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Il Cavaliere contro i pm: teniamoli fuori dalla politica 


Iii5ì ffPBjiTimfLB?? 


Di Pietro incontra Prodi e Veltroni 


■ FIRENZE. «Questa è una persecuzione politi¬ 
ca da Stato di polizia». Silvio Berlusconi convo- ; 
ca una conferenza stampa per difendersi dalle 
accuse processuali del giudice Gherardo Co- 
lombo. E contrattacca con frasi incredibili: per : 
lui i pm non sono magistrati della Repubblica > 
ma nemici politici: «Dunque non mi preoccupo f 
affatto delle richieste di Colombo, perchè è co- : 
me se fossero fatte dal mio competitor». Poi pe- ' 


■ rò, forse su suggerimento di chi lo invita sempre , 
alla moderazione, propone una sorta di patto ai , 
0 Pds e agli altri partiti; teniamo fuori i giudici dal¬ 
li la politica. Ma la giornata politica è stata segna- 
: ta dall’incontro di Firenze tra l'ex pm Antonio 
- Di Pietro. Romano Prodi c Walter Veltroni. Un 
pranzo durante un convegno sui diritti umani e . 
: poi un lungo faccia a faccia tra il protagonista di 
: Mani pulite e l'Ulivo, y i;;;.;;:,:. , "L-'-W; 1 


RENZO CASSIQOLI ROSANNA LAMPUDN ANI BRUNO MISERENDINO 
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Bosnia, tacciono le armi 


La politica eia speranza 

■ OIANLUIQI MELICA . . . .. ; 

C j - È UN SIGNIFICATO storico nel fatto che ieri, 5 
ottobre 1995. due importanti e tra loro diversi 
avvenimenti di portata mondiale abbiano avuto 
come centro d'azione l'Onu: l'annuncio della pace in 
Bosnia (con la speranza di tutti che questa volta la pace 
tenga) e il discorso del Papa all’Assemblea generale di 
New York. Da quattro anni l'ex Jugoslavia è dilaniata da 
una serie incrociata di guerre di radice etnica: ma quel 
V..SEGUE A PAGINA a v? (V 'r\ 


Mai più 


■ Dal 10 ottobre le armi taceranno in Bo¬ 
snia. Il presidente americano Bill Clinton ha 
annunciato al mondo lo storico accordo per il ; 
cessate il fuoco raggiunto in Bosnia tra serbi, • 
croati e musulmani. «Questo è un momento 
importante nella storia dolorosa della Bosnia, 
perchè oggi le parti hanno accettato di abbas¬ 
sare le loro armi e rimboccarsi le maniche per ■ 
lavorare alla pace», ha detto Clinton. Un in¬ 
dubbio successo del mediatore Holbrooke. • 
La tregua è legata ad otto condizioni che tutte . 
le parti si sono impegnate a rispettare, a parti¬ 
re della riattivazione di luce e gas a Sarajevo. 1 , 
Poi, ci sono sessanta giorni di tempo per arri- , 
vare alla pace definitiva. Si terrà un vertice 


. preparatorio negli Usa. L'ultimo atto a Parigi. 
Ieri sera si è aperto a Roma il vertice del 
«Greppo di contatto» allargato voluto dal mi- ; 

■ nistro Susanna Agnelli. Oggi si dicuterà del i 
plano di ricostruzione per la Bosnia. Al Palaz- ' 
zo dell’Onu il Papa non ha tradito la grande 
attesa per il suo discorso alle Nazioni Unite, i 
«L'Onu deve passare da un molo di fredda 
amministrazione dei rapporti tra i paesi ad 
una funzione più attiva, deve diventare una 
grande famiglia di nazioni in cui tutti i membri * 
siano rispettati». Wojtyla ha anche posto una , 
grande enfasi sulla necessità di «un’etica della ; 
solidarietà» nei rapporti tra nord e sud, contro -, 

■ tutti i nazionalismi e tutti i fondamentalismi. ' 


«CONTE LUPPINO POLACCHI RICCOBONO SANTINI 
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... Questa destra 
sempre più lontana 
dall'Europa 

OIANPRANCO PARODINO 

N ON RISULTA agli atti che i conservato- 
ri in Gran Bretagna, i popolari in Spa¬ 
gna o i repubblicani negli Stati Uniti ' 
decidano di farsi giustizia da sé ricorrendo a , 
più o meno sani scontri fisici. Al governo op¬ 
pure all'opposizióne, i parlamentari di de- : 
stra in Europa e negli Stati Uniti non ritengo¬ 
no che le scazzottate costituiscano uno stru- » 
mento utile e utilizzabile per fare politica. Da ;; 
qualche tempo a questa parte, forse innervo- \ 
siti dalla lunga attesa elettorale, alcuni parla- : 
mentari del centro-destra italiano cercano di ; 
tenersi alto il morale ingaggiando scontri fisi¬ 
ci oppure, in mancanza di meglio, ricor- 
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Rissa alla Camera? 

? Ché;àmarezzai 
per quei tìtoli 

~ FABIO MUSSI ? “ 

C ARO WALTER, anch'io, dall'Aula di , 
Montecitorio mi ero messo a scrivere 
una testimonianza come quella di Pais- 
san pubblicata su l'Unità. Ho buttalo giù 
qualche riga, nella lunga attesa di una seduta 
che non riprendeva mai. Poi, arrivata con V 
estremo ritardo la Pivetti, ho smesso, e ho in- 
filato il foglietto mezzo bianco in tasca. Dove \ 
l’ho ritrovato ieri. Cominciava cosi: «Vedo già >:■ 
il titolo di molti giornali di domani: ''Rissa alla 
Camera". Il titolo è falso. Non c'è stata nessu- i 
na “rissa", ma l'aggressione premeditata di y 
una squadra di deputati della destra...». È an- 
data peggio del previsto. Tutti i telegiornali, ri' 
.■''■/W:-,.««- SEGUE A PAGINA 4 « ~ 


Tenuti sotto controllo con telecamere e teleobiettivi anche Pecchioli. Tatò e Minucci 


Se il concordato fallisce serviranno altri 10.000 miliardi 


I servìzi segreti 


nei 


sui conti 
le anno? 


UGO PECCHIOLI 

«Non mi sorprende, Bettino ci odiava tutti » 

LUCIANO VIOLANTE 

«Anche i peggiori sospetti diventano realtà» 

CIRIACO DE MITA 

« Le carte su Ruffilli? Vicenda sconvolgente » 


m Tra i dossier fatti sequestrare a Roma dal 
pm milanese Paolo Iclo negli uffici di Bettino 
Craxi ci sono anche i rapporti dedicati al con- v 
trollo, da parte dei servizi, dell'allora segretario i 
del Pei, Enrico Berlinguer, di Adalberto Minucci, ; 
Ugo Pecchioli e Antonio Tatò. Almeno fino al 
1984 venivano tenuti d'occhio con intercetta- 1 
zioni, pedinamenti, riprese fotografiche e filma- , 
te. Tutte le mosse dei dirigenti venivano spiate e 
poi raccolte in lunghi dossier che l’ex presiden¬ 
te del Consiglio si è portato via dopo l'uscita di !.. 
scena. Craxi, da Hammamet, reagisce dicendo 
che era suo diritto, in quanto presidente del 
Consiglio, «ottenere carte dai servizi segreti». 


ANDRIOLO CASCELLA SETTIMELLI 
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«Mio padre mi violenta» 
Compito in classe 
di una bimba adottata 


mi NAPOLI. Ha 49 anni, Giovanni M„ l'operaio arrestato dai 
carabinieri di Sant’Antimo con l'accusa di avere violentato 
per anni la figlia adottiva M„ di 12 anni, di origine brasiliana. 
La vicenda è stata scoperta alcuni mesi fa, quando gli inse¬ 
gnanti deila scuola elementare frequentata dalla ragazzina 
lessero il racconto degli abusi sul compito in classe della ra¬ 
gazzina che era arrivata in Italia nel 1987 con il fratello, a sua 
volta adottato a Castellamare di Stabia. La madre adottiva, 
. interrogata dai carabinieri, ammise di essere a conoscenza 
della vicenda ma di non averla mai denunciata per vergo¬ 
gna, La ragazzina è stata affidata già da qualche tempo a 
un’altra famiglia e ha lasciato Sant'Antimo. 

MARIO RICCIO 
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BRANDO CIARNELLI CIPRIANI 
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m ROMA Se alla fine dell'anno i 
conti non torneranno bisognerà 
varare una manovra aggiuntiva da 
1 Ornila miliardi. È questo il messag¬ 
gio affidato ieri alle commissioni 
Bilancio del Senato e della Camera 
dal governatore della Banca d’Ita¬ 
lia. Ma Fazio è ottimista: «Il '96 può 
essere l’anno di svolta per il risana¬ 
mento dei conti pubblici» e loda gii ’ 
aspetti innovativi della manovra. 
Dal fronte progressista il senatore 
Cavazzuti conferma: «Abbiamo le 
stesse preoccupazioni del gover¬ 
natore». Mentre il ministro del Bi¬ 
lancio butta acqua sul fuoco delle 
polemiche: «La manovra è equa ed 


L’annuncerà 
f Clinton « 

Washington 

modifica 

l’embargo 

aCuba 


MASSIMO 

CAVALLINI 
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efficace». Dal Fondo monetario in¬ 
temazionale. però, continuano ad 
arrivare incitamenti all'indirizzo di 
Dini: «La manovra di risanamento « 
deve avere effetti duraturi. Dini è t 
bravo, ma all'Italia serve stabilità 
politica». Dal fronte dell'economia :-; f 
reale, intanto, arrivano dati rassicu- ■ 
ranti: il prodotto interno lordo con- 
tinua a crescere, ma in maniera fc 
meno tumultuosa rispetto all'inizio f- 
dell’anno. Un buon segnale per 
l'inflazione, che cosi può scende¬ 
re. y:; ’ 

MEMMELLA ROLLÌO SALIMBENt 
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r CHE TEMPO FA 

I mandanti 

N ON RICORDO il nome - né vale la pena ricordarlo - 
di quel deputato di Forza Italia che l'altro giorno, in \ 
Parlamento, ha avvicinato Niky Vendola per sibilargli , 
«ti faremo ingoiare l'orecchino». Lo chiamerò, per conven- ; 
zione, l'onorevole Buzzurro. Ne discende un vero e proprio ' 
caso-Buzzunro. Un caso minore, ma significativo. L'esisten¬ 
za di un onorevole Buzzurro prevede, infatti, due circostan¬ 
ze preliminari: primo, che qualcuno l'abbia candidato. Se¬ 
condo, che molti lo abbiano votato. Questo non scagiona 
l'onorevole Buzzurro, poiché esiste una responsabilità indi- : 
viduale, come è ovvio, anche nell'essere un buzzurro, quale ; 
l'onorevole Buzzurro è. Ma certamente estende la colpa (la 
colpa di avere portato in Parlamento una persona cosi buz- 
zumi) anche a chi lo ha candidato e a chi lo ha votato. Ec- ; 
co: sarebbe bello che, nel comune sentire, ogni rappresen- > 
tante del popolo fosse considerato, come è giusto che av¬ 
venga in democrazia, l'esecutore di un mandato. 1 cui man- v 
danti siamo noi, gli elettori, Ad ogni onorevole Buzzurro ; 
corrisponde, inevitabilmenle, un pezzo di paese buzzurro. : 
che cosi lo ha voluto, cosi lo ha eletto. \v [ MICHELE SERRA] 

























V *+'■%+ igwyxc-g* **>-«.»*»»^r»» 


Interviste&Commenti 


Venerdì 6 ottobre 1995 


A 1 v.vi*y. « 


, ZSUSZ * aBJSSSKSe:S3KSOSS3SÌ 






: s&-f, 




Avi Pazner 


ambasciatore di Israele in Italia ’ 


«L’Italia, un ponte verso la pace» 



a ROMA. «Rispetto ai miei prede¬ 
cessori ho avuto la fortuna di vivere 
in prima persona la positiva tra¬ 
sformazione deU’atteggiamento 
italiano verso Israele. Sono arrivato 
in Italia dopo la guerra del Golfo - 
quando tutti poterono rendersi 
conto che non era Israele il proble¬ 
ma del Medio Oriente - e all'avvio > 
de! processo di pace con i paesi 
arabi e i palestinesi. Tanto gli anni 
Ottanta furono difficili per Israele 
in rapporto all'opinione pubblica - 
europea, cosi gli anni Novanta 
hanno segnato un positivo cam- - 
biamento di atmosfera, in panico-. 
lare in Italia». L'Italia e la questione 
ebraica, l’Italia c il processo di pa¬ 
ce israelo-palestinese, l'Italia che . 
«rivoluziona» la sua classe dirigen- ' 
te. E ancora: i cambiamenti nella . 
sinistra italiana verso Israele («tra i ' 
nostri migliori amici possiamo an¬ 
noverare O’Alema, Veltroni. Fassi¬ 
no, Napolitano») : il tutto visto attra- ' 
verso gli occhi di Avi Pazner, am¬ 
basciatore d’Israele a Roma. Inse¬ 
diatosi nel novembre 1991, l’am¬ 
basciatore Pazner conclude oggi la 
sua esperienza italiana, destinazio¬ 
ne Parigi. Avi Pazner ha accettato 
di fare con l'Unità un bilancio di 
questi «quattro, straordinari anni». 
Un bilancio che intreccia riflessioni 
politiche a ricordi personali. «Re¬ 
puto un fatto di grande significato, > 
sul piano personale oltre che poli¬ 
tico - sottolinea Pazner - l’essere 
stato il primo ambasciatore d'I¬ 
sraele ad essere invitato ad una Fe¬ 
sta deU'i/mVà». Da un ricordo a una 
rivelazione: : «Nel maggio-giugno 
scorso in un momento molto diffi- 


Aiafat • Rabln, In secondo plano Mubarake Clinton alla Casa Bianca II 28 settembre scorso, il giorno della Amia dell’accordo tra Israele e palestinesi 


Wllfredo Lee/Ap 


«Devo dare atto al Pds dell’onestà intellettuale con cui ha 
... fatto i conti con un passato “filo arabo” che negli anni Set¬ 
ole. mi sono rivolto alia signora . tanta-Ottanta aveva caratterizzato il Pei. È il segno di un 
Agnelli che ha favonio le trattative cam5iamento tut f a i tro che di facciatai , A sostenerlo è Avi 

Pazner, ambasciatore israeliano in Italia, che ieri sera ha 
concluso del suo mandato. «Lascio un paese amico di 
Israele che ha contribuito al dialogo tra noi e i palestine¬ 
si». «Insegnate ai giovani a non dimenticare la storia». 


segrete con la controparte palesti¬ 
nese. £ stato un momento molto 
commovente, un contributo con¬ 
creto alla pace che non scorderò 
mai».. 

Signor ambasciatore, a conciti- 
sione della sua esperienza dlplo- 
" 'matte# In Italia qual è la sensa¬ 
zione più forte che le rimarrà del - 

nostro paese? ■ ~ . - 

Senz'altro l’amicizia che ho riscontrato verso 
Israele non solo nell'insieme del mondo politi¬ 
co e istituzionale ma tra la gente, nelle centi¬ 
naia di incontri che ho avuto in questi quattro 
anni con migliaia di cittadini in ogni parte d’I¬ 
talia. Un ruolo importante lo ha avuto la stam¬ 
pa, e in essa l'Unità, che ha riscoperto Israele, 
che ha compreso e fatto comprendere che nei 
lungo conflitto medionentale il Bene non era 
tutto da una parte, quella araba, e il Male dal¬ 
l'altra, la parte israeliana. Questa scoperta è 
stata alla base del processo di pace israelo-pa¬ 
lestinese, un processo non ancora concluso 
ma ormai irreversibile. Oggi i rappresentanti 
d'Israele sono accolti ovunque in Italia con 
grande calore umano: un fatto straordinario, 
impensabile fino a pochi anni fa. Ma ciò che 
più conta è che questo atteggiamento è riscon¬ 
trabile in ogni segmento della società italiana. 
Ed ora che lascio Roma per Pangi posso vede¬ 
re con soddisfazione i risultati di questo lavoro. 
GII anni Novanta hanno visto II riemergerà In 
Europa di movimenti antisemiti. Un fenome¬ 
no che ha riguardato anche l’Italia. Cosa ha 
provato di fronte a queste manifestazioni di 
antisemitismo? 

Rabbia, indignazione, ma allo stesso tempo ho 
sempre avuto la convinzione che quei crimina¬ 
li con le teste rasate, erano una minoranza, 
l'eccezione che sottolinea la «regola»: il popo¬ 
lo italiano è tra i più tolleranti, in Italia non c’è 
l'odio razziale che purtroppo è possibile n- 
scontrare in altn paesi europei. E questo, vo¬ 
glio sottolinearlo, grazie soprattutto a quelle 
forze democratiche che hanno tenuto in vita 
una memoria storica di ciò che è stato il nazi- 


Avi 

Pazner 


UMBERTO DB QIOV ANN ANGELI 

fascismo. Perchè una democrazia senza me-. 
' moria non ha futuro. Attenzione dunque a non 
. smarrire questa memoria: un pencolo che ve¬ 
do presente soprattutto tra i giovani. In questi 
anni ne ho incontrati tanti e ho riscontrato in 
loro un grande bisogno di conoscenza di ciò 
che fu l’Olocausto, delle ragioni che lo deter¬ 
minarono: chiedevano alla scuola, agii adulti 
di conoscere di più e meglio i fatti della storia, 
di scavare in profondità. Ma il più delle volte le 
loro domande restano senza adeguate rispo- 
' ste. E su questo vuoto di conoscenza s’inseri- 
• sce l’azione di coloro che vogliono cancellare 
ogni traccia di quel tragico passato, perchè co¬ 
si facendo cancellano anche le proprie re¬ 
sponsabilità: un’oblio colpevole in cui vittime ’ 
e carnefici tendono a confondersi. Resta co¬ 
munque il fatto che verso Israele ho visto cre¬ 
scere in questi quattro anni attenzione e curio- • 
sità e diminuire avversione e pregiudizi. - 
•Non dimenticare» db che è stato II fascismo 
e cosa possono ancora produrre movimenti 
Ispirati all’Intolleranza razzista: un appello 
accorato lanciato a più riprese dagli espo¬ 
nenti della comunità ebraica Italiana. Ma l’I¬ 
talia ha fatto tutto II possibile per «non di¬ 
menticare»? .' . i 

- Qualcosa si è fatto ma non ancora abbastanza. 
Penso soprattutto alla scuola. Educare alla tol¬ 
leranza, al rispetto di ogni diversità è il fonda¬ 
mento di una società democratica. Per evitare ' 
erron in futuro occorre nfiettere sugli errori 
commessi nel passato. E ciò non avviene co¬ 
me dovrebbe. Vede, nei tanti incontri che ho 
avuto in questi anni con gli studenti italiani ho 
cercato di dire loro che il fascismo con la sua 


intolleranza, con la sua ideologia intrisa di 
odio e di razzismo non ha colpito solo gli ebrei 
e non solo gli ebrei, ieri come oggi debbono 
temere ideologie e movimenti che predicano 1 
la «superiorità delia razza» e da questo traggo¬ 
no giustificazione per praticare la violenza. Ec¬ 
co, contro il fascismo come ideologia di morte 
non occorre abbassare la guardia, perchè può • 
ripresentarsi in futuro anche se sotto diverse • 
spoglie. ■ ' - ' 

Torniamo allo date: 1991-1995. Anni di cam¬ 
biamenti storici In Medio Oriente, ma anche 
anni di «sconvolgimenti» politici in Italia. DI 
questi sconvolgimenti Lei i stato un attento 
osservatore. Qual è la sua Impressione sull’«l- 
talla che cambia»? . 

Vorrei rispondere dalla prospettiva israeliana: 
per noi si è trattato di un cambiamento tutt’al- 
tro che negativo. Partiti e leader politici delia • 
cosiddetta «Prima Repubblica» che avevano ■ 
manifestato atteggiamenti e compiuto scelte ’ 
non proprio amichevoli verso il mio paese so¬ 
no usciti di scena, e questo non può che ralle¬ 
grarci. Da questo punto di vista, mi lasci dire 
che non mi ha affatto meravigliato l’invito ri¬ 
volto da Arafat a Bettino Craxi per una sua visi¬ 
ta nei Territon autonomi. Comunque sia, oggi 
tutte le forze politiche italiane più rappresenta- „> 
live si dichiarano amiche di Israele. In panico- ■ 
lare, il Pds. Leggo che c’è chi sostiene che 1! 
Pds abbia cambiato solo la sigla ma non culto- - 
ra, ispirazione ideale, politica nspetto al vec¬ 
chio Pei. Ebbene, l’approccio verso Israele te¬ 
stimonia l’esatto contrano. Un cambiamento 
c’è stato ed è stato radicale. Negli anni Settan- . 
ta-Ottanta il rapporto tra la sinistra, il Pei e v 


Israele fu aspro, spesso conflittuale, caratteriz¬ 
zato da un marcato «filo-arabismo». Il Pds ha 
avuto il coraggio e l’onestà intellettuale di nve- ’ 
dere criticamente quel passato e di innovare il 
suo approccio verso Israele e più in generale il 
Medio Oriente. Ed oggi posso dire con grande 
soddisfazione che Israele può annoverare tra i 
suoi più sinceri amici dingenti del Pds come : 
D’Alema, Veltroni, Fassino, Napolitano. In ) 
questo senso, il Pds ha dato un importante - 
contributo al processo di pace, favorendo il ■ 
dialogo in Italia tra i rappresentanti israeliani e ’ 
palestinesi. E ciò è stato possibile perchè si è 
compreso che a confrontarsi in quel piccolo • 
lembo di terra vi erano due popoli con gli stcs- ■ 
si dintti, e che non vi sarebbe stato dialogo se > 
si continuava a demonizzare Israele, conside- 1 
randolo la fonte di ogni male. Questo atteggia¬ 
mento fa parte del passato: il presente che ri¬ 
cordo con piacere è quello della calorosa ac¬ 
coglienza ricevuta al recentè congresso de! ' 
Pds. e della sollecitudine con cui D’Alema a 
nome dell’intero Pds ha sempre manifestato la : 
sua solidanetà verso Israele di fronte ai ripetuti -5 
attacchi terroristici che hanno colpito civili £ 
inermi. Gesti di grande sensibilità, che vanno f 
a! di là della sfera politica e raggiungono il • 
cuore di noi israeliani. Oggi c’è una sinistra ■ 
amichevole verso Israele, piena di buone in¬ 
tenzioni. Eciò mi fa ben sperare per il futuro 
Per ultimo vorrei tornare sul processo di pace 
In Medio Oriente: a Washington Yltzhak Ra¬ 
bln e Yasser Arafat hanno siglato l’Intesa sul¬ 
l’estensione dell’autonomia alla Clsglorda- 
nla. La strada della pace è ormai In discesa? .. 
In «discesa» è forse peccare di ottimismo per¬ 
chè vi sono ancora numerosi ostacoli da ri- ' 
muovere, a cominciare dalla minaccia del ter- 
ronsmo. Ma senza dubbio l’accordo sull’auto-. 
nomia alla Cisgiordania rafforza il processo di • 
pace, lo rende irreversibile. Troppo spesso si ■ 
pone l’accento sulla parola «pace» mentre si ' 
sorvola su quella, altrettanto importante, di - 
«processo». E questo è sbagliato perchè la for- ' 
za del negoziato tra Israele e l’Olp sta nella sua 
gradualità, nella verifica di ogni passo compiu- » 
to. Certo, ci vorrà ancora del tempo prima di ■ 
poter dire che la pace è stata raggiunta. Ma 
non è questo ciò che più conta: l'importante è '' 
aver imboccato la strada giusta. , - . 
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DALLA PRIMA PAGINA 

La politica e la speranza 

che una volta sarebbe stata poco più che una fai¬ 
da remota tra tribù, al mondo d'oggi è diventata 
problema psicologicamente insostenibile per 
qualunque essere umano raggiunto dai mezzi di 
comunicazione di massa. «> , 

Le immagini dei cittadini di Sarajevo falciati 
dalle bombe, le lacrime dei profughi e dei fer.ti, 
le armi di ogni tipo che sparano, distruggono, : 
uccidono hanno indotto uomini e donne che an¬ 
cora qualche anno fa non sapevano neppure ' 
che la Bosnia esistesse a considerare quanto av¬ 
viene 11 come un'intollerabile fenta alla propria 
personale serenità. . • . 

«Nessun uomo è un'isola. Quando qualcuno 
muore, non chiedere per chi suona la campana:. 
suona anche per te». La celebre citazione da 1 
John Donne ha oggi un significato enormemente 
più vasto di quando il poeta la comò. Quando 
qualcuno muore come m Bosnia, il rintocco del¬ 
la campana arriva fin dall’altra parte del mondo., 
len è stato Bill Clinton ad annunciare che, for¬ 
zato da ogni parte, l’accordo di pace tra serbi, 
musulmani bosniaci e croati è stato finalmente ; 
raggiunto. Ma non si può dimenticare che, alle 
spalle dell’annuncio, ci sono quattro anni di in¬ 
terventi diplomatici, umanitari e militan condotti 1 
dalle Nazioni Unite. ■ •;» g*«« 

È vero, verissimo, che spesso questi interventi . 
sembrano essere insufficienti e inadeguati. Ma se > 
si tiene conto che, fin quando è possibile, essi so¬ 
no condotti senza far uso delle armi, e che anche 
quando se ne fa uso si cerca di limitare i bersagli » 
ai belligeranti più irriducibili, si Ha un’idea di * 
quanto sia difficile e complicato il mestiere di • 
gendarme di pace nel mondo. 

L'esperienza dell'Onu in Bosnia servirà di mo¬ 
dello in futuro per situazioni simili, che possono 
purtroppo esplodere in molti altn punti del glo¬ 
bo. — «. «■ » ..• 

A cinquantanni esatti dalla costituzione del- 
l'Onu, è perciò oggi tremendamente importante 
che tutti i Paesi e gli uomini di buona volontà che '• 
lo possano si impegnino perché l'Onu diventi *. 
più forte, meglio attrezzata per far fronte alle crisi ‘ 
della cronaca, sempre meno assemblea di na¬ 
zioni egoiste e sempre più coscienza del mondo. ]' 
Da questo punto di vista il discorso del Papa n- > 
chiama significativamente alcune carattenstiche ’■ 
fondamentali dell'Onu: «La dichiarazione umver- - 
sale dei diritti dell’uomo», dice il Papa, «resta una 
delle più alte espressioni della coscienza uma¬ 
na». iS . , i w v - ■ ' 

«Siamo testimoni di una straordinana e globa- - 
le accelerazione di quella ricerca di libertà che è 
una delle grandi dinamiche della stona dell’uo¬ 
mo», è detto ancora nel suo discorso. E. subito . 
dopo: «Decisiva, per la nuscita delle nvoluzioni : 
non violente del 1989, fu l’espenenza della soli¬ 
darietà sociale... il nucleo morale del “potere dei 
non potenti”», -j. * . v. • 

E infine il passaggio che a me sembra più > 
proiettato verso il futuro, verso quel che ciascuno 7 
deve praticare: «In questa luce si capisce come 
l'utilitarismo, dottrina che definisce la moralità - 
non in base a ciò che è buono ma in base a ciò 
che reca vantaggio, sia una minaccia alla libertà * 
degli individui e delle nazioni e impedisca la co¬ 
struzione di una vera cultura della libertà... Non ■ 
meno gravi sono gli esiti dell’utilitarismo econo- ' 
mico, che spinge i paesi più forti a condizionare ] 
e a sfruttami più deboli». •-«<■/«- uv-„ » 

Un discorso davanti all'assemblea generale ' 
dell’Onu dà un’emozione unica a qualsiasi stati¬ 
sta si trovi a pronunciarlo. E persino un Papa, va-. 
le a dire il capo di una potenza mondiale, non « 
può fare a meno di sentire che egli parla davanti 
al mondo e davanti alla storia. - 

Anche recentemente la dottnna della Chiesa e ' 
la pratica dell’Onu hanno avuto momenti di in¬ 
conciliabile scontro ideale: basti pensare, ovvia- ■ > 
mente, alle diverse scelte davanti al problema “ 
della crescente sovrappopolazione mondiale. ■ ■ 

Ma anche in quelle occasioni, anzi forse so¬ 
prattutto in quelle, si è potuto constatare quanto 
possa essere alto il livello di un confronto politi- - 
co, quando esso è chiamato a far coesistere ■ 
ideali e principi che sono il nerbo della storia 
dell’umanità e che possono in determinate cir- ’ 
costanze apparire come incompatibili tra loro. ', 
Quando si parla di primato della politica, a 
questo si pensa e non a miserabili scene, anche ' 
recentissime, che degradano il Parlamento a su¬ 
burra. " — « - , - • - - ' ’ [Gianluigi Malaga] ’ 
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DALLA PRIMA PAGINA 


Questa destra... 

rendo ad una batteria di insulti, . 
magari a sfondo sessuale, alquan¬ 
to collaudati nella loro tradizione. 
Alla mancanza di argomenti e alla • 
carenza di una strategia di lungo 
termine sostituiscono dunque gli 
epiteti e le botte. Può essere benis¬ 
simo che, cosi facendo, interpreti¬ 
no i sentimenti di parte del loro 
elettorato - e già sarebbe grave 
poiché il compito dei parlamenta¬ 
ri consiste anche nell’educare il _ 
proprio elettorato. Può anche es¬ 
sere che questo costituisca soltan¬ 
to un modo per mantenere un 
malinteso spirito di corpo. Può an¬ 
cora essere che alcuni di quei par¬ 
lamentari sfuggano al controllo e 
all’autocontrollo dei loro dirigenti. 
Se quest’ultima ipotesi fosse cor¬ 
retta, ci si aspetterebbe, peraltro, 
una ferma condanna degli scontri 
e degli insulti da parte almeno • 
dell'on. Fini, poiché Berlusconi ha 
ben altro a cui pensare tra l’osses¬ 


sione elettorale e i rinvìi a giudizio. 

Ad ogni buon conto, quel che 
sembra nemergere alla superficie, ' 
proprio mentre la destra dovrebbe ^ 
legittimarsi come coalizione di go- ' 
verno, sono linguaggi e atti più o 
meno esemplan che hanno lun¬ 
ghe radici neofasciste e qualun- 
quiste. È un problema, natural¬ 
mente, di costume e di cultura. 
L’intolleranza del confronto de¬ 
mocratico, proprio nella sua sede - 
istituzionalmente apposita quale 
il Parlamento, si accompagna al¬ 
l'intolleranza delle scelte politi¬ 
che. Ad esempio, lo scontro fisico 
in Parlamento sembra anche la 
traduzione rapida della richiesta 
di punizioni esemplari per gli im-. 
migrati extracomunitan assimilati ■ 
in blocco a criminali. Su ben altro 
piano, la parità di accesso ai mez- , 
zi di comunicazione, affinché si . 
abbia una campagna elettorale 
equilibrata, viene considerata un 
sopruso poiché intacca posizioni 
dominanti acquisite peraltro con 
mezzi controversi e discutibili. ■ 

È vero che la destra italiana non 
è né europeista né, tantomeno, 
cosmopolita, e quindi non si inte¬ 
ressa affatto dei comportamenti . 


dei partiti simili in Europa e negli 
Stati Uniti ma, neppure nei mo¬ 
menti di più aspri contrasti, le de¬ 
stre parlamentari europea e statu¬ 
nitense hanno mai fatto ricorso a V 
insulti e a pugni. Difficile pensare 
che si tratti soltanto di esagerazio¬ 
ni artefatte. Più sconfortante è il ' 
pensiero, che speriamo venga 
presto contraddetto con rigore e 
con continuità, che sono le vec¬ 
chie caratteristiche del modo di, 
far politica di alcuni esponenti 
della destra che si riaffacciano sul- 
la scena politica nella transizione 
tra il vecchio e il nuovo. In questo. 
lungo interregno nappaiono, co- ' 
me acutamente osservò Antonio 
Gramsci nella crisi italiana degli ’« 
anni Venti, i sintomi deila degene- > ‘ 
razione della politica. Senza una ", 
accettazione piena del confronto 
democratico, anche nei suoi,, 
aspetti meno gradevoli, è molto , 
difficile che la destra completi la 
sua trasformazione e agevoli la ’’ 
transizione italiana. Il compito tor- » 
na, allora, nelle mani e nelle men¬ 
ti dello schieramento di centro-si- ' 
nistra (che, senza essere troppo 
buono, può fare di meglio). - , < 

" - . ■ [Gianfranco Pasquino] 
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Di Pietro, Prodi e Veltroni durante l’Incontro di Ieri a Firenze; a lato Marìallna Marcucc! 


Incontro tra Di Pietro e l’Ulivo 

Un ora di faccia a faccia con Prodi e Veltroni 



. Incontro a sorpresa a Firenze tra- i leader dell'Ulivo Ro¬ 
mano Frodi e Walter Veltroni e l’ex pubblico ministero 
di Mani pulite Antonio Di Pietro. Ùn'òrà e mezzo di col¬ 
loquio: all’uscita, bocche cucite. «Ma - ha detto Prodi - 
questi incontri non avvengono mai per caso». Veltroni: 
«L'Ulivo dica con più decisione e a nome di tutti la sua 
opinione». Il professore sulla Finanziaria: «Va nella dire¬ 
zione giusta, ma è timida», . ’ 

- ' ' ' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ■ _ 

RENZO CASSIGOLI 


m FIRENZE. È stato un incontro 
conviviale, ma non certo casuale. j 
Romano Prodi, Walter Veltroni e 1 
Antonio di Pietro hanno pranzato 
insieme all'Hotel Brunelleschi di 
Firenze, nella suggestiva cornice di , 
una duecentesca torre proprio alle 
spalle del Duomo e della cupola 
che il Brunelleschi. appunto, co¬ 
struì sei secoli fa. Antonio di Pietro 
è arrivato per primo, a piedi; Ro¬ 
mano Prodi, giunto subito dopo, 
ha passeggiato per qualche minu¬ 
to ammirando la stupenda struttu- . 
ra della torre e la deliziosa piazzet¬ 
ta. rapidamente riempitasi di una 
piccola folla dì cittadini e di turisti 
curiosi per l'insolito spiegamento 
di fotografi e giornalisti. Poi <5 arri¬ 
vato Walter Veltroni che, all’audi- 


torium della Regione Toscana ave- 
, va presentato il libro di Paul Hill, 
Gli anni perduti. Hill e la moglie 
Courtncy Kennedy hanno parteci¬ 
pato al pranzo a cui era presente 
anche Marialina.Marcucci vicepre¬ 
sidente della giunta toscana ed ot- 
' tima amica dei Kennedy, di Veltro¬ 
ni c dì Di Pietro. 

Si è conversato a lungo, durante 
l'ottimo pranzo a base di cucina 

■ toscana, dopo di che ì due leader 
dell'Ulivo e l'ex magistrato di Mani ' 
pulite hanno convenuto che era il 

- caso di continuare il dialogo a tre 

■ in una salctta più riservata al piano 
. terra dell’Hotel. Di cose se ne devo- 
. no essere dette in un colloquio du¬ 
rato almeno un’ora e mezzo. Alla 
fine però bocche ermeticamente 
chiuse. Nessuno dei tre ha detto 


una parola. Nò Prodi nò Veltroni 
che. usciti dalla porta principale, si 
sono, immediatamente, infilati,, in 
macchina lasciando con un palmo 
dì naso il muro di fotografi camera- 
. men e giornalisti che da ore stazio¬ 
navano davanti all'albergo; nò Di 
Pietro che si è dileguato per una 
uscita posteriore. 

L'Interrogativo sospeso 

Di Pietro punta sull'Ulivo di Prodi 
e Veltroni? È stato questo natural¬ 
mente l'interrogativo fondamenta¬ 
le tra i giornalisti. «Non è stato un 
incontro politico, nel senso partiti- 
- co del termine - ha detto Marialina 
Marcucci - È stato un incontro poli¬ 
tico culturale per promuovere nel¬ 
le nuove generazioni una respon¬ 
sabilità sociale ed un sistema di va¬ 
lori pivi forte». Una interpretazione 
confermata da Prodi c da Veltroni, 
secondo i quali «nella conversazio¬ 
ne si ò parlato unicamente di diritti 
umani». Ma Prodi ha aggiunto: «Sa¬ 
pevamo di trovarci. Questi incontri 
non avvengono mai per caso, an¬ 
che se l'occasione è stata fornita 
dalla presenza a Firenze della si¬ 
gnora Kennedy e di suo marito 
Paul Hill». L'interrogativo, però, ò 
continuato a rimbalzare. Possiamo 
solo azzardare una ipotesi: quella 
di uno scambio di idee che può 


avere aperto un canale di confron¬ 
to 0 ■ • 

La giornata, però, non si è con¬ 
clusa cosi. Lasciato l'Hotel Brunel- 
lcschi, Romano Prodi ha attraver¬ 
sato piazza del Duomo, per rag¬ 
giungere la sede della Giunta To¬ 
scana dove il presidente Vannino 
Chili lo stava attendendo per una 
conferenza stampa, questa volta su : 
un tema bollente come quello dcl- 
■ la Finanziaria e, più precisamente, 
di quella parte criticata da Regioni 
e da comuni italiani. - 

Chìti ha confermato le critiche. 
«C'ò bisogno di una finanziaria che 
preveda aspetti di risanamento da 
assumere con una solidarietà tra 
Stato centrale. Regioni e comuni». 
-Sono venuto a testimoniare l'ap¬ 
poggio alle preoccupazioni per 
una finanziaria e per i criteri con 
cui viene impostato il ruolo tra Sta¬ 
ro Regioni c enti locali», ha detto 
Irradi confermando il giudizio già 
espresso nei giorni scorsi. «Una fi¬ 
nanziaria che va nella direzione 
giusta ma è Umidir. Se vogliamo 
entrare in Maastricht dobbiamo 
andarci con due Finanziarie e se 
' facciamo un passettino cosi picco¬ 
lo quest'anno, dovremo compiere 
un passo enorme l'anno prossi¬ 
mo». r 

Di Finanziaria e di leadership 


dell'Ulivo aveva parlato anche Vel¬ 
troni nspondendo ai giornalisti do¬ 
po la presentazione del libro di r 
HiH. 

•Più decisione per l'Ulivo» k 

«Mi pare che il dibattito al Senato 
abbia confermato una propensio¬ 
ne ad approvare la legge finanzia¬ 
ria, se non altro come atto di re¬ 
sponsabilità verso il Paese», ha det¬ 
to il numero due dell'Ulivo. «Ci so¬ 
no ■ ha però precisato - molte cose 
da fare per le sollecitazioni che ‘ 
vengono da sindaci c presidenti. 
delle Regioni ad una maggiore ca- ’ 
pacità di articolazione in senso fe- L 
deralista. Detto questo, non ò la Fi- - 
nanziana che farebbe il governo 'f 
dell’Ulivo, che sarebbe molto più !■[ 
segnata da clementi di federalismo V 
fiscale». Veltroni ha poi affermato q 
che c’ò necessità che l'Ulivo dica , 

. con maggiore decisione e a nome - - 
di tutti la sua opinione. Non ci so- , 
no aree limitate, ma ciò deve avve- • 

, nire su tutte le questioni. «Non ve- • 
do - ha aggiunto '- un attacco di ' 
Prodi a D'Àlema (che del resto è 
stato smentito). Sicuramente non - 
lo ò la sollecitazione di una assun- 
zione piena del comando delle 
operazioni politiche del centro si¬ 
nistra. lo la condivido e ritengo che 
anche D'alema la condivida». 


■ FIRENZE. «Di Pietro? Quando ha saputo il tema in discus¬ 
sione, i diritti umani, mi ha dato immediatamente la confer¬ 
ma». Marialina Marcucci conserva ancora un convincente 
sorriso per ì cameramen che le si accalcano intorno al termi¬ 
ne di una dura giornata. È stata lei, la grintosa assessore alla 
cultura della Regione Toscana, a creare l'evento del giorno: 
un incontro tra il magistrato più famoso d’Italia, il leader del¬ 
l'olivo Romano Prodi e il suo vice Walter Veltroni, complici I 
un piatto di tortelli toscani e un bicchierino di vin santo con i 
<antuccì». Ma adesso che l'evento si è consumalo sorride e 
dribla le ovvie domande sul significato politico del vertice. /. 
Signora Marcucci, dunque l'arrivo di DI Pietro a Firenze 
non è stata una sorpresa. ». ■-"« 

Affatto. Di Pietro ci teneva molto a venire e a verificare le 
sue idee sull'argomento dei diritti civili. Lo riteneva impor¬ 
tante. La politica non è fatta solo dei partiti, ma in primo 
luogo dì valori che devono essere aggreganti culturalmente 
e che vengono prima degli schieramenti. », , ?-.» 

Di che cosa avete discusso? .*• _ ., -, 

Ci siamo trovati insieme a Curtney Kennedy e a suo marito 
..• . Paul Hill, che rappresenta Amne- 
■ sty International, e insieme a Bruni 
Bums, che presiede lo «Human 
rigths watch» per parlare di quei 
valori fondamentali che in Italia 
trovano sempre meno spazio. E 
anche dell'informazione in Italia, 
dei grandi monopoli, della giusti¬ 
zia giusta. v*f*.' ■ a « 

Anche della diretta Tv per II pro¬ 
cesso Andreotti? v - -„• -.- 
Anche di quello. Abbiamo con¬ 
frontato la nostra situazione cori 
quella statunitense e .abbiamo 
convenuto che la presenza dell'in- 
formazione è fondamentale ma la 
diretta ■ televisiva - assolutamente 
inopportuna.-». '> :» J ;. 
Ma anche DI Pietro aveva I pro- 
, cessi In Tv. • 

'• mÀ. x ’ Mai'però'indiretta. '•■ 

Elexpm torna Una stretta amicizia personale 

Arrabbiarci ,a leea a rnoltl de e» lnvttatl 

aU arraDDIai9l , questa duegioml sul diritti chili. 

aaS fotografi Mi sembrava solo necessario che 

® alla nostra iniziativa partecipasse- 

Rullinl sequestrati e un ‘ ro personaggi di grande spessore 

preannuncio di querela. Continua II e c * le :ntomo ad alcuni, valori fon- 

dlfflclle rapporto tra Antonio DI danti della democrazia in ogni 

Pietro e I fotografi. Questa volta a parte del mondo potessimo venfi- 

fare le spese della tenace difesa i *. . rninrirtpn™ delle nostre 

della privacy del ex magistrato piu , c ? rL J? coincidenza delle nostre 

famoso d'Italia, sono stati due idee. Questo è avvenuto. •- 

reporter Tiberio Barchlelir Avete preso degli impegni con- 

dell'agenzia Sestinl e Antonio ' creti? . „ ,, ». 

Sarmlento della Focus. I due si ■ „ _ L ' ’ j " r» “ imo. - 

erano Introdotti nella sala da ■ ’ ' Courtney Kennedy e Paul Hill han. 
pranzo dove DI Pietro stava no insistito soprattutto sul tema 

mangiando In compagnia di ' \ dell’educazione dei giovani ai di- 

Romano Prodi e Walter Veltroni. . . . . ... 

Qualche scatto e Immediata è , ntt) umani e civili e ci hanno chic- 
partita la reazione dell’ex sto aiuto per lanciare un progetto 

magistrato. DI Pietro è balzato In organico in questo senso. Dalcan- 

SMNd^Mi.1 to nos,ro abbiam ° = hlest0 a 

due Intrusi. Secondo le voci che •< aiuto perche una delegazione jlfi- 
clrcolavano tra I giornalisti ciale della Regione Toscana pos- 

presenti, sarebbe stato lo stesso DI ^ incontrare a novembre nel car- 
ln^fcaS a p^XX“r cere statunitense dove ò reclusa 

agli agenti In servizio, già In da anni Silvia Baraldim. 

difficoltà a contenere la ressa di ’ Signora Marcucci, Di Pietro 

centrale dell’hotel Brunelleschi, Chiedetelo a Prodi. 

non restava altro che condurrei Andiamo immediatamente da 

duo fotografi al commissariato di P»odi, nella stanza accanto: «Pro- 

S.Giovannl, In piazza Duomo. A . ,. ,__ ... „ . . 

Barchlellle Sarmlento, venivano ■ tessore, di che cosa ha parlato 
sequestrati I rollini -Incriminati». con Di Pietro?». «Di diritti umani». 


Analisi e scenari dopo il voto del Senato: entra in crisi il bipolarsimo? 

Dini logora i poli? Il Palazzo si interroga 


■ ROMA. Orma; in molti commenti giornalisti¬ 
ci la volontà dì Scalfaro e Dini di dare vita ad 
«grande centro», prolungando la legislatura c 
puntando a un logoramento dei due «poli» di 
centrodestra e centrosinistra, viene data prati¬ 
camente per scontata. L'-ideologo» dì An. il pro¬ 
fessor Fisichella, si spinge anche più in là, pre¬ 
vedendo il ritorno nel nostro paese della mo¬ 
narchia. L'altro icn. mentre passava a Palazzo 
Madama il sostegno alla Finanziaria con l’ap¬ 
poggio del centrosinistra, un senatore progres¬ 
sista. scherzando, osservava che una specie di 
monarchia in Italia c'ò già. Il potere politico che 
conta-ancora una volta quello di Scalfaro e Di¬ 
pi - non sarebbe infatti pienamente basato sul 
, consenso democratico. D'altra parte, c'ò poco 
da fare: se il «duello» maggioritario pengliosa- 
mente avviato in Italia rischia continuamente di 
degenerare in una rissa cruenta, non resta che • 
appellarsi a un'autorità superiore. Come acca¬ 
deva ai tempi di Luigi XIV, quando le contese 
d'onore tra gentiluomini, per evitare spargimen¬ 
ti di sangue, venivano risolte dai marescialli del 

Scherzi a parte, sulla Stampa Seigio Romano ha 
evocato la nascita in pochi mesi di una «grande 
nebulosa di centro composta da ex democri¬ 
stiani. ex forzìsti, ex progressisti, tutti convinti 
che solo Dini possa portarli alla vittoria». L'ap¬ 


pello deircditorialistu all'attuale presidente del 
Consiglio per evitare questa «deriva», per non 
. tradire lo spirito del maggioritario indicato dagli . 
elettori italiani col referendum deU'aprile del 
'93, ò accorato: «La chiave del futuro del paese 
. ò nelle sue mani». Su un altro grande quotidia¬ 
no, il Corriera della Sera, Giulio Giustiniani ò an¬ 
dato più per le spicce, rimproverando all'esecu- 
. tivo Dini di assomigliare «sempre più ai governi 
di larga maggioranza di Giulio Andreotti». £ ve¬ 
ro che il capo del governo si è lasciato sfuggire 
uri impegnativo complimento nei confronti dì 
Andreotti, ma i governi della solidarietà nazio¬ 
nale godevano di un consenso parlamentare 
quasi unanime, mentre Dini ha rischiato di es- 
. sere sfiduciato perdue voti pochi mesi fa, e oggi 
deve faticare non poco per guadagnarsi l'ap¬ 
provazione della Finanziaria, soprattutto nel ■ 
precario equilibrio e nel clima assai inquieto 
della Camera dei deputati, Qual ò allora la vera 
forza o la vera debolezza di Lambertow, che pe¬ 
raltro continua a ripetere di volersi limitare al 
ruolo di «buon traghettatore»? Certo, le contrad¬ 
dizioni c le debolezze dei due «poli», gli offrono 
spazio. Ma i bipolaristì convinti dovrebbero aver 
tratto conforto dalla giornata di ieri. Berlusconi 
a Roma, nonostante i suoi guai giudiziari, Prodi 
e Veltroni da Firenze, nonostante l'equilibrio 
ancora instabile del centrosinistra, hanno con¬ 
fermato la volontà di non «sedersi». 

Per il momento le scadenze esplicite nel futuro 


del governo restano sostanzialmente tre. Due 
ravvicinate: la manovra economica, e le regole 
per l'informazione («par condicio» e Cda della : 
Rail. Una di «medio termine»: la possibilità di 
■ prolungare la vita dell'esecutivo perchè possa 
agire nei semestre europeo, con la prospettiva 
di elezioni a giugno. Sulla Finanziaria, Dini oggi ■ 
appare effettivamente più forte. Ha avuto un lar- ■ 
go sostegno preventivo dal Senato. 1 parlamen- . 
tari di Fòrza Italia insistono nel loro «no», ma a 
leggere bene le loro posizioni si vede che parla- • 
no di «emendamenti per correggere il testo del ■■ 
governo». Ed ò nota la propensione dei settori \ 
più moderati del Polo a non assumersi la re- 
. sponsabihtà di una crisi sul tema del risana¬ 
mento. Anche l'opposizione della Confindu- - 
stria si ò assai stemperata. Agnelli ha dichiarato: 
«Dini ò il leader'. E ieri U Sole 24 Orepubblicava 
un commento che contestava certe richieste di « 
nuore (alla Sogni, per intenderci): la ripresa 
ce, questo determina automaticamente au¬ 
menti dì gettito fiscale che fanno bene alle (N « 
nanze pubbliche, Il debito estero cala. Semmai / 
bisognerebbe che i consumi interni aumentas- - 
sero un po'.,. Insomma, qualche soldo bisogne- r 
rà pure darlo ai lavoratori-consumatori, se si 
vuole sostenere la crescita. C'ò poi da ricordare . 
che le imprese italiane, grandi (per lo più inde- ' 
bitate) e piccole, sono interessate al grahde 
processo ai ristrutturazione del sistema, attra¬ 
verso le privatizzazioni, che proprio ieri - con • 
l'approvazione al Senato della legge sulle «au- 


thoritics» - ha ricevuto un importante segnale di - 
«via libera». Anche qui Dim ha capitalizzato una 
forza. • - • 

Su Rai e «par condicio» negli ultimi giorni sono . 
venuti dai due Polì segni di una maggiore dispo-. 
nibililà all'intesa. Il vero interrogativo - lo osser¬ 
vava ieri D'Alema intervistato dal Corriera della 
Sera-i se ci saranno le condizioni politiche per 
un «Dini bis» che continui il suo «traghettamen¬ 
to», con un impegno verso l'Europa, c in dire¬ 
zione di una migliore architettura maggioritaria 
del sistema politico. Si tratta di una questione 
essenzialmente nelle mani delle forze del cen¬ 
trodestra, giacché alla Camera II centrosinistra 
prevale per pochi voti. Vincerà la paura di offri¬ 
re a Dini. e al suo supposto disegno «neocentn- 
sta», troppo spazio? Fisichella, suggestioni mo- 
narchicnc a parte, rifletteva l'altro giorno al Se¬ 
nato sul rischio che l'indebolimento della logi¬ 
ca bipolare da un lato, e una spinta «neocentri¬ 
sta» forte ma non sufficiente a capovolgere l'at¬ 
tuale quadro, possano determinare alla fine un 
generale collasso, Ma non sarebbe più utile 
prendersi il tempo necessario per aggiustare 
l'imperfetto maggioritario all'Italiana, senza fu¬ 
rori ideologici applicati alle leggi elettorali? Al¬ 
trimenti il nschio di eleggere un altro Parlamen¬ 
to politicamente instabile e assai alto. Allora si 
che la prospettiva di un qualche governo di an- 
dreottiana c emergenziale memoria potrebbe 
nvelarsi concreta. Magari nel nome di un certo 
Dini. , - - ..i- .v 


Convention della coalizione 

Accordo nel centrosinistra 
su tempi e modalità 
dell’incontro programmatico 


m ROMA. Il gruppo di lavoro dell'Ulivo per la definizione del 
programma ha raggiunto ieri un primo accordo sulla con¬ 
vention programmatica che si svolgerà nel gennaio dell’an¬ 
no prossimo. La speciale commissione incaricata di fissare 
tempi e modalità, riunita nella sede romana dei Comitati 
Prodi, ha stabilito in particolare che le persone aderiranno 
alle assemblee di programma a titolo personale; tali assem¬ 
blee voteranno le mozioni e sceglieranno i delegati per l’as¬ 
semblea nazionale Si è discusso inoltre del problema della 
partecipazione alle spese per la definizione del programma. 
Ci sarà una campagna promozionale di raccolta delle ade¬ 
sioni dei singoli cittadini (la quota di sottoscrizione dovreb¬ 
be essere attorno alle 1 Ornila lire, ha detto Minniti del Pds). 
L'Ulivo terrà incontri programmatici a livello comunale e di 
collegi elettorali ma i delegati alla convention nazionale sa¬ 
ranno eletti su base provinciale e di aree metropolitane. Alla 
riunione hanno partecipato il coordinatore Arturo Parisi, 
uno dei collaboratori di Prodi; Marco Minniti (Pds) ; Franco 
Marini (Ppi); Maurizio Pieroni (verdi); Adriana Ceci (Ad); 
Roberto Vinetti (Si): Giuseppe Bicocchi (patto Segni); 
Gianfranco Nappi (Comunisti unitari); Franco Danieli (Re¬ 
te); Mimmo Lucà; (cristiano-sociali); Stelio De Carolis 
(Pri) ; Enzo Mattina (laburisti) ; Carlo Flamment (Psdi) ; Vin¬ 
cenzo Palumbo (Federazione liberali) ; Gianclaudio Bressa, 
Arturo Parisi e Andrea Papini. . .<» . - , 
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SQUADRISTI ALLA CAMERA. 


Il Quirinale non interverrà sugli incidenti di Montecitorio 
«Sarebbe offensivo, meglio tensioni in aula che in piazza» 


«Parlamento sovrano» 
Scalfaro respinge 
l’appello della destra 


«Il Parlamento ha la sovranità assoluta,, sarebbe offensivo 
solo pensare a un intervento...». Così da Berlino Scalfaro 
boccia, considerandolo irricevibìle, l’appello rivoltogli dal 
Polo dopo i tumulti di Montecitorio. Anzi, invita a non 
drammatizzare: «Meglio tensione in Parlamento che movi¬ 
menti di piazza». Il presidente ribadisce che «il semestre 
italiano all’Ue è una prova delicata, dì grande responsabi¬ 
lità». Come dire: non sciupiamo l’occasione... 

_ DAL NOSTRO INVIATO '* _ 

BRUNO MISKRKNOINO 


m BERLINO. Primo, sdrammatiz¬ 
zare. È vero, quella di mercoledì è 
stata una brutta giornata per Mon¬ 
tecitorio. quelle scene non fanno 
bene all'immagine dcU'Ualia nel 
mondo, ma quando si parla di par¬ 
lamento. specchio del paese, la ri¬ 
cetta della prudenza, per il capo 
dello stato, vale sempre e comun¬ 
que. Non è la prima e non sarà l’ul¬ 
tima volta che si vive una giornata 
agitata e in fondo, dice il presiden¬ 
te . «se ci sono momenti di tensio- , 
ne 6 molto meglio che si sentano 
in parlamento piuttosto che nei 
movimenti di piazza». Quindi, non 
demonizziamo le Camere e non 
traiamo spunto da quegli episodi 
per delegittimare il parlamento. . 
Chi gli rivolge appelli, come i lea¬ 
der del Polo, invitandolo ad inter¬ 
venire per ripristinare una violata , 
«deontologia istituzionale», sappia ' 
che la risposta possibile è una sola: 
no grazie, l'indirizzo è sbagliato: «Il 
parlamento ha la sovranità assolu- . 
ta, il capo dello Stato; se solo ci 
pensasse (a intervenire ndr). of¬ 
fenderebbe l'autonomia e l'indi¬ 
pendenza del parlamento». 

- -*a ♦<* *. > 1 

Veleni e volgarità 

Berlino, giardino interno dell'ho- 
tel Kempinski. Il presidente conce¬ 
de qualche battuta prima di anda¬ 
re agli appuntamenti ufficiali (l'i- ' 
naugurazione della mostra dei mo¬ 
delli del rinascimento e rincontro ; 
con iì presidente tedesco Herzog) 
e si capisce che è preoccupato, la 
tensione è alta nel paese, circola¬ 
no veleni e dossier che inquinano 
l'aria, contro di lui vede crescere 
episodi di ostilità. Come quelle fra¬ 
si de! senatore di An Misserville, 
che puntano a buttarfango sulla fi¬ 
glia Marianna, rievocando una vi¬ 
cenda trita e ritrita. «Volgarità», re¬ 
plicano nell'entourage di Scalfaro. 
Lui inghiotte, non raccoglie e si ca¬ 
pisce che ha un unico obiettivo: in¬ 
fondere, nonostante tutto, un po' 
di ottimismo e stemperare le ten¬ 
sioni. Presidente, chiedono i croni¬ 
sti. l'inizio del semestre di presi¬ 
denza italiana nella Ue è vicino. 
Lei potrà rassicurare il presidente 
Hctzog su come andranno le cose 
da noi? Sorriso e risposta: «Io non 
faccio il profeta, ma credo che l'I¬ 
talia abbia la buona volontà di 


■i ROMA. «Incidenti? Quali inci¬ 
denti, quelli stradali?». Ventiquat- 
tr'ore dopo la brutta giornata di 
Montecitorio-calci, pugni, minac¬ 
ce. insulti - Ignazio La Russa, vi¬ 
cepresidente della Camera, prova 
con l'ironia. «Siccome non c'è l'an- 
titrust, adesso i giornali danno ad¬ 
dosso a noi». Battute, appunto. Ma 
c'è imbarazzo, dentro An. Il leader. 
Gianfranco Fini, fa sapere di non 
voler «giustificare i deputati che si 
esibiscono in esercizi muscolari», 
anzi «ne deploro il comportamen¬ 
to». Ma subito aggiunge: «Nessuno 
può però prescindere dai motivi, 
per cui sono scoppiati gli incidenti 
e le gravi provocazioni acuì il Polo 
è stato fatto oggetto dai parlamen¬ 
tari del centro-sinistra». insomma,' 
non dovevano votare in quei mo¬ 
do... „ . - - 

«Era meglio lasciare l’aula» 

Chi non ha per niente voglia di 
tornare sulla questione è il capo¬ 
gruppo, Giuseppe Tatarella: «Ho 
parlato ieri, c'è un mio intervento 
in aula stampato a spese dello Sta¬ 
to,..», Vabbè, lo può riassumere? 
«Si rifuta di leggerlo?». Oh. signore! 
Senta, almeno un’opinione se la 
sarà fatta. «Ho parlato...». Alla fine 
molla poche parole: «Bisogna tor¬ 
nare al ragionamento, violato da 
entrambe le parti», uz» • 

Un filo sottile sottile di autocnti- 


compiere fino in fondo il proprio 
dovere. Che è un dovere sempre 
delicato, nel semestre. L'Italia è 
uno dei paesi fondatori dell'Euro¬ 
pa. ci ha sempre creduto e ci cre¬ 
de. Farà il suo dovere. Tutte certez¬ 
ze che non debbono essere turba¬ 
te da momenti non qualificanti...». 
11 concetto è chiaro, li semestre di 
guida italiana, dice. Scalfaro. è 
un’occasione importante per il no¬ 
stro paese, se vuole entrare a pieno 
titolo nell'unione europea, cer¬ 
chiamo di non sciupare tutto. I n- 
schi, sembra far capire Scalfaro, 
sono di natura diversa: il pnmo, 
anche se ovviamente non ne parla, 
è il problema elezioni, che potreb¬ 
bero capitare, anzi precipitare pro¬ 
prio durante il semestre. Non sa¬ 
rebbero un dramma, ma un guaio 
forse si. II secondo rischio è un'im¬ 
magine confusa rissosa c appan¬ 
nata dell'Italia, cosi come viene 
fuori dalle tensioni esplose alla Ca¬ 
mera. Già, curioso destino quello 
dei rapporti tra il Polo e il capo del¬ 
lo stato. Accusato sempre di «fare 
politica», guidando i giochi e trava¬ 
licando Il ruolo assegnatogli dalla 
Costituzione, stavolta gli uomini 
del centro-destra avanzano una 
bizzarra c da quel che si capisce 
confusa richiesta dì intervento nei 
confronti del parlamento. Qui Scal¬ 
faro se la cava con un sorriso mali¬ 
zioso che anticipa una pìccola le¬ 
zione di diritto costituzionale: 
«Onestamente non so esattamente 
come stanno le cose. Non parlo 
dei fatti avvenuti, che stanno su tut¬ 
ti i giornali, ma di ciò che viene 
chiesto al capo dello Stato... non 
credo che ci siano appelli al capo 
dello Stato su atteggiamenti del 
parlamento, perchè questo ha la 
sovranità assoluta e il presidente 
della Repubblica, se solo ci pen¬ 
sasse. offenderebbe l'indipenden¬ 
za del parlamento...». Insomma, 
toma buona la domanda che più 
volte si sono fatti al Quirinale in fat¬ 
to di regole: ma chi sono i costitu¬ 
zionalisti che consigliano il Polo? 

•GII Italiani sono saggi» 

Quanto alla vtvacità delle Came¬ 
re, del resto, si sa cosa pensa Scal¬ 
faro. «Il • parlamento di atteggia¬ 
menti agitati ne ha avuti nella sto¬ 


na un numero infinito. In fondo 
non meraviglia ..è una cassa di n- 
sonanza, è un'espressione della si¬ 
tuazione del paese-ma è molto 
meglio che le tensioni si sentano II, 
piuttosto che essere gestite diretta- ' 
mente da movimenti di piazza», li '- 
senso sembra questo: è vero che •- 
viviamo un momento molto diffici¬ 
le. ma non drammatizziamo, per¬ 
chè dopo tutto, «il popolo italiano 
ha dimostrato in questi anni una 
saggezza, un senso di responsabili- . 
là e un equilibrio assoluto,..». A 
Herzog, presidente di una Germa¬ 
nia non sempre benevola nei no¬ 
stri confronti, Scalfaro deve aver 
fatto questo discorso. Sicuro dì tro¬ 
vare orecchie attente, perchè, dice , • 
il capxi dello stato, «lui è un amico 
e perchè quel che conta, tra Italia e , 
Germania, è un rapporto di fondo, 
che è di amicizia». .. - 



Camera, misure disciplinari in arrivo 

Martedì voto su Reale e punizioni per gli aggressori 


m ROMA. Un voto metterà fine, martedì 
prossimo, alla vicenda della convalida del 
mandato dei due deputati della sinistra, 
della loro elezione contestata dal Polo nel ' 
tentativo di sostituire Vendola e Reale con 
un post-fascista e un cicciddl. Una riunione 
immediatamente successiva metterà fine 
anche alle violenze squadristiche esplose 
nell'aula della Camera dopo la convalida 
del deputato di Rifondaztone? Dovranno 
stare attenti, quel giorno-chiave, gli scalma¬ 
nati post-fascisti e forasti che hanno tra¬ 
sformato l'aula di Montecitorio in un saloon 
del Far West. 

Vero è che il vulcano delle violenze po¬ 
trebbe riesplodere nella mattinata, quando, 
c'om'è probabile, la Camera confermerà il 
mandato del verde Italo Reale archiviando , 
un ricorso costruito (come quello contro 
Vendola) a misura deH'interesse di Berlu¬ 
sconi e Fini a ridurre al minimo i margini tra 
maggioranza c minoranza nell’eventualità 
di uno scontro frontale. Ma è anche vero 
che, prima di aggredire e devastare, gli 
squadnsti del Polo dovranno pur nflettere 
sulle conseguenze del loro operato, 

In arrivo misure disciplinari 

Appena qualche ora dopo il voto, nei po- 
menggio di quello stesso martedì, è convo¬ 
cato infatti l'ufficio di presidenza deila Ca¬ 
mera. chiamato a decidere le misure nei 
confronti dei responsabili delle peggìon im¬ 
prese dell'aldo giorno. La riunione è prece¬ 
duta da un'attenta «istruttoria» che i tre de¬ 
putati-questori (il leghista Balocchi, pic¬ 
chiato selvaggiamente; Mattinai di An; Ma¬ 
rida Bolognesi, di Rifondazione) hanno già 
avviato l’altra sera, continuato per quasi tut¬ 
ta la giornata di ieri, e che verrà completata 
lunedi. La moviola non serve solo al calcio: 
ecco allora il minuzioso esame detta regi¬ 
strazione televisiva dì quella mezz’ora in ‘ 


OIOROIO FRASCA POLARA 

cui il Polo ha trasformato l'aula di Monteci- , 
tono in un saloon del Far West. Poi il recu¬ 
pero di tutte le foto (poche, ma preziosissi¬ 
me) scattate prima che anche la tribuna- 
stampa (osso sgomberala. Le telecamere 
del circuito interno hanno registrato tutto, ' 
da tre angolazioni diverse: immagini dun- , ■ 
que più precise e anche più lunghe di quel¬ 
le della unica telecamera Rai, ad un certo ■ 
punto sloggiata come i fotografi. (Ma giù - 
dalle immagini Rai molte cose son chiare . 
ed hanno spinto il progressista Emiliani a - 
denunciare la tendenza di stampa e tv a 
spacciare per «rissa» c «scontri» quella che è 
stata invece un'aggressione bell'e buona). 
Dall'Incrocio degli elementi di prova con i 
rapporti dei 48 commessi (mai tanti nel i 
passato), giù alcuni dati appaiono certi. 

I dati certi • • 

II via all'assalto è stato dato da Francesco 
Storace, portavoce ufficiale di An; in un . 
monitor si staglia nettamente il post-fascista . 
Domenico Gramazio mentre sta per sca- ' 
gliare come una clava uno dei quattro mi¬ 
crofoni che aveva appena divelto; una foto • 
d'agenzia documenta che Mano Pczzoli , 
(An) ha strappato gli occhiali al deputato- 
questore Maunzio Balocchi poi picchiato e v 
atterrato da un nugolo di deputati dei Polo 
(anche forasti) alcuni dei quali sarebbero ' 
stati altrettanto chiaramente identificati; 
dell'oltraggio al vice-presidente dell'asscm- - 
blea, Lorenzo Acquarone (contro cui è sta- ' 
to scagliato un pesante fascicolo) è re¬ 
sponsabile l’ex sottosegretario agli Interni 
dei governo Berlusconi Maunzio Gasparri . 
(An). Nella stessa fase dell'Impresa squa¬ 
drista sembra sia stato cenirato l’inequivo- ’ 
co saluto fascista di un deputato di Fini. 


Il massimo della punizione prevista dal 
regolamento? Quindici giorni di sospensio¬ 
ne. Per Roberto Paggim, deputato dei De- 1 
mocratrici, è poco, e propone non solo sei 
mesi come periodo massimo di intendizio- 
ne dai lavori ma anche la decadenza auto¬ 
matica dal mandato per il deputato che 
nell'arco di una stessa legislatura, si renda 
responsabile per due volte di atti di violen¬ 
za. • A-»». „ -■ 

Se qualcuno nel Polo non è ricorso alla 
violenza, tutti non vogliono darsi per vinti. ■ 
Esemplare il caso di Carlo Giovanardi, ca¬ 
pogruppo Ccd. che ien mattina diffonde ' 
una nota sui «progressisti bari sui numeri» e, 
capovolgendo dati arcinoh, spara: non è 
vero che almeno otto del Polo hanno vota¬ 
to con la maggioranza a tutela del mandato 
di Vendola, semmai ci sono quattro della 
maggioranza che hanno votato con noi. At- - 
timo di sbandamento, ma solo un attimo: • 
chè, pronta, la segretana di presidenza Eie- - 
na Montecchi ribatte: «Giovanardi dimenti- ■ 
ca presenze e assenze dei colleghi del " 
gruppo misto, cui appartengono molti par- ’ 
lamentari che fanno riferimento al Polo di 
centro-destra», cioè gli undici ex leghisti 
guidati da Luigi Negri che non hanno aderi¬ 
to all’Fld e sono in attesa di collocamento. ; 
Allora i conti tornano daccapo: contro 245 
presenze (233 dei gruppi del centro-destra 
più gli undici del misto). il Polo ha ottenuto \ 
237 voti, mentre contro 299 presenze (dal ' 
Ppi a Rifondazione, più i 17 del misto in sin-, 
toma con il centro-sinistra) sono corrispo¬ 
sti per Vendola 306 voti. Ancora un partico¬ 
lare, ovviamente nascosto da Giovanaidi 
ma reso noto dal Servizio stampa della Ca¬ 
mera propno per tagliar corto a tutte le spe¬ 
culazioni: gli assenti dei Polo erano ben 45 
(tutti malati?), mentre i mancanti dell'altro 
schieramento erano solo 27. - 


DALLA PRIMA PAGINA 

Rissa alla Camera? 
Che amarezza 
per quei titoli 

i giornali radio, i quotidiani (esclusi l'U¬ 
nità, il Manifesto e il Sole 24 ore) hanno 
il titolo pressocché identico: «Rissa alla 
Camera», «Camera con rissa», «Schiaffi e 
pugni a Montecitorio», etc. I titoli sono 
molto importanti, sono la guida princi¬ 
pale all'opinione. • 

Ci sono i resoconti stenografici, le te¬ 
stimonianze e i filmati della seduta di 
mercoledì. La Giunta delle elezioni ave¬ 
va proposto, a stretta maggioranza, la 
decadenza dal seggio di Vendola é Rea¬ 
le. In Giunta si sono confrontate due di¬ 
verse interpretazioni della legge, relati- ' 
vamente alla validità delle schede con¬ 
testate. L'Aula - cui è conferito il potere 
di decidere a scrutinio segreto - ha re¬ 
spinto la proposta della Giunta. A torto, 
a ragione? lo penso a ragione, ma la di- - 
scussione è lecita. È successo tante volte { 
che l'Aula si è espressa in difformità dal ‘ 
parere delle Giunte e delle Commissio¬ 
ni. Ti ncordi quando venne respinta 
l’autorizzazione a procedere contro Bet¬ 
tino Craxi? Noi ne traemmo le conse¬ 
guenze dell'uscita dei nostri ministri dal ; 
costituendo governo Ciampi - c stiamo - 
ancora a macerarci, dopo tanto tempo, 
se fu un bene o un male -, ma a nessu¬ 
no venne in mente di tirare dei cazzotti. ^ 
Bene. Mercoledì, appena proclamato 
il risultato del voto, si alza Pisanu, vice- 
presidente del Gruppo di Forza Italia,',' 
per un discorso (pieno di sconsidera¬ 
tezze) volto a infiammare la parte sua, ’• 
Si alza il tumulto. Si alza anche Fini, e se 
ne va (gli ufficiali dello Stato Maggiore . 
non devono assistere alla volgarità della 
truppa). Parte l'aggressione. Non uno \ 
solo di questi atti denva spontaneamen¬ 
te dalla passione, dall'emozione, dal¬ 
l'indignazione del momento. Il discorso • 
di Pisanu era già tutto scntto, preparato •' 
a tavolino; Fini conosceva il seguilo; i > 
giannizzeri erano stati istruiti. Spero che 
si veda bene nella registrazione televisi- . 
va. Gasparri, per esempio, Giano bifron¬ 
te, era una maschera di rabbia rivolto j 
noi, e u,n profilo scherzoso e sorridente 
rivolto ai suoi. Istigava celiando. Si e trat¬ 
tato insomma di un episodio squadristi- 
co nell'Aula della Camera. Poi, spento i - 
tromboni e i tamburi ha suonato, a cose > 
fatte, il flauto di Tatarella. Non è la pri- - 
ma volta: i suoi menano le mani, lui pla¬ 
na da colomba sui danni, e incassa ì ri¬ 
sultati dell'azione. •• i Srl-'.' , 
La destra ha colto un successo, lo di¬ 
co con amarezza. Primo, perché facen¬ 
dosi largo a manate ha condizionato pe¬ 
santemente i lavori della Camera, impe¬ 
dendo, come si era prefissa, i! voto su * 
Reale. Secondo, perché il messaggio '■ 
uscito è esattamente «rissa alla Camera». ’ 
Per strada, oggi, ne ho verificato gii effet- ' 
ti. Parole colte al volo: il Parlamento è un 
casino, i «politici» si picchiano, i partiti 7 
sono tutti uguali etc. L'episodio cioè ha ‘ 
fatto salire, spero solo di qualche centi- 
metro, l'onda dell'antipolitica che la de¬ 
stra cavalca, puntando a oscurare sotto 
Il velo dell'ignoranza l'opinione pubbli¬ 
ca, per poi sparare i bengala delle «solu¬ 
zioni forti», degli uomini di polso, del ' 
Presidenzialismo etc. Chi picchia, incas¬ 
sa. Grazie anche ad una informazione ‘ 
corriva e conformistica. Mala tempora- 
...Comunque, grazie per i titoli e i servizi ; 
veritieri de \'Unità. - [Fabio ' 


Fini: deploro gli scontri, ma siamo stati provocati. E i suoi colonnelli dicono che..: - 

L’imbarazzo di An: gli incidenti? Un foruncolo 


ca. un po' di imbarazzo. Ma niente 
di più. Qualcuno ammette: «Siamo 
stati ingenui». Qualcuno dice: «È 
stata una provocazione». Tutti s'in¬ 
dignano: «Il voto su Vendola è stato 
vergognoso». E le scuse? Non se ne 
parla. Anzi, c'è chi dice: «Pentirsi? E 
dicosa?». . • . - 
«Per quanto mi nguarda, non ho - 
avuto nè rissa nè contatto fisico. 
Ho solo buttato in aria dei fogli, ho ' 
protestato vivacemente», racconta 
Maurizio Gasparri, coordinatore 
dì An. Ancora si tiene a fatica: 
«Quel voto è stato ignobile, vergo¬ 
gnoso, uno schiaffo alla libertà, al¬ 
ia democrazia, una cosa che grida , 
vendetta...». Veniamo alle botte, 
onorevole. «Macché botte! Certo, 
forse era meglio abbandonare 
l'aula, con un po' dì prudenza 
avremmo avuto un miglior risulta 
to...». Sospira: «Forse ci vuole una 
tecnica diversa di protesta...». Forse 
si. Sempre voi di An... Interrompe 
•Non credo che sìa giusto crimina¬ 
lizzare i nostri parlamentari. A tele 
camere spente litigavano leghisti e 
quelli di Forza Italia...». 


«lo pentito? E di che?» 

Uno dei protagonisti della gior¬ 
nata è stato, indubbiamente, Do¬ 
menico Gramazio. detto er Pingui¬ 
no. Il giorno dopo è pieno di orgo¬ 
glio: «Aho, mi hanno intervistato 
tutti: il Tgì, il Tg2...». Complimenti. 
Ma non è pentito dì niente? Lei ha 
strappato pure quattro microfoni. 
«Be', ecco, strappati... Mi sono ri¬ 
masti in mano mentre tentavo di 
parlare. E poi. pentito di che? lo - 
non mi sono mai pentito di niente, 
nè quanto stavo nel Msi nè adesso 
che sto in An...». È stato malmena- - 
to un questore della Camera, lo sa? 
«È uno della Lega, voleva fare una 
provocazione nei miei confronti. È 
venuto e mi ha detto: 'Tu stai zit¬ 
to!". lo gli ho chiesto: "E chi sei?". E 
lui: "Il questore". E io: "Capirai, 
non avevo paura, quandoc'erano i 
casini all'università, nemmeno dei 
questori di polizia...». Prendete 
adesso uno come Adolfo Ureo, 
che dentro An passa per un buo- 


STEFANO DI MICHELE 

no. Prima attacca con la storia del 
«fatto estremamente grave» de! vo¬ 
to, poi ammette: «È stato un errore, 
da parte di qualcuno, reagire con 
intemperanze. Purtroppo non tutti 
hanno i nervi saldi,..». Soprattutto 
•tra i suoi colleghi? il «buonismo» di 
destra ha vita breve. «Ci sono tre¬ 
cento parlamentari di sinistra che 
nfiutano la democrazia, c tre-quat- 
tro dei nastri che non sopportano 
questo e che non hanno la forza 
d'animo di controllarsi. D'Alema si 
dissoci dai voto della maggioran¬ 
za, e i nostri capigruppo riprende¬ 
ranno gli intemperanti». 

«È stato solo un foruncolo...». 

Insomma, pentiti non se ne tro¬ 
vano. Riecco Ignazio La Russa: *lo 
sono contrario ad ogni passaggio 
alle vie di tatto, ma non mi scanda¬ 
lizza se si alza la voce. È passione 
politica.,,». Ma qui, altro che alzare 
la vote... Il vicepresidente di Mon¬ 
tecitorio allora alza le spalle: «C'è 
gente che a sinistra si è fatta una 


reputazione scavalcando transen¬ 
ne c banchi». Allora quelli di destra 
stanno diventando un - mito, da 
questo punto di vista, non trova? 

- «Ci sono uomini che la politica la 
sentono di più». Tanto per dire: il 
camerata Gramazio si è sfogato sui 
microfoni. »Ah, non me ne sono 

■ accorto... Però pure quel questore, 

, che in mezzo a) casino se ne va in 

- giro a dire ai deputati: 'Tira giù 
quel ginocchio dal sedile"...». Co¬ 
munque. una bella figura non l'a¬ 
vete fatta. «Forse l’errore è stato 
quello di cadere nella provocazio¬ 
ne, riconosco che c'è stato pure un 
tentativo non riuscito di scendere 
nell'emiciclo, però...». Però che, 
onorevole La Russa? «Però, quel 
voto... Adesso tutti a guardare il no¬ 
stro foruncolo, senza pensare al- 
l’mdigestione che l’ha provoca- 

• to...». • - \ 

Diciamolo: vi fate riconoscere 
sempre. Ride Mario Landolfi, par¬ 
lamentare di An eletto a Caserta: 
«Ma no, ma no...». Ma st, ma si... 


«Con questa storia dei microfoni, 
poi.. Possiamo essere animalisti, 
ma mica oggettisti...». Sospiro: «Ve¬ 
de, bisogna * contestualizzare...». 

, Contestualizziamo pure, ma resta il 
, fatto che... Landolfi interrompe: «È 
' vero, noi di An siamo un pochino 
». calienti , forse siamo quelli che ce- 
diamo di più alla provocazione. 

^ ma ci sono dei provocatori leghisti 
; altrettanto bravi a caderci...», Ve- : 
diamo un po' se, con questi chiari 
di luna, può servire un militare. 
Luigi Ramponi è stato capo del Si¬ 
smi. adesso è senatore di An, La 
rissa, come dire, l'ha vista da Palaz- 
' zo Madama. Consiglia: «lo non me 
( ne voglio occupare. E anche se fos- 
‘ si in voi non me ne occuperei. Scu- 
•. si, sa, ma se fosse successo nel par- 
• lamento greco, in quello spagnolo 
o in quello tedesco, ce ne freghe¬ 
rebbe qualcosa?». La sua opinione, 
alla fine, è la seguente: «Le assicuro 
che nella storia avrà molta più im- 
" portanza quello che è accaduto 
- con il voto. Gli incidenti non se li ri¬ 
corderà nessuno...». 

Ma se sulla vicenda serve un pa¬ 


rere autorevole, allora è il momen¬ 
to di Teodoro Buontempo. Qual-. 
che mese fa er Pecora si è fatto da- . 
re 15 giorni di sospensione per 
proteste in aula, quindi sua la com- - 
potenza è fuon discussione. Oggi > 
gongola: «Ah, io non c'ero..,». Pos- ; 
sibile? Sa, lei si è fatto un nome, nel : 
campo... «Apposta. Ho sentito che 
c'erano incidenti e allora sono n- 
masto nel nuo ufficio, altrimenti t 
cominciavate a dire che era colpa - 
di Buontempo il fascista...». Co- ' 
niunque, sempre voi di An, eh’ 
«Siamo ì più determinati. Ma in ». 
questo caso se la vedano loro. ' 
Quando mi hanno sospeso, nessu¬ 
no dei miei ha mosso un dito per • 
difendermi... Alla riunione dell'uffi¬ 
cio di presidenza che mi condan¬ 
nò non parteciparono nè La Russa 
nè quello di Forza Italia... Piuttosto, ‘ 
ho visto che ien è intervenuto pure 1 
Gasparri, che si è messo a lanciare 
della roba. Oh, mica male per un ' 
vicemmistro dell’Interno. Si vede ! 

, che il giovanotto comincia ad alie¬ 
narsi...». Insomma, non condanna i 
, suoi colleglli protagonisti della ns- 
sa? Figurarsi. «Tutta colpa della fru¬ 
strazione». Prego? «Ma si, poveretti. 

Il gruppo parlamentare non discu¬ 
te, il partito non discute, si trovano 1 
sempre davanti decisioni ' prese 
non si sa dove nè da chi. Si sento¬ 
no frustrati, cosi ogni tanto si sfoga¬ 
no...». _ 


* 
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TANGENTI FININVEST. Dopo la richiesta di rinvio a giudizio, il Cavaliere ripete 

: _ rw-v-vr -:mm le accuse alla magistratura: è un attacco a fini politici 


■ ROMA. «Vorrei che domani i ti- 
toli dei giornali dicessero: il presi¬ 
dente presenta le prove dell'incon¬ 
sistenza delle accuse*. Dove per 
presidente si deve intendere Silvio 
Berlusconi e per accuse la richiesta 
del suo rinvio a giudizio da parte 
del pm Paolo lelo. Ma sarà deluso, 
il Cavaliere, perchè della sua con- ; 
ferenza stampa, convocata per di-. 
re «che non c'è una sola prova» a . 
suo carico, ciò che con più vigore 
hacolpitoèstatoilriferimentoall'l- . 
talia «che dovrebbe essere uno sta¬ 
to di diritto, mentre oggi purtroppo ,, 
per certi versi è soltanto uno stato S 
di polizia». Dopo questa sparata ar¬ 
riva pero il momento della riflessio- ' 
ne. Perchè si rende conto, Berlu¬ 
sconi, che sulla strada della con- • 
trapposizione frontale con la magi¬ 
stratura non si va molto lontano. \ 
Anche perchè all'interno del Polo . 
la sua leadership verrebbe ulterior¬ 
mente indebolita. Vero è che gli al¬ 
leati gli hanno mostrato solidarietà '! 
in questo fragente, tuttavia l'ipotesi 
che sia lui ancora una volta il can¬ 
didato per palazzo Chigi potrebbe .. 

. diventare sempre più labile. Cosi i 
parlando ■ in privato con alcuni;,"', 
giornalisti ha avanzato l'ipotesi di £' 
una sorta di patto da stringere con \r 
il Pds, per tenere fuori dalla politica / 
i giudici. «Il patto sarebbe un passo . 
avanti verso una maggiore civiltà 
politica». Una marcia indietro che : 
(a a pugni con l'attacco contro il ' 
pool milanese, ma che forse gli è i-' 
stata suggerito da chi lo spinge ver- ' 
so più miti propositi. . ; - , ■.. 

«C’ò odio verso una parte» 

1 Questo è il volto politico del Ca¬ 
valiere. Quando si è svegliato ieri . 
mattina c ha letto i giornali era di 
tutt'altro umore. Ha riunito i suoi. . • 
Letta e Previti, poi gli avvocati della 
Fininvest tra cui Virga. Ha chiama- 1 ' 
to gli altri leader del Polo per chie- V 
dere solidarietà (prontamente arri- ; : 
vaia con un’interrogazione parla-. 
mentale). A quel puntò si è chie¬ 
sto quale strada fosse la migliore 
per far. sa pere «al paese ,la verità». 
Una cassetta videoregistrata? Ma ì 
solo le sue tv l'avrebbero mandata ; 
in onda, tagliando fuori il pubblico ' 
Rai. Allora ha deciso per una con¬ 


SIMo Berlusconi durante la conferenza stampa. A destra, Il ministro di Grazia e Giustizia Filippo Mancuso 


Sclpioni e Lanni/Ap 


« 




siamo in uno 


istruttorio e per abuso di potere da 
parte del pool di Milano», relativo 
alla vicenda lelo-Craxi («credo che 
la gente abbia capito che non c'è 
nessun collegamento tra Craxi e 
Forza Italia»), Ed è a questo dise¬ 
gno politico che il Cavaliere reagi¬ 
sce rispondendo alle accuse, sotto- 
lineando che solo da quando è 
«sceso in campo» le inchieste sulle 
sue società sono iniziate in manie¬ 
ra ossessiva, (rugando anche nel 
passato, con riferimenti a fatti «che 


Questa è una persecuzione politica da Stato di polizia. Sil¬ 
vio Berlusconi convoca una conferenza stampa per difen¬ 
dersi dalle accuse del giudice Colombo e contrattacca. 
Poi, però, propone un patto al Pds: fuori i giudici dalla po¬ 
litica, «per una maggiore civiltà». Biondi: «Si vedrà», se esi- 
, stono i presupposti per una denuncia contro il pm per at¬ 
tentato ai poteri costituzionali di Scaifaro. 11 Cavaliere è si¬ 
curo: non si ritirerà dalla'politica. «C’è solo odio». . 


ROSANNA LAMPUONANI 


«La responsabilità sul decreto 
Biondi è collettiva: di tutti , • 
i ministri del mio governo , ' 
e perciò anche di Dini, . 
e di Scaifaro che lo controfirmò» 


ferenza stampa. Ed è in questa se- 
de che ha sterrato il suo attacco al • 
pool di Mani pulite e in particolare i 
at pm Gherardo Colombo. «Quan-. 
; do si arriva a questi livelli c'è la ma¬ 
nifesta volontà di fare del male, c’è 
un disegno politico, c'è odio verso ■ 
una certa parte». Un disegno politi¬ 
co che è anche una vendetta, per¬ 
chè secondo Berlusconi il provve¬ 
dimento «è una reazione agli espo¬ 
sti presentati al ministro di Grazia e ' 
giustìzia per violazione del segreto 


■ risalivano a oltre ventanni prima, 
tutto questo nell'affanosa ricerca di 
qualcosa che consentisse un attac¬ 
co politico». Berlusconi perseguita- 
1 to. dunque, e che a sostegno di 
questa tesi rilegge la testimonianza 
del maresciallo della Finanza Na- 
nocchio secondo il quale l'attività 
del suo nucleo «era esclusivamente 
indirizzata verso le società del 
, gruppo Fininvest. Mentre altri filoni 
- restavano fermi. Furono scoperti 
trenta posizioni dì conti correnti 


che non figuravano in contabilità 
(delle coop, ndr), ma solo dopo 
sette-otto mesi la Gdf riuscì ad otte¬ 
nere il sequestro da parte del pub¬ 
blico ministero Colombo*. Insom- I 
ma un'intenzione precisa di rovi- . 
nare Berlusconi, di colpirlo politi¬ 
camente, partendo ■ dall'accusa 
che «io comunque dovevo sapere», 
proprio come si faceva nei «pro- 
, cessi staliniani». Quando gli è stato 
fatto osservare che Nordio ha ba¬ 
sato le accuse a D'Alema su questo 
stesso presupposto, Berlusconi ha 
: risposto che i fatti sono profonda- 
'• mente diversi, perchè nel caso del 
; Pds si tratta di «fiumi di denaro» che 
sono affluiti al partito, nel suo caso 
di pochi modesti versamenti. 

«Non mi ritiro, resisto- 

Berlusconi durante tutta la con- 


alcuni dei suoi collaboratori: Urba¬ 
ni, La Loggia, Pisanu, Di Muccio e ‘ 
dell'ex ministro Biondi. E infatti di¬ 
ce di non preoccuparsi affatto del- • 
le richieste de! pm Colombo, «per¬ 
chè è come se fossero fatti dal mio 
. competitor, da quello che si trova 
' esattamente dall'altra parte della . 
barricata nella dialettica politica». 
Insomma è sicuro, fino al punto di ■ 
' affermare che. non avendo nulla 
da rimproverarsi, non si tirerà in- : 
dietro dall'agone politico. «Se aves-, 
si qualcosa da rimproverarmi non 
' ci metterei un minuto a ritirarmi. 
Ma sin quando ci sono accuse lon¬ 
tanissime dalla verità credo che sia . 
mio dovere resistere e, anzi, pren¬ 
dere da queste accuse spunto e ’ 
forza per continuare a propormi ■ 
come protagonista del cambia¬ 
mento». vvrj.W: 


cularci, «perchè Feltri è un uomo 
: indipendente» e anche perchè lui 
non ha mai tirato calci negli stin¬ 
chi, «tutt'al più li ho presi»; com¬ 
menterà la vicenda delle intercet¬ 
tazioni telefoniche, rivelando che 
la moglie Veronica non gli telefona 
più. Berlusconi alla fine della con¬ 
ferenza stampa affronta la parte 
più delicata degli atti di Colombo, 
quella relativa al decreto Biondi 
sulla custodia cautelare, varato dal 
suo governo. Una scelta che il Ca¬ 


Colombo le critiche non sono solo 
del Polo. Per esempio ieri Giusep¬ 
pe Ayala diceva che lo sbaglio del 
pm è assolutamente palese. Per 
questo la querela di Biondi contro 
Colombo e contro tutti coloro che 
con.lui hanno steso la richiesta di 
rinvio a giudizio - oltre che contro i 
giornali che l'hanno riportata in un 
certo modo -troverà sostegno. Ma, 
si osservava ieri sera nella sede di 
Forza Italia di via dell'Umiltà, il rife¬ 
rimento al decreto Biondi potrebbe 
configurare un grave reato a carico 




«Propongo un patto alla Quercia \ 
per tenere fuori i giudici ' '"' v 
dalla politica , 1 sarebbe f 
un passo avanti verso \ 
una maggiore civiltà politica» 


Berlusconi - che più tardi tome- 
ferenza stampa riesce a mantenere rà sulla vicenda di Affitiopoli, giu- 
la calma, sotto gli occhi attenti di • rando di non essere stato lui a spe- 


valiere difende ancora integral¬ 
mente ■ anche se poi diventò un di¬ 
segno di legge - e che, ricorda, fu ‘ 
adottato da tutto il cònsiglio dei ■ 
: ministri e fu controfirmato dal ca- ; 
■ po dello Stato. Dunque, se è cosi, : 
anche Scaifaro e anche l’attuale 
capo del governo, all'epoca mini¬ 
stro del Tesoro, «hanno le stesse re¬ 
sponsabilità». ,. «•-• '. v, ■' 

Attentato al presidente 

Su questo passaggio degli atti di 


del Pm: vale a dire l'attentato al po¬ 
tere costituzionale del presidente 
Scaifaro. Biondi su questo punto 
ha scelto di mantenere un generi¬ 
co «si vedrà», ma non è difficile ipo¬ 
tizzare che l'ala dura del Polo si ag¬ 
grapperà a questo per scatenare 
un affondo contro il pool milanese, 
contando anche, probabilmente, 
su un presunto sostegno del capo 
dello Stato. Vero è che Berlusconi 
ha lanciato il patto al centrosini¬ 
stra, tuttavia per lui resta sempre 
l'imperativo: «Reagire, reagire».. 


No comment del pool. Violante: è Stato di polizia far pedinare l’opposizione, non scoprire reati- 


, siamo in 
ovemo: 


Nessun commento dalla Procura milanese. Violante: « 
Lo Stato di polizia è quello in cui i servizi pedinano l’op¬ 
posizione non quello in cui scoprono le malefatte». Ma 
il Polo fa quadrato attorno al Cavaliere. Presentata ieri 
pomeriggio una interrogazione a Dini e Mancuso con¬ 
tro Gherardo Colombo, La firmano tutti, Dotti, Fini, Ca¬ 
sini, Buttigliene, Costa. E per il Cavaliere arriva anche la 
solidarietà dei leader del Ccd. 

NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA Nessun commento dalla 
procura milanese alle dichiarazio¬ 
ni del Cavaliere sullo «stato di poli¬ 
zia». Il primo a rispondere alle af¬ 
fermazioni di Silvio Berlusconi è 
stato Luciano Violante, vicepresi¬ 
dente della Camera. «Lo stato di 
polizia - ha detto - è quello in cui i 
servizi pedinano gli esponenti del¬ 


l'opposizione, non quello in cui 
scoprono le malefatte». - 

> Riferendosi sempre alle afferma¬ 
zioni di Berlusconi, Violante ha ag¬ 
giunto: «Queste accuse ritornano 
nella storia , repubblicana ogni 
qualvolta la magistratura a torto o a 
ragione tocca il potere, ma la Re¬ 
pubblica resiste». Secondo Violan¬ 
te «il pubblico ministero chiedendo 


il rinvio a giudizio ha fatto il pro¬ 
prio dovere. 1 giudici decideranno 
se accoglierlo o meno e se le accu¬ 
se nei confronti di Berlusconi sono 
o meno fondate». ; •• • • 

Interrogazione a Din) ' ; i 

Non sono evidentemente di que¬ 
sto parere gli esponenti del Polo 
che ieri senza esitazione si sono 
uniti attorno al capo. Silvio Berlu¬ 
sconi va difeso dagli attacchi della 
magistratura con ogni mezzo. Cosi 
ieri quasi in contemporanea alla 
confemza stampa in cui il Cavalie¬ 
re parlava di «stato di polizia» i lea¬ 
der de! Polo e i deputati del gruppo 
parlamentare di Forza Italia aveva¬ 
no presentato una interrogazione 
parlamentare al : Presidente del 
consiglio e al ministro di Grazia e 
giustizia sulle «gravi affermazioni 


contenute nella requisitoria dei Pm ,. 
: gherardo Colombo nei confronti. ; 
dell'attività dell’on, Silvio Berlusco¬ 
ni come Presidente del consiglio». 
L'interrogazione, un vero e proprio * 
atto di guerra nei confronti della e 
. magistratura, ha riunificato tutti, " 
falchi e colombe, ciccidl dubbiosi , 
e exfascisti finora strenui difensori c 
dell'operato dei giudici. Infatti è S 
stata firmata da Dotti, Fini, Butti¬ 
gliene, Casini, Costa e tutti i depu- j 
tati dei gruppo «azzurro» alla carne- ' 


Solidarietà dal Ccd • 

Gli uomini del Polo affermano 
che la requisitoria presentata dal 
pubblico ministero Gherardo Co- : 
lombo nei confronti di Silvio Bette- ; 
sconi «contiene gravi affermazioni 
sotto il profilo istuzionale in quanto '■ 


Francesco Saverlo Borrelli 


configurano un preciso e gratuito 
atto di accusa nei confronti di un 
provvedimento legislativo collegia- ' 
le assunto all'unanimità dal consi¬ 
glio dei ministri e controfirmato dal 
presidente della Repubblica». Il Pm 
«senza nessuna esigenza proces¬ 
suale ha palesemente travalicato i 
propri compiti in quanto gli atti le¬ 
gislativi del governo rientrano nella 


Luca Sruno/Ap 


responsabilità istituzionale dell’e¬ 
secutivo e sono sottoposti al vaglio 
del Parlamento, cui il governo è 
chiamato a rispondere dei propri 
comportamenti». Secondo i fedeli 
di Berlusconi «la separazione dei 
; poteri è un principio fondamentale 
del nostro ordinamento e deve va¬ 
lere sia a tutela dell'indipendenza 
della magistratura, sia a salvaguar¬ 


$ 


i 


Mancuso 

Forza Italia 
fa slittare 
la sfiducia 


■ ROMA, Lunedi la conferenza 
dei capigruppo di Palazzo Mada¬ 
ma tornerà a occuparsi del mini¬ 
stro della Giustizia Filippo Mancu¬ 
so per fissare la data in cui il Sena¬ 
to dovrà discutere la mozione di 
sfiducia individuale, presentata dai 
progressisti contro il Guardasigilli, 
in realtà, il Senato avrebbe potuto 
decidere già ieri sera la data della 
discussione. Infatti, il capogruppo 
Verde. Edo Ronchi, ha chiesto in 
aula che la mozione venisse di¬ 
scussa mercoledì prossimo, nella 
seduta del mattino. Ma si è oppo¬ 
sta Forza Italia, attraverso l’avvoca¬ 
to milanese Domenico Contestabi¬ 
le. ììaì* ' '■ . : - .«sì* .A.vv; 

.1 berlusconiani hanno chiesto, 
infatti, la verifica del numero lega¬ 
le. provocando cosi il rinvio della 
seduta. Anche se l'iniziativa di Edo 
Ronchi non è andata a buon fine, 
ha reso evidente un elemento di 
fatto: a opporsi alla discussione 
della mozione di sfiducia indivi¬ 
duale sono settori del Polo del cen¬ 
trodestra. Evidentemente nel timo¬ 
re che un ministro cosi, una volta 
sfiduciato, debba obbligatoria¬ 
mente lasciare il governo. Non a 
caso, ancora ieri, i leader del cen¬ 
trodestra si sono mossi còme un 
solo invocando l’intervento . di 
Mancuso contro i procuratori di 
Milano che hanno «osato» chiedere 
il rinvio a giudizio ddi Silvio Berlu¬ 
sconi. Come se il Polo consideras¬ 
se il ministro della Giustizia una 
sorta di testa di ponte nell'azione 
di demolizione delle Procure sco¬ 
mode. ..•>.»i 
Nella risoluzione della maggio¬ 
ranza, accolta dal governo e ap¬ 
provata mercoledì dal Senato, si 
confermava il giudizio «fortemente 
critico» nei confronti del ministro e 
si considerava «indispensabile pro¬ 
cedere alla discussione delle mo¬ 
zioni di sfiducia individuale pre¬ 
sentate al Senato».’*X-'h '. :. fi- 


dia delle funzioni istituzionali del ■ ■ 
governo • e del Parlamento» per ", 
questo «non è accettabile la stru¬ 
mentalizzazione politica in queste / 
caso evidente, di inchieste giudi¬ 
ziarie che devono limitarsi ad ac¬ 
certare fatti penalmente rilevanti», 

In conclusione i firmatari dell'inter- ' 
legazione chiedono di sapere «co¬ 
me il governo intenda garantire 
corretti rapporti fra i vari poteri del- ( 
lo stato e quali iniziative intenda - 
assumere in ordine ai travalica- 
menti verificatisi, che peraltro non ?- 
hanno neppure alcuna giustifica- » 
zione di ordine processuale e che " 
sono mere allusioni a contenuto 
fortemente denigratorio, finalizza- 
te ad una inaccettabile strumenta¬ 
lizzazione politica». '-v '■ ■ -~ 

Sempre nel pomeriggio ; di ’ ieri 
Francesco D’onofrio e Clemente f 
Mastella, deputati del Ccd e mini- ‘. 
stri nel governo Berlusconi, hanno 
la propria «piena solidarietà politi- 
ca» al leader di Forza Italia, i due ? 
esponenti del Ccd hanno afferma¬ 
to che il «governo del quale hanno 
fatto parte non è mai venuto meno . > 
I, ai doveri costituzionali e alia fedel¬ 
tà delle leggi per i quali era stato ■' 
espresso specifico, puntuale e con¬ 
sapevole giuramento davanti al ca- .' 
po dello Stato». — v. 
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Minucci, Pecchioli e Tato: tutti nei dossier trovati. 
da Ielo negli uffici di Craxi. Le anticipazioni di Panorama 


Caso Rimiri, i magistrati 
interrogati dagli ispettori 

È durato quasi tra ore l’Interrogatorio dell’ 
Ispettore del Ministero di Grazia e Giustizia 
Vincenzo Nardi al Procuratore della Repubblica 
di Riminl, Franco Battaglino, sentito Ieri a Romi 
nell’ambito deil’Inchiesta voluta dal ministro 
Filippo Mancuso per fare luce sul -caso Riminl» 
e sul «palazzo del veleni», come è stato definito 
Il Tribunale. L'altro Ieri, Battaglino si era v 
presentato spontaneamente a Firenze, al pm 
Francesco Fleury, per chiarire le proprie ragioni 
dopo gli esposti presentati contro di lui dall' 
avvocato Carlo Taormina e Vincenzo Muccloii. 
•Mi ritengo soddisfatto - ha dichiarato subito 
dopo l'audizione II procuratore capo di Rlmlnl - 
ho parlato motto—». Sembra che II pm abbia 
dovuto dare spiegazioni, oltre che sul suo ; - 

patrimonio Immobiliare, su tutte quelle vicende 
che sono finite sul giornali In queste ultime 
settimane, dal presunto -accanimento» nei • 
confronti di San Patrignano e del suo leader. Ne 
pomeriggio gli Ispettori Nardi e Paolo Isnatdl 
hanno Interrogato I due sostituti procuratori di 
Rlmlnl, Paolo Gengarelll e Daniele Paci. L’ 
audizione è finita alle 13. Gengarelll 6 rimasto e 
colloquio con Nardi e Isnardl per oltre d ue ore e 
ha risposto sulle Inchieste riminosi riguardanti 
le presunte tangenti rosse e successivamente 
ha parlato dell’ episodio deir acquisizione della 
cassetta con la voce di Muccloii al processo 
dell’ anno scorso per l’omicidio Maranzano: Il ’ 
nastro registrato di nascosto durante un viaggi 
di Walter Delogu, l’autista del leader di San ,. 
Patrignano, e In cui I due discutevano di come 
•eliminare» Franco Grizzardl, uno degli ospiti di 
Sanpa. 


Enrico Berlinguer durante una riunione della Direzione del Pel negli anni 80 


Fabio Ponzio/Contrasto 


Film e foto: dirigenti del Pei sotto controllo 


■ MILANO. «Avevo titolo per otte¬ 
nere carte dai servizi segreti», fa sa¬ 
pere Bettino Craxi da Hammarr.et 
a proposito dei dossier scovati nei 
suoi uffici romani e, più o meno di¬ 
rettamente, riconducibili ai servizi 
segreti. I suoi titoli: «Sono stato pre- 
sidente dcl consiglio». Tanto basta, 
per lui..’. Cosi grida al complotto, 
alla macchinazione. E denuncia 
alla'procura di Brescia, competen¬ 
te ad indagare sui magistrati di Mi¬ 
lano, la violazione del segreto d’uf¬ 
ficio perpetrata, secondo lui. attra¬ 
verso alcuni quotidiani. Sara tutto 
«regolare», come garantisce l’ex se¬ 
gretario del Psi? Di certo appare 
strano che tra le tante carte in odor 
di 007 sequestrate dal pm milane¬ 
se Paolo Ielo nella sede romana 
della «Giovine Italia», sede dei se¬ 
guaci di Craxi. ce rie siano alcune 
dalle quali risulta che Enrico Ber¬ 
linguer, quando era segretario del 
Pei, e buona parte della sua segrc- 
tria e dei suoi collaboratori furono 
spiati, filmati, pedinati, radiografa¬ 
ti. Per anni ed anni. 

Ovviamente, dirà Bettino Craxi, 
è normalissimo che egli abbia cu¬ 
stodito materiale in grado di testi¬ 
moniare tanta simpatia nei con¬ 
fronti dei dirigenti dell'ex Pei: Enri¬ 
co Berlinguer, il segretario del Pei 
morto nel 1984, veniva seguito 
ovunque e cosi anche Ugo Pec¬ 
chioli, allora capo della sezione 
Problemi dello Stato, Antonio Tatù, 
capo ufficio stampa di Berlinguer, 
Adalberto Minucci, responsabile 
del settore Informazione del parti¬ 
to. Furono tenuti d’occhio, anche 


Tra le carte scovate dal pm milanese Ielo negli uffici cra- 
xiani di Roma, e attribuite più o meno direttamente ai ser¬ 
vizi segreti, ci sono anche rapporti dedicati al controllo 
’ dell’allora segretario del Pei Enrico Berlinguer e dei suoi 
stretti collaboratori Adalberto Minucci, Ugo Pecchioli e 
.Antonio Tatò. Almeno fino al 1984 venivano seguiti con 
intercettazioni, pedinamenti, riprese fotografiche e filma¬ 
te. Recentissimi i dossier sui pm Davigo e Colombo. 


MARCO BRANDO 


Bettino 
Craxi. 

Oayllght 


per mezzo di macchine fotografi- 
" che e telecamere, almeno fino alla 
metà degli anni Ottanta. Lo scrive 
' Panorama, in edicola oggi, in un ' 
• articolo dedicato ai dossier seque- 
1 strati per iniziativa del pm Ielo. Fo- 
:■ tografie e pellìcole non sarebbero 
;j, però state trovate nella sede cra- 
•. xiana della Giovine Italia. È stato 
‘ rinvenuto solo il rapporto in cui si 
: riferisce deil'attività di controllo e si 
fa riferimento a foto e filmini. Resta 
; un mistero l’identità degli 007 che 
v si occuparono di queste attività, 
quale rapporto essi avessero con 

■ Sismi e/o Sisde (il servizio segreto 
. militare e quello civile), in che mo¬ 
do e a che titolo Craxi abbia avuto 
quei rapporti. 

Migliala di fogli, 

Per altro, tra la documentazione 

■ ' rinvenuta . (migliaia di - fogli ed 
; un’ottantina di floppy disk) c’è an¬ 
che la «bozza della circolare classi¬ 
ficata segreta del 10 gennaio 1986, 

. con la quale Craxi imponeva ai 


servizi di sicurezza un controllo sui 
fondi riservati. Una circolare dive¬ 
nuta famosa nell’ autunno 1993 
quando Craxi, nella bagarre dello 
scandalo dei fondi neri, la citava 
ad ogni piè sospinto per addebita¬ 
re al suo ministro dell'Jntemo, 
Oscar Luigi Scalfaro, la responsabi¬ 
lità politica delPaffaire Sisde". Tra 
le carte anche un rapporto sul pub- 
■ blico ministero di Milano Pierluigi 
dell’Osso, che indagò su! crack, a 
sfondo piduista, del vecchio Banco 
Ambrosiano. Altri dossier sono de¬ 
dicati ai pm di Mani Pulite Pierca- 
millo Davigo e Gherardo Colombo 
(in questi ultimi casi si tratta di ma¬ 
teriale di archivio molto recente, 
. che tratta ad esempio della vicen¬ 
da dell'autoparco milanese della 
mafia, che risale al 1992-93). Ci so¬ 
no carte «sui leader di Autonomia 
operaia Toni Negri e Oreste Scai- 
zone; analisi su tre omicidi firmati 
dalle Brigate Rosse (quello del 
^ professor Ezio Tarameli:, del sinda¬ 
co di Firenze Landò Conti e del se¬ 


natore Roberto Ruffilii, collabora- 
; tore di Ciriaco De Mita) ». C'è an¬ 
che un appunto diretto a Tina Son- 
cini, «signora legatissima a Gelli». 

«Gelliani» 

A proposito di «gelliani», c’è poi 
un carteggio, «classificato segreto», 
tra palazzo Chigi ed il tribunale di 
Firenze, riguardante la vicenda del 
capo del centro Sismi fiorentino, 
colonnello Federico Mannucci Be- 
nincasa. Quando era presidente 
del consiglio, una decina di anni 
fa, Craxi oppose il segreto di Stato 
■ allorché la magistratura fiorentina 
chiese di sapere chi erano i confi¬ 
denti del colonnello. E chissà per¬ 
ché Craxi conservava ancora, tra i 
. suoi cari dossier, anche quello de¬ 
dicato a quel responsabile del cen¬ 
tro di controspionaggio di Firenze 
dal 29 gennaio 1971 al 28 febbraio 
1991. Nel recente rapporto al par¬ 
lamento del comitato per i servizi 
di informazione e sicurezza si ri¬ 
cordano «i rapporti del colonnello 


Mannucci con le vicende gelliane e 
il gruppo di potere che ha operato 
dal 1970 al 1981 all'Interno del ser¬ 
vizio segreto militare». *■».«■>*•?«. 

Inoltre negli atti della magistra¬ 
tura bolognese che ha indagato 
sulla strage di Bologna si ricorda 
che nell'aprile del 1981 il colonne!- 

■ lo invitò «verosimilmente il capo 
del governo dell'epoca (c'era una 
governo con De, Psi, Pri e Psdi, pre¬ 
sieduto da Arnaldo Forlani) a non 
perseguire Gelli e la P2, poiché di¬ 
versamente ne avrebbe tratto van¬ 
taggio l'allora Pei, a causa del coin- 

■ volgimento nei loschi affari gelliani 
di vertici dello Stato e di esponenti 

. di primo piano di partiti della mag¬ 
gioranza, che sarebbero diventati 
automaticamente degli screditati 
bancarottieri». Com'è noto, proprio 
Craxi, che nel 1981 era già da tre 
anni segretario del Psi. è stato con- 
-, dannato nel luglio 1994 a 8 anni e 
mezzo di reclusione per concorso 

■ nel crack del Banco Ambrosiano, 
presieduto all’epoca dal piduista 
Roberto Calvi, A proposito del co- 

L ionnello Mannucci Benincasa, cosi 
/ si conclude II paragrafo dedicatogli 
dal comitato per i servizi: «C’è da 
. chiedersi quali protezioni abbiano 
consentilo, nel lungo arco di venti 
. anni, la (sua) permanenza, in un 
incarico cosi delicato». A Firenze i 
magistrati se lo chiedono, eccome. 
1 Cosi ieri il procuratore della Re¬ 
pubblica di Firenze Piero Luigi Vi- 
1 gna ha affermato che chiederà co¬ 
pia della documentazione sul co¬ 
lonnello sequestrata nello studio 
• romano di Craxi. v - . • 


m ROMA «Noi del Pei siamo sem¬ 
pre stati spiati e tenuti sotto con- - 
trollo. Lo insegnano i fatti e la sto- ~ 
ria del dopoguerra in Italia. Certo, / 
qualcuno pensava che, dopo tanti 
anni, le cose fossero cambiate. In¬ 
vece... Anzi, con Craxi, evidente¬ 
mente le cose erano di nuovo peg- , 
giorate».Parla Ugo Pecchioli, diri- a- 
gente di primo piano del vecchio 
Pei e precisa subito: «L’odio di Cra¬ 
xi verso di noi, in certi momenti, è 
stato davvero maniacale. Credo 
che tutto era cominciato con il ca- . 
so Moro e la nostra posizione di 
«fermezza», come politici e come 1 . 
uomini che non volevano in alcun : 
modo cedere al terrorismo. La po¬ 
sizione di Craxi. in quei giorni, è 
nota. Certo, nel periodo degli «anni 
dì piombo» facevamo tutti attenzio- ; 
ne e pensavamo che il pericolo 
principale era quello delle Br. Inve- ’ 
ce, tutti coloro che lavoravano in- ... 
sieme a Berlinguer, io (ero coordi¬ 
natore della Segreteria e, In prece- „■ 
denza, avevo diretto la sezione , 
problemi dello Stato) Adalberto 


Ugo Pecchioli, ex dirigente del Pei, sul ritrovamento di 
un fascicolo personale dei servizi segreti nello studio di 
Bettino Craxi, non si dice troppo stupito. Ricorda poi le 
campagne denigratorie e le minacce contro di lui, pro¬ 
prio nel periodo del governo Craxi, quando era vicepre- 
sidente del Comitato di controllo sui servizi segreti. Par¬ 
la degli scontri per il caso Moro. E di quella vera e pro¬ 
pria fobia anticomunista del segretario del Psi.':^'&-) s v). 


■ WLADIMIRO 

Minucci e altri, venivamo fotografa¬ 
ti, pedinati e seguiti ovunque. In- 
somma. vecchi metodi e la solita 
utilizzazione deviata dei servizi se¬ 
greti nei quali lavoravano e lavora¬ 
no anche un sacco di persone per¬ 
bene». r „•»•*••• 1 

Campagne scandalistiche 

Pecchioli dice poi di non essere 
molto sorpreso dei fascicoli trovati 
nello studio di Craxi. Insomma, 
pensava che anche il governo Cra¬ 
xi conducesse una buona dose di 


SETTIMELLI 

«politica sporca». «Quando l’ex se¬ 
gretario socialista era presidente 
del Consìglio - aggiunge Pecchioli - 
io ero vicepresidente della Com¬ 
missione parlamentare di controllo 
sui servizi segreti. Fu proprio lui a 
scatenare, contro di me e contro il 
Pei, una campagna vergognosa. 
Per lui, io potevo persino essere 
una spia al servizio dell’Unione so¬ 
vietica o dei bulgari e che quindi 
. mi dovevo dimettere dalla Com¬ 
missione parlamentare di controllo 
sui servizi segreti. Fu sempre sotto 


' il governo Craxi ■ aggiunge Pec¬ 
chioli ■ che fu scatenata la campa¬ 
gna della «Gladio rossa», dopo che 
era stata scoperta la vera «Gladio», 
quella strettamente , legata agli 
americani e ai servizi segreti e che 
' aveva operato in Italia, per anni, 
nella massima segretezza e non 
certo in rapporto a specifiche esi¬ 
genze militari. Tutto, come è noto, 
tini poi in una bolla di sapone e i 
giudici fecero piazza pulita di tante 
invenzioni calunniose. Dopo, lo ri¬ 
cordano tutti, divenni presidente 
della stessa Commissione sui servi¬ 
zi segreti. Tra l’altro, nel corso della 
vicenda della «Gladio rossa» rice¬ 
vetti anche due minacce dirette e 
. inequivocabili da parte della «Fa¬ 
lange armata.» 

Craxlanleplduistl 

■ Pecchioli (che ha pubblicato un 
bel libro dal titolo «Tra misteri e ve¬ 
rità - Storia di una democrazia in¬ 
compiuta», a cura di Gianni Cipria- 
ni), toma ancora indietro con la 
memoria e ricorda di nuovo lo 


scontro durissimo con Craxi e il 
Psi. sempre in rapporto alla trage¬ 
dia di Aldo Moro. Lo scontro ormai 
famoso, insomma, tra il «partito 
; della fermezza» e quello della tratti- 
: va con i terroristi. «Per non parlare 
/ - della vicenda P2 - spiega Pecchioli 
- perchè fui proprio io. a nome del 
Pei, a chiedere che i militari della 
loggia fossero allontanati. In parti¬ 
colare i capi dei servizi segreti civili 
. e militari che avevano giurato fe¬ 
deltà a Gelli e alla Repubblica, Fa¬ 
cemmo cacciare anche un certo 
Cencelli che lavorava a Palazzo 
; Chigi, come uomo di fiducia di un 
sottosegretario che si occupava 
proprio dei servizi segreti. Anche 
lui faceva parte della P2 da molto 
tempo. È per questo che non mi 
sono stupito più di tanto del ritro¬ 
vamento di quei fascicoli nello stu¬ 
dio di Craxi. Devo anche aggiunge¬ 
re che non mi sono mai accorto di 
, essere pedinato e fotografato. Cre¬ 
do che anche Berlinguer e gli altri 
compagni non si siano accorti di 
niente. Certo, nessuno aveva di- 


Telefonate a Bettino 
rOrdine deciderà 
sul caso D’Eusanio 


L'Ordine dei giornalisti del Lazio sta esaminando il conte¬ 
nuto delle intercettazioni delle telefonate a Craxi «per va¬ 
lutare se propri iscritti abbiano violato il dovere deontolo¬ 
gico» de! loro impegno professionale. E, intanto, la Rai ha 
smentito il contratto per un altro dei «telefonisti» di Craxi.". 
Ma la smentita non ha soddisfatto il progressista Falomi ‘ 
che aveva sollevato il caso Facci che chiede ulteriori chia¬ 
rimenti. Il Tg3, senza direttore, martedì va in assemblea. :: v 


m ROMA Le telefonate tra la gior¬ 
nalista Rai, Aida D'Eusanio e il suo 
«amico» Bettino Craxi, latitante in 
Tunisia, continuano a tenere ban¬ 
co. Cosi come il contratto di colla¬ 
borazione che la Rai avrebbe fatto 
per la stessa trasmissione che la 
D'Eusanio dovrebbe condurre ad 
un altro amico «telefonista» di Cra¬ 
xi, Filippo Facci. Su quest'ultima vi¬ 
cenda ieri è stato tutta un botta c ri¬ 
sposta tra la Rai e il senatore pro¬ 
gressista Falomi che per primo 
aveva segnalato l’esistenza di quel 
contratto di collaborazione. L’uffi¬ 
cio stampa della Rai ha precisato 
che «non c’è stato alcun contratto» 
ma si è trattato «solo della richiesta 
di un nulla osta da parte della dire¬ 
zione dì Raidue, richiesta che la 
stessa direzione di Rete ha annul¬ 
lato la settimana scorsa». Antonello 
Falomi, di rimando, ha reiterato la 
richiesta che venga chiarita «la da¬ 
ta, quella vera, nella quale il dottor 
La Porta dopo aver chiesto l'auto¬ 
rizzazione al contratto, ha fatto 
marcia indietro. Per il resto le cosa 
da me denunciate, documenti alla 
mano, non sono state smentite». - - 
In attesa di ulteriori chiarimenti 
nella vicenda delle registrazioni ha 
deciso di intervenire anche l'Ordi¬ 
ne dei giornalisti del Lazio. L'inizia¬ 
tiva di esaminare il contenuto delle 
intercettazioni telefoniche rese no¬ 
te dal pubblico ministero di Mila¬ 
no, Paolo Ielo, è stata presa «per 
valutare se propri iscritti abbiano 
violatop il dovere deontologico di 
un impegno professionale che de¬ 
ve vivere innanzitutto di trasparen¬ 
za, di correttezza c di responsabili¬ 
tà, evitando intrecci, inquinamenti 
e confusioni di ruoli a garanzia del¬ 
la collettività e del suo diritto di es¬ 
sere correttamente informata». Il 
presidente dell'Ordine. Bruno Tuc- 
ci ha spiegato l’iniziativa afferman¬ 
do che «abbiamo ritenuto dovero¬ 
so far sentire la voce dell'Ondine 
dei giornalisti in un momento cosi 
delicato. Abbiamo semplicemente 
deciso di valutare la situazione. Pri¬ 
ma di emettere sentenze, valutere¬ 
mo il contenuto delle intercettazio¬ 
ni telefoniche. Se riscontreremo 
violazioni deontologiche agiremo 
di conseguenza. Se risulterà invece 
che si tratta solo di una montatura 
politica -ha concluso Tucci- dire¬ 
mo pubblicamente che dal nostro 
esame non è risultato nulla». - , 7 ?™ 
Ma la vicenda Rai non si ferma 
qui. Tra polemiche, più o meno ve¬ 
late, prosegue la telenovela Santo- 


Parla Ugo Pecchioli, ex dirigente del Pei. «Bettino mi dedicò una campagna vergognosa» : 

ci 


Ugo Pecchioli 


- menticato le fascicolazioni abusive 
del Sifar, la continua azione di 
spionaggio messa in atto, per anni, 
•'. nei confronti del Pei. Ma negli anni 
; Ottanta i tempi parevano un po' 
cambiati. Con Craxi presidente del 
/ Consiglio era logico aspettarsi che i 
' «servizi» non fossero più usati abu- 
sivamente per spiare gli uomini del 
:■ Pei e invece...». Pecchioli ricorda, 
inoltre, che dopo l'uscita del suo li¬ 
gi bro, ignoti ladri erano entrati nella 
; sua casa di Roma. Non erano ladri 
qualsiasi: convinti che Pecchioli 


ro. Mentre si è in attesa di sapere se 
§ il direttore generale Minicucci si 
decìderà (e quando) a proporre 
; Michele Santoro per la direzione 
; del Tg3, il Comitato di redazione 
; del Tg3 ha indetto per martedì 
% un’assemblea dei giornalisti della 
P. testata «contro il braccio di ferro in 
; atto ai vertici della Rai sulla nomi¬ 
na del direttore che è un colpo du- 
: rissimo all'immagine dell'azienda 
. e aggrava il malessere diffuso nella 
redazione. Tutto questo in un mo- 
$ mento difficile della programma- 
\ zione e mentre la concorrenza si 
* allarga e si fa più agguerrita. È per- 
'tanto indispensabile che una deci- 
a- sione venga presa in tempi rapidis- 
,Ù simi per togliere la redazione dallo 
( stato di incertezza e di disagio e 
per restituire credibilità all’azien- 
% da». E il presidente Moratti, intanto, 
.. ' fa sapere che il Consiglio di ammi- 
h nitrazione deciderà nella sua so- 
’ ■ vranità. ■- 

Di Rai e di informazione si è par- 
: lato anche a Botteghe Oscure, il re- 
- sponsabile dell’informazione per II 
’i Pds, Vincenzo Vita ha affermato 
'. nel corso di una conferenza stam¬ 
pa che « Letizia Moratti è capace e 
. intelligente, purtroppo è al servizio 
■ di una causa sbagliata: perciò chic 
’ diamo la sua sostituzione, senza ri 
- pensamenti, assieme a tutto l’at 
tualc vertice della Rai». A parere di 
Vita la legge sui nuovi criteri di no- 
mina e di composizione del vertice 
"(della Rai è «urgentissima». «Ormai - 
haaggiuntoVita-siamovicinissimi 
' alla conclusione, in Parlamento, su 
i ' uno schema di governo della Rai a 

■ doppio livello: uno di garanzia e di 
•7 indirizzo generale; uno di gestione 
: amministrativa. > E le ipotesi per 
t; questo secondo livello prevedono 
; o un organo ristretto, con ad esem- 
'/ pio tre consiglieri, oppure un am- 

ministratole unico». «Nel frattempo 
ù - ha sottolineato l'esponente del 
:“ Pds - è indispensabile una morato- 
f ria dell’attuale Cda, che è in sca- 

■ denza di mandato, per quanto ri- 
. guarda decisioni importanti che 
(,■ possono decidere dell’assetto del 

servizio pubblico. Mi riferisco, ad 
esempio, alla delibera del luglio 
. scorso che ha creato una società 
t «ad hoc» per gli impianti di trasmis¬ 
sione. Una cosa che crea allarme, 

■ perché una tale società può essere 
venduta, variando l'assetto strategi- 

f co dell'a zienda. E questo tipo di 
( decisioni veniamo a conoscerle 
’«■: sempre più per vie traverse: ormai 
la Rai è diventato un corpo opaco. 

. ... CM.Ci. 


conservasse in casa le carte con¬ 
sultate per il libro, avevano rove- 
sciato tutto proprio alla ricerca di ? 
documenti. Dice Pecchioli: «lo non ( 
ho mai avuto documenti da tenere 
nascosti, nè in casa nè da altre par- ; 
ti, ma i «ladri» non lo sapevano. Si ? 
trattava di professionisti che non t 
avevano lasciato una sola impron¬ 
ta digitale e che erano entrati con £ 
una copia delle chiavi di casa». , tp 

Ugo Pecchioli, comunque, ag¬ 
giunge di non sapere ancora esat¬ 
tamente che cosa contengano i 
«faldoni» dei servizi segreti trovati 
nello studio di Craxi e di non esse-, 
re quindi in grado di valutare con ? 
precisione fino a che punto erano , 
state spinte le operazioni di •con¬ 
trollo» nei suoi conlrontie nei con- ? 
fronti degli altri dirigenti del Pei. ; 
«Vedremo- conclude - e ci com- : 
porteremo di conseguenza. Èchia- : 
, ro che gli abusi che ledono la liber- 
; tà dei cittadini e l'utilizzo dei servizi ; 
segreti a fini politici e personali, de- ' 
vono comunque essere puniti. So- : 
no fatti di una gravità eccezionale». ; 

1 fascicoli sono ora all’esame dei 
magistrati milanesi e probabilmen- i 
te finiranno molto presto alla Com- f 
missione parlamentare di controllo ; 
sui servizi segreti. C'è di nuovo da ’ 
. indagare con cura su un gruppo di ; 
«spioni» deviati che. probabilmen- 
■ te. lavoravano direttamente per 
Craxi. , .. . :t.' • ■ • • ., 
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TRAME DA HAMMAMET. Il vicepresidente della Camera: «Un piano strategico 

per screditare gli avversari e attaccare i magistrati» 


m ROMA. «Ieri si cercava di condi- „ 
zionare la vita politica con le stragi, 
i tentativi di golpe, gli omicidi poli¬ 
tici. Oggi abbiamo scoperto l'uso ' 
dell'inquinamento e della corru¬ 
zione». Luciano Violante commen¬ 
ta i fatti di questi giorni, il caso 
aperto dalle intercettazioni telefo- • 
mche disposte dalla procura di Mi¬ 
lano, le notizie sui documenti top , 
secret sequestrati nella sede roma- - 
na della Giovine Italia. «L’aspetto ■ 
drammatico di questa vicenda è . 
che tutto quello che si sospettava è 
assolutamente provato - afferma il 
vicepresidente della Camera 
Venti anni (a Pier Paolo Pasolini 
pubblicò uno strardinario articolo 
sul Corriere della Sera “io so chi ha , 
corrotto l'ltalia...ma non ho le pro¬ 
ve". Oggi si chiude il cerchio. Pos¬ 
siamo dire: abbiamo le prove». • ' 
Magistrati sotto tiro, giornalisti 
compiacenti che si mettono a 
disposizione di un latitante. Diri¬ 
genti del Pel pedinati dagli 007 
del Stsde. Tornano alla mente gli , 

anni bui del Sitar». 

Meno male che si è parlato della 
pnma Repubblica come del teme- 
no della consociazione.. È una 
scandalosa bugia. Adesso abbia- ’ 
mo le prove che gli esponenti più ' 
importanti del Pei, cioè di uno dei " 
partiti che avrebbero partecipato 
alla consociazione, venivano pe- 
dinatidalSisdechedipendevada- ’ 
gli altri «consociati». In realtà tutto 
quello che sta avvenendo dimo¬ 
stra che la vita del paese nei primi 
cinquanta anni della Repubblica è ■ 
stata dominata dal bipolarismo ed ‘ 
attraversata dall’odio politico. Al¬ 
l'interno del bipolarismo, che pu- - 
re qualche ragione l’aveva visto la 
fine che ha fatto il regime sovieti¬ 
co, sono nati interessi finanziari, 
economici, clientelati e criminali - 
per ottenere scambi c consenso . 
politico: metodi subdoli di utiliz- ' 
zazione di apparati pubblici con¬ 
tro l’opposizione e contro onesti 
funzionari dello Stato. Tolto di 
mezzo il bipolarismo sono rimasti '. 
l’odio politico, come emerge dalle 
conversazioni di Hammamet e 
questi grumi putridi di corruzione. 
Non le sembra grave che se ne 
trovino le prove negli uffici priva¬ 
ti di un ex presidente del Consi¬ 
glio? .... ,..,V, „* ’ 

II rinvenimento di quei documenti . 
dimostra che un presidente del* 
Consiglio era a conoscenza del¬ 
l'attività dei servizi segreti a danno 
di uomini politici e non ha fatto • 
nulla per bloccarla, impedirla o 
denunciarla. v. 

Queste prove vengono fuori In un 
momento politico molto delica¬ 
to. Soltanto una coincidenza? ’ 

Il fatto è che non abbiamo avuto 
ancora un vero e proprio nnnova- 
mento nel paese. Ci troviamo nel 
mezzo di una transizione. Questa 
è una fase che assomiglia tanto ad 
una Reggenza, quando un re era 


■ ROMA. «Dossier? Io ho 1 libri, sa¬ 
gaci e preziosi, di Roberto Ruffilli. E 
un grande rimorso dentro...». Non ' 
ha dimenticato. Ciriaco De Mita, 
quei convulsi giorni dell’aprile '88, ' 
con l’amico e collaboratore a fian¬ 
co nelle trattative per la formazio- , 
ne del governo, fino all’agognato 
successo insanguinato dalle pallot- ' 
iole dei terroristi contro il povero 
Ruffilli ritiratosi a casa, in quel di - 

Forti. . 

De Mita, oltre che amico di Ruf- 
filli, all’epoca era II presidente 
del Consiglio. Cosa sa di quel 
dossier sequestrato nell'ufficio 
romano di Craxl? * <>- - . . 

Niente. Mai visto un dossier su < 
Ruffilli quand'ero a palazzo Chigi. 

E non so se la scoperta della sua .. 
esistenza debba sorprendermi o 
sconvolgermi... - • 

Come: nemmeno sorpresa? 

Sa, io ero costantemente e minu¬ 
ziosamente informato dall’allora 
capo della polizia, il prefetto Vin¬ 
cenzo Parisi, di tutto: le rivendica¬ 
zioni delle Brigate rosse, i partico¬ 
lari delle indagini. E possibile che 
le stesse informazioni entrassero, 
poi, in un apposito fascìcolo. Che, 
conoscendo io già tutto, non avrei 
avuto bisogno di vedere. 

Ma è questo? . 

Non lo so, non riesco nemmeno a 
immaginare cosa possa essere al- ” 
tomenti. Forse, il dossier che i bri¬ 
gatisti rossi avevano preparato su 
Ruffilli. - • . 

E trova una spiegazione al fatto 
che un dossier, comunque for¬ 
mato, di cui II presidente del - 
Consiglio facente funzioni all’e¬ 
poca Ignora l’esistenza, possa , 
essere finito netl’ufflclo privato 
di chi non aveva più alcun titolo 
per averlo? 

No, ed è questa • come definirla? -. 
anomalia che potrebbe rendere la 
vicenda sconvolgente. » • 



Luciano Violante vicepresidente della Camera 


Così per 50 anni 
i servizi segreti 
hanno spiato il Pei 


QIANNÌ CIPRIAKI 

m ROMA. Dunque, ora si sa in maniera ufficiale che gli agenti dei nostn 
servizi segreti avevano passato molti dei loro turni di servizio a pedinare,. 
fotografare e spiare il segretano del Pei, Ennco Berlinguer e alcuni suoi 
stretti collaboraton, come Ugo Pecchioh e Tonino Tatò, Notizia certa¬ 
mente rilevante, soprattutto in questa fase politica nella quale si è tentato 
di lar credere che l’Italia - in realtà - è stata per cinquant'anni nelle mani : 
del Pei, mentre tutti hanno cercato di dimenticare che la realtà non solo ; 
era ben diversa, ma gran parte dell’attività degli «apparati» aveva come 
scopo ultimo quello di tenere sotto controllo e - se possibile - neutralizza¬ 
re i comunisti italiani. Quindi più che di sorpresa, si può parlare di una 
conferma di quanto in più occasioni era già emerso. Anche se la confer¬ 
ma, questa volta, è clamorosa. - 

Fare un «breve storia» delle attività dì spionaggio contro il Pei da parte 
degli apparati dello Stato italiano è un compito improbo. Perché già pn- 1 
ma del 25 aprile del 1945 e, quindi, prima ancora che l’Italia fosse stata li-. 
berata dai nazi-fascisti, le forze di polizia avevano cominciato a far infil¬ 
trare nelle file comuniste decine e decine di agenti, che avevano il compi¬ 
to di partecipare alle attività politiche e di riferire tutto ciò di cui erano a 
conoscenza. Tant’è che già oggi - se si ha la pazienza di andare all’archi- 1 
vio di Stato e di leggere i documenti che possono già essere consultati - si 
vede che tra il 1945 e il 1950 questori e prefetti avevano inondato i tavoli 
della presidenza del Consiglio e del ministero degli Interni di «memorie», 
«appunti segreti» e altre cose simili che riferivano di piani segreti e propo- 


«Manovre del partito-ragnatela» 

Violante: «Ecco il manuale della nuova eversione» 


Le intercettazioni e i documenti sequestrati a Craxi? 
«Viene fuori un piano strategico che punta a screditare 
gli avversari politici e ad attaccare gli uffici giudiziari 
che stanno perseguendo l'illegalità». Parla Luciano Vio¬ 
lante, vicepresidente della Camera. «È classico che in 
un periodo di Reggenza si determinino giochi sporchi 
diretti a condizionare il futuro. Occorre chiudere rapi¬ 
damente questa fase di transizione». 


morto e si affidava un governo ad 
una figura autorevole in attesa che 
l’erede diventasse maggiorenne. 11 
presidente Dini può essere defini¬ 
to il Reggente. Governa la transi¬ 
zione in attesa che maturi una si¬ 
tuazione più normale rispetto a 
quella attuale. È classico di ogni 
reggenza che, accanto ad azioni 
politiche trasparenti, si svolgano 
sotto il pelo dell’acqua giochi 
sporchi diretti a condizionare il fu¬ 
turo. ' ’ ’ - 

Le Intercettazioni disposte dalla 
Procura di Milano hanno fatto 
venire alla luce una trama molto 
complessa di rapporti che lega¬ 


no Hammamet all’Italia... 

Viene fuon l'immagine di un parti¬ 
to-ragnatela fatto da militanti poli¬ 
tici. ma anche da personaggi del¬ 
l'informazione. del mondo foren¬ 
se e di altri ambienti, che svolgo¬ 
no un piano strategico per ricon¬ 
quistare il potere. A questo scopo 
pianificano calunnie contro awer- 
. sari politici, attaccano magistrati 
che stanno individuano le respon¬ 
sabilità di uomini politici per gravi 
reati, tentano di manovrare un uf¬ 
ficio giudiziario contro l’altro. Se 
. l'etica pubblica risulta cosi inqui¬ 
nata. é segno che è profondamen¬ 
te inquinata anche una quota del¬ 


le etiche private. Ecco: quello che 
emerge dalle carte sequestrate dai 
magistrati milanesi é proprio que¬ 
sto: l’inquinamento profondo di 
alcune etiche private. A me ha 
colpito particolarmente un pas-, 
saggio del colloquio tra quel Sal¬ 
vatore e Craxi... ’ . . ' 

Quale? 

Quello nel quale si dice che il dot¬ 
tor Nordio saprebbe benissimo 
che Craxi non sa nulla delle cose 
delle quali il magistrato si occupa, 
ma che alcune carte sono state in¬ 
serite ugualmente nell’inchiesta 
veneziana per permettere al magi¬ 
strato di sentire l’ex leader sociali¬ 
sta. Probabilmente si tratta di una 
millanteria di quel certo Salvatore, 
ma anche in questo caso sembra 
di leggere una pagina del manua¬ 
le di una nuova eversione. Una 
volta le manovre eversive preve¬ 
devano l'uso dell'esercito. Oggi si. 
tentano strade diverse: si cerca di ' 
mettere una procura contro l’altra, 
si pedinano gli uomini dell’oppo¬ 
sizione, si spiano i magistrati, si 
tenta di usare la televisione pub- ' 
blica perfavorire un latitante. • •-> 
Metodi da repubblica sudameri¬ 


cana... 

Esatto. Tutto questo rientra nella 
peggiore tradizione delle repub¬ 
bliche sudamericane: tentativi di 
svilire la rappresentanza popolale 
e ricerca di circuiti diretti di comu¬ 
nicazione tra leader e popolo. An¬ 
che l’uso ripetuto della violenza in 
un aula parlamentare è un segno 
che deve allarmare. Lo dico an¬ 
che ad Alleanza nazionale, a For¬ 
za Italia, a noi stessi: qui c’è un 
problema che riguarda -l’intero 
paese, la nostra responsabilità di 
uomini politici. .» -v. 

Come evitare che II clima peg¬ 
giori? È possibile definire regole 
che consentano una vita politica 
basata sulla civiltà del rapporti e 
sul rispetto delle opinioni altrui? 
Ho visto che l’Ordine dei giornali¬ 
sti e il Csm si sono mossi con cele¬ 
rità. La Camera deciderà nella 
prossima settimana. Il problema 
di fondo 6 quello di reagire con 
forza e subito altrimenti si creano 
le condizioni del prefascismo con 
la violenza e l’inquinamento poli¬ 
tico che dilagano nell’inerzia delle 
istituzioni e dei partiti. Credo che i 


dirigenti delle forze politiche coin¬ 
volte nei disordini di Montecitorio 
dovrebbero esprimere un giudizio 

, su quei latti, per segnarne l’isola¬ 
mento e la condanna. ’ ■ - 

Sono state mosse alcune criti¬ 
che al “buonlsmo". Non le si può 
contestare di dare troppo credl- 

>” toalladestra? (,■-,» 

Io non sono "buono", ma non 

- confondo il fascismo con tutta la 

■ destra. Né posizioni neofasciste 
con tutta An. La lotta contro il fa» 

' seismo resta, ma senza confusio¬ 
ni. L’obiettivo più urgente é quello 
di chiudere questa fase di transi- 

- zione e su questo obiettivo devo- 
no trovare l’accordo entrambi i 
poli. La questione reale che si po¬ 
ne è quella delle riforme essenzia- 

1 li: dare ai cittadini il potere di eleg¬ 
gere la propria maggioranza di 

■ governo e definire garanzie per 
evitare che questa maggioranza, 

• qualunque essa sia, si trasformi in 

J‘ una dittatura. Ma se non si riesce a 
trovare una strada accettabile per 
queste riforme, la via obbligata è 
di andare alle elezioni subito do- 

- po la finanziaria. J.t.’i, 1 




Ciriaco De Mita ricorda l’assassinio di Roberto Ruffilli: «Vollero fermare le riforme» 


« 


Con i dossier uccidono la Repubblica» 


PASQUALECASCELLA 


Perchè Ruffilli fu ucciso? 

Certo, non l’hanno ammazzato a 
caso. È stato ucciso perchè era 
Roberto Ruffilli, una mente lucida, 
un professore che aveva capito 
che le istituzioni non sono arabe¬ 
schi ma vivono nei processi polìti¬ 
ci. È stato assassinato perchè col- 
laborava con un politico che per¬ 
seguiva lo stesso progetto di nfor- 
ma delle istituzioni. 

Cioè, perchè era In rapporto con 
lei» ■ • 

Ho sempre avuto questo peso sul¬ 
la coscienza... Se non l’avessi 
chiamato... Prima che fosse am¬ 
mazzato Roberto, fu scoperto un 
terrorista che si aggirava attorno a 
casa mia, alle Fosse ardeatine: era 
più difficile colpire me... Ma basta, 
la prego, non mi chieda parole- 
che possono suonare retoriche 
quando dentro vivo un tormento a 
cui nessuna parola può dare sen¬ 
so. . - - 

Posso chiederle come ha cono¬ 
sciuto Ruffilli? 

È stato uno di quei casi che crea¬ 
no legami molto più solidi di qual¬ 
siasi "rapporto politico. Roberto 
aveva già partecipato alla famosa 
assemblea degli esterni della De, 
lo incontrai in una occasione le¬ 
gata a quella novità. Quale, non 
so più, ma ricordo bene che co¬ 
minciò a parlare con me con una 
cordialità affettuosa, coinvolgen¬ 
te. Scoprii poi che era amico di 

•'•"A 


mio fratello, all’Università cattoli¬ 
ca di Milano: aveva parlato con 
me come parlava con Enrico. 
Qualche tempo dopo mio fratello 
lo invitò a Nusco. Ed era come 
uno di noi, contento di rivivere -lui 
che era orfano e aveva accumula¬ 
to il bisogno umano di calore e di 
solidarietà di una famiglia -l’im¬ 
magine che della nostra vita dì ca¬ 
sa si era fatta attraverso i racconti 
di mio fratello. Un giorno, lui che 
non solo conosceva ma condivi¬ 
deva molte delle mie posizioni, mi 
disse: "Dovresti sistemare tutte 
quel che vai dicendo”. E io: "Per¬ 
chè non lo fai tu che sei"professo¬ 
re?’’. Mi ricordai di quello scambio 
di battute quando fui eletto segre¬ 
tario della De. E cominciò una col¬ 
laborazione intensa, intellettual¬ 
mente fervida, assai franca. 

Vuol dire che qualche volta Ruf- 

1)111 la criticava? 

Era un divertimento recìproco, co¬ 
me tra compagni di università. La 
discussione si accendeva non per 
mettere in difficoltà l’amico ma 
per aiutarlo. 

Un esemplo? v . 

Una volta stavamo preparando un 
documento politico, e lui insisteva 
nell’indicare - come problema 
principale dell’iniziativa istituzio¬ 
nale quello della giustizia sociale, 
mentre io insistevo nell’indicare la 
liberta, perchè la giustizia è una 
misura della libertà. Alla fine scri- 



Clrlaco De Mita 


M, Sayadi 


vemmo: libertà e giustizia. 

E quando si dovette elaborare il 
programma del suo governo? 

Roberto partecipò alle consulta¬ 
zioni con intelligenza, senso della 1 
misura, consapevolezza del ruolo 
delle forze politiche. Le difficoltà 
erano enormi, eppure riuscì a le¬ 
gare il progetto ai riforme da rea¬ 
lizzare ai processi politici che do¬ 
vevano sostenere, £ l'intesa che fu - 
"conquistata, sui riordino dei Co¬ 
muni, il bicameralismo, i regola- ’ 
menti parlamentari, era ben più " 
lama di quella che si manifestava 
nella composizione del governo. » 
Avremmo dovuto cominciare a la¬ 
vorare per realizzarla... • »«. * 

.‘a 


Quando fu ammazzato... 

Fu il giorno dopo il giuramento. 
Ero partito per il paese, per festeg¬ 
giare con mio padre, quando alle 
porte di Nusco mi raggiunse quel¬ 
la telefonata atroce... Tornai in¬ 
dietro, volli andare subito a Forlì ’ 
per presiedere personalmente il ' 
Comitato per la sicurezza. Quan¬ 
do arrivai ero stravolto. Mi avvici- • 
nò il prefetto Parisi e mi disse di 
non abbattermi, che i colpevoli V. 
sarebbero stati presi. Pensai che 
fosse una forma di solidarietà più ’ 
che un convincimento. Invece » 
aveva ragione lui- a differenza di ' 
altri omicidi delle Br, dove sulle in- 1 
dagini pesava un contesto omer- 
toso, la straordinaria collaborazio¬ 
ne della popolazione di Forlì favo- > 
ri la ricostruzione di una tale , 
quantità di frammenti consenten¬ 
do di individuare c giudicare pre¬ 
sto i colpevoli. — »■ 

Non ricorda • proprio nessuna 
stranezza? 

Ma cosa poteva esserci di strano? 
Mi lasci pensare... 

E questioni delicate? 

C’erano i responsabili dell’ordine 
pubblico preoccupati perchè era , 
scaduta la legge sul fermo di poli- • 
zia: dissi loro che, se fosse stato : 
necessario ai tini dell’accertamen¬ 
to degli assassini e in riferimento a » 
indizi precisi, avrebbero potuto ” 
anche spingersi al limite del ri¬ 
schio perchè mi sarei sentito in : 
dovere di difendere il loro impe- « 
gno responsabile di fronte al Par¬ 


lamento e al paese. Poi, poi... 

Cosa si agita dentro questo si¬ 
lenzio? . 

Mah, non vedo che nesso possa 
esserci... L’unica cosa strana av¬ 
venne qualche giorno dopo. Ave¬ 
vo appena ncordato Ruffilli al Se¬ 
nato, di fronte al suo seggio vuoto, 
e mentre mi recavo alla Camera 
per illustrare il programma del go¬ 
verno fui avvicinato da qualcuno... 

Chi? . - • 

La fonte dovevano essere i servi¬ 
zi... Mi si disse che si stavano fa¬ 
cendo accertamenti su certe voci, 
certe insinuazioni, alimentate dai 
fatto che Ruffilli era stato fatto in¬ 
ginocchiare ed era stato ammaz¬ 
zato in quella posizione. Ma quel 
solo sospetto mi rodeva dentro... 
Può immaginare in quali condi¬ 
zioni pronunciai il discorso. Solo 
alla fine mi si assicurò che non 
c’era niente di vero, che la matrice 
terrorista del delitto era conferma¬ 
to. • -- • - - - — 

Perchè ogni volta che ha fatto ri¬ 
ferimento a quel dossier ha usa¬ 
to II condizionale? • - 

Perchè prima voglio capire. In 
questo paese stanno succedendo 
cosa incredibili, si arriva ormai a 
manipolare, a inventare... E calpe¬ 
stata persino la regola più ele¬ 
mentare della convivenza civile, 
che è quella morale. Uno spetta¬ 
colo devastante. Ecco, qui non si 
sta facendo la seconda Repubbli¬ 
ca, si sta affossando la Repubbli¬ 
ca. Ed è già inquietante in sè. -nf»-; 

■ v'-'-r'a 


■ siti eversivi dei comunisti. E tutte le ■ 
volte-gli appunti cominciavano , 
con: «da fonte attendibile»; «da fon¬ 
te ben inserita». • - v " ’ ■ 

Le spie Infiltrate 

Chi erano? Gli infiltrati. Agenti 
mascherati da attivisti comunisti o 
comunisti che, per denaro o altro, » 
erano passati al servizio del «nemi¬ 
co». - •»*•’• a- 

Gli infiltrati c’erano già nel 1945: 
gli infiltrati hanno continuato ad 
operare anche negli anni successi¬ 
vi. Negli anni Cinquanta, Sessanta, 
Settanta e Ottanta. O almeno: fino ; 
agli anni Ottanta ci sono le prove. 
Poi non si sa. Un'attività, quella • 
delle «spie» inscnte nel Pei. alla 
quale i servizi segreti facevano se¬ 
guire una attività più «istituzionale» 
di pedinamento e «dossieraggìo». 
Anche in questo modo sono state 
prodotte le carte poi utilizzate in . 
maldestri (e improduttivi) tentativi 
diricatto..-- - - 

Un documento del Sisde, il servi¬ 
zio segreto civile, datato 2 gennaio ; 
1981, più di molte parole, spiega 
qual era il metodo utilizzato dagli i, 
007 per agganciare iscritti al Pei da ; 
utilizzare come «fonti». «La fonte < 
della presente nota - è scritto - è 
persona bene inserita a buon livel¬ 
lo nella Federazione romana del ’ 
Pei e molto vicina ad elementi di : 
primo piano del Pei. Trattasi di per- ' 
sona di elevato livello culturale di 
ottime capacità analitiche e di pie¬ 
na attendibilità. Ha parlato con l’e¬ 
stensore di queste note perché si è 
dichiarata delusa dell’attuale situa¬ 
zione interna al Pei. La fonte, infat- ■' 
ti, entrò nel Pei attratta dai pro¬ 
grammi - berlinguenani ■ formulati 1 
nei primi anni 70 ed anche alio 1 
scopo di avere un'autorevole rac¬ 
comandazione per intraprendere ’ 
la carriera universitaria». Questa la ; 
presentazione del nuovo «acqui¬ 
sto» fatta dagli 007 ai loro superiori. - 
Vale solo la pena di ricordare che - 
nel gennaio del 1981 lo scandalo 
della P2 non era ancora esploso. : 
Quando alcuni mesi dopo verran¬ 
no rese note le liste sequestrate a 
Ucio Gelli, si scoprirà che i vertici 
di Sismi e Sisde erano piduisti. • . 

* * 7 ” i* *■ v . , 

- Veline-spazzatura 

Berlinguer. « Pecchioh, Ingrao, 
Natta. Napolitano. Lama, Pajetta 
erano t nomi che più ricorrevano 
nelle veline-spazzatura dei servizi 
segreti. Che il più delle volte conte¬ 
nevano solo - una raccolta delle 
•chiacchiere» raccolte nei corridoi 
delle Federazioni o di Botteghe 
Oscure. SI, perché le «fonti», spes¬ 
so, erano funzionari di secondo 
piano che mettevano per iscntto 
ogni cosa, per quanto vaga, giun¬ 
gesse alle loro orecchie. Ed ecco 
un «pettegolezzo» - datato 5 marzo 
1981 - su come i dirigenti del Pei si ■ 
apprestavano a prendere parte al f 
congresso del Pcus: «Intanto ncs- - 
sun problema vi sarà per il testo del 
discorso pronunciato da Paletta s 
perché esso era stato concordato $ 
precedentemente con la direzione ; 
stessa (ed addirittura revisionato 
da Berlinguer sino alla punteggia¬ 
tura nei suoi passi • essenziali). 
D'altra parte il testo si presentava 
come il più morbido ed accomo¬ 
dante possibile e ciò in seguito ad 
una precisa scelta tattica nei rap¬ 
porti con i sovietici». * >' J» 

Voci, immondizia. La cui raccol¬ 
ta però ha impegnato per decenni } 
interi apparati dello Stato. E non è 1 
un caso che una copia di quel ma¬ 
teriale sia poi finita in via Boezio. ;-v 

i -• 
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Venerdì 6 ottobre 1995 


Il senatore a vita non sarà nell'aula bunker 
La difesa vuole spostare tutto a Roma o a Perugia 

Processo Andreotti 

oggi si decide: 
testerà a Palermo? 


m PALERMO. Indovinare quello 
che accadrà questa mattina non è 
facile. Anche il «New York Times» 
non si sbilancia, e. lapidario, osser¬ 
va: «Andreotti merita di potersi di¬ 
fendere in aula, ma saranno in po¬ 
chi a piangere la morte del sistema 
che incarnava». I dietrologi nostra¬ 
ni sono scatenati. Tutti avvertono 
che sulla corte, presieduta dal gra¬ 
nitico Francesco Ingargiola, in¬ 
combe una di quelle decisioni che 
a un magistrato toccano una volta 
nella vita. E alla stragrande mag¬ 
gioranza dei magistrati non tocca¬ 
no mai. Quello che è iniziato a Pa¬ 
lermo non sarà il processo del se¬ 
colo, visto che l'avvocato Franco 
Coppi ci ha ricordato che in questo 
secolo c'è già stato quello di No- 
nmberga; ma che il processo «con¬ 
tro» Giulio Andreotti non sia una 
bega da pretura lo sanno bene sia i 
garantisti che i colpcvolisti più in¬ 
calliti. Palermo? O Roma? Piazza 
Vittorio • Emanuele Orlando? 0 
Piazzale Godio? In trasferta? O «in 
casa»? Le indiscrezioni della vigilia 
dicono che lui. il «senatore», l'uo- 
mocassaforte chiamato Andreotti, 
non verrà. Attenderà a Roma la de¬ 
cisione che lo riguarda. Ha assistito 
al battesimo del suo processo per 
rispetto verso la corte, per rispetto 
verso l'accusa, e perchè, al primo 
giorno, la presenza è quasi obbli¬ 
gatoria, ma questa volta, spiega 
l'avvocato Odoardo Ascari, .non 
«scenderà» al Sud. Molti intendono 
far ruotare attorno a questa assen¬ 
za annunciata, la risposta al dilem¬ 
ma: o Roma, o Palermo. Dicono i 
primi: «Andreotti non viene perchè 
è sicuro che il processo sarà co¬ 
stretto a fare le valigie. Con destina¬ 
zione Roma o, male che vada, Pe¬ 
rugia». Dicono i secondi: «Andreotti 
non viene perchè non intende sop¬ 
portare la doccia fredda dell' ordi¬ 
nanza del Tribunale che ricono¬ 
scerà la piena titolantà dei giudici 
palermitani». * » . 

Addio o arrivederci 

Secondo noi, Andreotti non vie¬ 
ne perchè non sa come andrà a fi¬ 
nire. e ha deciso di concedersi una 
tregua momentanea. Ha speso la 
sua immagine, il suo volto, nella 
trincea dura di Palermo. Ha gioca¬ 
to le sue cartucce. Ha chiuso un ci¬ 
clo. Un ciclo che prevedeva prima 
l'attacco demolitorio alle dichiara¬ 
zioni di pentiti e supertestimoni, 
poi la «stretta di mano» con i quat¬ 
tro rappresentanti dell’ Accusa. Ca¬ 
selli in testa. Se quella stretta di ma¬ 
no fra Andreotti e Caselli rappre¬ 
sentava un ironico «addio» o un 
mesto «arnvederci», lo sapremo 
questo pomeriggio, attorno alle 17, 
quando Ingargiola. fiancheggiato 
dai due giudici a latere. Salvatore 


Oggi Andreotti non verrà a Palermo. In aula bunker si 
celebrerà la seconda udienza del processo all’uomo 
politico italiano più famoso nel mondo. La corte, pre- ' 
sieduta da Ingargiola, ' dovrà, pronunciarsi su quell’ 
istanza dei legali del «senatore» Andreotti che ritiene Pa¬ 
lermo «incompetente» e sollecita la trasmissione degli 
atti o a Roma o a Perugia, dove pende il procedimento ■ 
■ sull’uccisione di Pecorelli.o al Tribunale dei ministri." ' 1 

__ DAL NOSTRO INVIATO ' _ 

. , SAVERIO LODATO 


Barresi e Vincenzina Massa, legge¬ 
rà una decisione scntta che sarà ri¬ 
voltata come un calzino dagli ad¬ 
detti ai lavori (e non solo) del 
mondo intero. 

Non ci sono più grandi «segreti» 
da svelare. Due giorni fa, i tre Pub- 
: blici Ministeri hanno depositato 
una memoria in venti cartelle per 
ribadire puntigliosamente le ragio- 
r ni già esposte a sostegno della «ter- 
' ritorialità» palermitana. L’indoma- 
n:, i difensori, hanno presentato 
una «contromemorid» per smonta¬ 
re il nuovo riassunto dell’ accusa. 
Ovviamente, entrambi i conten- 
. denti sono pronti a giurare sulla 
freschezza innovativa dei loro do¬ 
cumenti. Processualmente sarà an- 
i che cosi. Ma sono ultime limature, 
ultimi colpi di bulino. 

Lima mi minacciò 

' A volere essere rigorosi, le novità 
sono emerse mercoledì a tarda se- . 
ra, quando durante il processo per 
l'omicidio di Salvo Lima, ha depo¬ 
sto Angelo Capitummino, ex de, 
attuale presidente dell' Assemblea 
Regionale siciliana. La sua deposi¬ 
zione ha assunto le caratteristiche 
di una deposizione a sorpresa. : 
Ascoltate cosa ha dichiarato Capi- 
, tummino alla corte d'assise presie¬ 
duta da Salvatore Virga: «Ho rice- 

■ vuto minacce di morte da Salvo U- 
i ma. nel 1981. quando iniziai a 
. prendere le distanze dalla maggio- 

■ ranza andreottiana che soffocava 
la vita democratica nella de sicilia¬ 
na e palermitana*. Che Capitum- 
mino. proveniente dalle Adi. abbia 

. un passato di turbolenze in casa 
de. sin da tempi non sospetti, è un 
. fatto documentato stoncamente. 
NeH"81 lo intervistai per l’«Unità». e 
■ non ebbe difficoltà a puntare l'in¬ 
dice accusatore contro quei «centri 
occulti» che condizionavano la De. 
Capitummino pagò pesantemente 
quella sua singolarissima ribellione 
in casa de. Non si sapeva, invece. 

1 che Salvo Lima lo minacciò aper- 
: tamente di morte. Capitumino ha , 
• indicato alla corte il nome dell' 
«ambasciatore» spedito dal ras de- 
. gli andreottiani di Sicilia con il fera¬ 
le messaggio. E ha indicato anche 
una mezza dozzina di persone, tut- . 
ti amici suoi, tutti appartenenti al 


milieu dell' assodazionismo catto- . 
Iico, che volle mettere a parte del 
terribile segreto: «Era l'unica mia 
arma di difesa. Feci sapere a Lima 
che non avevo alcuna intenzione 
di retrocedere dalle mie critiche al¬ 
la gestione del partito». A interroga¬ 
re Capitummino, è stato il pubbli- ’ 
co ministero Roberto Scarpinato," 
uno dei tre accusaton di Andreotti. 
Questa deposizione, nella notte fra 
mercoledì e giovedì, avrebbe trova¬ 
to molte conferme ma anche qual¬ 
che smentita da parte di testimoni 
convocati in Procura. 

La connessione con il processo 
Andreotti è evidente: Capitummi¬ 
no ha reso una testimonianza assai 
vivida su quella cappa di piombo 
che stritolava la de siciliana in que¬ 
gli anni. Era impossibile pronun¬ 
ciare la parola «mafia». Venne rin¬ 
viato per tre anni un convegno sul 
fenomeno mafioso proposto pro¬ 
prio da quelle minoranze de che - 
facevano il possibile per liberarsi • 
dai lacci del despotismo andreot-. 
tiano. Capitummino venne isolato, 
emarginato, e sottoposto a parec¬ 
chie umiliazioni: «misero in giro la 
voce che "Capitummino era un 
pazzo”, e solo un pazzo in quegli 
anni poteva parlare male di Lima, 
Ciancimino e dei Salvo». ! difensori 
degli imputati - oggi in manette 
perchè accusati d'avere eseguito 
poi. nel marzo del 1992, il «delitto 
Lima» - hanno reagito con nervosi¬ 
smo e durezza alla deposizione 
del presidente dell'Assemblea re¬ 
gionale Siciliana e cercato di infi- ■ 
ciame la testimonianza. Resta l’im¬ 
pressionante spaccato di una de a 
sovranità limitata, condizionata - è 
la tesi dell’ accusa nel processo 
Andreotti - da gruppi mafiosi e ma¬ 
lavitosi che trescavano sin da que- . 
gli anni con l'uomo politico più no¬ 
to e importante d'Italia. E qui ve¬ 
niamo ad oggi. 1 

La testa del serpente 

Perchè il processo «deve» o («po¬ 
trebbe») rimanere a Palermo? Per¬ 
chè è in questa città che si è costi¬ 
tuita Cosa Nostra. Se è vero che 
Andreotti ha aderito a questa asso¬ 
ciazione criminale, c'è da chieder¬ 
si «quando» e «dove» questa adesio- 



II senatore a vita Giulio Andreotti 


Mandino da Rebibbia all’ospedale 

Calofiaro Marinino, ex ministro de In carcere dal febbraio scorso perché 
accusato di concorso esterno all'associazione manosa, è ricoverato da 
Ieri notte aU'ospedaie romano San Camillo. Era detenuto a Rebibbia e li 
ricovero A stato disposto per «II peggioramento delle sue condizioni di - 
salute». Nel giorni scorsi una richiesta di scarcerazione motivata sla dal 
venir meno delle esigenze di custodia cautelare che dalle condizioni di . 
salute di Mannlno, erano state respinte dal tribunale della libertà e dalla 
Corte di Cassazione. Respingendo la richiesta di scarcerazione, la 
maglstraturadl Palermo aveva tuttavia disposto periodici controlli sulla 
salute di Mannlno che In carcere ha perso 20 kg e, ad avviso degli ex 
colleghi di Mannlno, anche la necessaria lucidità alla difesa. Mannlno 6 
ora agli arresti ospedalieri. •»’ * , 


ne si sarebbe consumala. Secondo ; 
sentenze di Cassazione, in questi 
giorni riproposte dal procuratore 
aggiunto Guido Lo Forte, il reato di t 
associazione si consuma nel luogo 
dove è stato leso il -bene giuridi¬ 
co»; ii «bene giuridico- per eccel¬ 
lenza, quello della sicurezza e del¬ 
l'ordine pubblico. In altre parole: 
Andreotti, con la sua condotta, 
avrebbe reso più forte Cosa Nostra. 
Dove? Ma è chiaro: a Palermo, do¬ 
ve Cosa Nostra è nata, si è svilup¬ 
pata, ha sempre concepito e svi¬ 
luppato il suo disegno criminale. 
D'altra parte, giova ricordare una 
frase che Giovanni Falcone amava 
ripètere spesso: «la testa del ser¬ 
pente mafioso è qui, a Palermo, in 
Sicilia. Ed è innanzitutto qui che 
Cosa Nostra deve essere combattu- - 
ta e sconfitta». Gli avvocati della di- ’ 
fesa sparano a zero su questa im¬ 
postazione. Hanno proposto Ro¬ 
ma. ma, in subordine anche Peru¬ 
gia, città dove potrebbe celebrarsi . 
il processo per l'uccisione del gior¬ 


nalista Mino Pecorelli Per i P.M. si 
> tratta di una ipotesi «inammissibile, 
improponibile, infondata». ■ 

Spiegano: l'omicidio Pecorelli 
non venne deciso dal)' intera «cu¬ 
pola» di Cosa Nostra. Fu un delitto 
deciso «sottobanco» dal boss Stefa¬ 
no Bontade per «fare un favore ad 
Andreotti». Non può dunque esse¬ 
re stabilita alcuna connessione fra 
il processo contro Andreotti per 
mafia e quello di Perugia. Tribuna- • 
le dei ministri? Lo Forte: « tutte le « 
pagine del processo dimostrano 1 
che ci fu un’ attività sotterranea, 
clandestina, che non ebbe nulla a 1 
che vedere con le cariche o le re¬ 
sponsabilità istituzionali dell’uomo 
politico. Siamo infatti in presenza ; 
di un autentico "doppiogioco" 
dell’ uomo politico. Che c’entra il • 
tribunale dei ministri?». -, :. 

Oggi pomenggio, la parola di In- . 
gargioia sarà chiara come quel ver- 
; setto del Vangelo: «la tua parola 
sia: "si, si”, "no, no"». - - r ., 


I giudici inviano all’Ente posta i nomi dei «furbi sani». Rischiano lo stipendio 

I magistrati: «Licenziate i falsi invalidi» 


■i ROMA Si prospettano tempi . 
dun per i falsi invalidi. Il rischio è 
che già dai prossimi giorni siano 
sospesi dal lavoro e pnvati quindi 
dello stipendio. L'elenco con i loro 
nomi e la relativa nchiesta di san¬ 
zioni disciplinari partirà forse già 
stamane dalla Procura di Roma di¬ 
retta all'Ente Poste. Un provvedi¬ 
mento previsto dalla legge - in casi 
di gravi reati contro la pubblica • 
amministrazione - ma che comun¬ 
que arriva come un cataclisma sul¬ 
la testa di quanti fino ad oggi si so¬ 
no avvalsi di false certificazioni gra¬ 
zie alle quali sono stati assunti. ; 
Un'iniziativa, quella del sostituto 1 
porcuratore Giorgio Castellucci. ti¬ 
tolare dell'inchiesta sulle assunzio¬ 
ni facili al Ministero delle Poste, ar¬ 
rivata come ■ conseguenza «del 
comportamento» . degli indagati. 
Malgrado le prove, pesanti come 
macigni, del reato commesso - fal¬ 
so. falso in atti d’ufficio e falso in 
timbn - gli invalidi fasulli non han¬ 
no ammesso la loro colpa di fronte 
agli inquirenti né hanno cercato di 
collaborare e per questo nei loro 
confronti sta scattando la richiesta 


La magistratura romana ha inviato all’Ente Poste l’elenco 
dei falsi invalidi, per i quali è già stata inoltrata la richiesta 
di rinvio a giudizio, che non hanno collaborato con la giu¬ 
stizia. Per loro il magistrato chiede la sospensione dal la¬ 
voro secondo quanto previsto dalla legge. Una iniziativa 
clamorosa che mette a rischio lo stipendio dei «furbi sani» 
e che forse lancia un monito a tutti gli altri. Ora l’Ente Po¬ 
ste vaglierà la posizione di ognuno di loro e poi deciderà. 


MARIA ANNUNZIATA ZKOANELLI 


di sospensione dal posto di lavoro. 

Ora la decisione finale spetterà 
all'Ente Poste che, una volta visio¬ 
nata la richiesta del magistrato, do¬ 
vrà analizzare la singola posizione 
di ogni dipendente, «Prenderemo 
una decisione soltanto dopo aver 
ricevuto l'elenco dei nomi - dice 
uno dei funzionari vicini alla presi¬ 
denza dell’Ente - anche perchè è la 
pnma volta che ci troviamo di fron¬ 
te ad una situazione di questo tipo. 
Bisognerà valutare le diverse ipote¬ 
si di reato contestate ad ognuno di 
loro». Sull’elenco «dei cattivi» non 


sono finiti quanti, pur avendo Ca¬ 
stellucci avanzato anche nei loro 
confronti la richiesta di rinvio a giu¬ 
dizio, hanno deciso di collaborare. 
Per loro ci sarà un'ulteriore chance 
quando saranno di fronte al giudi¬ 
ce per le indagini preliminari: po¬ 
tranno infatti chiedere il patteggia¬ 
mento, rito che prevede sia una ri¬ 
duzione della pena che l'inappli¬ 
cabilità delle pene accessorie, tra 
le quali la perdita dell’impiego. 
Forse un monito, l'iniziativa della 
magistratura che nei prossimi gior¬ 


ni avanzerà altre richieste di rinvio 
a giudizio «frazionandole perchè 
altnmenti diventa davvero un maxi 
porcesso», « ■ ;••• . „ 

Le prime reazioni alla notizia so¬ 
no arrivate da Rosario Trefiletti, se¬ 
gretario generale aggiunto della 
Filpt Cgil: «dal momento che que¬ 
ste persone non hanno collabora¬ 
to con la giustizia il sindacato non 
può far altro che nconoscersi in , 
quella norma di legge che prevede 
la sospensione. Personalmente ri¬ 
tengo giusto - aggiunge Trafiletti • 
che si prendano questi provvedi¬ 
menti e con questo intendo chian- 
re che noi siamo perfettamente in 
linea con quello che dice Cofferati. 
Se dolo c'è stato è giusto che i di¬ 
pendenti siano non solo sospesi 
ma anche licenziati una volta che 
sarà pronunciato un giudizio della 
magistratura nei loro confronti. Ri¬ 
metto invece al dibattito un'altra ' 
proposta. Credo che si possa trova¬ 
re una soluzione per quanti hanno 
collaborato con la giustizia. Forse 
sarebbe possibile avanzare per lo¬ 
ro una proposta che preveda un ti¬ 
po di rapporto di lavoro diverso n- 


spetto a quello che hanno ora con 
. l'Ente Poste. Rimane chiaro - con- '• 
elude Trafiletti - che il nostro obiet¬ 
tivo come sindacato è quello di 
smascherare i faccendieri c quanti f . 
hanno operato in questi anni con- ) 
trawenendo alla legge». Si stupisce , 
del clamore suscitato dall’inchiesta ' 
l'onorevole Gianfranco .Rotondi, 
dei Cdu. «Trovo esilarante che Go- ' 
verno, Parlamento, stampa c magi- . 
strati si sorprendano dei falsi invali- > 
di e delle assunzioni clientelar'!. 
Anche un politico di primo pelo 
come - ha detto - può test.nioniaa- - 
re che da sempre al sud le fortune 
politiche si disputano sulla quanti- - 
tà di invalidi che uno può introdur- ’r. 
re nei ministeri». E poi l'elenco di >. 
nomi, vedi De Mita e Gargani, che ’ 
secondo l'onorevole dei Cdu as- ' 
sunsero ■ centinaia "> di persone,, 
mentre lui non riesce a «mettere a 
posto nemmeno l'autista». Gli ri¬ 
sponde Alfonso Pecoraro Scanio, il ’ 
depurato del gruppo verde pro¬ 
gressista, «invitandolo» a chiedere i 
agli esponenti del Polo «come si fa¬ 
cevano le assunzioni». - «■ ** -■ : 


Conferenza del traffico 

Più incidenti gravi 
Ma diminuisce 
il numero dei morti 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PIETRO STRAMBA-BADtALE 

m STRESA Più incidenti e più feriti, ma (po¬ 
che) meno vittime sulle strade italiane. Il 1994 - 
fa sapere ristai, che ha diffuso i dati in occasio¬ 
ne della cinquantunesima Conferenza del traffi¬ 
co in corso a Stresa - ha segnato purtroppo ‘ 
un'inversione di tendenza rispetto all'anno pre- ’ 
cedente, con un incremento dell'11.26% degli ■ 
incidenti gravi (170.679. uno ogni tre minuti, • 
più o meno come nel '92) e del 10.68% dei fen- > 
ti, risaliti a 239.184. Unica nota relativamente 
positiva, la diminuzione del numero dei morti, 
dai 6.645 del ’93 ai 6.578 dello scorso anno. Ca¬ 
lo minimo, cui corrisponde un numero sempre 
inaccettabile di vite umane perdute, ma che al¬ 
meno conferma la tendenza alla diminuzione " 
in corso ormai da diversi anni. . . 

' , fi . ,, 

Il sabato sera 

Altra conferma - questa purtroppo di segno 
estremamente negativo - è quella della pcnco- 
losità delle strade del sabato sera. Anche se for¬ 
se sarebbe più corretto parlare di «stragi del * 
uieek end-', se è vero che le ore della notte del fi¬ 
ne settimana segnano un inequivocabile picco * 
di incidenti mortali, è altrettanto tristemente ve¬ 
ro che l'intero fine settimana rappresenta un ri¬ 
schio mortale per gli automobilisti, con 87 vitti¬ 
me tra le zero e l'una della domenica, ma an¬ 
che 75 tra le 15 e le 16,76 tra le 18 e le 19 del sa- , 
bato, 71 tra le 20 e le 21 della domenica. E an- ' 
che se il sabato e la domenica restano in asso¬ 
luto i giorni più pericolosi - con una media di , 
quasi 43 morti ogni fine settimana - non è che ' 
negli altn giorni vada granché meglio, soprattut- . 
to nel tardo pomeriggio, con un massimo di 76 
morti tra le 18 e le 19del martedì. ■ - „ 

Strade, insomma, sempre pericolosissime. 
Ma anche intasatissime: «In sei aree urbane si¬ 
gnificative come Roma Milano. Torino, Firen- 
ciaudio Marcein/Linoa Press ze, Bologna e Palermo - dice il presidente del- 
l'Aci, Rosario Alessi - le auto dei soli residenti 
sono quasi 4 milioni e mezzo, e i posti per par- 
cheggi regolari, compresi i box privati, i garage e i cortili, sono non più di. 
750.000». E gli altri 3 milioni 750.000? Si arrangiano, dando vrta al quoti¬ 
diano arrembaggio a ogni spazio disponibile, marciapiedi compresi, fino 
a realizzare quella marmellata di lamiere che è ormai l'elemento domi¬ 
nante di ogni paesaggio urbano. Ma tra imposte e tasse quelle stesse auto ■ 
(30.151.000, una ogni 1.7 abitanti, che insieme a bus, camion e moto co¬ 
stituiscono un esercito di oltre 40 milioni di veicoli) rendono allo Stato - 
ncorda ancora Alessi nella relazione che ha aperto ieri pomeriggio la cin¬ 
quantunesima Conferenza del traffico di Stresa - qualcosa come 90.000, 
miliardi di lire all'anno, «quasi il 19% delle entrate tributane complessive», 
il 45% della spesa complessiva degli automobilisti italiani, che si aggira 
sui duecentomila miliardi all'anno. - , v.zj. * 

Un dato, questo, che da solo spiega perché di misure organiche per 
ndurre la pressione del traffico - e il relativo inquinamento - tanto si parla " 
ma poi. alla fine, ben poco si fa in concreto. Né si riesce a trovare nem-. 
meno una parte delle risorse - peraltro ormai ingentissime: si parla, qui a 
Stresa. di 500.000 miliardi - necessarie per adeguare i trasporti pubblici ' 
urbani e metropolitani agli standard europei. I fondi si trovano, invece, 
per opere come l'alta velocità ferroviaria o per le autostrade. E' il caso ' 
della contestatissima variante di valuto dell'Al tra Bologna e Firenze, che 
per Alessi potrebbe peraltro «segnare una svolta positiva per il riequilibrio c 
della mobilità extraurbana». Un'opinione a quanto pare non condivisa ' 
però dal presidente del comitato esecutivo della Conferenza, Claudio Po¬ 
destà, che esprime seri dubbi non solo sui 21.627 miliardi destinati all'alta ; 
velocità ferroviaria, ma anche sui 6.500 miliardi per le autostrade, varian¬ 
te di valico compresa: opere - sostiene - scelte «non in base a criteri di 
priorità,benslallalorocapacitàdidaresubitooccupazione». - - 


FORUM DROGHE 

Movimento per il contenimento dei danni, per i diritti, contro la proibizione 

Campagna d'autunno per la legalizzazione della cannabis 
Un appuntamento a Torino 


sabato 7 ottobre 1995, ore 9-13 
Galleria d’Arte Moderna, via Magenta 31, Torino 

TAVOLA ROTONDA 

Intessiamo un discorso sulla canapa: 

RIDUZIONE DELL’ILLEGALITÀ E 
LEGALIZZAZIONE DELLA MARIJUANA 

intervengono: 

Giancarlo Amao, medico 
Rinaldo Bontempi, parlamentare europeo 
Franco Corleone, parlamentare verde 
Rtcky Gianco, cantante • • 

Leopoldo Grosso, Gruppo Abele • 

Betty Leone, segreteria confederale CGIL ' 

Gianni Vemettl, Assessore all'Ambiente del Comune di Torino 
Luciano Violante, vicepresidente Camera dei deputati 

moderatrice: 

Grazia Zuffa, presidente Forum Droghe 


Aderiscono: 

Gruppo Abelo, Ula Nazionale, Federazione dei Verdi del Piemonte, 
mensile -Narcomahe-, Giona Butto della segretena nazionale del Pds, 
Luigi Agostini per il Dipartimento nazionale dei diritti di cittadinanza della 
CGIL. Centro d'iniziativa per l’Europa, Radio Flash, Cassetta Popular di 
Grugllasco, Donne Aids informazione , - 

La MANIFESTAZIONE HA IL PATROCINIO DEL COMUNE DI TORINO 

c/o associazione Crs, via dell'Aracoell, 13 - 00136 Roma - Tel. 06/67602362 
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Nubifragio 
nel Grossetano: 
straripamenti 
e un morto 

Un nubifragio e II cedimento degli 
argini di un torrente. Il Petraln, 

Hanno provocato un’alluvione Ieri, 
verso le 7,30, In una vasta zona - 
Intorno a Follonica, una località 
balneare a 40 chilometri da 
Grosseto,costringendo la 
Protezione cMle a Intervenire con 
mezzi anfibi e ad evacuare ■■■■■„ 
numerose abitazioni. La fuoriuscita 
del Fetrala ha Interessato due ■ 
quartieri popolosi. Cassarono e 
Senzuno, ed è stata seguita poco 
dopo dalla rottura degli argini del 
torrente Pecora. La Protezione 
cMIs era In stato di allerta dalle 6, 
quando è stato chiaro che II Petrala 
stava per tracimare. Mio 9,1 vigili - 
del fuoco, con mezzi anfibi, barche 
ed un elicottero proveniente da *: 
Arezzo, hanno evacuato due scuole 
e molte case. Pur se In forma ^ 

minore, anche Uvomo è stata 
comunque colpita da un violento 
nubifragio. Le Inondazioni e lo 
straripamento del fiume Rio Torto ; 
hanno provocato un morto- 
Giuseppe Pistoni, 62 anni, di ’ 
Venturina (Uvomo), cacciatore 
rimasto Intrappolato In autoal 
centro di un torrente In piena-e 
l’allagamento delle campagne In 
località-LaCapannlna». ; U 


in Italia 
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Una via di Volti! allagata dalla tracimazione del torrente Lolra per la pioggia Incessante caduta Ieri 


Mario Flore/Ansa 


»: poi 


■ Prima la notizia che sembra . 
forte, nuova, l’innesco di uni vera : 
bomba politica, e che è raccontata : 
da un lancio di agenzia: «Il segreta¬ 
rio della Lega Nord-Léga Lombar¬ 
da, Roberto Calderoli, ha presenta¬ 
to presso la Corte di Cassazióne di ; 
Roma la richiesta di referendum ; 
abrogativo della.«leggeMartelli». E 
poi la smentita. Laconica. Da fuo¬ 
co di paglia: nonostante abbia pre¬ 
sentato la richiesta di referendum 
per abrogare la iegge suH’immigra- 
zione ideata da Claudio Martelli, 
«la Lega non avvierà alcuna raccol-. 
tadi firme». **-*”. • iw:.v ■- 

«Vogliamo solo che la nostra ini¬ 
ziativa sia da pungolo - ha poi 
spiegato il segretario della Lega ■ 
Lombarda, Roberto Calderoli - af¬ 
finchè il Parlamento approvi una ; 
nuova legge. Se il Parlamento lo fa- . 
rà. il referendum, che porterebbe 
una grossa divisione nel paese, re- . 
sterà lettera morta... Altrimenti la 
parola passerà alle popolazioni». ... 

L’attesa dovrebbe durare fino al- ; 
la fine dell’anno, poi resteranno tre 
mesi per l’eventuale raccolta delle 
firme. Secondo Calderoli, gli spazi 
per arrivare ad un accordo fra i . 
partiti ci sono, a partire dalla prò- . 
posta di legge già varata in com¬ 
missione. La Lega chiede però, per 
gli immigrati regolari che vogliono 
riunificare il nucleo familiare, un ; 
tetto di reddito più basso e tempi ' 
brevi rispetto a quelli ipotizzati dal¬ 
la proposta di Alleanza Nazionale, ■ 
' «perchè la Lega non è razzista, prò- ' 
prio no... e lo dimostra l'azione del 
sindaco di Milano, che si adopera ’ 
peri centri di prima accoglienza*, v 
È chiaro: il dibattito, tra provoca¬ 
zioni e proposte, continua. La tem¬ 
peratura del problema, intanto, si 


Problema immigrazione: ieri sono accadute parecchie co¬ 
se. Intanto, la Lega ha annunciato una notizia che avreb¬ 
be potuto infiammare, e molto, le polemiche: richiesta di 
referendum per abrogare la «legge Martelli». Ma è stata 
una notizia di poche ore: poi è arrivata la precisazione., 
«Non raccoglieremo firme, è solo una provocazione...». A 
Torino, invece, rissa tra nigeriani, con feriti e àrresti.'Un 
episodio che dimostra quanto teso sia il clima. ; , 

nostro servizio ’ 
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surriscalda. Dopo l'arresto di tre ni¬ 
geriani-che mercoledì cercavano : 
ai bruciare vivi due connazionali ,■ 
per problemi connessi al controllo : : 
della prostituzione, a San Salvario ' 
(Torino), giovedì notte, si sono ve- 
nficati nuovi episodi di violenza. - - 
Sei giovani algerini sono stati ar- 
retstai dalla polizia per aver dato 
vita ad una rissa in via Madama Cri¬ 
stina. durante la quale sono spun¬ 
tati alcuni coltelli e colli di bottiglia 
spezzati. Tre immigrati sono stati 
ricoverati all'ospedale . Molinette 
per ferite e frattture. - • 

- - Non bastas: cresce la tensione 
anche a Porta Palazzo, un altro 
Quartiere di Torino in stato d'asse- 
dio per la forte presenza di eie- ; 
menti malavitosi e di immigrati „' 
clandestini. Questa sera, abitanti e > 
commercianti della zona organiz¬ 
zeranno una pacifica fiaccolata di - 
protesta contro il degrado del rio¬ 
ne: ma il presidente della settima 
circoscrizione, Luciano Barberis, 
afferma che la continua latitanza 
delle autorità rischia di provocare 
reazioni scomposte e fenomeni 
razzistici. A questo proposito è in- 
tervenuto anche il presidente della 


Confescrcenti di Torino, Valentino 
Boido, che segnala l’esigenza di in- 
ferventi strutturali nell'area di Porta 
Palazzo. -, • 

Proposte e scontri. Epperò an-, 
che studi, ricerche. Il problema im¬ 
migrazione è messo sotto la lente 
d'ingrandimento. Ci sono dati fre¬ 
schi. Nell'ultimo anno, è in crescita : 
la presenza degli stranieri nel no¬ 
stro Paese. Solo nel primo seme- 
. stre di quest'anno, la cifra ha rag¬ 
giunto le 965.602 persone, di cui 
818.592 • ■ extracomunitari, pari 
all'84,7% del totale di stranieri sog¬ 
giornanti nella penisola. Nel '94, 

• invece, il bilancio si era chiuso con 

• 922.706 immigrati, di cui 781.129 
; extracomunitari, pari alt'84,656 del 

totale. Vr ; 

». Questi sono alcuni dei «numeri» 
relativi all'ultimo censimento con¬ 
dotto dal servizio stranieri del di¬ 
partimento della pubblica sicurez¬ 
za del ministero cell'lntemo c pre- 
' sentati nei giorni scorsi a! parla- 
’ mento dal sottosegretario Luigi 
Rossi. , 

In particolare, la curva immigra- 
’ zione rivela che in cinpue anni 
('90-’95) la famiglia degli extraco- 
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munitali regolari ha acquisito circa 
180 mila membri in più ed il '93 è 
stato l'anno «boom» per le presen¬ 
ze, con 834.451 extracomunitari su 
un totale di 987,405 stranieri, men¬ 
tre i dati dei '95 riguardano solo i 
primi sci mesi. In aumento, nel ’95, 
rispetto al ’94, i casi di respingi- 


■ mento, con una variazione percen- 

■ " tuale del 110,7% per visto falso (da 
■i 429 casi ne! ’94 ai 904 nel primo se¬ 
mestre del ’95), dei 46,6% per scar¬ 
sità di mezzi economici (9.819 ca¬ 
si nei '94 contro i 14.404 del '95) e 

' del 45,9% per passaporto falso (da 
827casi a 1.207). 


Tema in classe svela la verità. Era stata adottata in Brasile e il patrigno la ricattava: «Non vedrai tuo fratello» 


: « 


mi 


a NAPOU. Forse Mara, 12 anni, 
non immaginava che quel tema, 
«Paria del tuo papà», che i'insegna- 
te elementare le aveva fatto svolge- : : 
re in classe, si sarebbe trasformato ■ 
nella sua liberazione. In quelle due 
paginette, la ragazza di colore ave¬ 
va descritto tutte le violenze ses¬ 
suali subite dal padre adottivo, un 
operaio di 49 anni di Sant'Antimo. * 
un comune alle porte di Napoli. 
L'uomo, che ieri è stato arrestato 
dai carabinieri, minacciava la pìc¬ 
cola, di origine brasiliana, di rispe¬ 
dirla nel suo paese e di non farla <■ 
incontrare con il fratello, poco più " 
grande di lei, adottato da una fami¬ 
glia di Castellammare di Stabia. , 
Prima di raccontare la verità in * 
quel compito, Mara si era rivolta al- 
la matrigna, alla quale aveva detto 
ogni cosa, ma la donna, pcrvergo- 
gna, non aveva mai voluto denun¬ 
ciare il marito. r*jy.Tr---. ■ -, • ■■ • 

E' stata l'insegnate della piccola, 
dopo aver letto il tema, ad informa¬ 
re il direttore didattico e, successi- 


Una bambina brasiliana di colore, Mara di 12 anni, è 
stata violentata dal padre adottivo. L’uomo, un operaio 
di Sant’Antimo, in provincia di Napoli, è stato arrestato ' 
dai carabinieri. A denunciare agii investigatori l’inquie¬ 
tante sequela di abusi sessuali è stata l’insegnante della 
scuola elementare frequentata della bambina,' che ha 
appreso l’amara verità dopo aver letto il tema, «Parla 
del tuo papà» scritto dalla piccola dopo anni di silenzio. 

_ ~ _ ‘ ’ DALLA NOSTRA REDAZIONE ~ 1 ' ' : ' " 

, MARIO RICCIO 

vamente, ì carabinieri. «Ero a casa mese dì giugno. Mara frequenta ia 


quando ho cominciato la correzio¬ 
ne dei compiti - ha dichiarato agli 


quinta elementare nel terzo circolo 
didattico di Sant’Antimo. E' un lu- 


investigatori la maestra - Sono ri- nedl. Come sempre la bambina è 


masta allibita nel leggere quelle 
frasi, non volevo crederci. Prima di ' 
denunciare il padre, ho parlato : 
con la bambina che, con le lacri¬ 
me agli occhi, mi ha confermato 
l'inquietante verità». Per disposizio¬ 
ne del tribunale dei minorrenni 
Mara ora è stata affidata ad un’altra 
famiglia, •• 

La incenda ha inizio nello scorso 


taciturna con i compagni di banco. '. 
Quando le viene assegnato quel te- ;■ 
ma in classe diventa più silenziosa 
del solito. Mentre tutti gli altri ra¬ 
gazzi iniziano a scrivere, lei se ne 
sta con la testa china sul foglio. Poi, :• 
improvvisamente afferra la penna s 
e si butta sul quaderno e comincia 
a buttar giù quei particolari ag- 
ghiacciami. In due paginctte la ' 


bambina riesce a racchiudere un 
periodo di almeno tre anni di vio- '■ 
lenze subite dal patrigno, di mal- 
~ trattamenti, compreso il divieto di v ; 
poter incontrare il fratello che abita / 
■a Castellammare di Stabia. 

Dopo la • denuncia • dell'inse¬ 
gnante, l'indagine viene affidata ai ? 
carabinieri della compagnia di ; 
Giugliano. Giovanni M. viene inter- (■ 
rogato, ma nega decisamente ogni 
responsabilità. Agli investigatori, 
Tuono dice che la figlia adottiva lo % 
vuole punire per il suo comporta- ;• 
mento severo che tiene in casa. \ 
Anche la moglie, in un primo mo¬ 
mento, cerca di difendere il marito. • 
Qualche settimana dopo, però, la 
donna riferisce ai carabinieri quei 
drammatici racconti che le faceva 
Mara c che lei, per vergogna, non ! 
aveva voluto mai denunciare. Ieri ; 
mattina la svolta: alcuni ufficiali S 
dell'arma si recano a casa di Gio- ; 
vanni e lo arrestano con l'accusa di 
violenza carnale nei confronti del- " 
la figlia adottiva. • * tv/.. •>.. 

Aveva poco più di quattro anni, ' ; 


anni» 


la ragazzina, quando le autorità di 
Bahia diedero il nulla osta per la 
sua adozione. Insieme al fratello 
era stata abbandonata dalla ma- 
' dre, una donna di colore poverissi¬ 
ma, che aveva partorito Mara dopo 
una convivenza con un uomo del 
■ posto, il cui nome non risulta da 
nessuna parte. Per circa sette mesi 
i due bambini avevano vissuto in 
' un orfanatrofio. Nella privamera 
dell'87 agli assistenti sociali della 
cittadina brasiliana venne comuni¬ 
cato che i due piccoli potevano 
partire per l'Italia, dove li attendeva 
una vita migliore, perlomeno su 
carta. Se >: ■ -v 

In quel periodo l’operaio Gio¬ 
vanni M„ sposato, dopo aver fatto 
sottoporre la moglie ad una serie 
di controlli medici (per una mal- 
formazione all'utero la donna non 
può avere figli), si reca in Brasile, 
dove in pochi giorni ottiene l'affi¬ 
damento di Mara. Ad aprile, ma- 
- dre, padre e piccola sono a San- 
t'Antimo. Poi, tre anni fa. per Mara 
inizia il dramma, --ss-r 1 - - 
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Malasanità in Sardegna, si era ferito 
con una maniglia; un pezzo era penetrato 

I mediò non «vedono» 
ma aveva da mesi 
un ferro nel braccio 


Quattro mesi con un pezzo di maniglia dentro il brac¬ 
cio. L’ultima storia di malasanità ha dell’incredibile: 
nessun medico si era accorto di quei sette centimetri di f 
ottone conficcati nel braccio sinistro di un sedicenne di ? 
Macomer, in Sardegna. Sola la tac ha svelato il motivo ’ 
dei continui dolori e con un intervento chinai gico è sta- 
to rimosso finalmente il «corpo estraneo». I! ragazzo si J 
era ferito a scuola sbattendo contro la porta. 

_ ' DALLA NOSTRA REDAZIONE _ ■ 

PAOLO BRANCA 

m CAGLIARI. Sorpresa in sala operatoria: il corpo estraneo» estratto 
finalmente dal braccio del paziente è un pezzo di... maniglia. Sette 
centimetri di ottone che provocano dolori lancinanti e difficoltà di . 
movimento. Erano 11 da quattro mesi, appena un centimetro sotto la 
cute, ma nessuno fra i medici e gli specialisti consultati se n'è mai ac- ' 
corto. C'è voluta una Tac per svelare il mistero. > w*y 4 'r'"a»? 

L’ultimo incredibile episodio di malasanità ha per vittima un ra- : 
gazzo di 16 anni, Aldo Turini, studente dell’Istituto professionale di' 
Macomer, in provincia di Nuoro. Per tutta Testate ha portato, ignaro, ■. 
dentro il suo braccio di sinistro una grossa scheggia di ottone di 70 * 
millimetri per 7, conficcatasi nel corso di uno strano incidente a scuo- V: 
la, alla fine dello scorso maggio. Solo pochi giorni fa, è stato finalmen-. 
te operato e liberato dallo scomodo «intruso». 1 genitori si sono rivolti fc 
all'autorità giudiziaria per accertare le eventuali responsabilità di que-1 
sto sconcertante caso, v*>; v «vv;' ««»-.. 

Tutto ha inizio la mattina del 27 maggio, un sabato. Ultimi giorni fi 
di scuola nell’Istituto professionale di Stato per l'industria e Tartigia- 
nato di Macomer, un grosso centro tra le province di Nuoro c di Sas¬ 
sari. Il climaègià vacanziero: AldoTurini, studente della prima classe 5 ■ 
del corso per elettricisti, sta scherzando con un suo compagno di 
scuola nel corridoio dell'istituto. Mentre rientra in aula, qualcuno ;• 
sbatte violentemente la porta: la maniglia, già . 
-■iv-Wf ■«"»# ■ alquanto malridotta, si spezza proprio sul 

! braccio sinistro del ragazzo. Un brutto inci- . 

dente, anche se non pare troppo grave: quasi 
all'altezza defgómito, c'è uno squarcio abba- ì 
stanza profondo, con una copiosa perdita di i? 
sangue. In ambulanza, Aldo Turini viene ac- 
compagnato all’ospedale più vicino, quello ! 
di Ghilarza. Dopo una visita sommaria le feri- “■ 
te vengono suturate: la prognosi è di dieci !;• 
giorni per «ferite coniacerazione al gomilo si- t 
nistro». Lo studente può rientrare a casa dopo L'¬ 
un paio d'ore e iniziare tranquillamente leva- ■ 

canze. «• - «■<*»>'.... -, 

Ma sono pessime vacanze. 1 dolori non 
vanno mai via. Anzi, in certe giornate diventa- ■ 
no insopportabili, compaiono ematomi e:; 
gonfiori. 1 movimenti dell'arto sono di fatto ' 
quasi Impediti. Al mare non può nuotare nè r 
giocare con gli amici, Accompagnato dai ge- 
nitori, il ragazzo toma all'ospedale, poi inizia (. 
un pellegnnaggio fra ambulatori pubblici e f; 
privati. Gli prescrivono anti-dolorifici, lo invi- in¬ 
tano ad avere pazienza. «Queste cose vanno ’ 
perle lunghe-, 

Passa Testate e la situazione resta al punto è 
di partenza, anzi peggio. Si fa allora un nuovo 
tentativo, presso il reparto ortopedico della 
clinica universitaria di Sassari. E qui i medici 
si accorgono che qualcosa affettivamente fi. 
non va. 11 21 settembre sottopongono il pa¬ 
ziente alla Tac, e poi ad una radiografia al- sj 
l’arto. C'è un «corpo estraneo» abbastanza f 
grosso, a circa un centimentro dalla cute e a k 
^livello delle parti- molli, sul versante interno ”• 
HHBBSBS9 del braccio. Sarà il successivo intervento chi- i; 

• • • • . • rurgico a svelare la «natura» del male: si tratta fi 
• di ottone, un pezzo per niente piccolo della u 
maniglia, spezzatasi a scuola nell'incidente. E'il 27 settembre, dall'in- ■; 
cidente sono trascorsi esattamente quattro mesi, ’te» ' 1 ì, 

?,v ■ Probabilmente non se ne sarebbe saputo nulla, se non fosse stato . 
per l'iniziativa dei genitori, che si sono rivolti all’autorità giudiziaria 
perchè siano accertate le responsabilità dell’accaduto. Ora ci saran- i' 
no degli accertamenti preliminari nei diversi ospedali e ambulatori, ■ 
poi scatterà - eventualmente - la vera e propria inchiesta sul «misfat- ' 
to». Corpo del reato: sette centrimetri di maniglia d'otlone. 

Lavorava all’azienda municipalizzata 

Licenziata e denunciata 
invalida civile 
assunta come sana 


■ ANCONA. Affetta da un’invalidi¬ 
tà del 35 per cento per una scoliosi 
e per problemi respiratori, era stata 
assunta quattro anni fa dall'Asmiu 
di Ancona e messa a (are la nettur- 
bina. Nello scorso aprile l'azienda 
l'ha denunciata e licenziata per fal¬ 
so e truffa. Il pretore del lavoro l’ha 
reintegrata al suo posto, in attesa 
del giudizio di merito, ma oggi 
M.G. di 29 anni, separata e madre 
di un bambino, dovrà comparire 
davanti al Tribunale perchè l’a¬ 
zienda municipalizzata ha impu¬ 
gnato la sentenza del pretore. L'u¬ 
dienza penale, invece, è stata fissa¬ 
ta per il 15 aprile del 1999. ■' *: 

La ragazza, sostiene il legale del- 
l'Asmiu, Taw. Giacomo Vettori, al 
momento dell’assunzione era già 
iscritta nella lista degli invalidi civi¬ 
li, ma esibì una dichiarazione sosti¬ 
tutiva di atto notorio, in cui affer¬ 
mava di essere di sana e robusta 


costituzione. E in effetti una succe- , 

’■ siva visita medica la dichiaro ido- ; 

■ nea al servizio, anche se, ha ag- , 
giunto il legale, in quattro anni ’ 
M.G. ha fatto 369 giorni di malattia. ,v 
t Contestualmente al licenziamento 
. per giusta causa, l'azienda ha av- 
; viato un'azione penale e la nettur- 
(■ bina è stata rinviata a giudizio per ; - 
- falso ideologico del privato in atti S. 
' di pubblico e truffa. La difesa, so- •. 

stenuta dall'aw. Alberto Lucchetti, ; 

; ribatte che in questi anni la donna 
ha superato con un giudizio di ido- ; 
neità al lavoro quattro o cinque vi¬ 
site mediche di controllo. E le as- 
senze, ha continuato il legale, sono 
state causate dai continui rinvìi di } : 
I; interventi chirugici già program-'': 

: . mati. Infine, ha concluso, bisogna , 
capire cosa vuol dire essere di sana ■ 
e robusta costituzione fisica, nes- ' 
suno può dire di esserlo fino in fon¬ 
do. . ■ • :• ' 
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Due giocatori, una breve stagione fortunata, poi l’esperienza della cocaina 




Jullo Alberto, Il giocatore spagnolo In una fóto di qualche anno fa 


Franco Richiardi 


Josimar, un caldo alla droga 

Come Julio Alberto ritrova la voglia di vivere , 


Casa degli orrori a Tokyo 

In un armadio 
7 corpi di neonati 


OT,WH Erano nascosti in 
un armadio a muro 
awolti ciascuno in 
un telo di plastica come tanti pic¬ 
coli pacchi e racchiusi in una vali¬ 
gia Una scoperta raggelante sette 
cadaven di neonati decomposti 
dal tempo tanto da essere ormai ri¬ 
dotti a miscn mucchietti di ossa 
sono saltati fuon len m un mini ap¬ 
partamento a pochi chilometn da 
Tokyo Fino all agosto scorso nel 
1 abitazione ci viveva un lassista 
ma dopo la morte della moglie 
raccontano i vicini I uomo è scom¬ 
parso Dato I avanzato stato di de¬ 
composizione in cui sono stati tro¬ 
vati i corpicini la polizia non è stata 
in grado di stabilirne nè 1 età nè il 
sesso 

È stato il portiere dello stabile 
una palazzina a due piani nel cen¬ 
tro di Kashiwa, a dare I allarme Da , 
tempo un odore nauseabondo fil¬ 
trava dalla porta di ingresso di quei 
minuscoli locali nmasti inabitati da 
mesi Cosi ha preso le chiavi ed è 
entrato I) resto è venu'o da solo 
Ora le indagini puntano a nntrac- 
ciarc il tassista che da quasi due 
mesi non ha fatto più ntomo nell a- 
bitazione e che sembra scomparso ‘ 
nel nulla Nel caseggiato se lo n- 
cordano bene occupava da! mag¬ 
gio dell 86 quei due mini locali più 
un angolo cottura (in tutto venti- 
due metri quadrati) con la moglie r 
morta a 43 anni nel giugno scorso 
Una donna mingherlina cosi la 
descrivono dall aria malata Una 
coppia riservata dalla vita anoni¬ 
ma di loro i condomini ncordano " 


solo i saluti di convenienza scam 
biati nell androne del palazzo Di 
piu non è possibile sapere Nessu¬ 
no comunque ha mai sentito pianti ' 
di bambini provenire dall apparta- r 
mento nè tantomeno si è accorto ! 
delle gravidanze della donna E se 
non fosse stato per il fetore che sol¬ 
tanto icn ha fatto scattare I allarme 
chissà per quanto altro tempo sa¬ 
rebbe rimasto nascosto I orrore 
consumatosi nella casa , 

La scoperta ha nportato alla 
mente altn episodi simili avvenuti a 
Tokyo e in altre regioni giapponesi 
Cinque anni fa era stata arrestata 
una giovane donna Nubile madre 
di tre bambini custodiva in casa i 
corpi di quattro neonati Ancora 
nel luglio scorso errino stati trovati 
sei cadaven m avanzato stato di 
putrctazione nell abitazione di una 
guantnee esotenca nella provincia 
di Fukusluma a 170 chilometri da 
Tokyo In quooo caso non ci volle 
molto a nsolvere il giallo La «.tre- ■ 
ga» Sachiko Lto di 47 anni fini in l 
carcere nel corso delle indagini si 
scopn infatti che i corpi appartene¬ 
vano ai suoi clienti morti durante 
strani riti magic da lei compiuti per 
esorcizzare gii «spinti dei male» 
Anche in questo caso come negli 
altn la spia che aveva portato ad 
individuare gli auton degli omicidi ) 
era stato il fetore proveniente dagli > 
appartamenu ad allarmare i vicini ' 
di casa che altrimenti nel pieno n- 
spetto della discrezione imposto 
dalla anonima quotidianeita citta¬ 
dina non si sarebbero mai accorti 
di anomalie o stranezze * „ » 


Destini simili per due calciatori Julio Alberto, ex difenso¬ 
re-centrocampista della nazionale spagnola degli anni 
Ottanta e Josimar, ex terzino della nazionale brasiliana 
Dopo un breve stagione fortunata, m cui il successo fece 
una comparsa dirompente e inaspettata, i due atleti ven- 
nero coìpiti dal «male di vivere» Sprofondarono nella dro¬ 
ga e nell'isolamento, uno tentò il suicidio, l’altro finì in 
carcere Oggi sono «Uberi» e vogliono ricominciare 


LUCREZIA LUCCHINI 


SS « Sfrutta l’assistenza inglese» 

Italiano sieropositivo? 
Nessun sussidio 


P p'PiK Wj j Vivere con dispera- 
zione 11 successo 
personale a volte 
non è in grado di guarire le fente 
più profonde dell animo umano 
Lo dimostrano le stono simili di 
due giocaton Julio Alberto I ex di¬ 
fensore centrocampista della na¬ 
zionale spagnola che dopo aver 
conosciuto la voglia di monte è nu- 
scito a vincere la sua dipendenza 
dalla droga e che ora si occupa dei 
ragazzi meno fortunati di lui E Jo- 
simar ex terzino della nazionale 
brasiliana, anche lui perso a lungo 
net rneandn della droga c della de¬ 
pressione » V, 

Julio Alberto e Josimar che han¬ 
no giocato insieme in una selezio¬ 
ne del Resto del Mondo hanno 
toccato le tappe più penose del 
male di vivere il pnmo Julio ha 
tentato a'meno cinque volte il sui¬ 
cidio il secondo Josimar dopo 


una sene di disavventure è finito 
anche in prigione Per tutti e due 
«vivere» era diventato un peso in¬ 
sopportabile poi attraverso diversi 
e faticosi percorsi individuali che 
hanno cambiato il loro modo di in¬ 
terpretare la vita e gli altri ce 1 han¬ 
no fatta ne sono usciti 
Josunar nove anni fa era stato 
un protagonista dei Mondiali di 
Messico 86 Quella nserva ntrova- 
tasi improvvisamente titolare per 
gli infortuni di Edson e Leandro si 
era subito imposta all attenzione 
segnando dei prodigiosi gol contro 
Irlanda del Nord e Polonia In bre¬ 
ve tempo la sua vita cambiò radi¬ 
calmente il «garoto» cresciuto a Ci- 
dade de Deus, zona di Rio dove 
battere la povertà è una scomrnes 
sa quotidiana era diventato ncco e 
famoso con le tasche piene di cru- 
zeiros e dollan sempre in compa¬ 
gnia di belle donne Era nehiesto 


da tutti invitato a balli e feste dove 
si presentava a bordo di rombanti 
fuoriserie Intanto piovevano offer¬ 
te da Italia Francia e Spagna Una 
favola la sua, senza lieto fine il ce¬ 
nerentole diventato pnncipe fini 
per fare notizia solo sulle pagine di 
cronaca nera il successo ottenuto 
cosi presto cosi inaspettatamente 
s. tramutò in una sene lunghissima 
di guai dall aggressione ad una 
prostituta con cui si era appartato 
in un mote! alle bustine di cocaina 
trovate dietro ai sedili della sua au¬ 
to alla nssa con un poliziotto che 
lo aveva colto sul fatto mentre 
«sniffava» durante un ballo di Car¬ 
nevale Poi Josimar, ormai com¬ 
pletamento in balia di whisky e co¬ 
caina si fece coinvolgere in un giro 
di auto rubate Questo gli costò 
una denuncia per ncettazione c si 
fece anche qualche giorno di car¬ 
cere 

Disintossicarsi dalla droga e dai- 
I alcol non è stato facile per nessu¬ 
no dei due Julio Alberto abbando¬ 
nò tutto e s’ ntirò a vivere in cam¬ 
pagna fece il contadino per nove 
mesi un lungo penodo di duro la¬ 
voro Dall alba al tramonto lavora¬ 
va la terra senza nulla che potesse 
«distrarlo» Niente televisione nien¬ 
te automobile senza soldi in tasca 
Oggi dice «È stata la mia unica cu¬ 
ra Ora aiuto gli altri insieme ad al¬ 
cuni miei amici medici mi occupo 


dei ragazzi tossicodipendenti ho 
tenuto più di 300 conferenze per 
spiegare come c cosa accade 
quando ci si droga» » 

Anche Josimar ne è uscito »Mi 
sono ritrovato senza amici solo e 
disperato» ha detto e per allonta¬ 
nare il nschto di ricadute 1 ex terzi¬ 
no de! Brasile è arrivato perfino ad 
autoesiliarsi in Bolivia Poi lenta¬ 
mente tra crisi depressive alterna¬ 
te alla speranza e agli psicofarma¬ 
ci si è npreso da solo salvato dalla 
sua passione per lo sport attivo 
«Drogarsi non serve - spiega - e bi¬ 
sogna trovare la forza per uscirne 
fuon» 

Josimar ce I ha fatta grazie a uno 
psicologo e a! padrone di una pa¬ 
lestra di Manaus dove il giocatore 
si era trasfento e aveva aperto un 
bar con gli ultimi risparmi «Ho ri¬ 
cominciato a muovermi pnma so¬ 
lo per smaltire i chili di troppo poi 
perché mi piaceva sempre di più» 
Adesso ogni giorno fa pesi aero¬ 
bica ginnastica acquatica jogging 
e|iu-|itsu e si sente un superartela 
Ha trovato anche un ingaggio nel 
Fast Club di Manaus Oggi poco 
più che trentenne il suo sogno è 
quello di pnma tornare a essere 
un campione di caluo Si allena 
due volte a settimana ed è convin¬ 
to di poter tornare in forma come 
una volta «Datemi una sola possi 
bilita di redimermi e non vi delu¬ 
derò 


Stupefacenti 
e sport 
Dai pallone 
al motociclismo 

La cocaina ha fatto ili recente II 
proprio ingrosso nel mondo dello 
sport italiano. Il caso piu 
clamoroso è legato alla figura di 
Diego Armando Maradona, trovato 
positivo al controllo antidoping 
dopo un match del campionato 91- 
92. Eguale sorte toccò a Caniggla, 
le analisi dopo Roma-Napoll del 
93' evidenziarono l'uso di cocaina. 
Ma non soltanto le stelle del caldo 
furono attirate dalla polvere 
bianca, due giocatori del Brescia, 
Paolo Zlliani e Edoardo Bortolottl, 
furono sospesi per uso di cocaina. - 
il primo fu scoperto da un'analisi 
Interna effettuata dal suo club ~ 
d'appartenenza (a quel tempo II 
Napoli) e sospeso, Il secondo 
Invece - suicidatosi poche 
settimane fa - venne scoperto 
dopo un controllo antldopolng 
dopo un match di campionato. 

Fuori del calcio, un c aso anche nel 
motociclismo. L'ex campione del 
mondo della classe 500, Marco 
Lacchinoli!, fu arrestato per 
spaccio e detenzione di sostanze 
stupefacenti nel '93. 


|3|] ||] ? IHP Italiano aisoccupa- 
to senza fissa di- 
iMlllÉiiilliil mora e sieropositi¬ 
vo all HIV farebbe meglio a tornar¬ 
sene a casa invece di rimanere a 
Londra a sfruttare I assistenza so¬ 
ciale e samtana britannica Lo ha 
detto len un giudice dell Alta Corte 
dando ragione al comune di West- 
minster che aveva deciso di negare 
a C C 35 anni i sussidi previsti t 
per i senzatetto Sino almeno un f 
centinaio a Londra gli italiani che 
si trovano in condizioni analoghe a 
quelle di G C Si tratta di giovani 
sieropositivi che grazie al fatto di 
essere cittadini europei amvano 
qui attiraf dalla possibilità di usu- « 
fruire gratuitamente di cure ed assi¬ 
stenza » « » »•« - .. 

La sentenza dell Alta Corte, pur 
ammettendo che 1 uomo in quanto “ 
cittadino europeo è entrato legal¬ 
mente ne! territorio bntannico ha 
sottolineato che non avendo nè 
mezzi di sussistenza nè prospettive 
di trovare lavoro non ha dintto di ri¬ 


manere nel paese II pronuncia¬ 
mento dell Alta Corte che ha dato 
all italiano la facoltà di ncorrere in 
appello è perfettamente in linea ' 
con il giro di vite voluto dal gover¬ 
no per stroncare il fenomeno dei ' 
cosi detti «tunsti del sussidio» citta¬ 
dini europei che arrivano qui e do¬ 
po pochi giorni si iscrivono nelle li¬ 
ste di collocamento chiedendo, e 
spesso ottenendo il sussidio di di¬ 
soccupazione e gli altri benefici t 
previsti dal sistema di assistenza 
sociale - »' 

La sentenza è stata duramente « 
cnticata dall associazione di assi¬ 
stenza ai ma'ati di Aids «Tenrence 
Higgins Trust» «È deplorevole che » 
un uomo malato venga dimesso 
dall’ospedale c sbattuto nella stra¬ 
da» ha affermato il responsabile 
NickPartndge Comunque GC per 
il momento non è in mezzo alla 
strada 11 Comune di Westminster, 
infatti in attesa della sentenza di 
appello continuerà a pagargli un 
alloggio provvisorio 


Aveva 110 anni e aveva espresso il desiderio di tornare nella città dov’era nata. Fatale il raffreddore 

Nonna Ersilia non vedrà la sua Napoli 


È morta Ersilia De Costanzo, 110 anni, la donna più anzia¬ 
na d Italia Se n’è andata senza esaudire il sogno di rive¬ 
dere a Napoli, città dove era nata nel 1885 II sindaco Bas- 
solino l'aspettava e gli albergatori le avevano offerto il sog¬ 
giorno Il segreto della sua longevità 7 Un buon bicchiere 
di vino, cibo genuino, tanto ottimismo e nessun marito tra 
ì piedi «Gli uomini - diceva - portano solo guai» Ad assi¬ 
sterla fino all'ultimo la nipote Maria, 75 anni 
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d4 Tr | 7®8§ La «nonnina dlta- 
lia» ci ha lasciato 
Ha fatto n tempo a 
voltare la pagina del 110 anni c ad 
esprimere un desiderio «Voglio 
tornare a Napoli» Sogno rimasto in 
sospeso ahimè Ersilia De Costan¬ 
zo è stata stroncata dai primi freddi 
autunnali ncUa sua casa a due pia¬ 
ni di SantOlcese nella periferia 
genovese dove viveva da più di 
cinquantanni Nel momento del 
trapasso c erano la «mpotma» Ma¬ 
ria che ha settantacinque anni 


una sua vicina di casa e 1 imman¬ 
cabile gatta Chicca Per il suo ulti¬ 
mo compleanno il 9 agosto scor¬ 
so aveva chiesto di poter tornare a 
Napoli dove era nata nel 1885 al¬ 
meno per un giorno E il sindaco 
partenopeo Antonio Bassolmo sta¬ 
va organizzando per lei una bella 
gita sotto il Vesuvio programmata 
per metà ottobre viaggio in aereo 
in puma classe passeggiata sui 
lungomare napoletano in carroz¬ 
zella stanza in hotel di pnma cate¬ 
goria Quando nel capoluogo 


campano avevano saputo della ri¬ 
chiesta di nonna Ersilia era inizia¬ 
ta una vera e propna gara di soli¬ 
darietà I Unione degli operatori tu¬ 
ristici era pronta a ospitarla Basso- 
lino ad attenderla all aeroporto e e 
riceverla in Municipio e i giornalisti 
de «Il Mattino» a pagarle le spese 
Quando oramai stava preparan¬ 
do le valigie 1 anziana donna è sta¬ 
ta colta da un influenza e i medici 
le hanno sconsigliato il viaggio »Ci 
andrò quando starò meglio» aveva ’ 
confidato con una punta di ottimi¬ 
smo Nonna Ersilia ci andrà co¬ 
munque sotto il Vesuvio Nel suo 
testamento ha chiesto di essere 
cremata ed ha disposto che le sue 
ceneri siano tumulate nel capoluo¬ 
go campano «Ha lasciato scntto 
tutto per benino» confidano i vicini 
len pomenggio subito dopo i fu¬ 
nerali la salma della nonnina d I- 
talia ha preso la via della sua città 
Non vedrà più il Castel del! Ovo e 
Piazza del Plebistico ma riposerà 
alla luce intensa del Mediterraneo - 
Propno len la donna più anziana 


d Italia avrebbe dovuto ricevere il 
diploma di «supemonna» il pre¬ 
mio istituito dal Cido con il patroci¬ 
nio della Presidenza del Consiglio _ 
L aspettava una targa d argento 
Era mancata alla premiazione la 
settimana scorsa e gli organizzato¬ 
ri avevano deciso di recarsi a casa 
sua aSantOicese 

Il segreto della sua longevità 7 Un 
buon bicchiere di vino cibo genui¬ 
no tante ore di sonno nessun ma¬ 
nto trai piedi e soprattutto una 
buona dose di ottimismo Ma sua 
nipote Manu confessa che quasi 
ogni notte si alzava per mangiare 
dei biscotti «Bisogna stare alla lar 
ga dagli uomini - diceva la nonna 
d Italia - perché significano liti fa¬ 
stidi e discussioni lo di marnarmi 
non ne ho mai voluto sapere per 
questo ho vissuto tutto questo tem¬ 
po I nsultati mi hanno dato ragio¬ 
ne Non aveva nessun rammarico 
per non essere diventata madre _ 
«Figli non ne ho avuti - aggiungeva 
- ma ho tirato su ben otto nipoti» 


La donna piu anziana d Italia era 
solita nmarcare il suo buonumore 
con una battuta «Non è vero che 
ho centodieci anni ne ho cento- 
trenta ma li porto benissimo» Sino 
a poco tempo fa nusciva anche ad 
uscire di casa poi una brutta cadu¬ 
ta 1 aveva obbligata a stare un po 
più ferma con la gatta rannicchia¬ 
ta sui piedi a tenerle caldo Quan¬ 
do il Comune le aveva assegnato 
due assistenti domiciliari per age¬ 
volarla nei lavon di casa lei si è 
sentiva offesa «È un attacco alla 
mia autonomia 1 » aveva detto Ave¬ 
va uno sguardo forte un piglio de¬ 
ciso ed una sicurezza invidiabile 
«Sfido io • rispondeva - ho visto Ga¬ 
ribaldi 1 » Ma era solo un modo di 
dire poiché I Eroe dei Due Mondi 
se n era andato da poco da tre an¬ 
ni quando Ersilia De Costanzo 
emetteva il primo vagito Aspettava , 
con ansia il Duemila per voltare il 
secolo Ha quasi toccato con ma¬ 
no quell obiettivo senza raggiun¬ 
gerlo Esattamente come il suo 
trionfale ritomo a Napoli 



Farità di condizioni; 

RKR I RKI FRI NIR AI 


ARO CACOA Duplico iniziativa dell Arci Caccia por garantirò la par 
codicio sui 22 referendum ripresentati da Marco 
Pennella con una continuità che suscita non pochi dubbi sulla legittimità della 
nuova raccolta di firme organizzata dal vecchio leader radicale prima ancora 
che si concludesse quella iniziata in luglio e clamorosamente fallita per il rifiu 
to dei cittadini a firmare per 18 consultazioni mutili e costose ». 


li presidente dell Arci Caccia Carlo Formanello ha cosi esposto le nehieste 
dell Associazione In un telegramma inviato al presidente della Repubblica on 
Oscar Luigi Scalfaro 

“Illustro Presidente Arci Caccia nùene che occorra assicurare pan opporla 
nltà di esprimere proprio pensiero non solo ai rumorosi promoton dfh r&feren - 
dum ma anche a chi habet opinioni contrano 

Finora invece nonostante sollecitazioni nostra Associazione esf stata sistema¬ 
ticamente esclusa > r * * 

Auspichiamo come Ella ha npetutamente affermi che il Parlamento voglia 
sollecitamente regolare la matena anche per impedire che si accenda nei 
Paese un inevitabile scontro polemico 

RappresentandoLe i sentimenti di stima che I Arci Caccia nutre per la Sua 
persona La saiutiamo motto nspetto$amento“ 

È stato anche chiesto I intervento del Parlamento perché sia rigorosamente 
regolata la matena deli informazione e della parità di condizioni con una lette¬ 
ra inviata a tutti i deputati e I senatori della Repubblica nella quale è dotto 
“L Arci Caccia considera doveroso assicurare una giusta possibilità di fare 
informazione sui referendum non solo a chi li promi c*e eh sostiene con spet 
tacoiari iniziative ma anche a coloro che hanno opinioni contrane da espnme- 
re Finora invece nonostante ripetute sollecitazioni la nostra Associazione è 
stata sistematicamente esclusa « 

Auspichiamo un Suo autorevole intervento perché la matena ma finalmente 
regolata impedendo cosi che si accenda nel Paese un inevitabile scontro 
polemico" „ - j ** ^ «»«>» 
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Venerdì 6 ottobre 1995 


, : , r le Storie , 

Rosa Toro, sopravvissuta del ■•«904», condannata a pagare 5 milioni. «Dopo il dolore, la beffa» 


l'Unità pagina 


!;? Vj 3 17 *||1 La voce 6 pacato c 
amara * testo mi 
fttwMMÌBl scoppia: da > due ■ 
giorni sono tempesiata di telefona- 
te di giornalisti. Ho già raccontato . 
com'è andata. Spero che questa 
sia l'ultima volta». La signora Rosa . 
Toro. 38 anni, cancelliere dell'uffi- : 
ciò del Gip a Ravenna, siede dietro ; 
la sua scrivania. Intorno ci sono fio-. 
ri e piante. «Sono i fiori che raccol¬ 
go nelle mie passeggiate in monta¬ 
gna. sull'Appennino. Al mare non 
vado perchè non ho più il coraggio , 
di mettermi il costume. Il mio cor¬ 
po è deturpato dall'esplosione». 
Rosa ha visto la morte in faccia. È ; 
scampata per miracolo alla strage 
del 23dicembre 1984, quando una . 
bomba fece saltare in aria il rapido 1 
904. il Napoli- Milano, dentro alla 
• galleria di San Benedetto Val di . 
Sembro. 1 morti fuomo 16. i feriti. 
266. A undici anni di distanza la si¬ 
gnora Rosa da vittima rischia di tra¬ 
sformarsi in colpevole, con tanto di 
spese da pagare. Una storia di or¬ 
dinaria burocrazia italiana. -Poco 
ci mancava che mi accusassero di 
strage», sbotta la signora. 6 acca¬ 
duto che, insieme ad altri 64 feriti e 
parenti delle vittime, ha osato ri¬ 
correre cóntro una sentenza che ; 

■ aveva assolto l'ex parlamentare 
missino Massimo Abbatangelo dal¬ 
l'accusa di concorso in strage. 

Deve pagare 5 milioni è® . : / /' 

li ricorso fu respinto dalla Cassa¬ 
zione che adesso presenta multa e 
conto alle parti civili. Anzi, ha deci¬ 
so che a pagare deve essere solo 
Rosa Toro. Chissà perché. La spie¬ 
gazione è che ci sarebbero difficol¬ 
tà a rintracciare le altre parti civili. 
Per cui la signora dovrebbe accol¬ 
larsi il pagamento dell'intera som¬ 
ma, circa cinque milioni. Un’assur¬ 
dità. ■ ma cosi recita minaccioso 
l'atto di precetto con cui a Rosa 
viene «intimato» il pagamento. E 
deve anche sbrigarsi. Ha dieci gior¬ 
ni di tempo per pagare altrimenti ■ 
chissà cosa potrà succederle anco¬ 
ra. Già, non ne ha avuto abbastan¬ 
za. Ora ha dato l'incarico ad un av¬ 
vocato. «Se dovrò veramente paga-. 
re sborserò soio la mia parte e non 
per tutti», dice. La signora Rosa più 
che indignata è incredula e ironi¬ 
ca. «L'altra mattina è arrivato l'uffi¬ 
ciale giudiziario che lavora al pia¬ 
no di sotto e mi ha consegnato 
questo atto. U per lì sono rimasta 
allibito. A parte il fatto che c'era 
scritto: imputata Toro Rosa più altri 
64. Ho avuto un mezzo infarto, 
pensavo che si fosse svolto un pro¬ 
cesso in contumacia e di essere 
stata condannata. Ho provato un 

■ momento di panico. Dietro, dove 
c'è l'atto di precetto, si intima la’ 
sottoscritta di versare lire 200mila a 
favore delia cassa ammenda più 
4milioni 998mila lire. Non è speci¬ 
ficato che quelle spese sono da pa¬ 
gare in solido, insieme alle altre 
parti civili. Se pagherò, pagherò In 
mia parte c con riserva». - -■«*•-", 

La prende in ridere Rosa. Anche 
se la beffa toma a far sanguinare la 
ferita che peraltro è sempre aperta. 
Quel 23 dicembre del 1984 stava 
tornando da Scssa Aurunca, in 
Campania, dove era andata a tro¬ 
vare i genitori ed aveva portato loro 
la figlia Ivana che oggi ha 19 anni. 
Aveva partorito da appena due 
mesi una seconda figlia, Roberta 
che adesso ha 11 anni. Rosa era 
sulla carrozza dove avevano piaz¬ 
zato la bomba. 6 l'unica sopra wis- 
, suta del suo scompartimento. «Ac- 
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Parla la sopravvissuta della carrozza della morte. Scampa¬ 
ta alla homba, non sfugge alla giustizia che implacabile 
presenta il conto alle vittime del treno «904» che avevano 
osato far ricorso, poi respinto, contro l’assoluzione del 
missino Abbatangelo, Rosa Toro, cancelliere presso la 
' pretura di Ravenna, dovrebbe pagare cinque milioni per 
tutti. «Dopo l’attentato la mia vita è diventata un calvario di 
sofferenza e di dolore». Adesso si aggiunge la beffa. 

"••• ' ■ • " da i NOSTRO INVIATO 1 ■ 

RAFFAELE CAPITANI 


canto a me c'era una ragazza ili ' 
- tredici anni di Ischia. Nella scoppio . 
; mi è finita addosso e II suo colpo 
mi ha protetto. Lei è morta c io so- 
.' no viva. Mi sono svegliata due mesi 


: noi collò, nel viso, sopra agli occhi. 
Ho una scheggia vagante a livello 
del cervelletto che si potrebbe spo¬ 
stare da un momento all'altro, non > 
. si sa con quale conseguenze. Per 


. dopo nel reparto di rianimazione più di un anno, fino a quando non 

• dell'ospedale .•Maggiore. Quella £,. hanno terminato i vari interventi, : 
bambina... Per oltre un anno sono : invocavo tutti i giorni la morte. Mia * 

: stata in preda tigli incubi. Sentivo il V mamma quando è venuta in ospc- 
. peso del suo corpo addosso al '•• dale non mi aveva riconosciuta. ■ 

• mio. Sa che mi è successo? Mi han- >• Ho rischiato la cancrena ad una 
’ no anche portato via tutto l'oro che gamba. Ricordo la ricostruzione 
t- avevo: un orologio coti cinturino V dei timpani. E i soldi spesi: 80 mi- 
'_ tutto d'oro; gli orecchini d'oro e co- ,. lioni per interventi e visite speciali- 

rullo: degli anelli. Soltanto uno non , sticlie. - Un calvario. :Mi hanno . 
L; sono riusciti a sfilarmelo perchè il : asportato un muscolo femorale: 

dito era spezzato. Lo metto quoti- faccio fatica a camminare, non 

o dinamente perchè è un ricordo». ^ 4 ,', posso usare la bibcletta. Chiara- 

. Rosa aveva tutte le ossa frattura- \ mente il sistema nervoso va per 
te. i polmoni schiacciati, i timpani u- conto suo. Debbo prendere dalle . 

' non esistevano più. Il suo corpo . 40 alle 60 gocce di Valium al gior- 

era pieno di vetri. -Ne ho .incora ' no. Mi è venuto fuori un prurito di 


«Insultati i morti 
derisi i superstiti» 
Da Bologna 
appello a Scattavo 

L'associazione familiari vittime 
della strage alla stazione di : 
Bologna del 2 agosto'80 è 
•Indignata» dalle «recenti richieste 
, di pagamento delleammendee 
delle spese processuali’ giunte 1 ■ 
dalle cancellerie al familiari delle 
vittime e del feriti della stra ge del 
rapido 904 del 23 dicembre'84. 

I Lo scrive II presidente V -t ’ (■: 
dell’associazione. Torquato Seccl, 
in un telegramma a Presidente 
' Scalfaro. «Alla offesa del morti • !. ' 
prosegue II telegramma «si y\ . 
aggiunge il grave Insulto al .. . 

: superstiti: alla richiesta di giustizia 
e verità si risponde, dopo 12 anni, : 
con una beffa atroce. Slamo 
stanchi e non più disposti a y- V 
sopportare angherie, slamo 
stanchi di essere dorisi. 
L'Intimazione di pagamento supera 
ogni nostra previsione e cl fa 
capire che nel tribunali non cl sono 
più speranze di ottenere giustizia e 
così ancora una volta si favorisce 
la violenza-. 


La signora Rosa Toro, 
sopravvissuta alla ; 
strage del rapido 904, • 
mostra l’atto 
che la condanna 
a pagare 5 milioni. ' 
Sopra, una foto Ansa j: 
del 23 dicembre 1984 « 
' Faùrizio Zani ?■? 


cui non si è dignosticala la causa e 
devo prendere delle pasticche per¬ 
chè altrimenti • c'è - da moriore. 
Prendo tanti di quei medicinali che 
. ormai avrò il fegato n pezzi. Però se 
non li prendo non riesco ad anda¬ 
re avanti. Ho una bambina che 
adesso ha undici anni e al momen¬ 
to dell'incidente aveva un mese e 
mezzo. L'ho rivista che ormai an¬ 
dava all'asilo». 

. Rosa dorme pochissimo: due, 

. tre ore per notte. Alla mattina si al- . 
za alle quattro e mezzo. Alle sette è 
già in ufficio dove resta fino alle 
due. Poi la casa, i figli -Non cc la ; 
faccio a tenere dietro a tutto. È una : 
vita stressante. Forse, se sarà anco¬ 
ra possibile, me ne andrò in pcn- 
' sione». Una r. sofferenza s infinita : 
quella di Rosa. Non ha nemmeno 
seguilo i processi. «Ho cercato di ri- 
. muovere tutto anche se non ci so¬ 
no riuscita. Altrimenti non si spiega 
perchè debba prendere il Valium: 
sono sempre agitata, nervosa». Alle : 
. figlie ha spiegato pian piano ciò ; 
che è successo, «La più piccola è , 
rimasta traumatizzata perchè seni- . 
pre sballottata da una parte o dal- , 
l’altra. Donne di servizio, baby sit- : 
ter, ogni volta che io dovevo subire : 
un intervento la dovevo affidare ad ; 
altre persone. Quando mi vedeva ■ 
preparare una valigia si metteva a . 
piangere e ad urlare perchè sapeva . 
che dovevo andare in ospedale». • 



■ Sulle vicende giudiziarie e l'an- ' 
damento delle indagini Rosa non : 
si sbilancia. Doveva pensare alla 
propria salute. «All'inizio dicevo: se i; 
riuscissero a prendere quelli che « 
sono stati non gli farei subire un ì 
processo, ma farei patire loro quel- : 
Io che sto soffrendo io. Sarà stato 
Pippo Calò o saranno stati quegli ;■ 
altri? Mi sembra strano che un ca¬ 
pomafia si sia ridono a fare una co- > 
sa del genere. Non lo credo possi-. 
bile. Anche perchè c'è un episodio ; 
che venne fuori poi non se ne è più ; 
parlato». ... o.i; i.;. 

Una cassetta In arabo » 

■Quando mi ritrovarono sul tre¬ 
no recuperarono anche la mia bor¬ 
setta che fu consegnata a mia ma- ; 
• dre. Dopo mesi, quando cominciai : 
a capire qualcosa, mia madre mi ; 
riportò la borsetta e all'interno tro¬ 
vammo una cassetta. Pensai che : 
fosse quella,di Celcntano che mi ; 
aveva regalato mia sorella proprio ' 
durante quel viaggio. Quando in- ; 
vece la guardai bene, mi accorsi ; 
che non era quella, ma si trattava : 
di un nastro registrato in una lin- : 
gua che probabilmente era arabo/ ; 
. Mia madre la consegnò immedia¬ 
tamente al posto di polizia dell'o¬ 
spedale di Bologna. Non ne ho più . 
saputo nulla, magari non era nieh- 
te. Forse era roba che avevano rac¬ 
cattato nello scompartimento ed è 


finita per sbaglio nella mia borsa. 
Però a me qualche dubbio è rima- ; 
sto», lnsomma Rosa ha le sue per- • 
; plessità anche se afferma di avere - 
seguito poco l'Inchiesta. «Ho visto 
l'ultima fase del processo in televi¬ 
sione. L'unica cosa che ho seguito : 
‘èstata la requisitoria del Pm . Pier- 
■ luigi Vigna, una requisitoria eccel- ‘ 
lente». Adesso Rosa deve pagare il • 
suo «conto» con la giustizia. È in- - 
credibile, ma è così. Lei cerca an- ' 
che di darsi una spiegazione: «La- : 
voro in un ufficio giudiziario. So s 
come vanno le cose. Purtroppo la ' 
burocrazia è quella. È tutto auto- ; 
matico. Quello che dovrebbe fare L 
lo Stato è intervenire subito per 
bloccare questa richiesta di risarei- • 
mento delie spese di parti civili. Tra 
’t l'altro c'è una legge che dovrebbe • 
aiutare le vittime». sw ■ ? 

Nonostante le sofferenze e que- ; 
st’ultima > angheria, « Rosa’- resta 5 
un'ottimista: «Non ho perso fiducia è 
nello Stato, i altrimenti ; avrei > già c 
cambiato lavoro. Adesso ci credo ’ 
ancora. Nel mio piccolo, nel setto- ■: 
: re dove lavoro io, la pretura di Ra¬ 
venna, non perchè ci sono io, è un i 
gioiellino da portare ad esempio. ' 
Ripeto: dipende molto dalle perso- ', 
ne, più che dallo Stato in sè. Penso t 
che le cose andranno a posto da . 
sole. Sono sicura che un provvedi- j 
mento verrà adottato, anche in 
tempi brevi».. - . 


Libertà di scelta. Per molte donne un diritto ancora da scoprire. 



Katia Bengana, 16 anni, di Algeri. L’hanno uccisa perché 
non voleva più portare il velo. Dal 1992 gruppi armati 
islamici hanno ucciso centinaia di donne che non 
vestivano islamico, mentre gruppi anti-islamici uccidono 
chi invece lo fa. Non c'è scelta per le donne algerine. 
Lotta con Amnesty International per la libertà di opinione 
nella Campagna Mondiale per i Diritti Umani delle Donne. 
Perché le donne sono forti, coraggiose, caparbie. Ma 
combattono ad armi impari. 


Le donne non si arrendono. 
Amnesty International neppure. 


Amncstv International - Vie Mazzini 146.00195 ROMA-Tel.06/37514860 Fax06/37515406 
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LA TREGUA IN BOSNIA. 


Cena a villa Madama del gruppo di contatto allargato 
La ministra Agnelli soddisfatta dopo la lite con gli Usa 


Richard Hotbrooke, all'aeroporto di Sarajevo; e a lato Susanna Agnelli 


Brauchll/Ap 


ricostruzione, rivincita 


Ghali dà l’ordine del ritiro Unprofor 
A casa i primi novemila caschi blu 

Poche ore dopo l'annuncio della Casa Bianca di un cessate il 
fuoco In Bosnia, le Nazioni Unite hanno reso noto che il 
contingente Unprofor In Bosnia sarà ridotto di novemila uomini. 
Saranno rimpatriate unità di soldati di Bangladesh, Canada, 
Olanda, Pakistan e la 24* Brigata aeromobile britannica a cui 
Croazia e Bosnia avevano impedito il dislocamento. Con I tagli 
annunciati Ieri restano In Bosnia 21 mila soldati Unprofor. La 
decisione di ridurre II contingente di pace Onu In Bosnia era .. 
stata anticipata al Parlamento canadese dal ministro degli -, 
Esteri Andre Ouellet. Ouellet aveva Indicato che un terzo del 
caschi blu sarebbero stati ritirati o rassegnati. «La situazione in 
Bosnia è radicalmente cambiata nelle ultime settimane. L'Onu 
ha concluso che non è più necessario lo stesso Impegno di 
truppe di terra», aveva dichiarato II ministro degli Esteri * : 
canadese. Nell’ambito del tagli verranno ridotti inoltre 1 r: 
contingenti di Malajsla, paesi nordici, Spagna e Turchia. > 
Attualmente si trovano In Bosnia circa 30 mila caschi blu: 21 - 
mila regolari per II mantenimento della pace e 8500 della forza 
di reazione rapida anglo-francese-olandese. «Scopo del tagli - 
ha affermato II portavoce Onu, Joe Sllls-è quello di 
razionalizzare la struttura complessiva» dell’Unprofordopo le 
recenti offensive bosniache e croate. Il personale Onu - ha 
spiegato Sllls - si è In larga parte ritirato dalle zone occupate 
dal Serbi e ha abbandonato molti posti di osservazione lungo le 
linee di confronto tra le parti. E dall’Inghilterra II premier John 
Major ha espresso un giudizio entusiasta por l'accordo sul - 
SÀi-’’ - V'v’-• ’ cessate II fuoco 
«raggiunto sotto 
gli auspici degli 
Usa e dell’Unione 
europea»: -la porta 
della pace è ormai 
davvero aperta» <■ 
afferma Major. Ora, 
dice II premier, si 
dovrà pervenire a '• 
un «regolamento ■ 

politico-- 

permanente». Il 
fine della comunità 
Intemazionale è 
ora, per Major. - 
quello di garantire 
la pace e di aiutare 
l'ex Jugoslavia 
nell'opera di : 
ricostruzione. 


E all’improvviso l’Italia si ritrova in prima fila. Il vertice di 
Roma è davvero una sorta di «rivincita" della Farnesina,' 
che è riuscita a organizzare il vertice proprio nel giorno in 
cui si è raggiunto l’accordo per la tregua. Un vertice che 
parlerà di ricostruzione, di impegni economici e di truppe 
di pace e che, insieme, dovrà anche definire i particolari 
della tregua. Un bel successo per F Agnelli che, dopo l’e¬ 
sclusione da New York, ora è la padrona di casa. , 


.. . STCFANO 

■i ROMA. Organizzazione aperta 
fino all'ultimo, fiato sospeso fino a 
poche ore prima della cena, ritor¬ 
no da Bucarest - dove era in visita 
-con lo stomaco chiuso dall'ansia: 
cosi Susanna Agnelli ha vissuto la 
vigilia della «prima» romana del 
«gruppo di consultazione». Fino al¬ 
la sera, quando, con il cessate il 
fuoco appena raggiunto, si è pre¬ 
sentata raggiante a villa Madama, 
in camicetta pesca c gonna nera. 


POLACCHI 

quasi tentata di parlare con i gior- 
nalisti, di esprimere la sua gioia, 
ma poi risucchiata subito verso le 
luci della villa. E che rincontro ro- 
■ mano acquisti un'importanza del 
tutto nuova lo fa capire il ministro 
degli Esteri bosniaco appena scen¬ 
de dalla sua auto nel giardino di 
'• villa Madama: «Che pace è se non 
si dà speranza alla gente di poter 
vivere normalmente?» afferma e ri¬ 
badisce che la cosa principale ò la 


ricostruzione di Sarajevo, della Bo¬ 
snia. È proprio il tema stesso del 
vertice di Roma che ora si arricchi¬ 
sce però anche di elementi politici 
importanti. «1 dettagli dell'accordo? 
- sorride Sacirbcy - Siamo qui prò- 
■ prio per discuterne». Lo stesso Hol- 
brooke, giunto per ultimo dopo es¬ 
sere volato da Sarajevo a Zagabria 
e poi a Ciampino, conferma il rilie¬ 
vo della serata romana sulla via 
della pace: «Sono felicissimo di sta¬ 
re qui... Parleremo ancora dell'ac¬ 
cordo...» v - ; 

Il lavoro della Farnesina 

Una riunione, questa di Roma, 
cui la titolare della Farnesina stava 
lavorando da tempo e che dovreb¬ 
be dare vita a un nuovo organismo 
che vada oltre il Gruppo di contat¬ 
to «a cinque», quello cui da cui l'Ita¬ 
lia <1 stata esclusa, c che riporti in 
primo piano il ruolo di Roma. La 
' speranza della diplomazia italiana 
. è stata fino alla fine che un'intesa 
per il cessate fuoco nell'ex Yugo- 


slavia fosse raggiunta e che la due , 
giorni di Roma potesse cosi certifi- ; 
care la nascita di un nuovo organi- ■■ 
smo con il compito di pensare fi¬ 
nalmente alla progettazione e alle . 
iniziative di ricostruzione per il do- ' 
po-guerra. E cosi ò stato: mentre v 
era ancora in volo. l'Agnelli ha sa- j 
puto che l'accordo per il cessate il £' 
fuoco era stato raggiunto. Glielo ha 
portato un paio d'ore dopo Hol- ; 
brooke in persona, su un vassoio, 
d'argento, come . graditissimo ;' 

, «omaggio» alfa padrona di casa ; 
che io aspettava per la cena a Villa 
. Madama. • 

• Con il suo sguardo sempre un 
po’ sospeso nel vuoto, col sorriso 
gentile che non abbandona mai le 
sue labbra e che a volte sembra es¬ 
sere l'arma che le permette di pas- 
. sare indenne attraverso le avversità ; ; 
contingenti diritta verso l'obiettivo • 
che si è posta, «Suni» Agnelli non tr¬ 
ita mai perso la speranza che la 
tregua avrebbe alla fine patinato >t, 
d oro il suo invito a Roma per tutti i ' 


paesi coinvolti nell'intrigata vicen¬ 
da balcanica, dagli Usa all’Europa. 
dall'Islam al Giappone. D'altra par¬ 
te lo stesso Hotbrooke le aveva sus¬ 
surrato all'orecchio a New York, 
proprio mentre stava ripartendo 
per Sarajevo nel tentativo di strin-. 
gore I tempi per la tregua, che era , 
sua intenzione portarle in regalo a ; 
Roma l’accordo siglato. E la pro¬ 
messa fatta a una signora non può 
essere rimangiata. Tanto più che . 
era stato proprio Holbrooke, du- ! 
rantei colloqui di pace a Ginevra, a ; 
lanciare l'idea di una «seconda fa- j 
se»: quella che passasse dalla trat¬ 
tativa di pace all’impegno per rico¬ 
struire paesi distrutti dalla guerra. E 
ora questa seconda fase si intrec¬ 
cia con la conclusione della prima, • 
a Roma si discuterà sia di accordi. 
politici che di impregni economici ■ 
e militari. « «■»■■■* •■ . .. T : 

A parte i «big» della negoziazio¬ 
ne intemazionale - Holbrooke per 
gli Usa e Cari Bildt per l'Europa ol- c 
tre allo spagnolo Solano in quanto : 


presidente di turno dell'Ue - alia 
cena di Villa Madama sono arrivati 
solo i direttori dei ministeri degli 
Esteri o gli ambasciatori dei paesi 
invitati. Ci siedono i cinque vice¬ 
ministri-dei paesi membri del 
Groppo di contatto, l'ambasciatore 
: di Tokyo a Vienna incaricato di se¬ 
guire l'ex Jugoslavia, l’ambasciato¬ 
re del Marocco a Roma in rappre¬ 
sentanza del Groppo di contatto 
islamico (che sarà presente oggi al 
pranzo di chiusura dei lavori) e i 
. ministri degli Esteri di Bosnia (Sa- 
cirbey) " e - Serbia ■ (Milutinovic) 
mentre il croato Granic è stato rap¬ 
presentato dal suo vice, vn .>■; ; 

Tre plani europei ‘ ^ : 1 

La riunione infatti doveva essere 
preparatoria, avrebbe dovuto co¬ 
minciare a indicare metodi, impe¬ 
gni e priorità per il dopo-guerra in 
attesa che le parti in conflitto ces¬ 
sassero davvero di lanciare le bom¬ 
be e si impegnassero a risolvere 
pacificamente le dispute lasciando 
cosi il campo ai big del cemento 


* armato, dell'industria, della tecno- 
logia, della finanza. Ma il cambia¬ 
ta memo c’è: quello che doveva esse- ' 

V re un semplice pranzo di lavoro di- '■ 

•> venta una sorta di brindisi alla pa- 
ce. E l'Italia, ora, si trova davvero in 
prima fila. ■ rr 
A) centro dei colloqui le propo- : 

■ ste già avanzate per la ricostrozio- : . 
;.ne„ da quella ; franco-tedesca • a 

Sà quelle appena messe a punto dal . 
• 5 ? negoziatore europeo Bildt e dalla tf 

■ commissione Ue. L'italia - spiega- 
no alla Farnesina - propende in li- ■ 

- nea di massima per il piano vii ' 
Bildt. che consente di abbracciare 
una serie di paesi, tra cui Albania e ? 
Serbia-Montenegro. con un ap- ; 
proccio regionale integrato. • Per 
quanto riguarda la gestione finan¬ 
ziaria, l'Italia pensa alla Banca ■' 
v mondiale in strettissima collabora- f- 
zionecon l'Unione europea. E sarà & 
anche l'impegno reale per la rico- i 
: • sanzione, per garantire un futuro -y 
jj. all'ex Yugoslavia a far imboccare - 
c questa volta tutti sperano davvero 
' - la strada della pace. ' 


Sergio Romano: «Accordo grazie al riequilibrio delle forze» ■ 

scommessa» 


«Clinton ha mostrato un grande coraggio. Si potrà dire che 
l’impegno per la Bosnia sia dovuto ad un calcolo di politi¬ 
ca interna, ma sono ì risultati quelli che contano». Pur invi¬ 
tando a valutare l’accordo con prudenza Sergio Romano, 
ambasciatore per molti anni, storico, editorialista, ricono¬ 
sce il successo della diplomazia. «La pace arriva con l’e¬ 
quilibrio tra le forze. Questo è avvenuto grazie allo sbilan¬ 
ciamento Usa a favore dei bosniaco musulmani». ... » » 


FABIO LUPPINO 


■ ROMA. 

Il presidente americano Bill Clin¬ 
ton ha annunciato alle 16 (ora Ita¬ 
liana di Ieri, ndr) che serbi croati e 
musulmani di Bosnia si sono messi 
d’accordo o che a partire dal 10 ot¬ 
tobre entrerà In vigore II cessate II 
fuoco nello stato ex Jugoslavo. SI 
pud parlare di giornata storica? * 

Occorre essere prudenti. Clinton 
si è esposto personalmente, ha 
avuto un gran coraggio, ma biso¬ 
gna vedere quello che accadrà 
sul terreno. Ci sono generali che 
hanno sempre costituito un pote¬ 
re molto forte. Detto questo ho 
l'impressione che il presidente 
americano stia investendo molto 
sulla Bosnia perché vuole zittire 
le critiche dei repubblicani, per¬ 
ché la campagna elettorale dove 
si gioca la rielezione è alle porte e 
ha dunque bisogno di cominciar¬ 
la mostrando i successi ottenuti 
in politica estera. ' . , ~ 

litsomma, potremmo essere da¬ 
vanti ad una forzatura di Bill 
Clinton che a breve potrebbe es¬ 
sere smentito da eventi negativi 
sul campo- . ... 


Più che una forzatura, da parte 
dell'amministrazione americana 
' c'é una precisa volontà sulla Bo- 
. snia e gli sforzi in questi ultimi 
mesi si sono moltiplicati. - . 

Chi ha Interesse a sabotare la 
■ pace? - 

Non è un mistero che mentre 
- Holbrooke stava portando avanti 
il negoziato in Bosnia soprattutto 
; i bosniaci musulmani hanno ten¬ 
tato di rosicchiare altre fette di 
territorio. In questa fase croati e 
«f musulmani hanno tentato « dì 
h sfruttare la posizione di vantaggio 
■ che proprio gli americani hanno 
consentito loro, • »->■ »*»•• 

Qual) possono essere gli altri 
<•" problemi? .... ;. 

È chiaro che bisogna vedere i 
. contenuti dell'accordo. Ci sono il ' 
,■ corridoio per Gorazde. l'allarga- 
' mento della zona di sicurezza per 
Sarajevo? Vediamo e poi con cal- 
’ ma si potranno pesare questi cie- 
... menti e le chance della pace. Ri- 
a peto, c'é sempre qualcuno pron- 
... to a sfruttare la posizione di de¬ 
bolezza attuale dei serbi. : 


Indubbiamente II mediatore 
americano Richard Holbrooke 
ha raggiunto del risultati asso -1 
luatamente Insperati solo fino a 
qualche mese fa. Cosa è cam- ■■ 
Nato nell'atteggiamento degli - 
Stati Uniti? 

A Clinton dobbiamo riconoscere l'¬ 
un grande coraggio. L'America - 
ha fatto una scelta politica che 
non dobbiamo dimenticare: si é 3 
sbilanciata a favore di una parte. V 
Ora, se alla fine il risultato di cui si 
sta parlando oggi durerà nel tem¬ 
po tutti si dimenticheranno che &■ 
l'esito di questa guerra si é avuto i: 
grazie a questo sbilanciamento. - 
In caso contrario Bill Clinton en¬ 
trerà nell'occhio del ciclone per 

un bel pezzo. 1 "■ ••• . . : ' : 

Se slamo all’epilogo del più fe- 
roce e drammatico conflitto che 
la storia europea degli ultimi 
cinquantanni ricordi, ancora ~ 
una volta ciò si deve affuso di 
strumonti tradizionali, all'equill- ' 
brio d) potenza, all'uso delle ar¬ 
mi. SI è cominciato a parlare se¬ 
riamente di pace solo dopo I rald ? 
della Nato contro I serbo bosnia¬ 
ci. Cosa ne pensa? .; .•.; • . 

: Non ho alcun problema a ricono- .. 
scere questa cosa. Non ho mai 
pensato che altri potessero esse- : 
re gli sbocchi se non quello lega- si¬ 
to ai rapporti di forze. Il generale ;; ■ 
Ratko Mladic una volta disse: in y. 

■ Bosnia i confini verranno tracciati ' - 
con il sangue. Oggi vediamo che 
cosa voleva dire. Effettivamente è 
andata cosi. Posso dirle, per la ;• 
mia esperienza, che quando i 
confini sono segnati con il san¬ 
gue durano. L’evoluzione militare 


degli ultimi mesi ha portato ad 
una omogeneizzazione del terri¬ 
torio. Non ci sono più enclave '> 
serbe o musulmane, a parte Go¬ 
razde. . 

Quante chance dà alla pace? 

Aver raggiunto in accordo per la 
tregua significa molto, se si riusci-. 
rà a farla rispettare ciò significhe¬ 
rà moltissimo. Quanto all'attua- .. 
zione del piano di pace, di quel 
complicato meccanismo costitu- , 
zionale che é stato messo in piedi •: 
dai mediatori americani ho forti •; 
dubbi che si possa vederlo realiz¬ 
zato. A meno che ad un certo V. 
punto non prevalga l'ipocrisia 
collettiva e cioè che si legittimi da ; 
tutte le parti la spartizione della ' 
Bosnia. Se questo accadrà allora “/ 
tutto il resto conterà veramente f! 
poco. Ma se c'è qualcuno che ve- .. 
ramente punta ad un futuro uni¬ 
tario per la Bosnia e che quel jf. 
meccanismo possa funzionare 
allora le difficoltà non manche- - ‘ 
ranno. • --•«••••• .. .• 

Il futuro si deve nutrire di spe- ' 
: ranze per poter camminare. Sta- t 
sera (Ieri sera, ndr) Il ministro 
degli Esteri - Susanna Agnelli « 
aprirà il vertice del «Gruppo di 
contatto» per parlare del plano : 
di ricostruzione per la Bosnia, 
potendo suggellare proprio a : 
Roma l'accordo sul cessate II 
fuoco. Il nostro ministro aveva 
sempre detto che cosi sarebbe ■? 
stato. Un evento del tutto ca- 
■ suale? v-- vì------. ■•--!., .>•- - - 

La signora Agnelli ha sempre cre¬ 
duto in questo risultato. Sarà an- '.j 
che fortuna, ma il caso spesso bi¬ 
sogna aiutarlo. 


Vertice tra generali croati e bosniaci 


Delegazioni militari croate e bosniache ;* 
guidate rispettivamente dal capo di stato 
maggiore croato generale Zvonlmir 
Cervenko e dal suo omologo bosniaco, 
Rsslm Delle, si sono Incontrate Ieri a , ~ 
Zagabria. Dopo l'Incontro I partecipanti . 
hanno ribadito la buona collaborazione 
tra I due eserciti. Il generale Cervenko ha f- 
spiegato che I partecipanti al summit si 
sono scambiati le Informazioni sulla » 
situazione militare nel rispettivi paesi, 
j «L'Incontro di oggi non è una «ts,.-« r; : 
preparazione per la guerra - ha spiegato 
Cervenko - anzi, l'esercito croato (Hv) sta 
smobilitando buona parte degli effettivi. 
della riserva richiamati per l'azione ’ : 
‘Tempesta’. Dalla fine dell'azione ' • ■ 
abbiamo mandato a casa 83 mila C' 
soldati-. GII alti ufficisi'hanno 
decisamente smentito alcune voci di 


scontri tra le truppe croate e musulmane 
nei dintorni di Blhac. «Non più tardi di due 
giorni fa passeggiavamo Insieme al 
generale bosniaco Atif Dudakovtc ' 
(comandante musulmano della piazza di 
Blhac), e con II generale Delle, nel centro 
di Blhac», ha detto Cervenko. Mercoledì 
fonti Onu e degli osservatori Ue avevano » 
riferito che negli scontri trai croati e I v 
musulmani c'erano stati sette morti e '.» 
molti feriti tra cui lo stesso gonerale ■ > 
Dudakovlc. La notizia dogli scontri tra I 
croati e I musulmani è stata smentita -- 
anche In un comunicato congiunto dai - - 
ministri degli esteri di Bosnia e di Croazia, 
MuhamedSacIrbeJ e Mate Granic, ?'.->»• 
Incontratisi ieri a Zagabria. Stamattina si 
dovranno rivedere a Roma nel vertice . 
promosso dal ministro degli Esteri ~ 
Italiano Susanna Agnelli. - 
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Venerdì 6 ottobre 1995 


nel Mondo 


ì? «?% 


LA TREGUA IN BOSNIA. 


Il 10 ottobre scatterà il cessate il fuoco in tutto lo Stato 
ma a condizione che ritornino la luce e il gas a Sarajevo 


; <Wì 4 ) * v * J ' ^ 

bmAKmSM *•*»*%)+***■< 


1) A partire dalla data effettiva definita nel 
secondo paragrafo, le parti metteranno In 
pratica un cessate II fuoco su tutto il territorio 
all’Interno dei confini della Bosnia Erzegovina 

2) Il cessate II fuoco diverrà effettivo alle ore 

00:01 del 10 ottobre, premesso che per questa 
data saranno state ripristinate le forniture di 
gas e di energia elettrica nella città di Sarajevo. 
Altrimenti II cessate II fuoco diverrà effettivo . 
alle ore 00:01 del giorno seguente al ripristino 
di tali servizi. 3) Per permettere II negoziato e 
l’avvio dell'applicazione di un accordo di pace, Il 
cessate II fuoco avrà la durata di 60 giorni e 
comunque fino al completamento del negoziati 
e della conferenza di pace. 4) Ottemperando 
agli obblighi del cessate II fuoco, alla data della 
sua entrata In vigore tutte le parti si -r ■ 
impegneranno affinché tutti I comandanti - ■ 
militari emanino ordini chiari e ne assicurino 
l'applicazione vietando: (a) tutte le operazioni 
offensive, (b) le attività di controllo e 
sorveglianza oltre le postazioni amiche, (c) di 
aprire II fuoco In azioni offensive compreso II 
fuoco del cecchini, (d) Il posizionamento di 
nuove mine, (e) la creazione di nuove barricate o 
ostacoli. 5) Alla data effettivo tutte le partì 
assicureranno Immediatamente (a) che tutti I 
civili e I prigionieri siano trattati umanamentl e 
(b) che tutti I prigionieri di guerra siano ■- 
scambiati sotto la supervisione dell’Unprofor. ' 
6) Le parti coopereranno con le attività di ; 
controllo del cessate II fuoco deU’Unprofor e 
daranno notizia di violazioni all'Unprofor. 7) 
Iniziando dalla data effettiva tutte le parli 
permetteranno II libero passaggio e renderanno 
libera la viabilità tra Sarajevo e Gorazde lungo le 
due strade principali (Sarajevo-Rogatlca- - 
Gorazde, Belgrado-Gorazde). 8) Durante II 
periodo del cessate II fuoco, I firmatari 
onoreranno pienamente gli obblighi assunti con 
I Principi fondamentali concordati a Ginevra l’S 
e II 26 settembre 1995. * : ' '• . 
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I soldati francesi dell’Onu smobilitano dai territori a Ovest di Sarajevo 


Oleg Popov/Ap 


Gli ex nemici depongono le anni 


mesi per negoziare 


Storico accordo in Bosnia. Serbi, croati e musulmani han¬ 
no sottoscritto un documento di otto punti per il cessate il 
fuoco da martedì 10 ottobre. L’annuncio è stato dato a 
Washington da Bill Clinton e una conferenza di pace si 
terrà a Parigi. Tra due mesi in Bosnia potrebbe regnare la 
pace. Ma Izetbegovic dice: «Combatteremo fino al 10 otto¬ 
bre» mentre Eltsin si è detto d’accordo e ha deciso di ri¬ 
prendere le forniture di gas russo alla Bosnia. 


m Bill Climon ha cercato le paro- : 
le che gli consentiranno di vedersi : 
citato negli annali di domani: '■ 
■Questo é un momento importante / 
nella storia dolorosa della Bosnia. 
perché oggi le parti hanno accetta- h 
to di abbassare le loro armi e rim¬ 
boccarsi le maniche per lavorare 
alla pace». Compiaciuto, sorriden- : 
te, il presidente americano ha volu¬ 
to per sé tutta la platea. L'annuncio ■ 
dell'accordo sulla tregua in Bosnia : 
è stato un colpo di teatro. Per tutta : 
la settimana si è parlato di un Ri¬ 
chard Holbrooke impantanato nel¬ 
le sabbie mobili balcaniche, con le ■ 
parti lontanissime e impegnate a ; 
darsele di santa ragione sul campo 


: di battaglia. Ancora mercoledì not- 
: te. dopo la visita lampo del super- 
mediatore a Belgrado, un comuni¬ 
cato stampa dai toni incertissimi. 
Poi. la svolta. Il cocciuto diplomati- 
■ co americano che comunica al 
suo presidente di averla spuntata. 
E, Clinton, che annuncia il cessate 
il fuoco, negli stessi minuti in cui il 
Papa invita i popoli del mondo alla 
pace dalla tribuna dell'Assemblea 
: generale delle Nazioni Unite. «Oggi 
-ha detto Clinton - abbiamo com¬ 
piuto un nuovo passo importante 
sulla strada difficile, ma promet- 
; ■ tente della pace in Bosnia. Sono fe- 
' lice di annunciare che le partì in 
Bosnia hanno accettato un cessate 


il fuoco per mettere temiine a tutte i 
le attività militari in tutta la Bosnia 
Erzegovina, a partire dal 10 otto¬ 
bre». . . : .. ■.,/ 

La pax americana 

La diplomazia americana ha 
messo le ali alle speranze di una 
soluzione pacifica in Bosnia, cosa ‘ 
che ieri ha riconosciuto anche t 
Boutros Ghali. Solo, e soltanto da . 
quel momento, non più di un me¬ 
se c mezzo fa, cioè da quando la*'■ 
Casa Bianca ha preso a seguire di-. 

' rettamente il dramma bosniaco, si ’ 
sono riscontrati risultati concreti. 
Un successo personale per Ri¬ 
chard Holbrooke, un'indubbia ar¬ 
ma politica contro tutti i suoi de¬ 
trattori per Bill Clinton, alta vigilia ■> 
della campagna elettorale dove si : 
giocherà la sua rielezione. Il presi- ; 
dente americano continuerà a te¬ 
nere lo scettro in mano anche in vi¬ 
sta del trattato di pace conclusivo. ' 
Sarà una località per ora segreta, 
nei pressi di Washington, ad ospi- ; 

; tare, dal 10 ottobre, i colloqui prc- ;■ 
paratori alla conferenza di pace di 
Parigi. Questa volta sbarcheranno 
: negli Stati Uniti i presidenti di Scr- , 
bia, Croazia e Bosnia, Slobodan 1 
Miloscvic, Franjo Tudjman e Alija 


Izetbegovic. Le trattative partiran¬ 
no dalia mappa proposta da Usa, 
Francia, Gran Bretagna. Russia e 
Germania, che assegna il 51% del 
territorio bosniaco alla federazione 
croato musulmana c il rimanente 
49% ai serbi. Come si terrà conto 
dell'accordo di New York di due 
settimane fa che sancisce l'unità 
costituzionale della Bosnia, non¬ 
ché libere elezioni per rinnovare il ; 
parlamento ed eleggere il presi¬ 
dente della repubblica di Bosnia. 
Passaggi laboriosi, ostacoli che ver¬ 
ranno seguiti oltre che dalle diplo-1 
mazie dei paesi del «Gruppo di 
contatto», dal c/eus ex machino del¬ 
la pace bosniaca, Richard Hol¬ 
brooke, il quale ora può legittima- 
mente aspirare all'incarico di se¬ 
gretario di stato, semmai Clinton 
venisse confermato nelle presiden¬ 
ziali del novembre'96, 

Le questioni Irrisolte ; * 

Poi spetterà a Parigi, all’Europa, 
dare solennità allo storico trattato 
di pace. Ma non ci sarà pace in Bo¬ 
snia senza che a questa non si ri¬ 
colleghino l'insieme delle questio¬ 
ni dei contenzioso nella ex Jugo¬ 
slavia. È difficile pensare che Bel¬ 
grado abbia concesso il suo si alle 


incassa 


condizioni per il cessate il fuoco 
senza aver ricevuto, almeno ver- u 

■ balmcnte, una qualche apertura ri-j 
spetto alla revoca delle sanzioni •: 
che gravano sulla repubblica sor- ? 

• bo-montenegrina. La diplomazia f 
di Miloscvic chiede la revoca a par- y 
tire dall’entrata in vigore del cessa- i 

■ te il fuoco. Si vedrà. Come, non 6 : 
affatto di secondo piano la limato- : 

. ra degli accordi di Erdut sulla Sla- I 
vonia orientale che i croati non : 
hanno totalmente digerito. Cosi \ 
come Alija Izetbegovic potrebbe ri- 
nunciare alla richiesta di smilitariz- ■ 
zare Banja Luka, almeno per il mo¬ 
mento, ma in cambio di qualcosa 
d'importante, come la garanzia di 
unità per Sarajevo. ..«.-„•»■•• .-jwsswfc 
Davanti agli egoismi ci-sono : 
sempre i tre anni e mezzo di guer¬ 
ra, i 200mila morti, i 3 milioni di J 
profughi, migliaia di famiglie dila- . 
niate, senza più affetti, senza più i, 
. nulla, un disastro materiale e una 
, ferita umana che dovranno pesare • 
quando le decisioni sulla pace ver- 
: ranno prese. Ci sono cinque giorni - 
per vedere e capire. Il più disponi- ■ 
bile ieri è, insieme al leader in ri- , 
basso dei serbo bosniaci Radovan 
1 Karadzic, Boris Eltsin che ha an- : 
nunciato la ripresa della fornitura 
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uerra può cominciare 


alla Bosnia Erzegovina del gas rus¬ 
so sospesa alcuni mesi fa. Non cosi 
il presidente bosniaco Alia Izetbe- 
govic, che ha fatto una dichiarazio¬ 
ne non proprio entusiasmante: le 
operazioni militari continueranno 
sino a! 10 ottobre. E, infatti, gli eser¬ 
citi hanno ricordato quanto sia ve¬ 
ra una parte del discorso di Clinton 
- «quel che coma, é quel che faran¬ 
no ic parti, r.on semplicemente ciò 
che dicono. La Bosnia Erzegovina 
che attende il sereno é ancora per¬ 
corsa da cingolati, pezzi di artiglie¬ 
ria pesante c contrassegnata da 
scontri. Sono proseguiti i violenti 
combattimenti intorno alle città di 
Kljuc c Bosanska Krupa e a Sanski 
Most, nella Bosnia nord occidenta¬ 
le, cosi come a sud di Sarajevo. Un 
; massiccio - drappello di militari 
croati ha tentato di entrare in Bo¬ 
snia dal sud della Croazia, proprio 
per schiacciare i serbi in quella che 
dovrà essere la terra della futura re¬ 
gione autonoma. 

Nemmeno agli abitanti di Sara¬ 
jevo è stato concesso dì sognare 
l’alba di pace. Nei quartieri serbi di 
Grbavica, Lukavica e Nedjarici la 
gente ha ripreso a correre c ad ab¬ 
bassare la testa per sfuggire ai colpi 
sordi dei cecchini musulmani. .... 


Iugoslavia 


OSkopje 

Rapubbllta Mia ! 

Macedonia y 


l'Unità pagina 


Vince Holbrooke 

Sale la stella 
del mediatore 
delF America 


m WASHINGTON. Meno eli due 
mesi fa aveva un piede fuor, dal di¬ 
partimento di Stato: le voci rii corri¬ 
doio lo descrivevano in rott a di col¬ 
lisione con la Casa Bianca sulla po¬ 
litica da seguire in Bosnia , tagliato i 
bruscamente fuori da ogni, decisio- ; 
ne ed in partenza per qu.’.'Jche pre- ; 
stigiosa banca d’invest’,mento di : 
Wall Street che gli pror fletteva un 
lauto stipendio. Oggi, con il conse¬ 
guimento dell'accordo sul Cessate : 
il fuoco, Richard Holb '.-ooke, assi¬ 
stente segretario di Sta.'.o per gli af- 
fari europei, é diventato la stella 
più luminosa del «team» di politica ; 
estera di Bill Clinton, una sorta di ? 
«Baker dei Balcani» che con la di¬ 
plomazia della navetta (e l'aiuto 
della Nato) sembra, avere centrato 
l'obiettivo di una soluzione nego¬ 
ziata del conflitto. : 

La sua fulminea promozione 
dalle retrovie alla 'prima linea, ono- : 
ri c celebrità co imprese, sarebbe j 
sorprendente se non fosse matura¬ 
ta a Washington, città abituata a : 
costruire e distruggere eroi in un 
batter d’occhio. Abile, diretto (al¬ 
cuni dicono arrogante) e fin trop- , 
po frontale per un diplomatico, • 
Holbrooke aveva avuto un suo 
buon momenVo alcuni mesi - fa, 
quando il suo i.’iome era gettonatis- 
simo negli scenari di rimpasto del¬ 
la «squadra» eli Clinton: fra le poi- : 
trone a lui -destinate figuravano; 
quella di ambasciatore all'Onu o di » 
numero tre d el dipartimento di Sta- i 
to. Ma le suo quotazioni, man ma- ; 
no che i ten tennàmenti della Casa } 
Bianca sulla. Bosnia aumentavano, < 
erano anda te bruscamente calan¬ 
do. .•.-.--..et •• - 

Come doversi altri diplomatici j 
Usa, infatti, anche Holbrooke non : 
aveva nascosto le sue critiche’ : pcr j 
l'assenza di leadership da parie di 
Washington. Il dissenso gli era val¬ 
so Teseliisionc dalla stanza dei: 
bottoni: ti metà agosto, quando il 
consigliere per la sicurezza nazio¬ 
nale AnU.iony Lake era andato in i 
Europa per presentare la nuova 
iniziativa di pace Usa agli alleali, - 
Holbrcxjke era stato lasciato in va¬ 
canza jn Coloradc. Ed un portavo¬ 
ce dell;.*, Casa Bianca, commentan -1 
do le indiscrezioni su un suo cor- : 
teggiai.’nento da parte di società di - 
Wall Srireet, aveva reagito cosi: «Ho ■ 
sentito le voci. Spero che le trattati -, 
ve abbiano successo». Poi, quasi : 
d'imp ravviso, il ribaltone. L'ammi- ; 
restrizione sceglie la linea della ;. 
■diplomazia» affiancata dalle bom¬ 
be c: Holbrooke toma a scintillare. ■ 
«Qu andò ben indirizzato - ha detto 
recentemente al Washington Post ' 
unti. Ionie vicina a Clinton - é ; 
straordinariamente efficace. Può 
farcela». Lui ha giocato con deci- : 
sici ne le sue carte al meglio. È stato , 
dovunque, instancabile. Nel tempo ; 
libero fra una capitale c l'altra, ha ’ 
ri solto anche la disputa fra greci e 
macedoni. Tutti i talk show lo an- ■ 
noverano fra gli ospiti: ora da Bel- ( 
prado, ora da Bruxelles, ora da Pa-. 
rigi. Gli elogi si sprecano: c c'e chi ! 
parla già di Premio Nobel. 


Skopjecede 
alia Grecia 
Cambia 
la bandiera 


NUCCIO CICONTC 


m Cessate il fuoco. Quante volte 
in questi ultimi quattro anni serbi, 
croati e musulmani hanno annun¬ 
ciato al mondo la loro intenzione 
di porre Pine ai combattimenti? 
Nella sola Sarajevo di accordi cosi 
ne sono stati firmati quasi quaran¬ 
ta. Firmati e stracciati nel volgere di 
alcuni giorni, se non addirittura di 
poche ore. La tregua più lunga era 
riuscito a strapparla lo scorso anno 
l'ex presidente americano Carter, 
designato dal leader serbo Karad¬ 
zic nel ruolo di grande mediatore. 
Dopo alcuni mesi di calma, la pa¬ 
rola però era ritornata ai cannoni. 
La guerra si era fatta, se possibile, 
ancora più dura, ’ì: - ■■ 

L'ottimismo nella crisi balcanica 
ù quindi fuori luogo. Lo stesso pre¬ 
sidente Clinton che ieri ha voluto 
dare di persona l'annuncio del 
cessate il fuoco ha ricordato che 
«siamo sulla strada giusta, ma non 


.. abbiamo assolutamente raggiunto 
; - la meta». Per la pace ci sarà ancora 
da lavorare, e molto. Anche pcr- 
. ché non sarà facile definire le nuo¬ 
ve mappe della spartizione della 
Bosnia Erzegovina secondo criteri 

■ etnici, e resta ancora irrisolto il pro- 
blema più spinoso: quale futuro 
per Sarajevo? E tuttavia quella di ic- 

> ri è sicuramente una svolta ìmpor- 
>/ ' tantissima. E Clinton fa bene ad in- 
cassare anche a fini interni ameri- 
; cani l'ottimo risultato raggiunto dal 
suo inviato nella ex Jugoslavia. Per¬ 
ché l'accordo che Richard Hot- 
- brooke è riustito a far accettare sia 
ai serbi che ai bosniaci e ai croati 
contiene delle clausole che di fatto 

■ prefigurano la fine dell'assedio di 

Sarajevo, . ,v-' '-“ Ttì., y 

Il cessate il fuoco scatterà un mi¬ 
nuto dopo la mezzanotte tra il no- 
' ve e il dieci ottobre. Ma prima -J- 
■J: l'inizio della tregua dovranno esse* 

' re rispettate «precise condizioni», 


Quali? Il ripristino delle forniture di 
energia elettrica e di gas alla capi¬ 
tale assediata; libertà di movimen¬ 
to per i civili che vogliono uscire da 
Sarajevo e per quelli che vi voglio¬ 
no entrare; un «corridoio» per rag¬ 
giungere l'enclave bosniaca di Go¬ 
razde. •• 

■ Queste condizioni sono la vera 
svolta di ieri. Il cessate il fuoco 
. quindi non avviene solo sulla base 
di promesse fumose, dichiarazioni 
di buone intenzioni. No. Questa 
1 volta Holbrooke è riuscito a strap¬ 
pare ai serbi impegni concreti, veri- 
: ficabili già nei prossimi giorni. Solo 
se gli accordi verranno rispettati la 
partita per il furerò della Bosnia Er- 
;. zegovìna non si giocherà più sul 
campo di battaglia ma sul tavolo 
I delle trattative di pace. . • • 

Era stato il governo bosniaco, 
. nelle scorse settimane, a dire no ad 
• un cessate il fuoco incondizionato. 
E si capisce bene il perché. I raid 
della Nato contro le artiglierie del 


generale Mladic hanno inferto un 
duro colpo ali'esercito di Pale. E le 
milizie bosniache e croate ne ave- 
' vo subito approfittato lanciando 
vittoriose offensive in diverse zone 
della Bosnia Erzegovina controlla- 
' ta dai serbi. Tanto che in pochi 
giorni Karadzic aveva perso sul 
campo di battaglia quasi il venti 
per cento del territorio. Una por¬ 
zione più alta rispetto a quella che 
- i serbi avrebbero dovuto cedere se¬ 
condo la prima intesa raggiunta al 
tavolo delle trattative di Ginevra. E 
l'offensiva croato-bosniaca si era 
estesa fin quasi alle porte di Banja 
Luka, roccaforte serba nella Bosnia 
settentrionale, Ma erano stati gli 
americani, a quel punto, a intimare 
l’alt, facendo pressioni sul loro al¬ 
leato più fidato nei Balcani, il presi¬ 
dente croato FranjoTudjman. 

E proprio quello che é successo 
dal giorno in cui sono partiti i raid 
’ della Nato spiega ii perché i serbi 
sembrano ora disposti ad accettare 


condizioni che solo qualche mese 
. la sarebbero apparse fuori da 
\ mondo. Nel luglio scorso, dopo il 
massacro di Srebrenica, il generale 
?■' Mladic diceva che entro dicembre 
?■ le sue truppe avrebbero conquista- 
to Sarajevo. In meno di tre mesi le 
carte sono state rimescolate, lì gio¬ 
co non è più in mano agli uomini 
: di Pale. I quali, anzi, hanno dovuto 
/ alla fine accettare gli ordini di Bel¬ 
grado, Ora è Slobodan Milosevic a 

■ decidere. È con lui che Richard 
Holbrooke tratta, media, raggiunge 

: accordi. ■./yp»-!' 

. Il leader di Belgrado però ha bi¬ 
sogno di incassare al più presto 
qualche risultato concreto. E già ie- 
ri, subito dopo l'annuncio di Clin¬ 
ton, ha presentato il conto chie¬ 
dendo l'immediata revoca dell’em¬ 
bargo perché una regolamentazio¬ 
ne generale delia pace in Bosnia 
non può essere separata dalla que- 

■ ■ stione delle sanzioni. E forse que- 
&• sta volta l'appello di Milosevic po¬ 
trebbe non cadere nel vuoto. 

' ■ : ■ . • -, ; ■ / tv. 
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18 c °n un vc^lo quasi 

I nazionale, aprendo la 

f strada alla revoca 

s % dell’embargo Imposto 

i hamw accattato d 

. — Alessandro Magno e 

che Atene considera 

sua eredità esclusiva. Il nuovo vessillo ha un sole stilizzato color oro su 
sfondo rosso. La decisione giunge due giorni dopo l'attentato contro K 
l'anziano presidente Klro Gligorov, moderato le cui condizioni di salute ieri 
purtroppo si erano aggravate.Contrarla la consistente minoranza 
albanese, ma per Skopje era un passo necessario, se vuole che le vie 
commerciali con la Grecia siano riaperte, ponendo fine a un embargo che 
ha dissanguato ancora di più la già scarna economia nazionale. ’•/ 
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WOJTYLA ALLE NAZIONI UNITE. 


Giovanni Paolo II invoca una nuova etica tra i popoli 
Discorso in cinque lingue. Poi la messa’al Giant Stadium 



L'Intel vento di Gl ovannl Paolo il alla Assemblea delle Nazioni Unite Loderhamiier/Ap 



Il Papa chiede al mondo di bandire il nazionalismo 


Il Papa non ha ti-adito la grande attesa per il suo discorso 
alle Nazioni Unire in occasione del cinquantesimo anni¬ 
versario dalla sua fondazione. «L'Onu deve passare da un 
ruolo di fredda anaministrazione dei rapporti tra i paesi ad • 
una funzione più attiva, deve diventare una grande fami¬ 
glia di nazioni in c ui tutti i membri siano rispettati». Wojty- - 
la ha anche posto una grande enfasi sulla necessità di. 
«un’etica della solidarietà» nei rapporti tra Nord e Sud. • ■ 


■ IANNI flICCOBONO 

■i NEW YORK. Un lungo, comples- taglio dovuto ai tempi di un pro¬ 


so discorso in cinque ling ue. Il Pa¬ 
pa ha indirizzato ieri ii suo messag¬ 
gio ai rappresentanti dei l 85 paesi 
membri dell'assemblea generale 
delle Nazioni Unite in oc casione 
del cinquantesimo dalla sua fon¬ 
dazione in un clima comrr >osso e 
molto attento. Fuori, sotto 1.t piog¬ 
gia battente, centinaia di porsene 
hanno aspettato per ore di visderlo 
uscire dalla sede dell'Onu. Subito 
dopo il discorso, tra la folla si in- 1 
crociavano i commenti sulle- sue, 
parole, sugli schernii dei canali 
che trasmettevano la diretta, gli 
esperti interpretavano e discuteva¬ 
no. Giovanni Paolo !!, con una 
mossa a sorpresa, nel pronunc. are ; 
il suo discorso ha omesso una piar¬ 
le del testo scritto, che conteneva 
un appello ai paesi in via di svilup¬ 
po a promuovere la democrazia 
•■d il nspetto dei diritti umani. Un 


gramma fittissimo e certo anche fa¬ 
ticoso per il pontefice. Uscito all'u- 
na e mezzo dalle Nazioni Unite, ie¬ 
ri alle quattro l'aspettava l'elicotte¬ 
ro con il quale ha raggiunto il Giant 
' stadium nel Nel Jersey. Un bagno 
di folla, 88mila persone, la messa, i 
" saluti, i discorsi. 

«Rispettare ciascun membro» 

All’Onu Wojtyla sembra aver vo¬ 
luto usare la vasta piattaforma in¬ 
temazionale per portare alla as¬ 
semblea delle Nazioni Unite un in¬ 
coraggiamento per il ruolo svolto 
finora e un invito a superarlo, a 
compiere un salto di qualità. Dalla • 
. funzione di «amministratore» dei 
rapporti tra paesi, l'Onu dovrebbe 
. diventare - ha detto il Papa - una 
vera famiglia di nazioni. Una fami¬ 
glia in cui ciascun membro, picco¬ 
lo e povero che sia, abbia diritto al 
nspetto degli alta «Le Nazioni Uni¬ 


te hanno il compito storico - ha 
detto il Papa - non solo di servire 
come centro di mediazione dei 
conflitti ma di promuovere la co¬ 
struzione di un tessuto di relazioni 
tra i paesi, di iniziative di solidarie¬ 
tà». Chiusa l’epoca della guerra 
fredda: della divisione per blocchi, 
dopo la straordinaria stagione 
dell'89 e l'affermazione della liber¬ 
ta individuale, ora nel mondo deve 
essere promossa «un'etica della so- 
lidanetà» in contrasto con le leggi 
del profitto economico. Wojtyla ha 
detto di rivolgersi «alla coscienza 
deU'umamtà» per chiedere che le 
nazioni ricche si impegnino di più 
nell'diutare i poveri del mondo». 
Ha parlato della domanda di liber¬ 
tà che carattenzza quest'epoca di 
transizione nel terzo millennio, ma 
ha avvertito che la spinta non viene 
solo da una parte del mondo o da 
una sola cultura: è una richiesta di 
tutti perchè essere liberi vuol dire 
esserlo dalla violenza. Ed ha ag¬ 
giunto: «Quando milioni di perso¬ 
ne soffrono per la fame, le malat¬ 
tie, la malnutrizione, la degrada¬ 
zione e l'ignoranza....dobbiamo ri¬ 
cordarci che nessuno ha il diritto di 
sfruttare gli altri per il suo propno, 
personale vantaggio». - ■ 

Ha parlato di pace, naturalmen¬ 
te. E contro il nazionanalismo, «an 
titesi del vero patriottismo, una 
porta aperta al totalitansmo». Ha ri¬ 
cordato la Bosnia - proprio negli 
stessi minuti in cui Clinto n annun¬ 


ciava il cessate il fuoco - ha detto 
di essere particolarmente vicino al- - 
la gente che soffre gli orrori di una 
guerra assurda. Ha ricordato i con¬ 
flitti in Africa centrale, i mas sacri in • 
Rwanda, i tanti punti nevralgici di, 
aggressione e prepotenza delle na¬ 
zioni. - . • » , 

Nuovi totalitarismi 

La parola chiave di questo viag¬ 
gio amencano di Giovanni paolo ■ 
secondo sembra dunque restare . 
quella della «solidarietà». Già all’ar- 
nvo a Newark, salutato da Clinton, 
aveva esortato l'America a rspetta- 
re i suoi ideali di apertura e solida- - 
lieta. E alcuni osservatori politici 
hanno detto che Wojtyla sta dando ' 
una mano ai presidente amcrica- - 
no, il quale proprio in questi giorni 
è impegnato nel tentativo di argi¬ 
nare i pesanti tagli al' assitenza 
pubblio a in discussione al Con- . 
gresso. Anche l'isolazionismo re¬ 
pubblicano, fortemente favorevole 
ad un ridimensionamento dell’O- 
nu, non ne esce bene dal confron- , 
to con un pontefice che vuole raf¬ 
forzato, e non diminuito, il ruolo 
delle nazioni Unite. 

Il Papa era stato accolto dal se- 1 
gretario . generale delle Nazioni . 
Unite, Boutros Ghali, che ha breve- - 
mente parlato all'Assemblea ricor- 1 
dando che l'Onu è stata fondata 
dopo la seconda guerra mondiale 
cosi che «la compassione, condivi¬ 
sa da tutte le religioni, potesse col¬ 


mare la disparità tra i paesi del 
mondo in termini di povertà, ma¬ 
lattie ed ingiustizia». Dopo di lui 
anche il presidente di turno dell’as¬ 
semblea, Diogo Do Amarai, ha da¬ 
to il benvenuto a Wojtyla. All'in¬ 
gresso dell'edificio che ospita le 
Nazioni Unite, un coro di bambini 
della scuola intemazionale dell'O- 
nu ha cantato per il Papa una can¬ 
zone di pace. Un bambino ha dato 
a Giovanni paolo secondo una co¬ 
lomba e Wojtyla l'ha fatta librare in 
aria. Poi ha scherzato, ha citato 
S.Agostino: «Chi canta prega due 
volte». Ha chiesto ai bambini se co¬ 
noscevano il pensatore cattolico e 
ndendo ha detto: «No. certo che 
non lo conoscete. Però io voglio 
dirvi che la vostra canzone è addi¬ 
rittura una una tripla preghiera di 
pace: doppia perchè è in musica e 
tripla perchè siete bambini e le 
preghiere dei bambini hanno un 
immenso potere». *'■>' « « 

Alle due del pomeriggio Wojtyla 
ha raggiunto la residenza del nun¬ 
zio pontificio, dove alloggia, per 
pranzare e concedersi un brevissi¬ 
mo riposo. Al Giant Stadium se era 
raccolta, a dispetto della pioggia, 
un'enorme folla fino dalla mattina. 
Impressionante il dispiegamento 
di polizia per garantire la sicurezza 
del pontefece. Impressionante an¬ 
che il business che è fionto rigo¬ 
glioso a ridosso della visita papale: 
New York è invasa dai carrettini 
che vendono gadget. • ; > 


Una sfida lanciata 
30 anni fa da Paolo VI 


ALCESTE SANTINI 


TOCCATO a Giovanni Pao- 
H lo II, capo di una Chiesa , 
U presente con le sue diverse ; 
istituzioni in tutti i continenti, a ' 
sollecitare ieri le Nazioni Unite e ' 
quanti ne fanno parte a compiere 
un «salto di qualità» nel pensare e ' 
considerare in maniera nuova e, 
quindi, con un forte approccio 
morale, oltre che giuridico, l'uo- ' 
mo, i rapporti intemazionali, i 
percorsi della storia ed i destini 
del mondo, dato che è finita la 
«guerra fredda» e siamo proiettati 
verso il terzo millennio. - -vr 
Il passaggio chiave del discor¬ 
so tenuto ieri da Papa Wojtyla al ' 
Palazzo di vetro, a cinquantanni 5 
dalla fondazione dell’Onu e dalla 
fine della seconda guerra mon¬ 
diale, sta nell'appassionato invito 
a questa organizzazione, su cui 
sono calate non poche ombre, 
negli ultimi tempi, ad «elevarsi ’ 
sempre più dallo stadio freddo di s 
istituzione di tipo amministrativo . 
a quello di centro morale» perchè ' 
tutte le nazioni si sentano come 
una «famiglia di nazioni». Ed il ri¬ 
chiamo alla famiglia è servito al 
Papa per sottolineare che soltan¬ 
to in una «autentica famiglia» i 
rapporti sono fondati sulla «fidu¬ 
cia reciproca» perché «non c'è il 
dominio dei forti» ed, anzi, «i 
membri più deboli sono, proprio 
per la loro debolezza, doppia¬ 
mente accolti e serviti». • 

Giovanni Paolo II ha, quindi, 
chiesto una riorganizzazione del- 
l'Onu nel segno di una forte iden¬ 
tità morale che ispiri ed animi 
quella giuridica con i valori della 
giustizia, della solidarietà e della 
pace. L'Onu non deve «fungere 
soltanto da centro di efficace me¬ 
diazione per la soluzione dei 
confitti» ma deve «promuovere . 
valori». Ed ha osservato che se i f 
popoli, in un certo periodo della 
loro storia, hanno affrontato «il ri¬ 
schio della libertà» per liberare le 
nazioni dal totalitarismo e, poi, 
per favorire il nconoscimento dei 
diritti umani universali alla luce 
della ■ Dichiarazione • Universale 
dei diritti dell'uomo», ora è venu¬ 
to il tempo di affrontare «il rischio 
della solidarietà» perchè «l'utilita¬ 
rismo economico, che spinge i 
paesi più forti a condizionare e 
sfruttare i più deboli», non può ri¬ 
solvere il divario tra Nord e Sud 
.ed i tanti mali che vanno dalla fa¬ 
me alle «guerre fredde» ed a quel¬ 
le «guerreggiate». « - - 

La voce della S. Sede, che si è 
fatta sempre più insistente ed in¬ 
calzante da Giovanni XXIII a Gio¬ 
vanni Paolo II e che da molti veni¬ 
va considerata utopia, ha trovato 
ieri nel Palazzo di vetro molti con¬ 
sensi in un contesto intemaziona¬ 
le dominato, come ha detto il Pa¬ 
pa, dalla «paura perii futuro e del 
futuro». Si sono rivelate, cosi, pro¬ 
fetiche, a cinquant'anni dalla fon¬ 
dazione dell'Onu ed alla luce de¬ 
gli ultimi eventi mondiali che van¬ 
no dalla guerra del Golfo (1991) 
alle tragedie attuali dei Balcani o 
dell'Africa centrale o della Cece- 
C *>V» ** , '*<■, *‘* 


nia, le sollecitazioni espresse nel¬ 
l'enciclica Pacem in terris (1963') 
da Giovanni XXill: «Auspichiamo 
che l’Organizzazione delle Na- 
z zioni Unite - nelle strutture e nei ; 
mezzi - si adegui sempre più alla “ 
vastità e nobiltà dei suoi compiti f 
’ e che arrivi il giorno nel quale i ' 
singoli esseri umani trovino in es-1 
sa una tutela efficace in ordine ai 1 
diritti che scaturiscono immedia¬ 
tamente dalla loro dignità di per- ■ 
. sone e che, perciò, sono diritti. 
universali, inviolabili, inalienabi¬ 
li». Le Nazioni Unite devono, per- ‘ 
ciò, dotarsi di strutture e mezzi 
propri e, soprattutto, devono ispi- 
: rarsi ad un «codice morale» per, 
poter salvaguardare, non soltan¬ 
to, la pace, ma essere, come ha 
detto ieri Giovanni Paolo II, pro- 
■ motrici di valori. - - - * 

È interessante, a tale proposito, 
che il segretario generale dell'O- 
nu, Boutros Ghali, abbia dichiara¬ 
to ieri pomeriggio alla Radio Vati¬ 
cana che «la visita del Pontefice 
» all'Onu ha nvestito un'importan¬ 
za enorme perché ha introdotto ' 
la spiritualità nelle Nazioni Unite, 
uno degli elementi fondamentali 
che oggi manca nelle relazioni . 
intemazionali e che un giurista ■ 
ha definito la morale intemazio¬ 
nale». Ha, poi, rilevato che «que- . 
sta dimensione della spiritualità ' 
assume un'importanza ■ fonda- 
mentale se vogliamo risolvere 
quei problemi con i quali la Co¬ 
munità intemazionale si deve 
confrontare dalla fine della guer¬ 
ra fredda». E, per sottolineare 
' «l’influenza diplomatica e spiri- , 
.tuale della S. Sede». Boutros Ghali v 
" ha ricordato «il dialogo continuo «" 
che c'è stato tra la S. Sede e gli ’ 
Stati che appartengono alla fami¬ 
glia delle Nazioni Unite all'epoca ; 
dellt Conferenze del Cairo e di 
• Pechino». 

A d INTRODURRE, per la pn- 
' ma volta nella vita politico- 
diplomatica, ** il «' concetto 
morale di «servire» gli altri fu Pao¬ 
lo VI che trent'anni fa, il 4 ottobre 
1965, nel ridefinire la posizione' 
della S. Sede davanti ai membri 1 
dell’Onu, disse: «Voi avete davan- • 
ti un uomo come voi, e fra voi. 
rappresentanti di Stati sovrani, * 
uno dei più piccoli, rivesto lui '» 
pure di. una minuscola, quasi ‘ 
simbolica sovranità temporale, C 
' quanto gli basta per essere libero - 
di esercitare la sua missione spiri- - 
tuale. (...) Non abbiamo alcuna ‘ 
cosa da chiedere, nessuna que- - 
,, stione da sollevare; se mai un de- ' 
siderio da esprimere e un per- 
. messo da chiedervi, quello di po- ' 
tervi servire con umiltà ed amore», 
po costruire insieme «la civiltà x 
dell'amore». Richiamando, tren- 
, t’anni dopo, questi pensieri, Gio- 
, vanni Paolo li ha detto che è arri¬ 
vato il momento di raccogliere 
questa sfida che viene da un * 
mondo in crisi per «costruire la ci- ' 

‘ viltà dell'amore» fondata sui vaio- ' 
ri universali della pace, della soli- ■ 
darietà, della giustizia c della li¬ 
bertà. , , - ■ - / ' 


L’annuncio ufficiale lo darà stamani Clinton. Le misure riguardano comunicazioni~ studi, informazioni 

Gli Stati Uniti modificano l’embargo a Cuba 


I media americani potranno, da domani, aprire uffici di ■ 
corrispondenza a Cuba. Clinton lo annuncerà oggi nel 
suo discorso all'Onu. È l'inizio del disgelo? Non proprio, 
visto che il presidente americano, preoccupato dei voti 
della Florida, ribadisce la «intoccabilità» dell’embargo. 
Si prevede, tuttavia un forte aumento degli scambi cul¬ 
turali. Clinton risponde cosi alla «legge Helms» promos¬ 
sa dalla destra repubblicana. 


" DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


m CHICAGO. La notizia era nell'a¬ 
ria da tempo. E da tempo molti dei 
grandi media americani - Cnn in 1 
testa - già avevano provveduto a 
nominare i propri «agenti all'Ava¬ 
na». Ora, a quanto pare, i prescelti . 
possono cominciare a fare le vali- 
ge. Preannunciato ieri da una di¬ 
chiarazione del segretario di Stato 
Warren Christopher, il decreto che 
abolisce la proibizione di aprire uf- 
tici di corrispondenza nella capita¬ 
le cubana sta per essere ufficial¬ 


mente presentato nel corso del di¬ 
scorso che Bill Clinton terrà questa 
mattina di fronte all'Assemblea 
delle Nazioni unite. ' 

Che cosa materialmente dirà il 
presidente degli Stati Uniti, ancora 
non è dato sapere. Ma assai proba¬ 
bile è che, sui temi cubani, ripro¬ 
ponga tesi da lui varie volte ribadi- , 
te nel corso di questi tre anni di 
presidenza. Ovvero: .l’embargo 
non si tocca (Clinton fu a suo tem¬ 
po un fervente sostenitore della 
Legge Torricelli che, nel '92 induri 


il blocco commerciale); ma ogni 
scambio culturale, ogni incremen¬ 
to dei flussi di informazione tra Cu¬ 
ba e gli Stati Uniti, va considerato 
funzionale alla battaglia «contro la 
tirannia castrata». 

L'ultimo corrispondente ameri¬ 
cano aveva lasciato l'isola sul finire 
del '60, espulso per rappresaglia 
dal primo governo di Fidel Castro 
ben prima della Baia dei Porci e 
della crisi dei missili. E negli anni 
successivi le amministrazioni Usa 
avevano negato il permesso di ria¬ 
prire uffici di corrispondenza. Ma 
non saranno a quanto pare i soli 
giornalisti a fungere da ambascia- 
tori della «cultura Usa» nell'ultimo 
ridotto del comuniSmo. 

Nel suo discorso all Assemblea 
generale delle Nazioni unite, Bill 
Clinton annuncerà a quanto pare 
anche un forte incremento degli 
scambi accademici, nonché un al¬ 
lentamento delle regole che - va¬ 
rate un anno fa durante la dram¬ 


matica crisi dei balseros- rendeva¬ 
no più difficili le visite a Cuba degli ; 
esiliati cubani. In quell'occasione, 
come si ncordcrà, Clinton aveva 
anche proibito l'invio di danaro 
nell'isola. Una misura che, destina¬ 
ta a «pnvare Castro dell'osigeno • 
che respira», è stata prevedibilmen-. 
te violata per molte vie. Ma che 
Clinton non sembra, stando alle - 
voci circolate ieri, ancora pronto a 
cancellare. - 

Resta ora da vedere in che mo¬ 
do la comunità cubano-americana '. 
reagirà ai nuovi provvedimenti. Nei 
pnmi tre anni di presidenza, i rap- 
porti tra Clinton e la poderosa Cu¬ 
bar! American National Foundation 
erano stati improntati ad una asso¬ 
luta armonia. Al punto che, un an¬ 
no fa, all'esplodere del «grande 
esodo», il • presidente degli Stati 1 
Uniti aveva deciso la propria rispo¬ 
sta soltanto dopo un molto pubbli¬ 
cizzato incontro con il leader stori- _ 
co della Fondazione, Jorge Mas J 
Canosa. - - ■ , ' 


Ora l’idillio sembra essere finito. 
Costretto ad una scelta dalla nuova 
ondata antiimmigratona che scuo¬ 
te la Florida, Clinton ha recente¬ 
mente provocato le ire della comu¬ 
nità cubana cancellando parte dei 
vantaggi «storicamente» garantiti ai 
nuovi arrivati (asilo assicurato, na¬ 
zionalità nel giro di un anno). v 
E la Canf si è massicciamente 
schierata in appoggio alla cosid¬ 
detta Legge Helms, un progetto 
che, presentato dall’ultrareaziona¬ 
rio senatore del North Carolina, si 
ripromette di rafforzare ultenor- 
mente - ignorando la Stona e le 
leggi • intemazionali - l'embargo 
contro Cuba. • 1 iv • — ». u- - 

1 nuovi provvedimenti del presi¬ 
dente Clinton rappresentano in 
buona misura uria nsposta a que¬ 
sta legge che, se approvata - come 
già ha fatto la Camera dei Rappre¬ 
sentanti - rischia di creare sene 
tensioni tra gli Stati Uniti e due tra¬ 
dizionali alleati quali il Canada e la 
Gran Bretagna. *« v ». ■- 


Sulla carta maggioranza ma risicata 

Rabin affronta la Knesset 
sull’accordo con l’Olp 
«Votatemi o mi dimetto» 


m GERUSALEMME. La «Knesset» 
(Parlamento) di Gerusalemme è . 
impegnata da ieri sera in uno dei 
dibattiti più drammatici della sua ’• 
storia: quello relativo all’approva- - 
ztone degli accordi sull'autonomia - 
alla Cisgiordania, firmati la settima- , 
na scorsa a Washington dal pre¬ 
mier Yitzhak Rabin e dal leader pa¬ 
lestinese Yasser Arafat, « Rabin - 
concordano gli analisti - dovrebbe ‘ 
farcela per il rotto della cuffia: 61 ,‘ 
voti a favore, 59 contro. In mattina¬ 
ta il premier aveva cercato di ren¬ 
dere compatte le fila labunste an¬ 
nunciando che il voto previsto per 
oggi sarà per lui come un voto di fi- 1 
ducia al governo. In caso di sconfit¬ 
ta rassegnerebbe le dimissioni. Ma i 
questa minaccia non ha convinto ? 
due deputati laburisti che hanno n- 
badito la loro volontà di non votare 
a favore: uno di essi, Avigdor Kaha- 
lany, è un eroe della Guerra del 

! f. • r . 


Kippurdel 1973. In una vera e pro- 
pna «doccia scozzese» emotiva i , 
deputati hanno sentito da Rabin é 
che gli accordi sull'autonomia alla ?■ 
Cisgiordania potrebbero essere «la 
prima pagina di un nuovo capitolo * 
nella stona di Israele e del popolo ' 
ebraico», l'inizio della fine del con¬ 
flitto con i palestinesi. Subito dopo ' 
è salito sul podio il leader dell'op¬ 
posizione di destra, Bcnyamin Ne- 
tanyahu, secondo cui gli stessi ac- j 
cordi sono «una tragedia», «un ritor- ■ 
no volontano di Israele ai contini . 
antecedenti alla guerra del 1967». 
«Non sono forieri di rappacificazio¬ 
ne - ha tuonato - ma di nuovi 1 
spargimenti di sangue». Tesi lan¬ 
ciata m piazza da ventimila mani¬ 
festanti chiamati a raccolta dai par¬ 
titi della destra per ribadire che lo¬ 
ro, gli irrudicibili della «Grande 
Israele», quegli accordi con il «ter- 
ronsta Arafat» non li rispetteranno 
mai. , • ■ 
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caso simpson. Telefonata a Larry King. L'ex campione pronto all’intervista del secolo? 


O. J. chiama la Cnn 
«VI spiego 
la mia innocenza» 




O. J. chiama la Cnn e difende la propria innocenza. È il 
preludio dell’«intervista del secolo» che si dice stia pre¬ 
parando per un canale a pagamento? Forse. E mentre 
Simpson studia il modo migliore per recuperare le spe¬ 
se del processo, non s’acquieta il dibattito sulle ragioni 
della sua assoluzione. Dove e quando l’accusa ha per¬ 
duto la partita? Una ricerca intanto rivela: un giovane 
nero su tre ha guai con la legge. : ■ - 

. • ‘ ' i: ; ~ f OALNOSTHOINVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 


m CHICAGO. Squilla il telefono al 
Larry King Live. «Hallo, chi parla, 
da dove chiama?». «Chiamo da Los 
Angeles e il mio nome è OJ. Sim- 
psòn». Sorpresa e giubilo riempio¬ 
no d'incanto i teleschermi. Esulta e 
sorride, gonfiando il petto sotto le 
bretellone trademark, il simpatico 
e querulo Larty King. Esulta e sorri¬ 
de l'avvocato Johnnie Cochran. 
ospite della trasmissione, nono¬ 
stante tutto lasci credere che quel¬ 
la chiamata non sia giunta, per lui. 
del tutto inattesa. Esultano, a casa, 
i milioni di telespettatori. Per la pri¬ 
ma volta, dopo la scena-madre 
dell'assoluzione, la voce di OJ. tor¬ 
na a risuonare nelle loro case... - ;,s- 

E subito due inevitabili doman¬ 
de frullano nel capo di ciascuno. 
La prima: perché quella chiamata? 
Semplice. Simpson ha da raccon¬ 
tare una sua verità, o meglio, ha da 
. presentare al mondo una sorta di 
«confessione a discarico». SI, dice 
al telefono, l'ombra che l'autLsta 
Allan Park vide attraversare il giar¬ 
dino poco dopo la presunta ora 
del delitto, era proprio lui. Oren- 
thal James Simpson. detto OJ.. Ma 
solo la sistematica e maliziosa de¬ 
formazione dei fatti promossa da 
Marcia Clark - aggiunge con sde¬ 
gnata immediatezza l'ex campio¬ 
ne - ha potuto alimentare il dub¬ 
bio che qucll'oscura c non più mi¬ 
steriosa silhouette stesse furtiva¬ 
mente rientrando a casa. Si tratta¬ 
va. invece, dell'assai ordinaria sce¬ 
na d'una partenza. Proprio in quel 
momento, infatti, OJ. stava uscen¬ 
do per andare come programmato 
all'aereoporto. 0, più precisamen¬ 
te: stava rientrando a casa (per 
controllare il gas?) dopo aver de¬ 
positato i suoi bagagli all’esterno 
della porta. Lineare, ovvio, persino 
banale, t; ; , «« 

La confessione 

Seconda domanda: perché pro¬ 
prio il Larry King Live ? Per almeno 
due ed altrettanto semplici ragioni. 
Perchè a quella trasmissione parte¬ 
cipava, al momento della chiama¬ 
ta. l'avvocato Cochran. ideale «an¬ 
gelo custode» d'una simile •confes¬ 
sione». E, soprattutto, perchè Larty 
King è noto per l’assoluta e sotto¬ 
messa cordialità, per la quasi amo¬ 
revole condiscendenza con * cui 
tratta i propri ospiti. Di fronte a lui 
ogni potente si sente a suo agio, 
ogni celebrità al riparo da doman¬ 
de scomode. Queste, ad esempio, 


I nello specifico caso di Mr. Sim- 
'■ pson. Perchè ha aspettato la fine 
; del processo per rivelare una tanto 
evidente ed innocua verità? Perchè 
ha a suo tempo spiegato di non 
aver risposto alle chiamate dell’au- 
? lista dicendo, prima, che «si era ad- 

■ dormentato» e, poi, che si trovava 
in giardino, impegnato a provare il 

i suo swing golfistico? E perchè, infi¬ 
ne. ha evitato (come suo diritto) di 
testimoniare al processo, perden¬ 
do l'occasione per raccontare i ba¬ 
nalissimi fatti che andava ora illu¬ 
strando. senza contradditorio, dì 

■ fronte a milioni di telespettatori? 

Chissà. Da perfetto padrone di 
casa, King non ha usato ad OJ. la 
scortesia dell'indiscrezione. Ed as- 
V. sai probabile, in ogni caso, è che la 
reticenza dell’ospite fosse, diciamo 
cosi, il prodotto d'una più com- 
. plcssa strategia politico-finanzia- 
ria. Quella che, oggi, lo spinge a 
«scoprire» la sua venta - una verità 
;■ quotatissima sugli affamati mercati 
1 dell'informazione - con la gradua¬ 
le e misurata perizia della striptea- 
: seseuse o, se si preferisce, del gio- 
* catare di poker che «annusa» la 
possibilità d'un piatto più ricco. 

Fuor di metafora: la chiamata di 
OJ. all'amabilissimo Larty (una 
sorta di «buonista» made in USA) 
altro non sarebbe, stando ad alcu- 
. ni organi di stampa, che l'assaggio 
della grande intervista in pay per 
uiew che ['ex-campione starebbe 
preparando con l'aiuto dei suoi le¬ 
gali. E non scandalizzi il fatto che il 
nostro s'appresti a maneggiare il 
seguito del «processo del secolo» 
:. alla stregua di un incontro di boxe. 

, Notizie attendibili rivelano come 
Simpson - ricco ma non straricco - 
. sia stato condotto sull'orlo della 
bancarotta dalle spese processua¬ 
li li... ■»■•■■■ .- v ■■■■ 

Mentre O.J. studia il modo mi¬ 
gliore per completare la vittoria 
rimpinguando i suoi ormai vuoti 
' forzieri, sull'altro fronte si vanno in- 
: tanto studiando le ragioni della 
sconfitta. Dove e quando, ci si 
chiede. Marcia Clark e la sua 
«montagna di prove» hanno perso 
. la partita? E dalle risposte emerge 
? una strana eppur credibilissima 
contraddizione: l'accusa ha perso 
perché «troppo poco razzista» e, in¬ 
ri sieme, perchè «troppo razzista». 
. Troppo poco razzista nell'accetta- 
'• re una giuria quasi interamente 
: composta da neri. E troppo razzi¬ 
sta nel modo con cui s'è trascinata 


dietro, fino alla catastrofe finale, 
l'insostenibile peso del detective 
Fuhrman e di tutta la tradizionale ■' 
arroganza bianca della polizia di i 
LosAgelcs. ...\ " 

Roy Black - l'avvocato che, a '<■ 
suo tempo, fece assolvere William . 
Kennedy Smith - non ha dubbi: 
l'errore fondamentale è stato com¬ 
messo nel momento della scelta 
della sede. «Dovevano spostare il ' 
processo a Santa Monica - dice - . 
dove avrebbero trovato una giuria 
meno sensibile alle argomentazio¬ 
ni dcil'awocato Cochran». Tesi op¬ 
posta. Cochran è stato bravissimo . 

- scrive sul New York Times il cele¬ 
bre giallista Scott Thurow - ma è - 
stato Mark Fuhrman a far davvero 
assolvere OJ... Perchè non l'hanno 
scaricato prima? . 

Criminalità nera 

E tuttavia, non solo di queste dis¬ 
sertazioni sono fatte le cronache 
del dopo-sentenza. Proprio ieri, la 
ricerca di un istituto di Washing¬ 
ton, il Sentencing Project, ha rivela¬ 
to come, ormai, il 31 percento dei 
giovani neri tra i 20 ed i 29 anni fini¬ 
sca. in un modo o nell'altro, sotto 
la scure della legge: perchè in pri¬ 
gione, perchè in attesa di giudizio ■ 
o perchè fuori ori parole. Cifre spa¬ 
ventose. Cifre che delincano dove 

- ben oltre i clamori del «processo . 
del secolo» - stiano le vere radici 
della malattia che spacca l'Ameri- 
Ca. •...... 





L’avvocata di Simpson, Johnnie Cochran, al suo arrivo davanti gli studi della Cnn 
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Il filosofo nero Cornei West esamina le conseguenze della sentenza 

» 



Abbiamo chiesto un giudizio sul caso Simpson 
al filosofo Cornei West. West insegna ad Har- 
ward, nel dipartimento di studi afro-americani; 
Il suo ultimo libro - un best-seller in America- 
è «Race Matters» (La razza conta)/ ; ; ’. ^ ' 

! ANNA DI LELLIO ’ 


m NEW YORK. O J. Simpson è sta¬ 
to assolto dall'accusa di duplice 
omicidio, ma il processo in qual¬ 
che modo resta aperto. Alla sbarra, 
il sistema della giustizia america-1 
na, accusata di non essere cieca, . 
ma di vedere il mondo in bianco e :« 
nero. Domina la certezza che se la 
giuria fosse stata in maggioranza ; 
bianca, invece che nera, per 3/4,. 
non avrebbe emesso io stesso ver¬ 
detto. Abbiamo chiesto al profes¬ 
sor Cornei West una interpretazio¬ 
ne di questa ennesima espressione 


delta divisione razziale in America. 
Come spiega le differenze tra 
neri e bianchi nella valutazione 
del caso Simpson? 

Tra il mondo dei bianchi e quello 
dei neri c’è ancora un «velo», co¬ 
me diceva DuBois, (W.F..B. Du- 
Bois, storico e capostipite degli in¬ 
tellettuali neri). Tra i neri rimane 
una profonda sfiducia nella poli¬ 
zia. Qualsiasi prova raccolta dalle 
forze dell'ordine è sempre vista 
con sospetto. Ciò non significa 
che ogni accusa sia falsa, c che 


. non esistano mai prove di colpe¬ 
volezza, ma semplicemente che 
’ esistano forti sospetti. Un recente 
sondaggio ha chiesto a neri e ■ 
bianchi se pensano che la giusti- 
' zia tratti tutti allo stesso modo, in- !•; 
dipendentemente dalla razza. Ov- ■ 
viamente le risposte divergono ra- ’.-i 
dicalmente, e solo il 19% dei neri .V 
risponde positivamente contro la f- 
maggioranza dei bianchi. La que- -, 
stione che viene spontanea non è 
come mai esista questa differenza f; ; 
di opinioni, ma chi sono questi 1. 
19% di neri che hanno fiducia nel- '.. 
la giustizia. Nel mondo bianco, è v 
molto difficile, anche quando si ri- •. 
" conosce la corruzione della poli- 
zia, credere al complotto. Con j'J 
" Simpson è accaduto che potendo » ; 
■ spendere 8 milioni e mezzo di 
> dollari, un uomo nero è riuscito a 
farsi assolvere. Qualunque altro '. 

.! fratello avrebbe confessato e rag- 
<r giunto un accordo con la corte 
per evitare il processo, finendo in 
ff. carcere almeno per venti anni. » • ■-• ; - 
Pensa che dopo questo verdetto " 
la tensione razziale aumenterà? 


Certo. Ci sarà più tensione, ma in¬ 
dipendentemente ; dal « verdetto. 
Ciò che è accaduto a Los Angeles 
dimostra quanto sia profonda la 
divisione razziale e non vedo nul¬ 
la che indichi un miglioramento. Il 
problema -razziale è ■ il “ «killing 
field» dell'America. Se c'è un limi¬ 
te alla democrazia americana, 
questo è la divisione razziale. ™ » 
La situazione di Los Angeles 
sembra particolarmente esplo¬ 
siva più che altrove. Forse li la 
sfiducia nella polizia è più forte 
perché le forze dell'ordine ap¬ 
paiono particolarmente corrot¬ 
te. ’fttaz;' . .. 

No, direi che è peggio altrove. Si 
guardi a Detroit, Atlanta. New Or¬ 
leans. A New Orleans la polizia è 
talmente corrotta che praticamen¬ 
te distribuisce la cocaina gratis al¬ 
la gente. Los Angeles è interessan¬ 
te in questo senso perché non è 
proprio una città color cioccolato, 
i neri sono solo il 9% della popola¬ 
zione. E a Detroit sono il 75%, At¬ 
lanta il 60%, Washington 1*80%. ■- 
Con II problema della criminali¬ 
tà cosi grave In America, se non 


si ha fiducia nella polizia, di chi 
ci si deve fidare? 

Bisognerebbe potersi fidare delle 
forze dell'ordine, e per questo oc¬ 
corre un serio sforzo di pulizia. Ma 
non vedo da dove può venire un 
aiuto a questo impegno. In Cali¬ 
fornia. per esempio, la risposta del 
governatore Pete Wilson all’aggra- 
varsi del problema della criminali- 
tà è di permettere In condanna di: 
un imputato con il voto di solo 10 
dei 12 giurati, contro la regola cor¬ 
rente che richiede l'unanimità. 
L'intento non è di ripulire la poli¬ 
zia. ma di sbattere in carcere più 
gente. 

Quando ha sentita che la giuria 
di Simpson era composta da 9 
neri, su 12 persone, ha pensato 
che il verdetto era già determi¬ 
nato In favore di una assoluzio¬ 
ne? ■ ■ •■■■•, • . 

No, perché molti neri hanno con¬ 
dannato in passato altri neri. Cer- . 
tamente spero che i giurati di Sim- - 
pson abbiano preso la decisione 
come cittadini, non come neri. Il 
problema di questo caso è che le 
prove erano state raccolte in mo- : 
do troppo disordinato e confuso '' 
dai due detective Vannatler e 
Fuhrman - quest'ultimo un razzi¬ 
sta -, per essere credìbili. La giuria ; 
non ha detto che .Simpson è inno- ■: 
cente, ma che non è colpevole ; 
perché rimane un • «ragionevole ' 
dubbio» sulla sua colpevolezza. •■■■■• 
Ma il commento generale è 
sempre stato che una giuria co- 1 
sì composta non avrebbe mal 

condannato Simpson. - 

Nel mondo bianco si pensa che la 
decisione sia stata di tipo tribale. 
C'e un gruppo di neri che ha aiu- 
tato un uomo nero. Tutti i com¬ 
menti dei media hanno detto la 
stessa cosa: che in questo verdetto 
la passione ha vinto sulla riflessio»? 
ne. Tutte le televisioni hanno det-. 
to che i giurati si sono commossi jt 
per l'arringa di Johnnie Cochran e f; 
che l’emozione ha dominato il 
verdetto. Ma non è così, il fatto è 
che i neri hanno guardato alle 
prow: attraverso una lente molto ■ 

differente, v.» .•»•••»••..»?; 

Non si pub negare però che Co¬ 
chran abbia fatto di tutto per se-- 
iezlonare una giuria quasi tutta 
nera. Evidentemente pensava in • 
questo modo di ottenere un’as- 

soluzlcne. .. 

È il contrario. Cochran sapeva bc- , 
ne che sarebbe stato mollo dittici- 
' le far assolvere un nero da una * 
giuria tutta bianca. ■ . : ■ . 

Se questa ò la realtà del rapporti ■ 
razziali, è possibile trovare una ' 
soluzione? , 

/ Bisogna lottare per il bene. La su- 
; premazia dei bianchi è un male I 
r. profondo, come il patriarcato, o la 
. supremazia dei maschi. È una lot- ; 

, ta lunghissima. Abbiamo combat- ; 
’ tuto una guerra ■ per abolire la ? 

■ schiavitù nella quaie hanno perso > 
la vita 620mt!a uomini. Abbiamo >’ 
lottato per i diritti civili, l'integra- ; 
zione nelle scuole, e c. Una solu- 

• zione alla divisione razziale è pos¬ 
sibile, ma sembra altamente im- 
: probabile per il momento. Ci vuo- •, 
le tempo per far vincere il bene, e 
, poi nella storia esistono dei perio- 
~ di nei quali vince il male, e Dio re¬ 
sta in silenzio. Questo è uno di »: 
, quei periodi. tr . r ' - - »— 

Se Colin Powell diventasse pre- ; 
sldente potrebbe -- cambiare ( 
qualcosa nel rapporti tra le raz- 
' ze? ■ -• •■■» - u.-rW'-v:'. 

. Non credo che avrebbe troppa in-' 
fluenza. Powell non è uno che . 

■ smuove le acque. Con lui presi- ■ 

dente la gente povera e i lavoratori - 
continuerebbero a soffrire come 
prima. •••— - • 


Finito il golpe militare alle Comore. I soldati francesi oggi lasceranno la zona 



L’ultima avventura del mercenario Bob Denard si è con¬ 
clusa ieri. Dopo una lunga trattativa, che ha occupato ; 
l'intera mattinata, il capo della rivolta è stato catturato 
dai militari inviati alle Comore da Chirac.'Denard è sta¬ 
to trasportato all’isola della Reunion a bordo di un eli¬ 
cottero francese. Non si conoscono le condizioni della 
resa.’ Denard aveva chiesto garanzie per i suoi «luogote¬ 
nenti». 

NOSTRO SERVIZIO__ 


m MORONÌ. L'avventura di Denard 
si é conclusa ieri. Il supermercena¬ 
rio francese, autore una settimana 
fa di un colpo di Stato nelle isole 
Comore represso mercoledì, è sta¬ 
to catturato da un commando del¬ 
le forze spaciali mandate nell'arci¬ 
pelago da Chirac. Asseragliato da 
mercoledì con i suoi trentadue 
mercenari in un campo militare di • 
Kandanì a sei chilometri a nord di 
Moroni, Denard. 66 anni, ha tratta¬ 
to lino a ieri mattina la sua resa, ' 
cercando di ottenere delle garan- ' 


zie per i 400 indigeni che lo hanno 
seguito nel fallito colpo di Stato, 

Denard, dopo la cattura, è stato 
trasportato all'isola della Reunion 
a bordo di un elicottero militare 
francese. ■ • ■ ••• *•' . 

Non si conocono ancora le con¬ 
dizioni della resa. Secondo il mini¬ 
stero della Difesa francese, la mis¬ 
sione delle truppe era catturare 
Denard e condurlo in Francia per 
un processo. 

Il futuro politico delle isole rima¬ 
ne incerto, il presidente deposto 


dal colpo di Stato Mohamed Said 
Djoharòstato ricoverato nell'ospe- 
dale di Saint-Denis. nell'isola di 
Riunione, -- colonia francese. : 
Diohar, che é giunto mercoledì sul¬ 
l'isola dopo essere stato consegna¬ 
to ai francesi dai ribelli, verrà tratte¬ 
nuto per accertamenti per un paio 
di giorni. - ■ ... - 

Il ministro francese per la coo¬ 
perazione Jacques Godfrain ha di-, 
chiarata che l’avvenire polìtico del 
presidente riguarda esclusivamcn-, 

. te i comoreani, ma avendo Djohar 
più di 80 anni «si può prevedere 
che abbia diritto a un pò di riposo». • 
L'intervento delle .forze speciali 1 
francesi ha portato a un rapido epì¬ 
logo il colpo di Stato compiuto dai 
ribelli di Denard. Il 28 settembre i 
ribelli, guidati dal mercenario, han¬ 
no arrestato il presidente Said 
Mohamed Djohar e dichiarato oc¬ 
cupata la capitale Moroni dove 
vengono liberati dal carcere il capi¬ 
tano Combo e altri detenuti. Il mi¬ 
nistro dell'Interno Said Ali Moham- 
med Allaoui chiese l’intervento mi¬ 
litare della Francia, che, in un pri¬ 
mo momento, sembrò restia ad in¬ 


viare truppe. Il giorno successivo il 
«Comitato militare di transizione- 
»,sotto il comando del capitano 
Combo, promise elezioni «libere e 
democratiche». ■ - Due mercenari 
bianchi e cinque gendarmi gover¬ 
nativi morirono in uno scontro a 
fuoco sulla strada tra l'aeroporto e 
la capitale Moroni. -.•••• -, 

Chirac, a quel punto, decide di 
. intervenire: di mercoledì 600 sol- 
dalì francesi sbarcano alle Comore 
nel tentativo di «ristabilire l'ordine». 
Negli scontri - che . ne ■ seguono 
muoiono due persone e numerose 
altre restano ferito. Denard, che 
continua a guidare la rivolta e che 
dispone di 32 «luogotenenti» e del¬ 
l'appoggio di 400 militari del luo¬ 
go, afferma di non aver alcuna in¬ 
tenzione di arrendersi. Mohamed 
annuncia la formazione di un nuo¬ 
vo governo «di solidarietà». Il mini¬ 
stero degli Esteri francese rende 
noto che è stato spiccato un man¬ 
dato di cattura intemazionale con¬ 
tro Denard. E ieri, al termine di una 
mattinata di trattative, Denard, as¬ 
serragliato net campo militare di 
Kandani, si arrende. „ - .... 


«Ammoderniamo gli arsenali». Condanna dei test francesi : 


armi 




m BR1GHTON. L'offensiva di Tony 
Blair nei riguardi della sinistra del 
Labour Party sembra non conosce¬ 
re soste. Ieri, l'ennesimo attacco 
conclusosi con un'altra importante : 
vittoria: con il 55.8 per cento dei ' 
voti a favore e il 4,2 contro, il con- 1 
gresso laburista in corso a Brighton 
ha avallato il programma «Tridcnt» , 
con cui il governo conservatore di 
John Mayor porta avanti la moder- 1 
nizzazione degli arsenali atomici. • • 
11 leader laburista caldeggia l'ac¬ 
quisto dei sommergibili e missili 
«Trident» sviluppati dagli Stati Uniti 
malgrado i costi proibitivi e i dubbi, 
sulla loro necessità nel dopo-guer¬ 
ra fredda ed è riuscito a portare ! 
sulla sua linea la riluttante base del 
partito che fino all'anno scorso au¬ 
spicava a colpi di mozione il disar¬ 
mo nucleare unilaterale. - 
«11 voto sui Trident é un segno 
della nuova maturità del partito», 
ha commentato Blair che ha spo¬ 
stato il Labour su posizioni centri- 
ste e nei giorni scorsi ha rintuzzato 
i tentativi delle correnti di sinistra ‘ 
per fissare un salario minimo, limi- : 


; tare lo sviluppo delle scuole private 
e ridare la cittadinanza alla politica . 
delle nazionalizzazioni. E cosi, a 1 
. colpi di «Trident» e di computer per ■ 
ogni scolaro, si consuma in quel di ; 
< Brighton la dipartita della vecchia, ■ 
immarscescibile sinistra laburista, 
che, partita con fieri propositi di 
battaglia contro la «deriva a destra» 
del partito sembra essersi ridotta a ( 
riunioni «carbonate» nei corridoi , 
dell'austero palazzo in cui si svol- 
gone le assise de! partito. Duecen-. 
to sostenitori della purezza ideolo- 
' gico del «partito dei lavoratori» si - 
sono ritrovati l'altra sera in una pie- ;i 
cola sala immersa noi fumo delle 
sigarette. A! tavolo della presiden¬ 
za. il leader storico dei «puri e duri» - 
del Labour Tony Benn. La parlata . 
è quella di sempre, indubbiamente ; 
affascinante: Benn sa toccare le 
corde dei sentimenti dei vecchi mi- “ 
litanti del partito e dei giovani che 
ancora sognano • la • rivoluzione: : 
esalta le lotte dei minatori, si sca- : 

. glia contro i capitalisti alfamatori, ' 
rilancia - il ■ disarmo - unilaterale, 

- chiama a raccolta i «discredati di 
tutto il mondo». E, soprattutto, at¬ 


tacca il «Tony vincente»: quel Blair 
che osa spostare a destra il partito. " 
«buttando nel fango decenni di lot- ' : 
te, di passione, di sofferenze». Per 
v poi concludere, con un «Noi non 
. ce ne andremo mai dal partito, re- : . 
steremo a contrastare la linea del * 

• cedimento alla destra». ;'" i, «t. ««j?; 

A Brighton ieri è stata la «giorna¬ 
ta de) nucleare». Interno ed «este¬ 
ro». 1 laburisti hanno infatti lanciato ■ 
un appello al presidente Jacques •' 
Chirac perchè sospenda gli esperi¬ 
menti nucleari nel Pacifico. «Sei 
anni dopo la fine della guerra fred- S 
da non c'è bisogno di ulteriori f;; 
esperimenti atomici...Chirac - non ?> 
può ignorare le proteste compatte 
di tutte le nazioni del Sud Pacifico», 
ha affermato il «ministro-ombra» 1 
degli Esteri Robin Cook nel suo in- " 
i tervento al congresso. Cook ha 
avuto parole molto dure per il pri¬ 
mo ministro John Mayor che si èri- 
: fiutato di condannare la Francia 
per i test atomici: «Il silenzio del go- ■ 
verno conservatore - ha detto - 
/ spiega perchè i ''tories” non sono ; 

: adatti a rappresentare la Gran Bre¬ 
tagna all'estero». 


0 
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Venerdì 6 ottobre 199“ 


Borsa, scivolata nel finale 
In calo Montedison 
Grassetto sospese 


m MILANO Titoli indu¬ 
striali sotto pressione in 
Borsa dove, dopo le re¬ 
centi flessioni di Pirelli e 
Rat, è amvata una giorna¬ 
ta «no* anche per le Mon- 
tedison che hanno segna¬ 
to infatti una flessione del 
2 93% a 1 061 lire L’ultimo 
indice Mibtel dopo aver 
registrato discreti progres¬ 
si per buona parte della 
giornata ha subito un calo 
dello 0 13% a 9 766 punti 
dopo aver registrato di¬ 
screti progressi per buona ' 
parte della giornata Gli 


scambi si sono attestati a 
circa 598 miliardi di con¬ 
trovalore Tra i titoli le Rat 
(meno 0 90%) hanno 
chiuso a 5 600 lire In re¬ 
cupero invece le Gemina 
(più I 97% a 735) che, se¬ 
condo gli operaton avreb¬ 
bero ormai scontato le 
perdite di bilancio nei re¬ 
centi nbassi Seduta in for¬ 
te oscillazione per le Tim 
che dopo un rialzo del 
2 5% sono arretrate sui li¬ 
velli della vigilia a 2 790 
(meno 007%) Sospese a! 
nalzo le Grassetto 


■ CARIPLO. Sono cresciuti nel 
pnmo semestre 95 operatività ed 
utili netti dela Canplo spa e de! 
greppo che fa capo alla cassa mila¬ 
nese La banca ha raggiunto un to¬ 
tale dell attivo di 131271 miliardi 
(+ 4 9% sul primosemstrc ’94), gli 
impieghi complessivi assommano 
a il5o59 (+ 4 2%), mentre la rac¬ 
colta globale ha raggiunto 1104 965 
(-*■ 4 2%) ed è sfato pari a 135 
f + 2,5) 1 utile netto 

■ Pondi INVESTIMENTO. Set¬ 
tembre in rosso per ì fondi di inve¬ 
stimento italiani, con i riscatti che 
hanno superato le sottoscrizioni 
per 803 miliardi Ad agosto la rac¬ 
colta era stata negativa solo per 4 
miliardi 1 nscatti infatti, sono am¬ 
montati a 4 637 miliardi a fronte di 
nuove sottoscnziom per 3 834 

■ AUTOSTRADE. La società Au¬ 
tostrade è pronta ad aprire il cantie¬ 
re per la realizzazione della vanan- 
te di valico dell Autosole nel tratto 
tra Bologna e Firenze (31chilome- 
tn in galleria sui 59 totali della va¬ 
riante) Lo sostiene Giancarlo Elia 


FINANZA E IMPRESA 

Valon, presidente della società Au¬ 
tostrade al mensile *L Automobi¬ 
li‘ROLO-CARIMONTE. 1 soci del 
Credito Romagnolo holding sono 
stati convocati in assemblea straor¬ 
dinaria (il 21 novembre in pnma 
convocazione, il 22 in seconda) 
per deliberare sull approvazione 
del progetto di fusione per incorpo¬ 
razione nella holding del Rolo spa e 
di Canmonte Banca 

■ SPI. La Spi (Iri) ha affidato a 
Francesco Zaccigna presidente del 
Bic (business innovation center) di 
Trieste, 1 ineanco di coordinatore 
dell attività di promozione e svilup¬ 
po della Spi con nfenmento all in¬ 
novazione ed all'internazionalizza¬ 
zione delle imprese 

■ QUZZ1NI. 11 bilancio del pnmo 
semestre dell anno è ancora in 
ascesa per la «Guzzini illuminazio¬ 
ne» I azienda di Recanati il fattura¬ 
to consolidato 6 di 75 6 miliardi 
(+17.8% sullo stesso penodo del 
94) L azienda ntiene di superare 
pnma delia fine dell anno I obietti- 


FONDI D’INVESTIMENTO 


vo preventivato di 112,8 miliardi"' 

■ CISPEL-COOP. Un accordo 
quadro per favorire lo sviluppo del¬ 
le cooperative sociali che puntano 
al remsenmento lavorativo di cate- 
gone svantaggiate (tossicodipen¬ 
denti, handicappati psichici o fìsici, 
detenuti avviati a misure alternati¬ 
ve o altre fascie del disagio socia¬ 
le) L’hanno siglata a Reggio Emilia » 
la Cispel, la Confederazione dei 
servizi pubblici degli enti locali e le 
due organizzazioni che all interno 
della Lega e della Confcooperative 
associano le cooperative social i 

■ AKROS. Pnmo semestre 95 po¬ 
sitivo per le due Sim del greppo Ak- 
ros la Akros Attimo Sim e fa Àkros 
Siiti, che hanno registrato un utile 
aggregato ante imposte di 14,1 mi¬ 
liardi a fronte di 31 7 di ncavi netti, 
nel corrispondente periodo 94 era¬ 
no stati rispettivamente 34 7 i ricavi 
e 17 I utile aggregato netto effetto 
di un calo dei volumi scambiati nei 
due semestri pari al 30% (da 8 100 
a 7 100 miliardi) 
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Economi 



ivoro 


finanziaria. Bankitalia comunque ottimista sui conti ’96.11 marco sopra quota 1.130 


m ROMA II Governatore della •> 
Banca d’Italia, Antonio Fazio, «pro¬ 
muove» la legge finanziana del go¬ 
verno Dmi. ma avverte che se il 
concordato fiscale (il condono del 
governo Berlusconi, ereditato da * 
questo esecutivo) non darà i frutti 
sperati, alla fine dell'anno sarà ne- 
cessana «una manovra aggiuntiva». 
Fazio ne quantifica l'entità in dieci¬ 
mila miliardi di lire, len il Governa- 
toro è stato ascoltato a Palazzo Ma¬ 
dama dalle commissioni Bilancio 
di Senato e Camera, alle quali ha « 
esposto il punto di vista della Ban¬ 
ca d’Italia sulla manovra di bilan¬ 
cio e la legge finanziana per il 
1996 È bastata questa frase di Fa¬ 
zio per appesantire le incertezze 
che già dominavano il mercato, * 
cosicché l'indice della Borsa tele¬ 
matica di Milano ha chiuso a -0,13. 
Mentre la lira, complice la confe¬ 
renza stampa di un irato Berlusco¬ 
ni è tornata sopra quota l 130 sul 
marco Le stesse commissioni han¬ 
no ascoltato anche il presidente 
della Corte dei conti, Giuseppe ' 
Carboni Anche Carboni ha espres¬ 
so un giudizio positivo sul com¬ 
plesso della manovra 
A ***'» 1 

Luci e ombre 

Nel corso della relazione, il Go¬ 
vernatore ha affacciato qualche 
dubbio anche su alcuni tagli di 
spesa ma si è detto convinto che 
«il 1996 può rappresentare un pun¬ 
to di svolta nel processo di risana¬ 
mento dei conti pubblici E ha esi- 1 
bito un cauto ottimismo «La favo¬ 
revole situazione congiunturale 
permette di coniugare la prosecu¬ 
zione del risanamento della finan¬ 
za pubblica con un graduale assor¬ 
bimento dell'elevata disoccupazio¬ 
ne» Poi l'occhio di Fazio si è molto 
ai mercati «Il rispetto degli obiettivi 
per l'anno in corso e per il 1996 è 
indispensabile per acquisire la pie¬ 
na fiducia dei mercati valutan e fi- 
nanzian. per favonre l'ultenore di¬ 
scesa dell'inflazione, per stabiliz¬ 
zare il cambio» La preoccupazio¬ 
ne del Governatore nguarda. in 
particolare, i tassi di interesse in¬ 
fatti. «ogni dubbio percepito dagli 
operatori e dai mercati» sulla rea¬ 
lizzazione degli obiettivi «si allette¬ 
rebbe negativamente sulla diminu¬ 
zione ipotizzata per i tassi di inte¬ 
resse sul debito pubblico» 

r ** \ 

Nessuna polemica 

Senza toni polemici, il Governa¬ 
tore della Banca d'Italia ha dedica¬ 
to un po' di spazio anche agli at¬ 
tacchi condotti dalla Confindustna 
contro la legge finanziana. ricor¬ 
dando alla grande imprenditona 
«l’aumento considerevole dei pro¬ 
fitti degli ultimi anni» dei quali han¬ 
no beneficiato le imprese, che 
hanno tratto vantaggi anche «dal 
deprezzamento del cambio della 
lira» Come dire, can mdustnali 
non lamentatevi troppo se la patn- 
momale sulle imprese é stata pro¬ 
rogata o se gli sgravi fiscali sono 
ora concentrati nel Mezzogimo e 
nelle aree deboli, invece che distn- 
bu iti a pioggia. — -, - . 

Alla manovra di bilancio e alla 
legge finanziaria. Antonio Fazio ha 
nconosciuto un «carattere innovati¬ 
vo» E, per certi versi, sarà propno 
questa virtù" che potrà generare 
incertezze sui saldi finali, fino a 
rendere necessana. forse, e a certe 



Il governatore 
della Banca 
d’Italia 
Antonio 
Fazio 


E lltalia ora frena 
D prodotto interno 
cresce «solo» del 2,9% 


CONTI DELL’AZIENDA ITALIA 



Conto economico delle risone 
e degli Impieghi (variazioni % 
sul periodo corrispondonte 
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Manovra-bis da 1 Ornila miliardi? 

Fazio avverte: se non funziona il concordato... 


Se a fine anno i conti non torneranno bisognerà varare 
lina manovra aggiuntiva da 1 Ornila miliardi. È il messaggio 
affidato ieri alle commissioni Bilancio di Camera e Senato 
dal Governatore di Bankitalia. Ma Fazio è ottimista: «Il '96 
può essere l’anno di svolta per il nsanamento dei conti 
pubblici» e loda gli aspetti innovativi della manovra. Filip¬ 
po Cavazzuti: «Abbiamo le stesse preoccupazioni del Go¬ 
vernatore». Sereno il ministro Masera. 


condizioni, il varo di una manovra 
aggiuntiva di diecimila miliardi di 
lire Un caso-citato dal dottor Fa¬ 
zio - può essere quello delle misu¬ 
re «di indubbio valore» relative alla 
lotta all'evasione e all'elusione fi¬ 
scale Da qui-secondo il Governa¬ 
tore - si possono avere «un gettito 
di incerta valutazione nella fase ini¬ 
ziale» In sostanza «I risultati quan¬ 
titativi della manovra di bilancio 
presentano margini di incertezza 
per ragioni obiettive e per la natura 
e le caratteristiche innovative dei 
provvedimenti programmati» 

Poche ore dopo l'esposizione 


del Governatore, è toccato al mini¬ 
stro del Bilanc.o, Ramer Masera, 
spiegare il senso e la portata della 
fmanziana all'assemblea del Sena¬ 
to, svolgendo considerazioni non 
diverse da quelle di Antonio Fazio 
«Molti giudizi somman - ha detto il 
ministro - indicano una valutazio¬ 
ne incompleta Sono convinto che ' 
dall'esame parlamentare emerge¬ 
ranno sia il ngore sia la portata in¬ 
novativa della manovra» Le incer¬ 
tezze - segnalate dal Governatore 
- nguardano anche i tagli di spesa 
Infatti, ai tagli degli enti locali 
(5000 miliardi) «potrebbe corri¬ 


spondere la formazione di debiti 
con le aziende di credito o con i 
fomiton* cosicché «t! aspetto dei li¬ 
miti finanzian posti al fabbisogno 
sarebbe soltanto formale» Anche 
«la nduzione delle assegnazioni al¬ 
le Regioni per la sanità non con¬ 
durrà necessanamente a una con¬ 
trazione delle sese» «Abbiamo le 
stesse preoccupazioni del dottor 
Fazio» Questo il commento del 
progressista Filippo Cavazzuti, il 
quale ha aggiunto che dovrà esse¬ 
re «1 esame parlamentare a fugare 
alcuni dubbi» Cntici invece i sinda¬ 
cati Perplessa sull'ipotesi di mano¬ 
vra aggiuntiva la Cgil che con il vi¬ 
cesegretario Epifani si chiede i mo¬ 
tivi di questa cntica a Dini, «ora toc¬ 
ca al governo rispondere» E il se- 
gretano generale della Cisl D’Anto¬ 
ni aggiunge «Fazio 7 Mette un po' le 
mani avanti per evitare sorprese» 
Messaggio ottimistico invece dal 
commissano Ue Mano Monti 1 Ita¬ 
lia ha tutte le possibilità per parte¬ 
cipare alla moneta unica europea 
con un deficit pubblico 1997 pan 
al 3 per cento del prodotto interno 
lordo 


Abete conferma: 
«Siamo preoccupati 
e rammaricati» 


•La legge finanziarla proposta dal 
governo ha suscitato rammarico e 
preoccupazione tra gli 
Imprenditori». Lo ha dichiarato lori 
a Pechino II presidente della 
Confindustria Luigi Abete. 
Rammarico, ha spiegato, perchè II 
governo evita di entrare nel merito 
delle osservazioni della 
Conflndustrla -sull’Insufficiente 
contenimento della spesa 
pubbtlcaesul problema del costo 
e del la scarsa produttività dol - 
pubblico Impiego». Al governo è 
rivolta l'accusa di mistificare e * 
stravolgere le equilibrate proposte 
degli Imprenditori, Incolpati «di 
aver avanzato Inesistenti richieste 
di sgravi fiscali». Le preoccupazioni 
degli Imprenditori riguardano poi 
■l’Inadeguatezza del confronto 
parlamentare» che secondo Abete, 
Invece «di misurarsi sul veri 
problemi del risanamento», si 
rifugia in «polemiche astratte» per 
•distrarre l’opinione pubblica dal 
veri problemi». 


La Cgil conferma 
il giudizio positivo 
Grandi si dissocia 


Dopo le ultime polemiche sulla 
Finanziaria, la egli conferma II 
proprio apprezzamento per le 
scelte di fondo compiute da Dlnl. 
Guglielmo Epffanl, vice segretario 
generale sottolinea gli aspetti 
positivi del -ddl-, «questo, non 
perché come si è detto 
strumentalmente, la finanziarla è 
stata scritta a quattro mani, ma 
perché contiene II principio di 
equità e di giustizia sociale, per noi 
indiscutibile. Il segretario 
confederale Alfiere Grandi Invece 
chiede apertamente delle 
•modifiche», anche perchè - 
•sarebbe un errore lasciare - 
passare l'Idea che questa è la - 
finanziaria del sindacati». Mentre 
un altro segretario confederale 
(Cerfeda) propone che alla , 
Finanziaria sla aggiunto un 
capitolo specifico sul »- - 
Mezzogiorno, al quale andrebbero 
•dirottati I lOmlla miliardi di 
proventi delle prossime 
privatizzazioni». - « 


FMI. Grossa cautela a Washington: «La manovra? Dobbiamo valutaria bene». Stasera arriva Dini 

Camdessus insiste: «Avanti col risanamento» 


m WASHINGTON Quando questa 
sera (ora amencana) arriverà nel¬ 
la capitale, Lamberto Dmi avrà I o- 
nore di essere salutato dai suoi col- 
leghi del G7 e i vecchi amici del 
Fondo Monetano Intemazionale 
come l'unico capo di governo che j 
ha raggiunto ottimi risultati nel ne- 
quilibno del bilancio Nessunocre- 
deva senamente che ce l'avrebbe 
fatta e il mento gli è ormai plateal¬ 
mente nconosciuto anche all’este¬ 
ro Seguendo la stona de! bicchiere 
mezzo pieno e mezzo vuoto, però, 
il giudizio sull'Italia resta sospeso 
O meglio, si npete ormai come 
una litania il solito messaggio Dim 
é sulla strada giusta, ma che cosa 
succederà dopo’ Il cnnale della 
credibilità è molto stretto, un mini¬ 
mo scarto e si casca Per l'Italia si¬ 
gnificherebbe avvicinarsi più a! sud 
d Europa che al centro-nord Fa un 
certo effetto sapere che il pnmo 
ministre francese Juppé teme per il 
suo paese un analogo futuro, vista 
la continua «débàcle» del suo go- 


OAl NOSTRO INVIATO 


ANTONIO ROLLIO SALIMBBNI 


verno sui mercati finanziari E dire 
che la Francia può sempre contare 
sulla Germania, obbligata politica¬ 
mente a gettarle una ciambella di 
salvataggio al momento opportu¬ 
no 

Finanziaria e mercati 

Michel Camdessus, numero 1 
del Fondo Monetano, somde- 
quando parla dell'Italia «SI, i mer¬ 
cati linanzian sono stati piuttosto 
freddi all’annuncio della legge fi- 
nanziana In realtà, non posso dire 
granché, perchè noi quel docu¬ 
mento non l’abbiamo ancora esa¬ 
minato in modo approfondito net 
dettagli» È chiaro che sono pro¬ 
pno i dettagli a dare il tono e, d'al¬ 
tra parte, i dettagli non convincono 
nè la Banca d'Italia nè gli investito- 
n «Noi stessi vogliamo vedere se ci 
sono davvero in quel programma 
provvedimenti permanenti, che 
durano nel tempo» Dunque, qual¬ 


che dubbio Camdessus ce l'ha, 
ammesso a mezza bocca, cercan¬ 
do di untare il meno possibile l’a¬ 
mico Dmi La strategia di nduzione 
del deficit e del debito, dice Cam¬ 
dessus, è tracciata e il piano trien¬ 
nale del governo la conferma «È 
un bilancio ambizioso» Ma i mer¬ 
cati non sono convinti e, piaccia o 
non piaccia, da! loro giudizio non 
si può prescindere Anzi, nell'orto¬ 
dossia economica del FMI ì giudizi 
dei mercati sono addinttura sem¬ 
pre benefici II governo italiano de¬ 
ve fare in modo di convincerli con 
l’azione diretta e continuata Certo, 
«t mercati hanno sempre dei so¬ 
spetti », ma di H bisogna passare 
In ogni caso, siamo al bicchiere 
mezzo pieno, il 1995 è per l'Italia 
un anno cruciale perchè per la pn- 
ma volta sarà stabilizzato il debito 
in rapporto al prodotto lordo e d'o¬ 
ra in poi scenderà Dunque, gli au¬ 
spici per il futuro sono buoni a un 
patto «Che permanga il consenso 


politico» Ecco il problema nessu¬ 
no al Fondo Monetano Intemazio¬ 
nale o al G7 si sogna di chiedere 
rassicurazioni a Kohl sulla proba¬ 
bilità che il sistema politico tede¬ 
sco regga o meno alla prova eletto¬ 
rale, oppure a Chirac il politico più 
tartassato dai mercati e osservato 
con sospetto dai «partner» All Ita-, 
ha invece questo continua a suc¬ 
cedere Al pnmo posto c'è sempre 
I incertezza politica ». . 

L’Incertezza politica 

Ricapitolando la finanziaria ot¬ 
terrà a fatica la sufficienza il gover¬ 
no Dini deve ancora nuscire non 
solo a passare in Parlamento, ma a 
passare sotto le forche caudine dei 
mercati Se tutto funziona, avrà 
«buone probabilità» di entrare nei- 
l’umone mondana Camdessus 
non entra nel mento della questio¬ 
ne europea In terra statunitense, 
dove l'unione mondana è mal vi¬ 
sta se non apertamente osteggiata, 
lui è un difensore di Maastncht 


Anzi, sogna come i tedeschi, una 
Maastncht allargata magan agli 
Stati Uniti 

Nell'anno in cui si ntoccano al 
nbasso le previsioni economiche 
perchè I economia ‘ reale - non 
quella della futorologia - cresce in 
modo più fiacco di quanto si pen¬ 
sasse solo cinque mesi fa, se c'è 
una cosa da non fare è tornare alle 
seduzioni illusone dell economia _ 
reagamana (c berluscomana) che ' 
fa a pugni con i dettaml'di Maastn¬ 
cht Il FMI cita esplicitamente solo 
tre paesi a nschio Stati Uniti, Gran • 
Bretagna e Germania «Non si può 
escludere che le autorità politiche 
reagiscano ail indebolimento della 
crescita rilassando le politiche mo¬ 
ndane e fiscali in modo mappro- 
pnato - è scotto nel rapporto eco¬ 
nomico anuale • Già in alcuni pae¬ 
si hanno cominciato ad ammorbi¬ 
dire le pnme Ora con la discussio¬ 
ne o la messa in cantiere di ndu¬ 
zione delle imposte negli Usa, in 
Germania e in Gran Bretagna, con 



Michel Camdessus 


Contras'o 


tagli insufficienti alle spese in altn 
paesi ci sono nuovi pericoli di tor¬ 
nare indietro» 

Alcuni analisti ntengono che 

I allarme non nguarda I Italia per¬ 
chè la crescita tirata dalle esporta¬ 
zioni consoliderà le entrate fiscali 

II problema italiano riguarda ades¬ 
so la spesa pubblica Ma i dubbi 
sulla finanziaria, in realtà, riman¬ 
dano tanto alle pnme quanto alla 
seconda Inoltre, c'è sempre il fan¬ 
tasma delle promesse elettorali di 
una Destra che l’anno scorso ha 
fatta della nduzione delle imposte 
il propno cavallo di battaglia -a 


oa ROMA L'Italia tira il freno Nel 
secondo tnmestre del 95 il prodot¬ 
to interno lordo è infatti sceso dello 
0,4% In termini tendenziali, cioè 
nei confronti dello stesso tnmestre 
del '94, l'aumento è del 2,9% 1 dati 
emergono dai conti economici tri¬ 
mestrali dell'lstat che evidenziano 
anche una crescita nei pnmi sei 
mesi pan al 3,5% la diminuzione 
congiunturale del pii, che fa segui¬ 
to al forte incremento registrato nel 
primo tnmestre (+ 1,3%), si è ma¬ 
nifestata m presenza di un signifi¬ 
cativo aumento della domanda 
complessiva, concentrata tuttavia 
nelle componenti delle esportazio¬ 
ni di beni e servizi («■ 4,2%) e degli 
investimenti fissi lordi (+ 2,4%) In 
lieve aumento sono risultati i con¬ 
sumi delle famiglie - (+ 0,3%) 
mentre è proseguita la nduzione 
dei consumi collettivi ■ (-0 5%) 
L'aumento della domanda è stato 
accompagnato da una consistente 
crescita delle importazioni di beni 
e servizi («■ 2,5%) e da una ndu¬ 
zione delle scone Per l'Istat, co¬ 
munque, la frenata non rappresen¬ 
ta un segno negativo per due ra¬ 
gioni il dato, innanzitutto, attenua 
i timon di un sumscaldamento del¬ 
l'economia e di aumento della 
pressione inflazionistica e (co¬ 
munque) è perfettamente in linea 
con le dinamiche entrate negli 
altn paesi del G7 - 

L'occupazione. Quanto all'occu¬ 
pazione, nel secondo tnmestre del 
95 si registra un leggero recupero 
congiunturale (+ 0 1%) dell'occu¬ 
pazione complessiva espressa in 
termini di unità di lavoro al netto di 
quelle in cassa integrazione «Que¬ 
sto fenomeno - sottolinea l'Istat - 
che inverte la tendenza manifesta¬ 
ta nell'ultimo triennio risente del¬ 
l’aumento dell'occupazione nel 
settore pnmano (+ 0,4% e nei ser¬ 
vizi destinati alla vendita (+ 0,3%), 
mentre per 1 industria si è confer¬ 
mata una tendenza negativa (- 
0,4%)» Rispetto al secondo tnme- 
stre del 94, la diminuzione delle 
unità di lavoro totali è stata pan al¬ 
lo 04% * » - 

Gli Investimenti. Perciò che con¬ 
cerne gli investimenti, sono risultati 
in forte accelerazione gli acquisti di 
macchinari ■-> ed ■ attrezzature 
(+ 4,9%) mentre quelli di mezzi 
di trasporto sono aumentati 
dell'1,1% In leggera npresa ap¬ 
paiono gli investimenti in costru¬ 
zioni (+ 0,4%) All’intemo dei 
consumi delle famiglie, si presen¬ 
tano in crescita gli acquisti di beni 
non durevoli (+ 0,5 %) di beni se- 
midurevoli (+ 04%) e di servizi 
(+ 0,4%) Nuovamente in diminu¬ 
zione sono invece, i consumi di 
beni durevoli (-0.4%) In termini 
tendenziali, la crescita delle impor¬ 
tazioni è risultata pan all’118%, 
l'export invece è salito del 17,6% 


'Mercati 


BORSA 

MIB 070 

0,10 

MIBTEL 9 766 

- 0,13 

MIB 30 14 466 

- C,1* 

il snroM chi uu di nO 


MIB ELETTRO 

3,30 

il setto*, che scende di no 


MIB COMMERC 

- *,i 

TITOLO Mtouomc 


EDISON w 

33,07 

TITOLO NOQIOn 


1TALMOBWR 

• 13,34 

LIRA 

DOLLARO 1612 45 

- 0,36 

MARCO 1 124 99 

*4* 

YEN 16 039 

0,00 

STERLINA 2 552 51 

LM 

FRANCO FR 324 57 

- 0,60 

FRANCO SV 140103 

AM 

FONDI INDICI VARIAZIONI % 

AZIONARI ITALIANI 

- 0,03 

AZIONARI ESTERI 

• 0,3® 

BILANCIATI ITALIANI 

- 0,03 

BILANCIATI ESTERI 

- 0,31 

OBBLIGAZ ITALIANI 

0.10 

OBBUGAZ ESTERI 

- 0,30 

BOT RENDIMENTI NETTI */• 

3 MESI 

•,73 

6 MESI 

•■02 

1 ANNO 



A 


t 
















18 


'Unità 




Economia 


■Pt ■C XKk w V' VA'aW^ v. 


ssnrrx^r 




concorrenza. Il gruppo pubblico ribatte: «Sperimentazione a rate? Tutto regolare» 

È guerra totale 
tra Omnitel e Tini 

Restano «muti» i teiefonini Opi 
Caio accusa: Telecom ci sabota 


Teiefonini, è ancora guerra. Con sorpresa per il clienti 
Omnitel: da ieri pensavano di poter parlare con tutta 
Italia, anclte con gli abbonati Telecom. Invece, solo l’a¬ 
rea di Roma era «coperta» purché l’interlocutore avesse 
un portatile Gsm. L’amministratore delegato, Caio, ac¬ 
cusa Tim di sabotaggio. Immediata la replica: «Tutto se¬ 
condo i patti». Dopo le accuse aH’Italia di Van Miert, 
un’altra grana per il ministro delle Poste Gambino. 


QILDO CAMPIMI*» 


Francesco 

Calo 


m ROMA «Pronto 7 Chi non par¬ 
la 7 » amara sorpresa ìen per i primi 
clienti dei teiefonini «verdi» Opi- 
Ommtel, il concorrente di Tim, Te¬ 
lecom Italia Mobile Scena muta A > 
meno che non si trattasse di un ab¬ 
bonato di Roma che voleva parlare 
con un telefonino Gsm, sempre di ' 
Roma, non c’era verso di ottenere 
la linea nè con un'altra città d’ita- - 
ha, nè con un telefonino Tacs, pur 
se «di stanza» nella capitale E cosi, 
il debutto della nuova rete privata, 
annunciato con sfarzo di pagine 
pubblicitarie su giornali e manifesti 
nelle pnncipali città, si è trasforma¬ 
to in un clamoroso ploff. - « - 
Francesco Caio, amministratore 
delegato di Omnitel. è decisamen¬ 
te contranato. Accusa il concorren¬ 
te Tim di aver violato i patti, di non 
avergli messo a disposizione la sua 
rete di trasmissione come invece 
era previsto in un accordo firmato 
tra le parti appena lo scorso 29 set¬ 
tembre. «In violazione della con¬ 
cessione, delle direttive ministeriali 
e degli accordi raggiunti non ha in¬ 
terconnesso le propne reti, pena¬ 
lizzando i consumatore impediti a 
comunicare tra loro», accusa un 
duro comunicato della società che 
fa capo al greppo De Benedetti 
«Hanno avviato solo l'interconnes¬ 
sione Gsm sulla rete di Roma Vo¬ 
gliamo avvertire di ciò la nostra 
clientela, ma ci aspettiamo anche 
un intervento del ministro», prote¬ 
sta Caio ' 

Il problema nasce dal fatto che 
Opi non ha completato la rete al¬ 
ternativa a quella ai Tim Ci vorrà 
ancora del tempo. Per questo, e gli 
accordi glielo consentono, deve » 
appoggiarsi al sistema concorren¬ 
te Propno ìen è scattata la fase » 
spenmcniale in attesa di commer¬ 
cializzare il servizio a pieno titolo t 
quando la strettura Opi copnrà il 
40% del temtono nazionale e tutti i 
capoluoghi di provincia «Contia¬ 
mo di farcela entro la fine di no¬ 
vembre», spiega Caio -, 

La spenmentazione della rete 
Opi deve coinvolgere, secondo i 
patti un'utenza «amica» di non più 
di 11 500 abbonati Costoro, se¬ 
condo Omnitel, già da ìen avreb¬ 
bero dovuto poter parlare in tutta 


Italia sia con i teiefonini analogici 
tradizionali Tacs proposti da Tim, 
sia con i nuovi teiefonini europei 
Gsm su cui si sfidano sia Opi che 
Telecom Mobile Ed invece il colpo 
di scena solo i telefoni Opi romani 
hanno potuto parlare con i «colle- 
ghi» Gsm di Tim. purché rigorosa¬ 
mente collocati nella capitale - 

«Non c'è nulla di strano nè di ir¬ 
regolare Questi erano i patti», n- 
battono a Tim, la società guidata 
da Vito Gamberale. E citano una 
lettera tra le parti in cui verrebbe 
proposto un percorso de! tutto di 
verso di spenmentazione dell in 
terconnessione tra le due reti In 
nanzitutto, tra soli terminali Gsm, 
per zone, a macchia di leopardo, 
senza possibilità di comunicazione 
tra aree diverse. «Ci hanno chiesto 
loro di partire con Roma», dicono a 
Tim Poi, dall 11 ottobre, sempre 
solo a Roma, la possibilità di rag¬ 
giungere anche i teiefonini Tacs 
Quindi, ma «non pnma» del 31 ot¬ 
tobre, il via libera alla trasmissione 
delle telefonate in tutta Italia E se i 
punu di chiamata non fossero co¬ 
perti dalle antenne Opi 7 Al collega¬ 
mento dovrebbero supplire i termi¬ 
nali Tim Si tratta del cosiddetto 
«roaming» Secondo Tim, sarebbe 
previsto dall’l 1 ottobre, e solo nel 
Lazio fi tutto nel mezzo di una 
campagna pubblicitaria di Opi che 
a Tim giudicano poco trasparente 
«In certi casi hanno promesso cose 
che per ora non possono mante¬ 
nere», accusano 

Ad Omnitel non ci stanno «Non 
è questa la realtà - nbattono - Tim 
non ha rispettato l'accordo che 
prevedeva 1 interconnessione delle 
reti mobili Tacs e Gsm a livello na¬ 
zionale entro il 4 ottobre Su tale 
accordo, sancito in sede mimste- 
nale e fatto proprio dallo stesso mi¬ 
nistro si è basata l'accettazione da 
parte di Omnitel della nduzione 
della portata del propno esercizio 
sperimentale» lnsomma, la parola 
passa al ministro Secondo una vo¬ 
ce, ìen sera Gambino avrebbe in¬ 
viato una lettera a Tim che confor¬ 
terebbe le tesi Opi «Mai ncevuto 
nulla», nbattono a Telecom Italia 
Mobile La guerra continua 


«to 

Gamberale 




Linea Press 


Incontro tra il presidente Pascale e il commissario Van Miert 

La Stet ribatte a Bruxelles 
«Sui Gsm abbiamo già dato» 


OAL NOSTRO CORRISPONOENTE 


sanalo «mai 


m BRUXELLES «Un incontro estre¬ 
mamente positivo, a tal punto che 
tornerò molto presto Mi sembra 
che si inizi un dialogo costrutti¬ 
vo «.Dopo un ora e mezzo, il dop¬ 
pio del tempo programmato, Erne¬ 
sto Pascale, amministratore dele¬ 
gato della Stet, è uscito dall'ufficio 
del commissano Karel Van Miert 
distnbucndo ottimismo La «Deci¬ 
sione' della Commissione sui tele¬ 
foni Gsm? Come se non lo nguar- 
dasse 0 quasi «Siamo del tutto 
estranei a quel provvedimento che 
nguarda il rapporto tra governo e 
Commissione» ha detto E ha liqui¬ 
dato considerandoli «giochi di fio¬ 
retto tra competitor gli ultimi scon¬ 
tri tra Telecom Italia e Omnitel- 
Pronto Italia scoppiati ieri, mentre 
lui. Pascale, si trovava nello stesso 
palazzo di Bruxelles da dove 24 
ore pnma era partita la contesta¬ 
zione ai governo italiano per la vio¬ 
lazione delle regole di concorren¬ 
za nel settore della telefonia mobi¬ 
le Ma il caso ha voluto che lo stes¬ 
so Van Miert pochi minuti dopo la 
partenza di Pascale ha mandato a 
far sapere, tramite il suo portavoce, 
che l'incontro «non lo aveva molto 
soddisfatto» Al contrario di Pasca¬ 
le, che si era premurato di nfenre 
che il commissario si è mostrato 


«interessato» e «molto sensibile», 
Van Miert ha commentato secco 
«Ho detto a Pascale che la decisio¬ 
ne della Commissione va applicata 
entro i tempi previsti» 

Dawero ottimista, Pascale 7 Se è 
vero che si è npromesso di tornare 
in ventà deve aver ingaggiato una 
sorta di match, sia pure signorile 
con il commissario comunitano al¬ 
la concorrenza, e non tanto sui 
programmi di sviluppo della Stet 
che hanno di sicuro interessato 
l'autorevole interlocutore ma ov- 
viamente sulla vicenda del Gsm È 
bastato infatti, chiedere a Pascale, 
in visita anche dai commissan ita¬ 
liani Monti e Bonino, se condivi¬ 
desse le proposte della Commis¬ 
sione, tese a sanare lo squilibno tra ■ 
pnmo e secondo operatore, per 
avere chiaro il livello dello scontro 
Risposta negativa su tutta la linea 

«No alle penalizzazioni» 

La Commissione ha indicato tre 
vie per nportare la situazione all'in¬ 
terno delle regole, dichiarate viola¬ 
te, della concorrenza comumtana 
il rimborso a Omnitel dei 750 mi¬ 
liardi pagati come «prezzo di in¬ 
gresso» nel mercato, il pagamento 
di un’analoga cifra da parte di Te¬ 


lecom l’adozione di misure alter¬ 
native e compensatone Qual è la 
risposta di Pascale 7 «Noi abbiamo 
già dato». In che senso 7 «Nel senso 
che le misure compensatone di cui 
si paria non possono essere prese 
a nostro danno» Cioè Telecom sa¬ 
rebbe conirana in assoluto a misu-, 
re compensatone per sanare la si¬ 
tuazione del Gsm in Italia 7 «La no-. 
stra posizione - ha npetuto - è chia¬ 
ra misure compensative si, ma 
non a nostro danno» L'ammini¬ 
stratore delegato della Stet (che 
controlla il 55% di Telecom) ha n- 
petuto I atteggiamento più volte il¬ 
lustrato «La nostra è una società di 
dmtto pnvato, abbiamo degli azio¬ 
nisti cui rendere conto e il 26% di 
questi azionisti è straniero La no¬ 
stra condizione è ben diversa da 
quella di altre Telecom europee, 
tutte ngorosamente statali Noi ab¬ 
biamo degli obblghi societan da n- 
spettare E, poi, abbiamo già dovu¬ 
to attendere trenta mesi il nostro 
concorrente che non era ancora 
pronto e speso per gli investimenti 
circa 650 miliardi Ecco, abbiamo 
già dato» Per nulla favorevoli, dun¬ 
que, a mettere a disposizione la 
«base di utenti» di Telecom a favo¬ 
re di Omnitel 7 Pascale, la faccia in¬ 
terrogativa, ha replicato «Non ca¬ 
pisco di cosa si parli. » Ed è riparti¬ 
to 
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«Una decisione inaccettabile». Fiom, Firn e Uilm convocano le assemblee e proclamano lo sciopero . 

Su Italtel cala la scure: 4.500 esuberi 


m MILANO Altn 4 500 esuben 
Dopo I Olivetti è scoccata l'ora del¬ 
la Telsi, la società, naia dalla fusio¬ 
ne della Italtel e della Siemens Ita¬ 
lia, che comincerà ufficialmente 
ad operare dal pnmo gennaio L'e¬ 
sistenza di lavoraton in eccedenza, 
dopo le indiscrezioni delle scorse 
settimane, è stata comunicata ìen 
ai sindacati nel corso di una numo- 
ne in Intersind convocata per la 
presentazione de! piano industria- r 
le 1996-98 I tagli annunciati colpi¬ 
ranno un po' tutte le aziende del 
gruppo - che occupa 18800 per¬ 
sone - sparse per I Italia In parti¬ 
colare sono stati annunciati 1 100 
esuoen a Milano, 1 300 tra Marcia- 
mse e Santa Mana Capua Vetere, ‘ 
in provincia di Caserta, 400 a L'A¬ 
quila e 100 a Palermo Altri 800 so¬ 
no previsti tra gli addetti alle instal¬ 
lazioni, concentrate soprattutto nel 
Mezzogiorno Complessivamente, 
appunto, 4 500 posti in meno Posti 
che, secondo 1 azienda, potrebbe- 


KCCINKTTO 

ro essere parzialmente compensati 
- sempre nel corso del triennio - 
da 500 nuove assunzioni 

La reazione del sindacato non si 
è fatta attendere. «Come pnma n- 
sposta generale alle scelte della di¬ 
rezione», Fiom, Firn e Uilm hanno 
proclamato uno sciopero che inte¬ 
resserà tutto il gruppo e coinciderà 
con le assemblee convocate nei 
posti di lavoro per analizzare le de¬ 
cisioni di Telsi Decisioni che la de¬ 
legazione sindacale giudica «estre¬ 
mamente gravi», anche per le con¬ 
seguenze economiche e sociali 
che presuppongono A preoccu¬ 
pare il sindacato è soprattutto l’im¬ 
patto che, se portato a compimen¬ 
to il disegno dell'azienda avrà nel¬ 
le aree del Sud, già fortemente col¬ 
pite da un grave degrado mdustna- 
le 

Dopo le assemblee si numrà il 
coordinamento nazionale del 
gruppo che valuterà, anche sulla 
base della discussione svolta tra i 


lavoraton le proposte del sindaca¬ 
to per una soluzione positiva della 
cnsi 

«Con la comunicazione della 
Telsi - afferma il segretario della 
Fiom Giampiero Castano - che se¬ 
gue quella fatta nei giorni scorsi da 
Olivetti, si configura sempre di più 
quello che molti temevano in Italia 
il settore informatica e telecomuni¬ 
cazioni è attraversato da una cnsi 
che nschia di essere mortale Nel 
caso di Telsi, poi, la crisi è tanto 
più preoccupante in quanto Stet è 
uno dei suoi due importanti azioni¬ 
sti Ed è propno la Stet, con la sua 
politica di taglio degli investimenti 
ad essere responsabile dello stato 
di degrado di tutto il settore nazio¬ 
nale» «Il taglio di 4 500 posti di la¬ 
voro - conclude Castano - non è 
in alcun modo accettabile» E al 
governo chiede scelte chiare II fi¬ 
schio altnmenti - come teme il se¬ 
guitano della Uilm Piero Serra - è 
che Telsi, e con essa tutto il mani¬ 
fatturiero italiano del settore, venga 
colonizzato dalla Siemens tedesca 


Sit-in dei lavoratori agricoli 
davanti al ministero del Lavoro 

Sit-In di un miglialo di lavoratrici a lavoratori agricoli, Ieri, 
davanti al ministero del Lavoro. Oggi la mobilitazione 
continua, con un presidio presso le sedi nazionali di 
Confagricottura, Coldlrett! e Cla. La protesta della Fiat egli, 
che con forme diverse 6 continuata In tutta questa 
settimana, è la conseguenza della firma «separata» del 
contratto nazionale di lavoro (sottoscritto dalle - 
organizzazioni di categoria di Clsl e UH, ma non dal sindacato 
maggiormente rappresentativo dal mondo agricolo, la Hai, 
appunto). Questa firma separata, sostiene la Rai In una - 
nota, «rappresenta la volontà delle controparti di Indebolire e 
snaturare la struttura contrattuale, negando diritti acquisiti 
e non rinunciabili del lavoratori». Ora, tenta di «ricomporre 
unitariamente la vertenza», ma Intanto chiama In causa «D 
ministro del Lavoro e lo stesso presidente del Consiglio, In 
quanto garanti dell'accordo del 23 luglio». La mobilitazione, 
dunque, è tesa alla «riapertura del confronto fra le parti, per 
superare le ragioni che hanno portato alla firma separata dal 
contratto». Ma non solo: le lavoratrici e I lavoratori agricoli 
vogliono anche «la modifica dell’articolo 6 della legge r 
finanziarla che elimina II t r att a mento speciale di 
disoccupazione per gli operai agricoli e l'avvio del confronto 
» per II riordino delta previdenza del settore, al fine anche di 

ri definire te condizioni di accesso alla pensiono di anzianità». 


Venerdì 6 ottobre 1995 
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" Anche le donne 
sono persone! 

■ g ^ ha deciso la Camera varando le 
• LU nuove norme contro la violenza 
sessuale. In attesa che la 
legge passi al Senato, eccovi 
il testo integrale del provve¬ 
dimento approvato a Mon¬ 
tecitorio, con le novità, le 
diverse opinioni e l’inter¬ 
vento di Nilde lotti. 



In edicola da giovedì 5 a 2.000 lire 



MILANO 
Via F. Casati, 32 
Tel. (02) 6704810-844 
Fax (02) 6704522 Telex 335257 


VIAGGIO NEL NUOVO SUD AFRICA 
DI NELSON MANDELA 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i 
trasferimenti interni, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria e in lodge nella riserva Bongam, 
tre giorni con la pnma colazione, cinque giorni in mezza pen¬ 
sione, due giorni in pensione completa (compresa la cena di 
fine anno), tutte le visite previste dal programma, l'assistenza 
di guide locali sudafricane e di ranger nella riserva, un 
accompagnatore dall'Italia. '• 

Partenza da Roma II 27 dicembre 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 13 giorni (10 notti) - 
Quota di partecipazione lire 5.150 000 
Supplemento partenza da altre città lire 110.000 

Itinerario: Italla/Johannesburg-Soweto-Pretoria-Bongani 
(Parco Kruger)-Città del Capo (Capo di Buona Speranza) 
(Stellenbosch)-Johannesburg/ltalia. 


COMUNE DI CHIARAVALLE CENTRALE 

88064 (provincia di Catanzaro) 

□CITAZIONE PRIVATA 

Questo Comune procederà airappatto del lavori per il completamento deità Casa Mandamentale per un impor 
to a base dappalto di lire 1 275 000 000 con la procedura de) massimo nbasso ai sensi C«i art 21 l 
2161995 le imprese interessate aventi titolo possono chiedere di essere invitale alta gara inviandone richie¬ 
sta entro il 24 ottobre 1995 ore 12.M Comune dichiaravano C le I suddetti lavori rientrano nefle Cai 2 o S'c 
LI 22 settembre 1995 >v T il resi» sor oo pp Geo*. Grusem S. Guai 


Ogni 

lunedì 

su 

rUnità 

inserto 

nififj 


NON PARLO 
NON SENTO 


Tea 


NON VEDO 



MUI DICO MIO 



ECONOMICI 

Gratis iscriviti sarai richiamato 
anche notte 144 . 12 . 59.45 



20124 MILANO 

Via Felice Casati, 32 

• • • 

Tel. (02) 67.04 810-44 

• • • 

Fax (02) 67.04.522 


Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan¬ 
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per I viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi Ma 
ti può offrire anche tutti I servizi di agenzia Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale ' » *i w. 
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Elettricità, gas, tic e trasporti 
Così funzionano i nuovi «guardiani» 


•Norme per la concorrenza e la regolazione del 
servizi di pubblica utilità. Istituzione delle 
Autorità di regolazione del servizi di pubblica 
utilità*. È II titolo per disteso del ddl sulle 
authorities approvato Ieri al Senato e ora ' 
all’esame della Camera. Il provvedimento 
Istituisco le autorità per l’energia elettrica, Il 
gas ole telecomunicazioni. Per queste ultime 
potranno essere attribuite competenze su altri 
aspetti del sistema tenuto conto del quadro 
complessivo del sistema delle comunicazioni. È 
Analizzato a promuovere la concorrenza e a 
garantire efficienza e standard di qualità In 
condizioni di redditività, assicurandone la 

fruibilità e la diffusione In modo omogeneo sull’intero territorio nazionale 
GII organismi di vigilanza controllano che le condizioni e le modalità di 
acceso siano attuate nel rispetto del principi della concorrenza e 
trasparenza; stabiliscono e aggiornano. In relazione all’andamento del 
mercato (<prlce cap») e gli altri elementi di riferimento, come II tasso di ' ; 
variazione medio annuo, eventuali costi derivanti da eventi eccezionali, 
recupero di qualità del servizio rispetti agli «standard* prefissati per 
almeno un triennio, la tariffa base e I parametri; propongono al ministri 
competenti la sospensione o la decadenza delle concessioni. I ; 

componenti di ciascuna autorità sono scelte tra persone dotate di alta e 
riconosciuta professionalità e competenza nel settore; durano In carica 
sette anni e non possono essere confermati. A pena di decadenza non 
possono esercitare - direttamente e Indirettamente • alcuna attività di 
consulenza, essere amministratori o dipendenti di soggetti pubblici o 
privati né ricoprire altri uffici pubblici di qualsiasi natura, compresi gli 
incarichi elettivi o di rappresentanza di partiti politici. Sono previste 
sanzioni. L’onere previsto è di 3 miliardi per II 1995 e di 20 miliardi, per 
ciascuna autorità, adecorrere dal 1996. Le autorità operano In piena 
autonomia e con indipendenza di giudizio e di valutazione. Il governo 
potrà contraddire gli orientamenti delle Authority esclusivamente nel 
caso In cui queste ultime non dovessero attenersi alle disposizioni di 
legge o per gravi e rilevanti motivi di utilità generale. È previsto In 90 
giorni dalla data di approvazione della legge. Il termine per definire II 
regolamento che disciplinerà I rapporti con le associazioni degli utenti e 
del consumatori. • : Q N.C. • L’aula del Senato. In alto II ministra dell’Industria Alberto Ciò 



Siracura/Contrasto 


nuove 


più vicine 


il Senato approva il disegno di legge sulle Authority di re¬ 
golazione di servizi di pubblica utilità. Due voti di fiducia 
(per superare l’ostruzionismo di Rifondazione) su due 
maxiemendamenti del governo. Centro-sinistra, esclusi i 
Verdi astenuti, e Lega votano la fiducia e il provvedimen¬ 
to. il Polo si astiene sulla fiducia e vota la legge. Tre no di 
Re. Soddisfazione di Cavazzuti, primo firmatario, del mini- ' 
stro Ciò e del sindacato energia della Cgil. ... 

_ ~ . _NEDO CAN ETTI 


■ ROMA. Con due voti di fiducia 

su due maxiemendamenti del go¬ 
verno che raggruppavano gli tt ar¬ 
ticoli ancora da votare, il Senato ha . 
ieri approvato il disegno di legge 
sulle Authority. Toma ora alla Ca- > 
mera, per la quarta lettura, essen- • 
do state introdotte alcune modifi¬ 
che. che-non stravolgono però 
rimpianto complessivo del provve¬ 
dimento. , , 

Doppia fiducia -yy'"')';V : ' 

■ Il voto di fiducia, anche se defini¬ 
to solo «tecnico», ha naturalmente 
spostato su un terreno più squisita- \ 
mente politico l’ultima fase del di¬ 
battito. Anche la votazione ha ri- ; 
sentito della nuova situazione. Il - 
Polo ha. infatti, deciso ufficialmen- ' 
te di astenersi sulla fiducia (nei fat- ( 
ti. poi. molti senatori di Fi. del Ccd , 
e del Cdu hanno votato si al gover- ; 
no) e di votare a favore del provve¬ 


dimento nel suo complesso. Con¬ 
tro ha votato solo Rifondazione, re- 
duce da un estenuante ostruzioni¬ 
smo che ha ha portato alla fiducia. 

A favore il centro-sinistra, esclusi i ! 
Verdi astenuti, e la Lega. 

Il primo emendamento, che rag¬ 
gruppa gli articoli dal 2 al 9 (il pri¬ 
mo articolo era stato approvato la 
scorsa settimana), ha avuto 189 
voti a favore e 17 contrari; 44 gli^J 
astenuti. Al secondo, compren¬ 
dente gli art 10 e 11, i si sono stati ' 
184, i no !6 e 33 le astensioni. Le t; 
due fiducie hanno spianato il cam- : 
mino al positivo, a larghissima 
maggioranza, suffragio finale. * 

Il disegno di legge, presentato ;y 
dal vice presidente del grappo Pro- : 
grossisti-federativi, Filippo Cavaz- 
zutì, nel giugno ’94, ha avuto un V 
iter lunghissimo e contrastato. In 
entrambi i rami del Parlamento, su j 
proposte avanzate dai grappi par¬ 
lamentari e dal ministro dell'Indu¬ 


stria, sono state apportate al testo ; 
numerose modifiche. Previsto, en- - 
tro pochi giorni, il voto definitivo dir 
Montecitorio. — - • . -•» 

Dopo il «via» definitivo, il gover- 
no prowederà alla designazione 
dei membri delle authorities per 
l’energia elettrica e il gas, sgom¬ 
brando cosi il campo per l'immis¬ 
sione sul mercato di una prima \ 
quota di azioni Enel, prevista per -f 
l'inizio del 1996, come ha annun¬ 
ciato, proprio in Senato, il Presi¬ 
dente del Consiglio. Per questa 
operazione 6 essenziale sia ope¬ 
rante questa legge sulla regolazio¬ 
ne dei servizi di pubblica utilità. ■ 

La nomina del «saggi» 

Grande soddisfazione ha espres¬ 
so Cavazzuti per l’approvazione di ' 
un provvedimento «da noi presen¬ 
tato e fortemente voluto». «Il gover¬ 
no. ponendo la fiducia - ha ag¬ 
giunto - ha apprezzato tale iniziati¬ 
va e di ciò gli va dato atto». Secon¬ 
do l’esponente progressista si può 
ora avviare con sufficiente sicurez¬ 
za il processo delle privatizzazioni. 

Il Senato, infatti, secondo Cavazzu¬ 
ti «indica al governo la via da per¬ 
correre: non si può passare dai ; 
monopoli pubblici ai monopoli 
privati». ••• • 

11 dibattito ha messo in evidenza 
che uno dei punti più controversi ’ 
riguarda la nomina di quanti sa- ■ 
ranno chiamati a guidare le autho- • 
rities. «Il governo verrà giudicato 


con estrema severità da parte del 
Parlamento - ammonisce il padre . 
della legge - quando dovrà dare 
queste indicazioni». «Dovranno - 
suggerisce - essere uomini scomo¬ 
di , dotati di grande indipendenza 
di giudizio: è una scelta difficile per, 
il governo; speriamo non ci delu¬ 
da», - ■ • - . V- 

Secondo il ministro Alberto Ciò, - 
con questo voto «si è data una rela- : 
tiva certezza che non si procederà >, 
alle privatizzazioni al buio ma se- 
condo linee politiche che tengono ;• 
conto della volontà del Parlamen- . 
to». Il ministro ha poi annunciato : 
che «il passaggio successivo sarà ’ 
l'approvazione da parte del comi- 'si¬ 
tato per le privatizzazioni del piano 
di riassetto del sistema elettrico 
che awerà in tempi brevissimi». Il • 
terzo passo, per Ciò, sarà la nomi- .. 
na da parte del suo dicastero dei ’* 
membri delle attività di controllo, 
che governo e Parlamento ratili- 
citeranno entro 30 giorni. Spera di- ; 
ventino attivi entro l’anno, in modo 
da procedere poi alle privatizza- y,: 
zioni. In un intervista anticipata da 
Panorama, il ministro ha poi an- ; 
nunciato che «la via delle privatiz¬ 
zazioni sarà graduale». «Non ab-, 
biamo ragionato - ha detto - in C: 
modo frettoloso, con l'unico inten- \ 
to di incassare nuove risorse». «Si ( 
procederà con cautela, nell'arco di 
due-fre anni: in questo periodo lo 
Stato manterrà il controllo delle so- - 
cietà, matureranno nuovi strumen- 


Pronlo il «patto» 


ti finanziari che consentiranno 
un’ampia diffusione dell'azionaria¬ 
to, e gli stessi soggetti regolatori - 
le autorità - saranno in grado di la¬ 
vorare a pieno regime: solo quan¬ 
do tutte queste condizioni saranno 
soddisfatte, si potrà procedere al 
passo fondamentale, la cessione di 
potere di controllo sulle società». 
«E tutto questo - chiosa - sarà fatto 
in rapporto stretto con il Parlamen¬ 
to» come del resto era stato chie¬ 
sto, nel corso del dibattito a Palaz¬ 
zo Madama, dal progressista Ferdi¬ 
nando Pappalardo. tiaf 

Sulle novità introdotte al Senato 
si è soffermato il relatore. Paolo Ba¬ 
gnoli. progressista. «Nel nuovo te¬ 
sto - commenta - relativamente al¬ 
le tariffe non si fa più menzione 
delia cassa conguagli e, per quan¬ 
to concerne la questione degli 
oneri nucleari, il regolatóre ha po¬ 
terisignificativi». 

Eptaconsors per l'Enl . - 

Intanto ieri sera il comitato mini¬ 
steriale per le privatizzazioni ha 
compiuto un altro passo avanti per 
quanto riguarda il collocamento 
dell'Eni. È stato infatti scelto l 'advi- 
sor italiana si tratta di Eptacon¬ 
sors. banca d'affari controllata pa¬ 
riteticamente dai sei banche (le 
casse di risparmio di Bologna, Fi¬ 
renze, Genova, Padova e Rovigo,' 
da Sicilcassa e Banco di Sardegna. 
E l’Eni ha convocato l’assemblea 
per modificare lo statuto. *>: 


In vendita il 2% del gruppo torinese? 

Fiat-Alcatel, 
fine di un amore 


Per fare fronte alla difficile situazione di bilancio, l’Alca- 
tel pensa di vendere entro un paio d’anni «tutte le parte¬ 
cipazioni non strategiche». La Fiat? «Non è una nostra 
partecipazione strategica». Il nuovo leader del colosso i 
francese dell’energia e delle telecomunicazioni, Serge 
Tchuruk, lascia pochi marginiiall’immaginazione:-il 
matrimonio con la Fiat è agli sgoccioli, il patto di sinda¬ 
cato che governa i! gruppo torinese è da rifare, v't: , 

\ ■ '-■■''-.-'"V...--. \ 

_ - ' - ' ' DAL NOSTRO INVIATO _ 

BARIO VENEfiONI 


■i GINEVRA. All'indomani ' dell’i¬ 
natteso crollo in Borsa del titolo 
Rat, da Ginevra arriva una nuova 
doccia fredda per il gruppo torine¬ 
se. L'Alcatei, uno dei 4 grandi part¬ 
ner intemazionali degli Agnelli, il 
socio che con Mediobanca. Gene¬ 
rali e Deutsche Bank affianca la fa¬ 
miglia nel patto di sindacato che 
governa il grappo, sta per andarse¬ 
ne. La conferma, indiretta ma ine¬ 
quivocabile, arriva dalla voce di 
Serge Tchuruk, il manager di origi¬ 
ne armena (il suo nome in realtà è 
Tchurakian) chiamato nel giugno 
scorso alla presidenza del colosso 
francese dell'energìa e delle tele¬ 
comunicazioni dopo lo scandalo 
che ha travolto Pierre Suard, l’arte¬ 
fice della spettacolare crecita del 
grappo. . ■ 

Incontrando i giornalisti in occa¬ 
sione di Telecom '95, la grande 
rassegna intemazionale del settore 
che si tiene ogni 4 anni a Ginevra, 
Tchuruk ha esposto con franchez¬ 
za i termini della situazione: per la 
prima volta nella sua storia il grap¬ 
po ha chiuso il bilancio semestrale 
in rosso. La perdita sfiora i 400 mi¬ 
liardi. ed è spia di un malessere più 
generale. « __ 

Fine di un amore • 

«In passato, ha spiegato il nuovo 
presidente, abbiamo pagato trop¬ 
po per una serie di acquisizioni» 
(una di queste è stata la Telettra, la 
cui stima, in bilancio, sarà svaluta¬ 
ta «di qualche miliardo di ban¬ 
chi») ; il grappo ha una «insufficien¬ 
te produttività, in rapporto alla 
concorrenza»; «abbiamo un ritardo 
importante in alcuni settori (per 
esempio la telefonia radiomobile»; 
la nostra organizzazione si è mo¬ 
strata poco efficiente». Per far fron¬ 
te a questa situazione la Alcatel ha 
messo in cantiere una ristruttura¬ 
zione che investirà tutti i settori e 
tutti i paesi (e che costerà un nu¬ 
mero altissimo di posti di lavoro). 
Il costo totale di questa ristruttura¬ 
zione supererà nel prossimo trien¬ 
nio gli 8.000 miliardi di lire, che sa¬ 
ranno interamente inseriti nel bi¬ 
lancio di quest'anno, che quindi si 
chiuderà con perdite record. • - 

Una parte circa di queste spese 
e di queste svalutazioni ; (circa 
3.500 miliardi) i sarà coperta dai 
proventi delle cessioni di parteci¬ 
pazioni considerate non strategi¬ 
che, non funzionali al -core busi¬ 
ness». La Fiat, appunto, rientra tra 
queste. r.^--- 

- L’ingresso dell'Alcatel nel capi¬ 
tale della Hat (ricambiato da un 
uguale 2% acquistato dalla Rat nel¬ 
la società francese) rispondeva a 
una logica di intesa finanziaria e 
indutrialé, oggi ’ largamente tra¬ 
montata. Tchuruk spiega che oltre 


Fìat e Cuccia al 5%? 


m ROMA. Il controllo del 40-45% , 
del capitale, con Rat a Medioban¬ 
ca al 5% ciascuna e con l'ingresso 
di molti nuovi soci. Per Panorama 
in edicola oggi la composizione - 
del patto di sindacato che reggerà 
la Gemina dopo il progetto di fu¬ 
sione annunciato un mese fa ruo¬ 
terebbe attorno a queste ipotesi. ì, 
Nonostante la bufera sui conti se¬ 
mestrali che ha investito la finan¬ 
ziaria milanese - scrive il settima¬ 
nale - gii uomini dì Medìobanca j 
hanno messo a punto il patto di 
sindacato. Le novità sarebbero ì! ri¬ 
dimensionamento di Rat e Medio- S 
banca fino al 5% (anziché all’8% . 
annunciato) e l’introduzione di ta¬ 
le quota come -tetto» per ogni sin¬ 
golo socio, il cui peso - dice il gior- • 
naie-sarà uguale a quello degli al- ■ 
tri attraverso il procedimento del 
voto per testa. Tra i nuovi soci, 
sempre stando a Panorama, ci sa¬ 
rebbero Leonardo Del Vecchio ;; 


, (che però ieri ha subito smentito), 
Antonio (Ratti. Giuseppe Stefanel e 
altri imprenditori quali: Giuseppe 
' Amato (pastificio di Salerno). Ol¬ 
ga Mondello (traghetti Stretto di 
.VMessina). ■ i • siderurgici brianzoli 
: Fontana e Agrati. Natale Madema 

■ (proprietario della quotata Avir). 
Tra i soci già presenti, Orlando e 
Peserai rimarranno agli attuali livel¬ 
li, mentre incrementerebbero le 

; quote Lucchini, Pirelli, Generali, 
MìtteleParibas. - 

intanto mercoledì a tarda sera- 

■ Gemina ha reso noto che i rapporti 
di concambio tra le varie società 
interessate all'operazione Super- 

• gemina saranno probabilmente 
comunicati tra il 15 e il 20 ottobre. 
Quanto, invece, alle perdile della 

• Rcs, la finanziaria di via Turati ha 
scomunicato che l’utile operativo 
. netto di 40 miliardi previsto per I! 

'95 potrà «subire un ulteriore peg- 
giuramento». 



La rabbia della Falck occupa la stazione centrale 


Dopo l'autostrada, la ferrovia. In un crescendo di 
tensione e di rabbia. Circa 400 operai della Falck - 
hanno occupato feri mattina I binari della stazione 
centrale di Milano bloccando per oltre un’ora II 
traffico In partenza e In arrivo. AI centro della protesta, 
la chiusura degli stabilimenti siderurgici di Sesto San 
Giovanni annunciata la scorsa primavera dall'azienda 
cogliendo l'occasione offerta dalla legge «4SI». I 
lavoratori-In tutto 3L01S-chiedono risposte precise 
per II proprio futuro occupazionale. E accusano Falck 


di essersi trincerata dietro una cortina di silenzio, 
rifiutando di fatto In questi mesi ogni confronto 
sull'effettiva realizzabilità dei progetti di vy . 
roindustrisllzzazlone a suo tempo elaborati per 
garantire II reimpiego, tori Intanto II prefetto di Milano, 
Giacomo Rossano, ha chiesto al ministro ■ , 
dell'Industria, Alberto CIÒ, l’Immediata attivazione di 
un tavolo di confronto con azienda e sindacato. - 
Analoga richiesta era stata avanzata nella giornata di 
mercoledì dalla CglL 


; allo scambio azionario e alia reci- 
. proca cessione di attività produrti- •’ 
« ve (la Telettra ai francesi; le batte- ’ 
rie Ceat ai torinesi), l’intesa punta- 
, va su una «complementarietà stra- ; 
tegica» che alla prova dei fatti non y 

: si è sviluppata. .. 

■’i■ «Questo non vuol dire, si è affret- « 
tato a dire Tchuruk, che noi stiamo :: 
vendendo le nostre azioni Rab o i 
che abbiamo in programma di far- ; 
11 lo, sul mercato, nel breve periodo. ; 
t; Ne parleremo con la Rat nelle f 
prossime settimane, nei prossimi . 
•-,« mesi, e vedremo quale sarà la solu- . 
j.; zione migliore per entrambe le no- 
» stre società». Una dichiarazione av- - 
: : vaiorata da Francois de Laage de 
». Meux, rappresentante dell'Alcatel 
nel consìglio e nel patto di sinda- ’ 
(V calo della Rat «Con Torino abbia- ; 

• mo rapporti eccellenti, conferma. « 
Il consiglio si riunisce almeno una " 

. volta al mese; c’è un rapporto ;! 

V esemplare tra management e azio- 

Q nisti». ’»- t *■■» 

(7 Quando sarà il momento, dice ■■ 
" poi fuori dall'ufficialità Tchuruk, ■ 
1 »ne parlerò con l'avvocato Agnelli», f, 

V In fondo per l’Alcatel si tratta di 

: una partecipazione dì non elevato ' 
valore assoluto: 380 miliardi, poco ' 
■ più di una briciola di fronte alle sue 
esigenze di cassa. 

>: Resta l'amaro di un progetto in- 
C compiuto. Per i francesi in fondo ‘ 

■ non è cosa grave: la nuova ammi- 

• nistrazione ha fretta di voltare pagi- 
na con la gestione di Suard. Per i 
torinesi la coso ù più delicata, se ■ 
non altro perchè cade nel pieno di 

• un processo di rinnovamento del :! 
è) vertice (con la designazione di 1 
fi; Giovanni Alberto Agnelli alla futura » 
(• rapresentanza degli interessi della !' 

famiglia). I francesi aderiscono al > 
i’. patto di sindacato, e nello stesso f. 
( statuto della Rat sono state inserite { 
per volontà di Mediobanca norme ■ 
z vincolanti che iimitano il potere : 
f, degli Agnelli su tutte le principali ( 
’(■, decisioni che riguardano il grappo. ' 
.. La sostituzione dell’Alcatel aprirà : 
in questa prospettiva un comples- ': 

• so problema diplomatico, abbiso¬ 
gnando dell'assenso di tutti i firma- 

■ tari del patto. r.’.-r-w. -. •, 

f Conti In rosso 

Problemi secondari, per il leader 
dell'Alcatel. Di fronte alle propor- 

• zioni del suo deficit, l'Alcatel è 

' chiamata a scelte drastiche. Dopo i ' 
fasti dell'era Suard il colosso si sco- ; 
v pre più vulnerabile del previsto. ; 

• Serge Tchuruk, un manager che J 
1 proviene d alla Total, ha tutto l'in- 
, teresse a fare pulizia e a chiudere i 
: cont col passato se davvero inten- 
, de, come ha detto, ritornare al pa- : 
; reggio già dall'anno prossimo, e a f 

• una elevata redditività,come ai bei ' 

tempi, a partire dal ’97-'98. ■ 


Il «Pendolino» corre veloce 

Sono 200 i «pezzi» piazzati 
in tutto il mondo 
E Fiat ferroviaria brinda 


a LILLE. È disteso e soddisfatto 
Giancarlo Cozza, amministratore 
delegato della Fiat Ferroviaria, fra ?' 
gli stand del Grand Palais di Lille 
che espongono il meglio dell'indù- 
stria mondiale dei treni. Soddisfai ' 
to dei 200 Pendolino che sta ven- '■ 
dendo soprattutto in Europa (il tre- ( 
no costruito a Savigliano correrà 
persino fra Helsinki e San Pietro- 
burgo): messi assieme ai 62 Etr500 
per l'Alta velocità - Rat è nei con- ' 
sorcio Trevi - collocano l’industria : 
italiana in una posizione di tutto ri- y. 
spetto nello scenario intemaziona- 
le, a fronte dei 500 Tgv vantati dai '■ 
francesi di Gec Alsthom. «Non c'è t- 
un treno - sorride Cozza - che ab- - 
bia avuto un successo intemazio- ; 
naie come il Pendolino», io stesso 
Tgv circola solamente in Spagna J" 
oltre che, ovviamente, in Francia, -j-. 
Ed eccole le cifre dei successo, y 
In Rnlandia i primi due prototipi 
del Pendolino avranno il battesimo ■ 


ufficiale dell’esercizio il 16 ottobre 
e altri 23 sono in opzione. La Sviz- • 
zera ha ordinato 9 treni in versione 
Cisalpina (sui binari elvetici da fi- : 
ne ’96) con l'opzione di altri tre. ' 
L'impenetrabile Germania ne ordì- ; 
nati 40, più altrettanti in opzione, 1 
costruiti in collaborazione con la .' 
Siemens per il segnalamento e la y 
trazione. E poi ci sono le ferrovie y' 
italiane. Già si viaggia su 16 Pendo¬ 
lino Etr450 e su tre nella versione 
successiva - Etr460 che ». rientrano A 
nella commessa di 15 convogli; nei f.' 
progammi delle Fs ve ne sono altri y 
30, E trattative sono in corso per ■ 
forniture alia Malesia, al Portogallo, >. 
all'Austria e finanche a Slovenia e * 
Croazia nonostante la guerra. Un 
successo che nel '95 si traduce in f 
un fatturato di 450 miliardi (di cui K 
il 60% fornito dal Pendolino), con f. 
una crescita del 20% rispetto all'an- " 
noscorso. • Q R.W. 
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IL CASO. 
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L’incidente, all’XI autogruppo dell'esercito, provocato forse da una sigaretta accesa per gioco Escluso che vi fossero pratiche d’invalidità 

Incendio alle Poste 
Fumoso il movente 
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A sinistra 
Michele Rendi a 
destra Piero 
Prigioniero, due 
del sei soldati 
rimasti ustionati 
a causa di un . 
Incendio 
divampato nella 
caserma «XI > 
autogruppodl 
manovra 
Flaminia» ■% 


■ Antonio 
Sozzarti ì/Nuova 
Cronaca 
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I ragazzi stavano 


Sei giovani militari di leva sono rimasti ustionati (due in 
modo grave) dalle fiamme sviluppatesi in un deposito di 
olii e lubrificanti dell'«Xl Autogruppo di manovra Flami¬ 
nia». Ancora da accertare la dinamica dell’incendio.'I ra¬ 
gazzi stavano pulendo il pavimento. Forse uno di loro ha 
acceso una sigaretta e l’ha gettata a terra appiccando il 
fuoco alla segatura e ai materiali, poi è scivolato nel tenta¬ 
tivo di spegnere le fiamme. Sventatezza o stupido scherzo? 



s~y.y, : v.G 


m Sono finiti all'ospedale in sei ' 
pieni di ustioni. Tutti ragazzi di leva 
di 19 anni. L'incendio è scoppiato ( ; 
nella caserma modello «XI Auto- 
gruppo di manovra Flaminia» sulla ' 
Casilina. Il più grave è Eduardo Bo¬ 
navita, originario di Cosenza, da 
. cinque mesi in caserma. I sanitari ; 
dell'ospedale : Sant’Eugenio ? non . 
hanno ancora sciolto la prognosi. 
Ha ustioni di terzo grado sul 40 per 5 
cento del corpo, viso, mani, brac- ; ' 
eia e gambe. Ma fortunatamente . 
non corre pericolo di vita. La fun- 1 " 
zionalità renale è buona. E i medici 
assicurano che ne uscirà senza de- L 
turpazioni. Anche per Loris Fabbri. * 
originario dì Spoleto, fresca recluta 
(0 arrivato in caserma i primi di 
settembre). sottoposto a terapia ' 
intensiva a scopo precauzionale, 
non dovrebbero esserci complica- ) 
zioni. Ha ustioni di terzo grado nel 
20 per cento del corpo, soprattutto 


sulle gambe e sulle braccia. Gli altri 
sono: Michele Rendi di Campobas¬ 
so e Piero Prigioniero, in caserma 
dallo scorso maggio (ustioni di ter¬ 
zo grado sul 10 per cento del cor¬ 
po) . Luigi Rescigno di Salerno, in 
caserma da aprile (lievi ustioni ad 
una mano, è stato dimesso in sera¬ 
ta), Marcello Tudico di Avezzano, 
altra fresca recluta, in caserma dai 
primi di settembre (anche lui e sta¬ 
to dimesso in serata). - u , 

L'Incendio 

Come si siano potuti ustionare 
cosi è ancora da accertare e saran¬ 
no loro a raccontarlo. Per ora si 
possono fare ipotesi sulla base dì 
ciò che ha riferito il comandante 
dell'autogruppo, il tenente colon¬ 
nello Sandro Mariantoni, che ieri 
hapassato una brutta giornata, an¬ 
gosciato per le condizioni dei ra¬ 
gazzi e impegnato in una kermesse 


telefonica con genitori che telefo¬ 
navano da tutta Italia. Il telegiorna¬ 
le aveva dato notizia di un grave in¬ 
cendio senza comunicare i nomi \ 
dei militari coinvolti. E 700 mam¬ 
me (tanti sono i giovani militari) si 
sono attaccate al telefono per ave¬ 
re notizie dei figli). *■ ■ • : • ■ 

, Ieri mattina alle 11 i sei ragazzi 
erano impegnati nella pulizia di un " 
locale, un garage di cemento di ', 
100 metri quadrati, adibito allo J . 
stoccaggio di olii e lubrificanti, che , 
si trova vicino al deposito carbu¬ 
ranti, in un'area periferica della ca- (' 
serma. Il garage È pieno di cavallet¬ 
ti che sostengono taniche e bidoni. 
Sembra che uno dei militari abbia 
acceso una sigaretta (sul pavimen¬ 
to è stata trovata una sigaretta ap¬ 
pena iniziata e un accendino). Di¬ 
ce Mariantoni: «Forse un compa- ; 
gno gli ha detto "Che fai? Spegni 
subito, lo sai che è proibito?". E lui • 
l’ha gettata a terra incendiando co¬ 
si la segatura sparsa sul pavimento 
con la quale stavano pulendo i ri¬ 
masugli di materiale vario. Quello 
6 un luogo di passaggio e sul terre- - 
' no restano tracce, macchie... Pro- . 

. babìlmente l'incendio si è esteso ai 
sacchi dell'immondizia accatastati 
nel locale, sacchi pieni dì altra se¬ 
gatura,..». Un banale incidente do¬ 
vuto alla sventatezza che ha ri- : 
schiato di trasformarsi in tragedia. 
Ma com'è possibile che un trucio¬ 


lato andato a fuoco abbia provoca- : 
to ustioni cosi gravi? Eduardo Bo-.. 
navita, il più grave, ha respirato va¬ 
pori ad alta temperatura e anche :. 
gli altri sono stati intossicati da esa- ' •: 
fazioni. « Bonavita è caduto a terra .’ 
- dice il comandante - è scivola¬ 
to». L'incendio della segatura, il. : 
fuoco che si appicca ai sacchi pie- ; 
ni di segatura, forse intrisa di liqui¬ 
do infiammabile, 1 ragazzi che cer¬ 
cano dì spegnere, anche con le 
mani, Eduardo che scivola, cade “ 
sul fuoco e i vestiti che si mettono a ., 
fumare, i compagni che lo aiutano ; 
come possono...Una sequenza fui- - 
minea. Accorre il capto deposito : - 
con l'estintore. Dieci minuti dopo il ' 
fuoco è spento e quando arrivano i ' 
vigili del fuoco è già tutto finito, ■< 
senza che le fiamme abbiano la¬ 
sciato tracce consistenti sulle pare- 
ti e sulle attrezzature. I ragazzi t) 
ustionati vengono portati tutti all'o- 
spedale «Figlie di San Camillo»,';' 
poi, Bonavita, Fabbri, Rendi e Pri- ■ 
gioniero, vengono trasferiti al San- V 
t’Eugenio. . • , 

Incidente o una bravata? 

Incidente o scherzo? Uno di que-, 
gli scherzi fra commilitoni » che 
spesso e volentieri segnano tragi¬ 
camente la vita nelle caserme? «In 
questa caserma - assicura il co¬ 
mandante Mariantoni - non ci so¬ 
no mai stati episodi di nonnismo». 
Nel deposito olii e in quello carbu¬ 


ranti ci sono ' dovunque cartelli 
«Vietato fumare». Una leggerezza 
da punire? «Non ci voglio nemme¬ 
no pensare - dice Mariantoni - so¬ 
no contrario alle punizioni. Certo 
le regole vanno rispettate. L'impor¬ 
tante ora è che siano tutti salvi». Nel ' 
pomeriggio sono arrivati i genitori 
dei militari. E la foresteria della ca¬ 
serma si è aperta per ospitarli. 

La caserma è un «gioiello» e i ca¬ 
pi ne vanno orgogliosi. Grandi spa¬ 
zi verdi, piante e animali. Nelle va¬ 
sche nuotano due cigni. Un pavo¬ 
ne si aggira nel prato. C'è il pollaio. 
La gabbia dei procione. E ci sono i 
campi da tennis. Ospita 700 ragaz¬ 
zi che passano qui gli undici mesi 
d'ordinanza dopo il • mese. del 
«Car». Fu costruita nel 1948 e serve 
lo Stato maggiore dell’esercito. Da 
qui partono i mezzi pesanti carichi 
di aiuti umanitari per la ex Jugosla¬ 
via. Una attività prevalentemente di 
trasporto sul territorio nazionale 
per interventi di carattere umanita¬ 
rio: gli aiuti in Belice e in Friuli do¬ 
po il terremoto, il dirottamento dei 
bambini di Cemobil alle varie co¬ 
munità. «Non siamo unità combat¬ 
tenti - dice ancora Mariantoni - 
ma logistiche. E i ragazzi sono mo¬ 
tivati, molti sono ìecnici specializ¬ 
zati». Insomma, un «posto tranquil¬ 
lo» per fare il militare «anche se, 
inevitabilmente, molti ragazzi arri¬ 
vano qui con problemi irrisolti, do¬ 
vuti al retroterra familiare». % ;.. 


Solo ipotesi sulla dinamica e sui movente dell’incendio 
scoppiato l’altro ieri nell’archivio della direzione delle Po¬ 
ste. E tra tutte, quella di «Invalidopoli» è per gli investigato-, 
ri la meno probabile. «I documenti conservati a piazza ) 
Dante sono irrilevanti ai fini dell’inchiesta sulle assunzioni ~ 
di falsi invalidi», dicono. Nel salone dell'archivio sarebbe¬ 
ro stati ritrovati anche degli escrementi lasciati a mo’di : . 
sfregio: un atto di sfida contro chi sta indagando? 


m i cinto fumo c poche certez¬ 
ze. E la prima a vacillare è pro¬ 
prio quella della pista «Invalido- 
poli», che anche ai meno maligni 
era parsa la più verosìmile per 
spiegare l'incendio . scoppiato 
mercoledì pomeriggio nell'archi¬ 
vio delle Poste della sede regio¬ 
nale di piazza Dante. Come da 
prassi, gli investigatori si riserva¬ 
no un sottilissimo margine di 
dubbio, ma ne sono praticamen¬ 
te convìnti: il rogo non era finaliz¬ 
zato alla distruzione di docu¬ 
menti compromettenti. «Sempli¬ 
cemente perchè non c'erano». 

«Nei faldonì conservati a! pri¬ 
mo piano del palazzo, non c’è 
nulla che riguardi il cosiddetto 
"stato matricolare" dei dipen¬ 
denti. I curricula, le carte relative 
alle assunzioni si trovano al mini¬ 
stero - puntualizza il vicequestore 
della polizia postale Vincenzo 
Bracco -. Qui ci sono solo sotto¬ 
fascicoli con documenti relativi 
alle presenze, ai congedi, trasfe¬ 
rimenti e ferie. E di tutto esiste 
una copia». E i dipendenti del¬ 
l’Ente lo sanno: «Chiunque sia 
realmente interessato a far scom¬ 
parire prove relative a quella in¬ 
chiesta non poteva ignorare che 
l'archivio della direzione del La¬ 
zio non contiene nulla di impor- : 
tante». -• ■ « Jajjsff.w. 

Anche la natura dolosa dell'in¬ 
cendio «convince sempre meno». 
«Comincio a nutrire seri dubbi 
che il fuoco sia stato appiccato 
volontariamente - dice il com¬ 
missario Andrea Rossi che con¬ 
duce le indagini -. Certo non si 
può escludere, ma non abbiamo 
trovato nulla che lo provi. Lo dia¬ 
mo per buono al cinquanta per 
Cento». ' xr, 

1 Ipotesi, deduzioni: sarà il pub¬ 
blico *■■■ ministero • Gianfranco 
Amendola, al quale è stata affi¬ 
data l’inchiesta, a stabilire come 
siano andati davvero i fatti. Di. 
concreto per ora ci sono solo ' 
venticinque fascicoli, bruciac¬ 
chiati ma leggibili, nessuno dei : 
quali riguarda invalidi veri o falsi. 
E altre due pratiche, danneggiate 
più seriamente “ma ricostruibili"., 
«Non si è perso nulla che non : 
possa essere recuperato». E poi 
c'è una tuta da lavoro, ritrovata 
vicino alle fiamme, e delle feci. 
Escrementi lasciati a mo' di sfre¬ 
gio, che fonti della Procura della 
Repubblica riferiscono sono stati 
trovati nel salone dell'archivio. 
Ma sui quali il commissario op¬ 
pone : un : silenzio ì invalicabile. 
Non conferma nè smentisce. Ep¬ 
pure il loro ritrovamento avvalo¬ 
rerebbe l'ipotesi del dolo a quella 
di una sfida, di un atto provoca- 


MASOCCO . . 

- torio lanciato da un Nerone stra- 
L fottente contro chi si sta occu- 

pando di «Invalidopoli». : «Che 
f qualcuno abbia voluto commet-. 
., tere un atto dimostrativo contro ‘ 
;• le poste e alzare un polverone è • 
un'ipotesi che abbiamo preso in ! 
considerazione. Ma appare re¬ 
motissima - continua Rossi -, Se 
dolo c'è stato, e non è detto, sia¬ 
ti; mo più propensi a pensare al ge- 
jjf:sto di ripicca di un dipendente 
r) contro qualcun altro. Cose di : 
k bassa lega». E per quanto riguar» ? 

da la tuta da lavoro, anch'essa 1 
■«' parzialmente bruciata, gli investi- ì 

- gatori pensano che sia stata ab- : 
bandonata sul mucchio di catta \ 

F da macero da qualche operaio 1 
' che voleva disfarsene: «Non pre- J 
sentava tracce o odori evidenti di ' 
liquido infiammabile, è improba- '• 
},; bile che sia servita come foco- 
ri;. laio. Comunque e a! vaglio della 
scientifica». ,■ tu ;.» •. v --<<•.. 

fs • : Acqua sul fuoco, è proprio il ' 
-scaso di dirlo. E allo stesso modo 
7* la pensano a Palazzo di Giustizia: ( 
;• «Tra “Invalidopoli” e l’incendio i 
*’ non c’è alcun nesso», dicono i 
' ’ soliti bene informati. Tranne una 
sospettissima - coincidenza -di 
' tempi. »■ . '■ 


: Infermiere 
| ucciso a Cassino 
Arrestato 
l’amico gay 

È stato arrestato a Salerno e ha 
' confessato dopo setta ore di . 
Interrogatorio l'uomo che ha 
ucciso II dipendente dalla Usi di 
; Cassino, Renato Lena, di 48 anni, 

: ; trovato morto venerdì mattina con 
una coltellata al cuore nella sua 
L abitazione alla periferia della città. 

SI tratta di un giovane di 21 anni, di 
; Salerno - gli Inquirenti non hanno 
ancora fornito II nome-, 
attualmente In servizio di leva e 
che fino a qualche mese fa si 
trovava nella caserma militare di 
t Cassino. Secondo le prime 
' Informazioni, il giovane avrebbe 
ucciso l'Infermiere perché si 
«‘rifiutava di pagario per le ,,v 

prestazioni sessuali. Il suo 
' nominativo era stato trovato da 
' polizia e carabinieri In un’agenda 
nell'abitazione della vittima e poi 
le sue telefonate sono risultate sul 
. tabulatlfomltldallaTelecom.il' 
giovane è stato prelevato questa 
ìy; mattina a Salerno o portato a ■■•» ■ 
Cassino e dopo l'Interrogatorio • 

. condotto dal procuratore della > ' 

: Repubblica Orazio Savia, assistito 
dal capitano del carabinieri Enrico 
V' Buttarelllodalvlcequestor» 
i Rodolfo Arcar!, ha confessato II 
: delitto. L’omicida era fuggito - - 
;/. portando via II telefono cellulare, le 
chiavi di casa e dell'auto 
dell'Infermiere. . 


Un giovane per tre ore ha minacciato il suicidio, tenendo sulla corda polizia e giornalisti. Era stato licenziato. Diamoci una mano 


Mi ammazzo. 


a> Per tre ore ha parlato al tele¬ 
fono con un giornalista dicendo 
che voleva uccidersi per prote¬ 
stare contro il Vaticano che due 
anni fa io aveva licenziato, men¬ 
tre un funzionario delle Volanti, 
Alfredo Matteucci, anche lui pa¬ 
zientemente, fuori dalla porta di 
ingrosso della sua abitazione, si 
alternava al cronista per tentare 
di convincere il giovane, barrica- -, 
to nell' appartamento con la ma¬ 
dre, a non uccidersi. Alle 21, Giu¬ 
seppe Pizzuti, di 33 anni, un gio¬ 
vane di colore, nato a Montero¬ 
tondo, ■ padre sconosciuto, ha 
promesso al giornalista di non 


uccidersi ed ha aperto la porta al : 
funzionario di polizia, che intan¬ 
to era riuscito a farlo dialogare. ■••• 
Tutto è cominciato alle 20,30 
quando un giornalista dell'Ansa 
ha ricevuto una telefonata dram¬ 
matica: «Sono disperato, sto per 
uccidermi». II giornalista ha capi¬ 
to subito, dal tono e dalle argo¬ 
mentazioni, che si trattava di una 
cosa seria. Ha cercato di stabilire 
un rapporto usando parole di 
comprensione, si è fatto dire dal • 
giovane dove si trovava in quel '' 
momento ed ha sollecitato i col¬ 
leghi ad avvisare la polizia. Dal- , 
l'altro capo del filo Giuseppe Riz- 
zuto, sempre più alterato, grida- 


: va: «Se la polizia prova ad entrare 
■ mi ammazzo. Mi sto lasciando 
morire, non dico come, ma vo¬ 
glio che tutti sappiano l'ingiusti¬ 
zia subita dal Vaticano». E man 
mano che la conversazione con- 
; tinuava venivano fuori i particola¬ 
ri della sua storia: «Lavoravo fino 
a due anni fa ai Tesoro della Ba¬ 
silica di San Pietro, senza riposi, 
dieci ore al giorno, e quando ho : 
chiesto le ferie il vescovo mons. 

• Salvatore Delogu mi ha licenzia¬ 
to». Da allora, diceva il giovane, 
«la mia vita è stata un inferno; po¬ 
che ore fa l'avvocato mi ha detto 
che la causa con il Vaticano l’ho ; 
persa: sono senza un lavoro, sen¬ 


za un soldo e la fidanzata mi ha 
lasciato; vivo con mia madre che 
è malata». .. : • ... ••• ••.. 

Intanto il commissario Mat¬ 
teucci aveva raggiunto l'apparta¬ 
mento in via di Brevetta. Prima ha 
convinto il ragazzo a farsi aprire 
la finestra e poi il portone di casa. < 
È entrato, ha rassicurato la ma¬ 
dre del giovane, - terrorizzata. ' 
Quando il clima si è fatto più di- :> 
steso ha accompagnato Pizzuti ; 
in commissariato dove il giovane : 
ha voluto presentare un esposto ■; 
contro il Vaticano. ' • • . 

Pizzuti non è nuovo ad azioni 
plateali. Due anni fa aveva fatto : 
uno sciopero della fame e della 


sete, sempre per convincere il 
' Vaticano a ■ farsi riassumere. * 
Qualche mese fa era salito sulla ; 
? cupola della basilica di San Pie- • 
, tro, sempre per protestare contro 
il suo licenziamento, E ieri ha . 
raccontato a lungo della sua con- 
< traversia di lavoro con il Vatica¬ 
no, le sue battaglie, inutili, per 1 
. farsi riassumere. «Ho provato a 
fare tanti lavori, ma chi prende ; 
■ uno che ha 33 anni e per di più i 
nero - ha raccontato -Un mese fa ) 
; ho perso I' ultimo posto. Ho prò- ; 
vato a vendere case in un' agen- ; 
zia immobiliare, ma, anche se II 
: mi hanno aiutato, non ci sono S 


IL VOLONTARIATO 
AL SERVIZIO DEI 
NON VEDENTI. 

Un ritaglio del tuo tempo da spendere bene... 

Chiunque può apprendere i " ■ 
piccoli accorgimenti necessari ■ 
per svolgere l'attività di - • ■ 
accompagnatore e/o di lettore. 

La Sezione Provinciale di Roma 
dell'Unione Italiana dei Ciechi »,. ■ 
conta dì Incrementare il numero 
di coloro che già da tempo 
lodevolmente adempiono a questo 
compito di elevato valore sociale. 
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por informazioni telefonar© ai numeri: 
06/490595 - 4454326 - 4469321 
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casa. La palazzina, in via di Decima, inaugurata ieri da Rutelli. Il lavoro durerà 18 mesi 


Sciopero delia sete 
«Non demolite 
il mio gazebo» 

Leonardo Amato, 51 anni, 
Imprenditore tra I più noti di 
Fiumicino, titolare del ristorante 
•La rotonda» ad Isola Sacra, ha « 
Iniziato da Ieri alle 11 uno sciopero 
della sete per protestare contro la 
notifica di demolizione dì un - 
gazato antistante II suo ristorante 
■che • come spiega lui stesso • ò 
avvenuta dopo II condono. Amato 
ha raccontato cimi vigili urbani di - 
Fiumicino gli hanno notificato • ' 

un’ordinanza di demolizione con 
attuazione Immediata. SI è recato ■■ 
Immediatamente negli uffici del 
elndaco Giancarlo Bozzetto eenza 
riuscire ad essere ricevuto. È allora 
ritornato verso II suo ristor ante e si 
è arrampicato sul tetto del gazebo 
rifiutando di scendere e 
annunciando ■■■ > 
contemporaneamente uno 
sciopero della eete. Solo dopo 
un'ora è stato convinto ad 
abbandonare la precaria posizione 
ma non ha rinunciato al suo ,■ 
proposito-fino a quando-ha 
dichiarato - non riuscirò a parlare 
con un funzionarlo della regione o 
con un funzionario del comune che 
sapranno darmi delle risposte ; 
precise sulla mia situazione. Non è 
la prima volta che mi trovo a dover 
combattere contro una burocrazia 
assurda», ha concluso Amato. >; 
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Cecchini: «Ora sarà più facile 
costruire, ma i privati in cambio 
finanzieranno il recupero urbano» 


^ « Abusivismo edilizio 
alla Giustlnlana. 
Nella foto piccola 
l’assessore 
alle politiche 
del territorio - 
Domenico Cecchini 
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i. Si apre lunedì 


Una palazzina nuova, decine di sportelli computerizzati 
per ogni stanza, un archivio di 800 metri quadri dì scaffa- 
] lature per le pratiche e oltre 300 cassintegrati Gepi a dar 
man forte ai 20 impiegati comunali. «Un ufficio come do¬ 
vrebbero essere», sintetizza un funzionario. È il nuovo uffi¬ 
cio speciale Condono edilizio inaugurato ieri dal sindaco 
e giunta al Tonino. Avrà tempo 18 mesi per smaltire la va¬ 
langa di domande di sanatoria. Poi tornerà una scuola. 


m Un grande ingresso luminoso, 
alla fine di una scalinata in traverti¬ 
no, con due grandi colonne in V 
mattoni e a seguire una serie di 
scale che si affacciano su ballatoi. • 
E poi sul retro un piccolo anfiteatro 
all’aperto che presto sarà coperto 
con un tendone per ospitare le £ 
centinaia di migliaia di cittadini in f 
fila per il tanto agognato condono. - 
È stato inaugurato ieri dal sindaco • 
Rutelli, per l'occasione con tanto di :: 
fascia tricolore, e da metà della : 
giunta. Si tratta del nuovo ufficio 5 
speciale Condono edilizio che sarà 
operativo a partire dalunedl pressi- ' 
mo (orario dal lunedi al venerdì 
8,30-12. da novembre anche il po¬ 
meriggio). iiiv-■ *’•' 

La palazzina tutta mattoni a vista • 
è in via di Decima 96 al Tonino ed ; 
era stata costruita nel 91 dell Con¬ 
sorzio Tortino nord per ospitare : 


una scuola media. Cosi ora nella 
palestra, larga 800 metri quadri e 
altissima, sono stati sistemati gli 
scaffali in ferro, pronti ad accoglie¬ 
re le 600 mila pratiche dì abusi edi¬ 
lizi in attesa di sanatoria. Per il mo- 
, mento le scaffalature sono vuote 
ma anche così la visione aerea af¬ 
facciandosi dal terrazzo è impres¬ 
sionante. E c’è chi pensa forse non 
basteranno i ripiani a contenere la 
valanga in arrivo. Si calcola che le 
350 mila domande di condono già 
presentate, molte delle quali per 
altro ancora «di caseggiato» e quin¬ 
di da scompone ed esaminare se¬ 
paratamente. non siano che la 
punta deli’iceberg. poco più del 20 
percento dell’intera slavina. 

Per classificare la montagna car¬ 
tacea, verificare i conteggi degli 
oneri dovuti allo Stato sia sul primo 
condono Nicolazzi detl'85 sia del 
condono Berlusconi del '94 e con- 


: teggiare gli oneri dovuti invece al 
■ Comune (dalle 350 mila pratiche 
già arrivate alla XV ripartizione e 
adesso in fase di trasloco l'introito 
previsto nelle casse comunali è di . 
600 miliardi) * * ' * •' ■ * 

Per l'esame completo di ogni 
pratica fino al rilascio della con¬ 
cessione in sanatoria o al rigetto 
della domanda è stata stimato un 
tempo che può andare, dai sette 
minuti ad periodo indefinito per i 
casi più ostici. Comunque grazie 
alle 20 stanze ognuna delle quali 
dotata di dodici sportelli informa¬ 
tizzati e al lavoro di 367 cassatale» 

. grati ex Gepi impegnati in questo 
programma di lavori socialmente 
utili e a 20 funzionari comunali 
con compiti di sorveglianza e coor¬ 
dinamento del lavoro, si calcola 
! che il nuovo ufficio smaltirà in me¬ 
dia mille pratiche al giorno. 

Finora quelle già vagliate sono 
solo 8 mila. Per completare l'opera 
. il nuovo ufficio di scopo ideato dal¬ 
l'assessore Fiorella Farinelli quan¬ 
do aveva anche la delega al perso¬ 
nale avrà tempo fino al 31 marzo 
del 1997. Diociotto mesi di vita. 
•Entro i quali speriamo di riuscire a 
• chiudere una pagina di passato di¬ 
sordinata - ha detto Rutelli - duna 
ferita dolentissima ancora aperta 
nel tessuto urbano della città». E il 
. messaggio esplicito de! sindaco al 
Governo è: «Non vogliamo nuovi 


condoni, terminato il lavoro questo ; 
ufficio dovrà chiudere». Diciotto 
. mesi, dunque. «Poi l'edificio tome- ’ 
rà ad essere quello per cui è stato 
progettato, una scuola* ha ribadito 
ieri il direttore dell'ufficio Condo¬ 
no, Riccardo Lenzini, manager ro-, 
magnolo anche lui con un contrat¬ 
to biennale con il Campidoglio. « • 
Anche l’assessore alle politiche 
urbanistiche Domenico Cecchini 
ha parlato dell'abusivismo come di ( 
una malattia finora giudicata in¬ 
guaribile ma «che oggi consideria- > 
mo in progressivo esaurimento». Ai 
lavoratori ex Gepi che in questi ulti- r „ 
mi sei mesi hanno seguiti corsi di -? 
riqualificazione per eseguire il la- 1 . 
voro dell'ufficio Condono, l'asses- ' • 
sore Cecchini ha ricordato la deli- r 
catezza del loro compito dicendo: : 
■A ciascuno di voi spetta ora l’one- 
re di costruire un pezzo del nuovo 
piano regolatore nella speranza ’ 
che non si debbano ripetere vicen¬ 
de analoghe», il sindaco da parte *• 
sua ha sottolinato l'importanza V 
della realizzazione dell'ufficio di 
scopo «che dimostra - ha detto - 
una grande flessibilità nell'utilizzo < 
del patrimonio comunale e nel- 
l'impiago di centinaia di persone, C 
reso possìbile dall’accordo con la i 
Gepi, alle quali viene restituita una /. 
dignità del lavoro». Un metodo che , 
il Campidoglio intende adottare 
anche in futuro. , . < O Radon. fi 


Sono già 350mila 
le richieste 
di sanatoria 
per abusi edilizi 

SI va dal tramezzo costruito In una 
notte o dal lucernario aperto sul - ' 

tetto fino allo scempio edilizio In ¬ 
piena regola del palazzo a sei plani. 
Perora lo pratiche da esaminare 
sono350 mila, riferite a 515 mila 
abusi edilizi da definire,; circa 100 ' 
mila domande di condono soltanto ; 
quelle riferite all'ultima sanatoria 
94/95 e le altre risalenti all'85. Le 
pratiche già evase sono 8 mila. I jfi 
dipendenti comunali dell'ufficio 
sono 20,15 del quali già distaccati 
all’ufficio nuovo al Tonino. A dar 
loro man forte concorreranno 367 
cassaintegrati e lavoratori In • 
mobilità ex Gepi, 155 del quali 
hanno già preso servizio In via di ; 
Decima. Tempo raedlo calcolato 
per l'esame di una pratica d’abuso 
non particolarmente complicata: 
da 7 minuti ad un’ora. Costo ■«■’** 
dell’attivazione del nuovo ufficio, 7 
miliardi, tra computer, trasloco : . 
delle pratiche e Integrazione al 
reddito del cassaintegrati. Introito 
previsto dal pagamenti degli oneri - 
di sanatoria al Comune: 600 » .. 

miliardi, da destinare a Interventi . : 
per migliorare la qualità della vita - ' 
nelle periferie degradate. Introiti - 
Incassati ad oggi dal Comune: 220 
miliardi. - • • 


■ Serpentoni gialli, macchie ver¬ 
di e uova rosse tratteggiate. A vede- ; 
re il posterplan, cioè la carta urba- ■ 
nistica della Roma in trasformazio¬ 
ne, si potrebbe dire che l’assessore 
Mimmo Cecchini ha appena lan¬ 
ciato «l'offensiva delle uova». Lui le 
indica sulla carta colorata, con gli 
occhi illuminati da una luce che fa 
intendere meraviglie una volta che 
quelle «uova» si dischiuderanno in 
cantieri di edifici, piazze e strade. E ' 
spiega: quelle «uova» sono i piani 
dì nqualificazìone delle vecchie 
borgate e delle zone più degradate 
della città, cosi come i «serpentoni ! 
. gialli» indicano le linee di collega- ; 
mento su (erro dell'area metropoli- 
tana e le «macchie» la cintura dei * 
parchi urbani e delle aree a verde • 
definite con la Variante di salva- ; 
guardia. 

Dunque quelle linee tratteggiate. ; 
ovali come la lettera «O» che sta a • 
segnalarle nel » piano regolatore, : 
sono le zone interessate da proget¬ 
ti che vanno sotto nomi diversi - : 
piani di zona 167, programmi di ri¬ 
qualificazione e piani particolareg¬ 
giati - ma che Cecchini abbraccia 
complessivamente come «opera- ’ 
zione periferie», «uno dei tre-poli ’, 
del modello di città sostenibile che 
andremo a presentare - dice - in ' 
un grande convegno dei sindaci J 
mediterranei in preparazione per il : 
23e24novembre». «’rr's. s-t r- 

Quanto ai piani particolareggia- ' 
ti, il Campidoglio ne sta «deponen- ' 
do» quattro a settimana (cioè affig- : 
gendo all'Albo pretorio di via dei ' 
Fori con tanto di piante particola- ■ 
reggiate già approvate) a partire ■ 
dal 4 ottobre. E solo gli otto delle 
prime due settimane interessano 
già circa 65 mila abitanti. , -ut. , 

Ma le «uova d'oro», ciò che negli 
intenti del Comune dovrebbe dare ■ 
zina-volto veramente nuovo altezza 
ne più degradate della città'ttotan» : 
dole di servizi, giardini pubblici, 
scuole, impianti sportivi e quant'al- ’ 
tro manca da sempre, sono i pro¬ 
grammi di riqualificazione e di re- I 
cupero urbano. Sei ne ha lanciati 
attraverso ■ un « bando pubblico, 
l’amministrazione, tra i quali c'è 
anche il recupero del quartiere 
centrale dell’Esquilino. E poi due 
ex borgate come Case Rosse e Bor- 
ghesiana. il Pigneto, il Quadrato, 
Ostia ponente. Complessivamente 
un territorio di oltre 1.700 ettari, 
abitato da 200 mila persone, ma , 
dove spesso ancora mancano stra¬ 
de. marciapiedi, collettori fognari. „ 
Ora il Campidoglio si propone di 
realizzare tutte le infrastrutture e i 
servizi mancanti in parte attraverso . 

. un patto con i costruttori interessati i 
a valorizzare aree e immobili situa- ? 
ti in quelle zone e in parte attraver¬ 
so i fondi che lo Stato ha dirottato 
dalla costruzione di nuove case di 
edilizia economica e popolare ver- V 
so il recupero del patrimonio edili- 
zio già esistente: 588 miliardi che il ; ; 
ministero dei Lavori pubblici dovrà <1 
assegnare ai progetti più convin- ■; 
centi provenienti dalle grandi città. ’ 
Una procedura dei tutto nuova, le¬ 
gata all'articoto 2 della legge 179 e ; 
all'articolo 11 della 493, che con- ' 
sentirà agli imprenditori di «costruì- 


Polemiche suirimpianto abbandonato. Il Coni vorrebbe rinunciare a ristrutturarlo 


• é • 


Si parla di Olimpiadi a Roma e ri¬ 
spunta il problema del velodromo « 
dell'Eur. L'impianto, oggi in stato 
di abbandono, fu costruito pro¬ 
prio per i primi giochi olimpici ca¬ 
pitolini. quelli del 1960. Dopo 
quella data, com'è arcinoto, il ve¬ 
lodromo funzionò solo saltuaria¬ 
mente sino al 1970. Successiva¬ 
mente. cominciò il lento ma conti¬ 
nuo declino che è arrivato all'at¬ 
tuale quasi completo degrado. ■ 

L'ultima manifestazione di rilie¬ 
vo furono i Campionato mondiali -, 
del 1968. Per quell’evento, il Coni, 
che aveva fatto eseguire alcuni la¬ 
vori di riparazione per riparare le 
gibbosità denunciate dalla pista in , 
legno, con risultati però deludenti, 
ottenne un certificato di agibilità 
provvisorio, 'che non venne poi i- 
più rinnovato. Da qui. la decisione 
del Comitato olimpico e della Fe- ; 
dcrciclismo di non utilizzare più - 
rimpianto. .. 

Del velodromo si continuò però , 


ancora a parlare negli anni suc¬ 
cessivi. Nel 1976, la Federazione 
ottenne dal comune l'assegnazio- • 
ne di un terreno a Tor Sapienza 
per la costruzione di un impianto 
di propaganda. Il Coni fu d'accor¬ 
do di finanziarlo, impegnandosi, 
nel contempo, a non smantellare : 
rimpianto olimpico. Per motivi 
tecnici (il terreno non era adatto 
per un'infiltrazione d'acqua del 
torrente Peschiera), la struttura di 
Tor Sapienza non. venne realizza- ; 
ta. 

Passò un altro lustro e, nel 1980, 
il Coni, che aveva in gestione il ve¬ 
lodromo, autorizzò i lavori di rifa- : 
cimento della pista. Arrivarono ’ 
addirittura i tasselli di legno spe¬ 
ciale per iniziare i lavori, ma pro¬ 
prio allora giungevano a conclu¬ 
sioni i 20 anni della convenzione 
Coni-Ente Eur e quest'ultimo rien¬ 
trava in possesso dell'impianto. : 
Non ci furono problemi a rinnova¬ 
re la convenzione e ring. Renzo 


Nostini venne incaricato di verifi¬ 
care la fattibilità di una ristruttura¬ 
zione. La verifica portò ad una 
conclusione negativa. La spesa 
era troppo alta. Non se ne fece 

niente. .... • . 

Da quel momento del velodro¬ 
mo si parlò solo per attizzare pole¬ 
miche e per scaricarsi responsabi¬ 
lità tra Ente Eur, Coni, comune, fe- 
derciclismo. I progetti, pubblici e 
privati, si sono sprecati, ma la si¬ 
tuazione non si è sbloccata e oggi, 
con la candidatura di Roma ad 
ospitare : i Giochi ■ olimpici del 
2004, l’argomento è tornato d'at¬ 
tualità, . - •• *•«. : .] ■■,, 

Le Olimpiadi, infatti, se saranno 
ospitale dalla Capitale, avranno 
bisogno dì impianti sportivi, alcu¬ 
ni da riammodemare, altri da co¬ 
struire ex novo. Anche per il cicli¬ 
smo, naturalmente. >-,-v ~- 

Ci sono due scuole di pensiero. 
Ricostruire il velodromo, come 
sembrerebbe più naturale ovvero 
demolirlo, costruire nell'area altri 
impianti sportivi e trasferire il cicli¬ 
smo da un’altra parte. Per la prima 


' opzione si schierano soprattutto 
, : le società ciclistiche. Proprio in 
questi giorni, nel corso delie ma- 
) nifestzìone sportive che si stanno 
svolgendo all'Air Terminal dell'O- 
; stiense, la Primavera ciclistica sta - 
. raccogliendo le firme (sono già . 
oltre mille) in calce ad una peti- ; 
zione rivolta al sindaco Francesco 
Rutelli, dal significativo titolo: «Vo¬ 
gliamo subito il velodromo di Ro- 
'. ma». Si ricorda che attualmente è 
v- inagibilc per motivi speculativi e 
• incuria c si richiede l'abbattimen¬ 
to della pista di legno per rico- 
-, struirla, sempre dì 400 metri, in ce- 
, mento. In vista delle Olimpiadi, 
v poi, si chide il rifacimento e l’am- 
. modemamento delle tribune, con 
il rispetto delie caratteristiche ar- 
’ chitettoniche attuali. ■ • . ' 

Di altra idea sembra, invece, in 
, Coni. Del problema si è parlato 
. nell’ultima riunione di giunta. Non 
. sono state assunte decisioni, natu- 
, ralmente, ma si è stabilito di valu¬ 
tare con la dovuta attenzione tutte 
le proposte che perverranno al 



Il velodromo olimpico 


Comitato olimpico. La propensio¬ 
ne sembra, comunque, quella di 
non ricostruire il velodromo. 1 mo¬ 
tivi? Le piste da 400 metri sono su¬ 
perate, dicono al Foro Italico, ed 
inoltre, essendo la zona ormai cir¬ 
condata dalle molte costruzioni 
cresciute dal 1960 ad oggi, non ci 
sarebbe più posto per il parcheg¬ 
gio. L’alternativa? Impianti sportivi 


. di altro tipo al posto della pista ci¬ 
clistica e costruzione di un velo- 
Cv dromo in altra zona della città. • 
ì?- Che cosa ne pensano le società 
S ciclistiche? Non sembrano partì- 
:J_ colarmente soddisfatte. Temono 
k. un tentativo di speculazione che 
penalizzi lo sport in generale e il 

• ciclismo, in particlare. il dibattito è 

• aperto. - _::: -. 


. re, demolire, ricostruire, ristruttura¬ 
re anche con aumento delle volu- 
•• metrie edifici pubblici e privati an- 1 . 
che in deroga rispetto alle norme ( 
del Prg». Una proposta verso la 
quale, stando alle prime dichiara- i? 

’• zioni rilasciate due giorni fa dal 
» presidente dell’Acer Paolo Buzzetti (( 
al Sole 24ore. gli imprenditori edili S 
restano ancora in attesa di maggio- !; 

■i ri elementi di valutazione. 

Assessore, ma con questo meto- 
. do non avete paura di ridare spa- 
, zio all’abusivismo, alla specula» ' 
zione? . 

Tutt'altro. È stato proprio l’affa- )' 
stellamento burocratico a creare i 
l'abusivismo di necessità in passa- 
( to. E in ogni caso quello che prò- 
; poniamo noi non è affatto una de- : 
regulation. Noi ; proponiamo ■ a ; 
chiunque, dall'impresa milanese 
alla famiglia romana, di realizzare 
l'intervento edilizio anche in dero- ■ 
ga al Prg ma all'interno di nuove 
regole ben definite. Ad esempio L 
l'Esquilìno è una zona A dove non f: 
sarebbe possibile frazionare un f: 
appartamento di 300 metri quadri, 

' assolutamente sproporzionato ri- :: 
spetto alla domanda in una zona i-, 
cosi centrale se non per servizi ter¬ 
ziari. O a Borghesiana un capan- k 
none attualmente non può essere S 
: trasformato in centro servizi priva- ;■ 
to. Noi attraverso un bando su ( 
progetti che rispettino tutti i limiti S ? ’ 
e i requisiti richiesti, e non un ac¬ 
cordo bilaterale con i costruttori, 1 
; diamo queste possibilità di trasfor¬ 
mazione. E in cambio chiediamo *’ 
una quota del plusvalore che l'im- T 
mobile ha cosi acquistato: li 50%. V ' 
Ma a differenza degli oneri d'urba- 
nizzazione previsti dalla legge Bu- / 
calossi potremo utilizzare questi Sf 
contributi per opere pubbliche‘«i 
anche non collocale sulle aree di 
proprietà del privato che costrui¬ 
sce. ■ 

. E se poi non pagano? -i; 
L’imprenditore firma una fideius-’ 
sione bancaria a garanzia che il 
patto venga rispettato. 

Insomma come tanfi piccoli Prg. 

:> Siete sicuri perù di non aver per- 
, • so un’Idea complessiva della 
Città? .. • *>- • 

Anzi, credo che a Roma si stia af¬ 
fermando una nuova urbanistica. •* 
Non più uno magnifico disegno 5 . 
astratto fatto da pochi illuminati, i? 
basato sulla pianificazione a ca- ‘t 
; scata e poi in concreto sulle risse Z . 
per le lottizzazioni. Noi ci propo- [; ■ 
niamo invece una trasformazione Sì' 
realisticamente possibile che si rk. 
confronta con ciò che il mercato 
propone e definisce un quadro di v 
autorizzazioni ammissibili e basa- •" 
lo su valori fondiari determinati e - 
1 uguali per tutti. Abbiamo ora due ( 
anni per sistemare l’eredità del 
passato. E nel frattempo costruire- 

■ mo dal basso il nuono piano rego- 

■ latore.’V'fe ■ 

■■■ L'assessore Cecchini è convinto 
• che anche gli imprenditori abbia- ■ 
no capito la sfida ad una qualità . 
edilizia e siano pronti ad abban- ; 
donare la strada della speculalo- i 
ne. Ma le «uova», si sa, sono orga- c- 
nismi fragili. E fino all'ultimo non ; 
si sa cosa c'è dentro. 


Roma Capitale 

Tabularium 
Via libera 
al restauro 


m Approvato il progetto di restau¬ 
ro c consolidamento del Tabula¬ 
rium, l'archivio di stato di Roma 
antica, il cui grandioso portico fa - 
da sfondo al Foro Romano. È una '• 
delle decisioni prese ieri dalla con- 5 
fetenza dei servizi per Roma Capi- V 
tale che, per una spesa complessi- - 
va di 18 miliardi di lire, ha approva- : 
to altri due progetti finanziati con i 
fondi dell' apposita legge, quello ir. 
per la riqualificazione di Cornale e 
il secondo lotto del restauro e mes- r 
sa a norma di palazzo Valentini. jf 
«Particolarmente significativa», per «v 
il • Campidoglio. 1 ‘ approvazione . 
dell’ intervento (10,5 miliardi) su! f" 
Tabularium. Sarà cosi possibile la J : 
riapertura al pubblico di una parte »'■ 
dei Palazzo Senatorio, avviando « 
cosi anche le condizioni per la sua r 
musealizzazione. A Coniale inve- - 
ce verranno completati gli edifici f 
destinati a mercato pubblico, ad •- 
attività commerciali e centro cultu¬ 
rale ed amministrativo. 
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Roma 


Venerdì 6 ottobre 1905 


IN primo piano. Non credono più al Comune. Il parroco scrive a tutti: «Non li rifiutate» 



La 

manifestazione 
di dieci giorni fa 
contro II campo 
nomadi; a 
sinistra l'area 
dove dovrebbe 
pdfjpag sorgere II campo 
a Casal del Pazzi 
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Le posizioni della vigilia: 
Piva, ii Comitato 
e l’Opera nomadi 

L'assessore Amedeo Piva dichiarava ieri: «La 
ristrutturazione dell’area mira a restituire al 
quartiere del verde attrezzato, sistemare per 
poco tempo In terreno più ristretto e meno 
visibile I nomadi censiti a Inizio giugno, cioè 20 
famiglie con 90 bambini, e allontanare 
Immediatamente gli altri aggiuntisi dopo. > 
L'area sarà del tutto risanata con dislocazioni 
razionali che permetteranno a vigili e fòrze 
dell'ordine di fare I controlli. Non più "terra di 
nessuno", quindi, ma pulizia, ordine e vigilanza. 
Quanto al nomadi censiti, saranno trasferiti 
entro sol mesi». ■ v-.-- 
Il presidente del Comitato di quartiere. Elio ■ ■ 
Guamera: «Non saremo al corteo perché è •> 
strumentalizzato politicamente da destra e di 
conseguenza non persegue la concreta 
soluzione del problema, che Invece noi 
sentiamo. Quanto a Piva, già altre quattro volte 
ha dato termini che poi non ha rispettato. Noi 
vogliamo l'Immediata applicazione al campo •' 
provvisorio del regolamento comunale, la 
vigilanza permanente delle forze dell'ordine e 
una commissione di cittadini ammessa a " 
vigilare negli uffici su ciè che deve fare il 

Comune». •■w;v. 

Massimo Converso, presidente dell'Opera 
Nomadi: «Noi saremo con I capi famiglia rem al 
concentramento a via Palomblnl, per dare ai - 
. manifestanti un volantino In cui proponiamo un 
Incontro di pacificazione tra madri della zona e ■ 
rem. Abbiamo comunque già avuto contatti 
anche con II responsabile romano per le 
politiche sociali di An, Il dottor Rocca. Perché 
cerchiamo una soluzione concordata con tutto 
le parti». t sry . " DAM 


A Ponte Mammolo, sulla Tiburtina, riparte la protesta anti- 
rom. Oggi alle 15 un corteo partirà da via Palombini, dove 
le ruspe del Comune stanno lavorando per fare un campo 
nomadi provvisorio. Meta: la sede della V Circoscrizione, 
peraltro notoriamente chiusa di venerdì pomeriggio. Nel 
quartiere l’atmosfera è tesa e da 15 giorni c’è un presidio 
dell’area destinata al campo, il parroco ai fedeli: «Sì alla 
protesta contro il degrado, no a chi rifiuta i rom». 


. MASSIMILIANO DI DIORDIO 

. m Prima l'invito: «Vieni al campo y >.« L'appuntamento è per.oggi po- 
« zingari, anche una sola ora». Poi v; meriggio alle tre. in via Palombini, \ 
rallarme: «Stanno costruendo - i.. . a poche decine di metri dal campo ., 

' campi nomadi». Infine, la spiega- f provvisorio in cui il Campidoglio 
zione: «Troverai sempre qualcuno f’ vuole sistemare per qualche mese 
di noi per sorvegliare insieme il ver- ' una quindicina di famiglie rom. og- 
de dei nostri bambini e anziani, f; gi alloggiate in una vera e propria 
Vogliono stancarci con informa- h carovana di roulotte. A quell'ora, •; 
zionì non vere. Questa protesta un corteo muoverù verso la sede 
non è politica, ci trattano da peco- della circoscrizione, sulla via Ti¬ 
re sceme», un messaggio breve e burtina, per protestare contro il 
arrabbiato, stampato su centinaia ’>'■ progetto del Comune e chiedere lo 
di volantini colorati. È il tam tam <r sgombero immediato degli zingari. : 
che da qualche giorno risuona per “ ' Sembra fallita, dunque, la media-- 
le vie e i palazzoni di Ponte Mam- zione proposta da Loredana Mez- ;. 
molo, in V Circoscrizione: l'ultimo ■' zabotta, presidente pidiessina del- . 
quartiere della periferia romana, in , la Quinta, che solo pochi giorni fa ; 
ordine di tempo, toccato dalla prò- aveva riunito il comitato anti-rom, 
testa anti-nomadi. . le associazioni e le autorità del : 


quartiere per arrivare ad una solu¬ 
zione pacifica della vicenda. An¬ 
che se il presidente del comitato, ? 
ieri, si dissociava dal corteo, defi¬ 
nendolo strumentalizzato politica¬ 
mente da destra. • - ,'v. ' -, ' 

Voglia di violenza • 

«Non scriva i nostri nomi, per fa¬ 
vore. Anche i nomadi leggono i 
giornali, e noi non vogliamo rogne. 
Ma domani (oggi per chi legge, 
ndr) succederà la guerra». A Ponte 
Mammolo tutto sembra tranquillo, 
a poche ore dalla manifestazione. 
Ma forse é solo la famosa calma 
prima della tempesta. Basta parla- . 
re con la gente che esce per fare la 
spesa, o con gli stessi negozianti 
, del piccolo centro commerciale 
che si affaccia proprio su via Pa¬ 
lombini. «Di promesse il Comune 
ce ne ha fatte tante - spiega il pro¬ 
prietario di un piccolo ferramenta 
-mai nomadi sono sempre li da 
dieci anni. Rubano, fanno i fuochi, 
danno fastidio. Ecco perché se ne 
devono andare subito». «L'ultimo 
fatto è successo solo dieci minuti fa 
- lo interrompe un amico - due ra¬ 
gazzini zingari si sono messi a liti¬ 
gare con un anziano, perché han¬ 
no rovesciato il cassonetto dei rifiu- 


Apertura negozi 

Toma di nuovo 
la rotazione 


mmma 


m Toma la rotazione delie circo¬ 
scrizioni per l'apertura domenicale . 
facoltativa dei negozi non compre¬ 
si nel centro storico. L'assessore ; 
capitolino alla attività produttive. ,■ 
Claudio Minelli, ha firmato ieri ; ? 
d'intesa con le associazioni dei 
commercianti, la nuova ordinanza 
sulle aperture domenicali, dopo la 
sperimentazione effettuata nel - 
1994 e 1995. L'ordinanza entrerà in ; ; 
vigore da domenica 15 ottobre.", 
giorno in cui potranno restare 
aperti i negozi della Xil e XVII cir¬ 
coscrizione. Ogni domenica l'a¬ 
pertura sarà consentita in due cir- . 
coscrizioni secondo un calendario , 
concordato con le associazioni, 
Nei prossimo anno, dalla seconda 
domenica di giugno alla seconda .- 
di ottobre, la facoltà di apertura 
domenicale é concessa ai negozi, 
agli artigiani e ai mercati di tutta la 
città (per Ostia la data di liberaliz- 
zazione é estesa dalla seconda :. 
metà di maggio e ia terza di otto¬ 
bre) . ! commercianti della zona : 
centrale deila 1 circoscrizione, in- S 
vece, potranno aprire tutte le do¬ 
meniche, purché assicurino il ri¬ 
spetto del riposo settimanale dei 
dipendenti e non chiedano loro di . 
lavorare più dì 22 domeniche l’an- . 
no. L'ordinanza infine concede a 
bar e ristoranti la facoltà di restare 
aperti sette giorni su sette. La nor- . 
mativa alla quale si è arrivati dopo , 
un effervescente dibattito cittadino 
che ha portato a importanti aggiu- . 
statuenti, sembra riscuotere in tutti 
i sondaggi uno degii indici più alti 
di consenso dei cittadini. ..«. 


Biglietti estratti 

1° premio Peugeot 106 n. 13508 

2° premio Telefono cellulare n. 18690 

3° premio Stereo compatto U n. 03592 

4° premio Autoradio : , n. 14924 

5° premio Macchina fotografica n. 02091 

6° premio Frullatore : n. 01131 

mW) ^Unité 

sJEL/ Laurentino 
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Oggi Venerdì 6 ottobre ore 18,00 

Associazione Stampa Estera in Italia 
Via deila Mercede 55, Roma 

LUIGI MANCONI E WALTER VELTRONI 

. ' presentano "" > • 

ANNI RUBATI 

. (Baldini&Castoldi) 

DI PAUL HILL CON RONAN BENNETT 

SARÀ PRESENTE L'AUTORE 


ti e quello, poveraccio, ha protesta¬ 
to». «E come se non bastasse, por- . 
tano anche le infezioni - aggiunge ; 
la moglie del negoziante - quest'e¬ 
state la croce rossa è intervenuta \ 
nel campo per casi di Tbc ed epati¬ 
te virale». Ma servirà la manifesta¬ 
zione di oggi a risolvere davvero 
qualcosa? «Forse si, forse no - ri- ; 
sponde un cliente del vicino bar, t 
che vuole restare anonimo anche 
lui - comunque, anni fa. a San Ba- ; 
silio avevano lo stesso problema :] 
con i nomadi. Lo sa che hanno fat¬ 
to? Hanno bruciato due roulotte, .. 
poi gli hanno detto: "O ve ne anda- : 
te, o continuiamo cosi". E quelli se - 
ne sono andati, Qui, qualcuno vor- ' 
rebbe fare lo stesso». . ' 

I rom e la scuola 2 

Sui terreni dove le ruspe del Co¬ 
mune sono al lavoro per preparare " 
il piccolo campo, si affaccia una 
scuola elementare, «Emilio Salga- 
, ri». La direttrice didattica, Maria j! 
Robbiati, è appena arrivata ma ha •>* 
subito dovuto combattere una diffi- > 
ciie battaglia per la convivenza tra i 
figli dei residenti e i bambini rom: • 
«L’anno scorso qui c’erano 40; , 
bambini nomadi, e forti problemi 


di integrazione, perché le classi di , 
questa scuola si stanno ietterai- 
mente spopolando - spiega Tinse- > 
gnante - quest'anno, invece, sono ’ 
solo una decina, perché molte fa¬ 
miglie rom se ne sono andate. Ma 
il problema comunque esiste, per- ; 
ché devono arrivare altri bambini e 
le altre scuole non li vogliono. Airi- 
nizio dell'anno, poi, ci sono state - 
proteste da parte dei genitori del¬ 
l'asilo: non volevano mandare i 1 , 
bambini a scuola perché c’erano ;) 
quattro piccoli rom, e a loro dire ;• 
erano troppo sporchi. Cosi siamo /. 
arrivati ad un accordo: tutte le mal- - ; 
line i bambini nomadi fanno la ‘l' 
doccia calda e indossano vestiti 
puliti». Della manifestazione cosa 
pensa? «Che altro modo hanno di ): 
comunicare i cittadini della zona f 
con l'amministrazione? In fondo, li 0 
capisco. Molti raccontano di aver 
subito furti, la gente è davvero esa- 
sperata», V»?-;'-' 

Il presidio :. ~ • , 

A poche cenlinaiSdi metri dalla 
scuola, vicino all'ingresso secon- 
dario per cui si accede al campo : 
nomadi, spicca sotto il sole una ' 
tenda azzurra, circodata da stri- . 
w. . 


scioni che dicono: «Ridateci il no¬ 
stro verde», oppure: «Rutelli il verde 
a te, la monnezza a noi». Sotto il te- ■ 
Ione stanno una quindicina di 
donne, in maggioranza casalin- 
ghe, raccolte in cerchio. Sono state 
loro, due settimane fa, a dare avvio , 
alla protesta, e adesso presidiano i ' 
terreni su cui dovrà sorgere il cam¬ 
po provvisorio, da mattina a sera. 
«Non siamo gestiti da nessuno, co- ! 
me invece avete scritto voi giornali- ; 
sti. E non siamo anche contro gii 
zingari, ma contro la situazione in 
cui noi e loro siamo costretti a vive¬ 
re - spiega Cristina, che lunge da . 
portavoce dei gruppo - di giorno ci 
appestano coi loro fuochi, fanno i\ 
loro bisogni sotto le finestre di ca¬ 
sa, rubano le auto e negli apparta¬ 
menti: e noi non possiamo nean- ’ 
che mandare i nostri figli a giocare 
in un prato». Ma non credete che * 
un campo provvisorio per i noma¬ 
di, in attesa del trasterimento defi¬ 
nitivo, sia meglio che lasciare tutto : 
come è ora ? «No, noi non ci fidia- : 
mo più - risponde la donna sven- : 
tolando le copie di due ordinanze \ 
di sgombero mai attuate, una nel 
'91 e l'altra nel '93 - Rutelli ha detto 
che li avrebbe mandati via in tre ■ 


mesi, invece erano solo promes¬ 
se». 

La lettera del parroco 

«1 miei parrocchiani sono divisi,' 
ed è per questo che ho decìso di 
scrivere loro una lettera*. Don Luigi ; 
è il giovane parroco della chiesa '» 
del Santo Cuore di Gesù, su via Ca- i 
sai de' Pazzi. Da giorni discute con 
la gente del quartiere, cerca di pla¬ 
care gli animi, spiega che il proget¬ 
to del Comune e della Circoscrizo- 
ne va accolto, almeno come il ma- 
. le minore. E ora ha scritto una let- ; 
tera che sarà distribuita a tutte le 
famiglie della sua parrocchia, «il , 
mio atteggiamento è quello di co¬ 
niugare giustizia e solidarietà - - 
spiega - la situazione qui è giunta >. 
all'esasperazione perché ci sono ; 
grosse responsabilità da parte del¬ 
l'amministrazione comunale. -, No ? 
posso contestare la protesta contro ’ 
il degrado e l’abbandono in cui vi- ' 
ve il quartiere, ma certo prendo le . 
distanze da chi rifiuta i nomadi. Pe- . 
rò, è chiaro che i cittadini hanno ; 

1 bisogno di garanzie: sulla perma- : 
nenza limitata del campo rom, sul- V 
la sorveglianza, sul numero d: fa¬ 
miglie ospitate». 


L’Associazione socio - culturale 
“ VILLA CARPEGNA" . . 
organizza per l’anno 1995/96 

sul tema: • '. 

FOTOGRAFIA 
ED EDUCAZIONE 
ALL’IMMAQINE 



Associazione 


"Cultmovies" 


Cinefonim 



I 


• CORSO BASE DI FOTOGRAFIA 

Camera Oscura-Studio eo Analisi ■•,'(- ■ 

dell'Immagine ; 

. CORSO DI FOTOGRAFIA AVANZATO 
E IMMAGINE IN MOVIMENTO 

Videoripresa di Base-voitaggio e '".ir > 
Post- produzione-cinema e Video-Storia del 
Cinema-Analisi del Film - 

-INOLTRE à 

Semlnarl-Mostre-lncontri-dibattiti : 


Per informazioni e iscrizioni rivolgersi all'Associazione 
Socio-culturale" VILLA CARPEGNA" -Z 

Viale di Valle Aurclia n° 129 oppure telefonare al n° 39.72.72.71 


ASSOCIAZIONE SOCIO-CULTURALE 
“VILLA CARPEGNA” 


CORSO TEORICO PRATICO 
PER VIDEOMAKER 

(utile anche a chi non ha mal usato una telecamera) 

Formazione all’immagine finalizzata alla realizzazione di 
video opere 


• I corsi si svolgeranno da ottobre a giugno, il 
Lunedì e il Giovedì ore 20.00. 

• Ogni corso sarà di 8 lezioni della durata di 

almeno 2 ore cadauna. ; , , 

• Un corso sarà formato da 8/10 allievi. 

• È previsto l’utilizzo di TELECAMERA 

CENTRALINA DI MONTAGGIO. JGk 

• Verranno fomiti i materiali necessari B ¥■ 

(nastri, dispense, ecc...). • flj 1 

• Le comunicazioni teoriche saranno (H fl 

supportate da materiale - ■ V 

cinematografico e televisivo. BDl * 

• Sono previste riprese all’esterno. , W) ' 

• Tutti i corsi faranno un saggio finale. 

• Il costo del corso è di L. 200.000 e 

si devono pagare all’atto dell'iscrizione. 


I! corso è curato da Angela Cannizzaro 
regista e operatrice 
dei linguaggio multimediale 


Per informazioni rivolgersi presso: 
Associazione “Cult Movies ” Cineforum 
via Tarquinio Vipera n. 5 - Tel. 58209SS0 
lasciando il proprio recapito in segreteria telefonica 
• Sarete richiamati aI più presto ' 
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Sotto accusa i «motorinisti» 

Prowedimenti disciplinari 
contro chi parcheggia 
«fuori posto » alla Sapienza 


a Motorinisti, attenti a voi: all’U¬ 
niversità, le due mote non avran¬ 
no più nessuna speranza. Alme¬ 
no alla Sapienza: dove ci sono 
1600 posti parcheggio, che do¬ 
vranno bastare, per amore o per 
forza. A meno chè non abbia 
successo la protesta minacciata 
dalla senatrice progressista Carla 
Rocchi, che, memore delle sue 
passate esperienze di motorini- 
sta e di universitaria, ha deciso di 
affrontare il problema opponen¬ 
dosi di persona. Ma i! problema 
qual’è? Eccolo. D’ora in poi, sarà 
sottoposto a provvedimenti disci¬ 
plinari chi sarà sopreso due volte 
a entrare arbitrariamente con un 
motorino all’ interno dell’ univer¬ 
sità La Sapienza di Roma. Lo ha 
reso noto 1’ ateneo ricordando 
che il provvedimento è stato pre¬ 
so dal senato accademico per 
evitare il «giornaliero parcheggio 
selvaggio». Sarà punito chi par- 
cheggerà «sopra i marciapiedi o 
comunque in zone che di fatto 
impediscono il passaggio di au¬ 
tovetture autorizzate, di portatori 
di handicap e di mezzi di emer¬ 


genza». In una nota, diffusa dalla 
Sapienza a proposito di un arti¬ 
colo pubblicato ieri da un quoti¬ 
diano romano dopo che nel 
piazzale Aldo Moro, davanti 1’ 
ateneo, è comparso un cartello 
' che vieta il parcheggio ai motori¬ 
ni, si sottolinea che all’ esterno • 

- dell’ università ci sono due aree . 

:. di parcheggio che possono ospi¬ 
tare 1200 ciclomotori e un terzo 
’ all’ interno dell’ università . per 
altri 400. «Non ha senso vietare il 
v. parcheggio nel piazzale, ha detto 
la senatrice Carla Rocchi (Verdi- 
Progressisti), perchè I’ università 
ha come primo obbligo quello di ,v 
: venire incontro agli studenti. Se 
non sul piazzale, dove dovrebbe¬ 
ro parcheggiare?». La senatrice 
ha annunciato, se non verrà tro¬ 
vata una soluzione, che parcheg- 
gerà lei stessa il suo motorino, r- 
) «Con serenità attenderò, ha con- 
V eluso Carla Rocchi che ha spie- 
rii gaio di aver sempre usato il mo- 
torino per recarsi alla Sapienza i; 
dove ha insegnato per anni, il re-. 

.. lativo provvedimento discliplina- 
re». . . v;' 


Un'Immagine di traffico nel centro storico 


Rodrigo Pais 


Ordinate dal Comune 40 vetture, si aspettano i fondi della Regione 


«UOVO» 


Bus elettrici a Roma: il sogno sta per avverarsi. A Pasqua 
quasi sicuramente cominceranno a circolare i primi 
esemplari nel centro storico. Il Comune ne ha ordinati 
quaranta. A sostenere l'onere finanziario, dieci miliardi, 
sarà la Regione che in cassa ha in giacenza un vecchio 
finanziamento su questo progetto mai utilizzato. Sono 
in atto anche iniziative per le auto elettriche. Potranno 
circolare nella «fascia blu» senza permesso y 


m La salvezza delle grandi città è 
appeso ad un filo. Elettrico. Contro 
rinquinamento ecco il bus a batte¬ 
ria, silenzioso, economico come 
spesa di gestione, piccolo e ma¬ 
neggevole. Qualche anno fa sem¬ 
brava un'utopia, ora sta diventan¬ 
do una realtà. A Roma, l’esordio su 
grande scala è imminente, L’asses- 
• sore alla mobilità Tocci, ieri orato¬ 
re interessato alla tavola rotonda 


PAOLOCAPRIO 

svolgimento all’Air Terminal della 
stazione Ostiense, non si è voluto 
sbilanciare e non ha fissato sca¬ 
denze. Ma non crediamo affatto di 
esagerare se affermiamo che a Pa- ■, 
squa le prime vetture potrebbero • 
' cominciare a circolare nel centro ’ 
storico romano, risolvendo cosi , 
uno degli innumerevoli problemi 


___ del traffico cittadino. Basterà che la 

Presente e prospettive dei veicoli Regione sblocchi i finanziamenti 
elettrici per i centri urbani» nel qua- ~ che da lungo tempo giacciono in 
dro della manifestazione «Turismo cassaforte per questo progetto, 
e Sport secondo natura» in corso di ” Dieci miliardi in tutto, visto che 


' ogni minibus costa sui 170 milioni. 

Quaranta sono i minibus che gli 
amministratori capitolini hanno or¬ 
dinato. Nessuna città ha finora fat- 
. to una richiesta cosi rilevante di 
mezzi. A fornirli sarà un'azienda di 
Fresinone, la Tecnobus, la sola in . 
Italia a lavorare su un unico tipo di 
vettura, che viene fabbricata negli 1 
stabilimenti di Spoleto. Spiega 
ring. Panza, responsabile del servi- 
zio commerciale, il motivo di que¬ 
sta loro specificità industriale: «Noi ■ 
lavoriamo soltanto su un progetto 
e siamo attrezzati soltanto per que¬ 
sto. Le aziende grosse come i'Iveco 
per esempio, qualcosa hanno fat¬ 
to, ma non possono lavorarci su 
grande scala, perchè significhereb¬ 
be riconvertire le catene di mon-, 
taggio sulle quali sono stati fatti 
■ grossi investimenti». - 

Comunque, 1’esperimento dei 
bus elettrici è stato fatto in alcune 
città d'Italia, come Firenze, Pistoia, : 
Amalfi, Ischia e in Sardegna nel ’ 
■' centro turistico Fort Village. Ma si 
tratta di esperienze limitate e con 
un servìzio molto ridotto. I bus so¬ 
no il primo passo, presto come ha > 


sostenuto l'assessore Tocci nel suo 
intervento si punterà ad incentiva¬ 
re l’auto elettrica. «Chi è già in pos¬ 
sesso di questo mezzo -ha spiega¬ 
to- avrà libero accesso al centro 
storico anche senza permesso. Per . 
il momento non sono molte, spéro 
siano di più nel futuro. Certo, se 
poi il fenomeno dovesse espander¬ 
si a macchia d’olio, è chiaro che 
dovremmo rivedere qualcosa dei, 
nostri progetti. Altrimenti saremmo ; 
da capo a dodici». Unico scoglio 
da superare c non è cosa da poco,. 


Un prototipo di bus elettrico 


sono i costi, che per il momento ... ... . . . — ... 

sono il doppio di un bus o di un L’idCflttKlt uOl DICCOlO «GlllliVCI’» 

auto a benzina o gasolio. ■ • : ... 

Soltanto sfiorato l’argomento 
dei motorini elettrici. Tocci non ne x 
ha fatto cenno. Eppure, visto che la -r 
politica delle due ruote è ben vista -Ji 
al Campidoglio, potrebbe essere il : • 
primo passo verso l’elettrificazione . 
dei mezzi privati. Un motorino elet- - 
trico della Piaggio costa 4.800.000, g 
una cifra abbordabile, quasi ugua- ■ 

. le a quello a benzina. Ma sicura- i: 
mente sarebbero meno inquinanti - 
anche da un punto di vista acusti¬ 
co. Non è mai troppo tardi. 


SI chiama Gulllver, ha otto posti a sedere e diciannove In piedi. È 
leggermente più corto di una Mercedes. Ecco II bus elettrico che 
approderà a Roma. Costerà 170 milioni, velocità massima 38 km e '■'■ ■' 
consumi ridottissimi. «Quattordici ore di esercizio costano IO mila lire di 
bolletta elettrica» sploga Pietro Menga, vice presidente del Clves 
(commissione Italiana veicoli elettrici stradali). Per lo stesso periodo di 
tempo un bus costa SOmlla lire di gasolio. È fornito di due batterie da 
dtclotto elementi che hanno la durata di sette ore, tempo sufficiente a 
percorrere tra 1100 e 1110 km. Possono essere sostituite nel breve spazio 
di tre minuti, la ricarica delle batterie può avvenire In due modi: lenta e 
rapida. Con la lenta ci vogliono Intorno alle sette ore e la batteria vive a 
lungo; con quella rapida una ventina di minuti, ma la loro vita sarebbe ‘ 
brevissima. 


Costruttori, commercianti, Circoscrizioni e cittadini chiedono che ia lotta alla burocrazia cominci dal Comune ■; 


20mila candidati 
per 112 posti . 
alia Provincia 

Più di ventimila aspiranti per 112 
posti. Tanti sono infatti i candidati 
ai dodici concorsi pubblici indetti 
dalla Provincia di Roma, secondo 
quanto riferisce l’assessore al per¬ 
sonale Franco Bartolomei che sot¬ 
tolinea «la drammaticità del pro¬ 
blema che riguarda in gran parte i 
giovani alla ricerca di una prima 
occupazione». I posti messi a con¬ 
corso sono: 50 da istruttore, 10 da 
funzionario dei servizi amministra¬ 
tivi, 10 da segretario-ragioniere 
economo, 10 da assistente dì bi¬ 
blioteca, 8 da ingegnere, 6 da ar¬ 
cheologo e storico dell’arte, 6 da 
biologo. 4 da chimico, 3 da geolo¬ 
go, 2 da naturalista, 2 da sociologo, 
1 da funzionario di statistica. - » 


Tenta il suicidio > 
durante l’udienza 
per la separazione 

Ha ceduto allo sconforto proprio di 
fronte al giudice che doveva esa¬ 
minare la separazione legale chie¬ 
sta dalla moglie: ha preso una la¬ 
metta e, prima che ì presenti potes¬ 
sero intervenire, si è prodotto un 
taglio profondo al polso destro. 
Protagonista del tentativo di suici¬ 
dio. nell’aula delle separazioni Jel 
tribunale civile in viale Giulio Cesa¬ 
re, un uomo di 38 anni, Costantino 
Curci, che si era qualificato al giu¬ 
dice come direttore di produzione 
cinematografica. L'istanza di sepa¬ 
razione era stata proposta dalla 
moglie Anastasia, di 27 anni. I pri¬ 
mi soccorsi all'uomo sono stati 
portati dai carabinieri del nucleo 
presso il tribunale, che hanno por¬ 
tato Curci all’ ospedale Santo Spiri¬ 
to dove è stato medicato e dimesso 
con una prognosi di otto giorni. 

Rubano un camion 1: 
della nettezza urbana 
Arrestati 

I carabinieri della compagnia di 
Palestrina hanno arrestato merco¬ 
ledì, a Zagarolo, Renato Lunadei di 
33 anni e Ugo Ovidi di 26 che ave¬ 
vano poco prima rubato un ca¬ 
mion dell'Anna. I carabinieri, in ser¬ 
vizio di pattuglia, si erano insospet¬ 
titi notando che alla guida del mez¬ 
zo non vi erano i soliti autisti c che, 
inoltre, il camion percorreva diver¬ 
se centinaia di metri nelle strade 
del paese senza fermarsi a racco¬ 
gliere i rifiuti dai cassonetti. Blocca¬ 
to l’automezzo, i carabinieri hanno 
appurato che il camion era stato 
rubato e che i due uomini non era¬ 
no affalo operatori ecologici. « 

Due giovani ■■■■■> 

bloccano e rapinano 
furgone Postaimarket 

Due giovani a bordo di una moto 
«Enduro» hanno rapinato ieri verso 
le 8 un furgone della «Postalmar- 
ket» impadronendosi della cassetta 
contenente gli incassi per un valo¬ 
re di circa tre milioni e mezzo. 1 
due si sono affiancati al furgone in 
via Pietro Rovetti, lungo la Casilina, 
e minacciando dal finestrino con 
una pistola il conducente. Tomma¬ 
so Paone di 38 anni, lo hanno co¬ 
stretto a bloccare il mezzo ed a 
consegnare la cassetta con il dena¬ 
ro, quindi si sono rapidamente al¬ 
lontanati. > „• -, ■ •. 


Il sindaco 

Francesco 

Rutelli 

Consigi lo/8lowUp 


Rutelli «supersindaco» contro la burocrazia? S), ma al primo cittadino si 
chiede di cominciare dagli uffici del Comune con l'opera di velocizzazione 
delle procedure amministrative. L’idea lanciata martedì scorso da 
Francesco Rutelli, di dare ai sindaci delle aree metropolitane più poteri, 
delegando loro molte funzioni ora appannaggio delle autorità statali, 
trova quasi tutti d'accordo. Ma associazioni del cittadini, costruttori e 
commercianti, consigliano al sindaco di cominciare a fare dò che è nel 
suol poteri per rendere rapide te procedure, per far correre le pratiche. E 
dai livelli Inferiori dell’amministrazione comunale, quelle Circoscrizioni 
che da anni attendono II decentramento, viene fatta al sindaco la stessa 
richiesta che egli rivolge al governo: più poteri e più autonomia. Il • • • 

presidente della I Circoscrizione Ugo Vetere ricorda a Rutelli che da lui si 
aspetta un coinvolgimento maggiore. Quando ad esemplo si stabiliscono 
le nuove regole per l’accesso al centro storico, o quando si deve decidere : 
dell’uso di una piazza. Il presidente dell’Acer, l'associazione de! , - 
costruttori, ricorda Invece al primo cittadino il cattivo funzionamento 
della XV Ripartizione. Il Codacons poi suggerisce a Rutelli di mettere in 
riga I vigili urbani sconfiggendo l’assenteismo e di fare la stessa cosa con 
I lavoratori dell’Amnu. I commercianti poi gli chiedono di far funzionare le 
Circoscrizioni, luoghi dove passano ore e ore In processione per le- 
pratiche che riguardane II settore. Insomma, gli si chiede di usare le armi 
che già ha a disposinone per far funzionare la città. 


: CODACONS 

Carlo Rienzi, avvocato del Codacons: «Con il maggioritario il sindaco • 
ha già più poteri. Tutti gli assessori sono persone di sua fiducia. Non 
fingesse di non averli. Lui. Rutelli, può intervenire sull'urbanistica, sul 
personale. Eppure questa città soffre dei mali di sempre. Di migliorare 
ia viabilità neppure a parlarne, solo progetti faraonici. E i vigili urbani 
poi... Il sindaco dovrebbe far funzionare il Corpo. Come? Con procedi¬ 
menti disciplinari, licenziamenti e un controllo stretto sui vigili imbo¬ 
scati. Infine c’è il problema della pulizia delle strade, perchè anche gli ) 
addetti della nettezza urbana andrebbero sorvegliati. Il termometro ve- ; 
ro comunque sono i cittadini. È a loro che Rutelli deve rivolgersi. Vuole 
diventare un supersindaco per smussare alcuni angoli della burocra- 
zia? Bene, faccia un referendum. Lo lasci decidere alla gente». , 

CONFESERCENTI 

Cesare Tirabasso, responsabile del settore commercio della Confescr- 
centi: «Prima di parlare di superpoteri sarebbe meglio far funzionare a : 
dovere le Circoscrizioni. Chi si occupa di commercio in sede fissa con- 1 
tinua a restare imbrigliato nella burocrazia, i tempi di una licenza com- ; 
merciale. per esempio, sono ancora determinati per norma: 90 giorni 
dalla presentazione della domanda. Velocizzare l'iter di ogni singola ’ 
pratica sarebbe già un grosso passo avanti. È vero però che moltissime ■ 
imposizioni sono determinate dalla finanza locale. Quindi chiedere ; 
maggiori poteri per gli enti locali è giusto. La Tosap non se l'è inventata 
il Campidoglio, ma la Finanziaria dello scorso anno. Bisognerebbe tro¬ 
vare il modo dì mettere un (reno a questi meccanismi, li ruolo dei Co- : 
munì deve essere diverso da quello delle Regioni, Le amministrazioni 
devono essere messe nelle condizioni di costruire i bilanci senza ricor- 
rere ad altre imposizioni, come ricicla Tosap.' r . •’ « 

COSTRUTTORI ACER 

■Il sindaco ha ragione nel chiedere uno snellimento delle procedure. 
Ma a volte sarebbe necessario guardare prima più vicino. Penso ad 
esempio a come funziona la XV Ripartizione del Comune. Oppure alla 


lentezza con cui vengono resi operativi i piani di zona. Insomma anche 
il Campidoglio può fare molto di più per snellire le procedure burocra- 
tiche». Il presidente dell’Acer Paolo Buzzetti è convinto che non ci sia ■?.' 
bisogno di parlare di «Supersindaco», e chiede intanto a Rutelli di di- Y 
mostrare buona volontà su ciò che già è nei suoi poteri. «Vi sembra Y 
possibile, ad esempio, che un piano di zona come quello di TorCarbo- 
ne, dopo che è stato tutto approvato, quando l’iter burocratico è esau- ■ < 
rito, venga messo in di nuovo in discussione per le proteste di un comi- Y: 
tato di quartiere? In casi come questi il sindaco dovrebbe avere un at- .■. 
teggiamento un po’ più "rinascimentale". Dovrebbe saper decidere e • 

• non tornare indietro alla prima protesta». E Buzzetti cita anche il caso 
dei due progetti di metropolitana per ii Giubileo, sui quali si è aperta la ■ ’’ 
contesa Governo-Comune: «Il rischio è che ci si impantani bloccando 
tutto».; ;»• : y-YY yY vfeCvvi, x •» ■■ Y. ■ ■ 

UGO VETERE 

Il sindaco vuole più autonomia dal Governo? E lui con le Circoscrizioni 
come si comporta? Ugo Vetere si fa quesia domanda. Lascia cadere il 
discorso sul Supersindaco per evitare polemiche: ha sulla punta della 
lingua un paio di stoccale nei confronti di Francesco Rutelli. Ma rinun- ■ 
eia a colpire diretto, il presidente della I Circoscrizione. E volge a suo Y 
favore la richiesta di maggiori poteri avanzata dal sindaco. «Ha ragione * 
Rutelli quando chiede di semplificare le procedure e quindi di poter • 
decidere tempestivamente - dice l’ex sindaco di Roma Mi auguro 
che questo processo aiuti ciò che le Circoscrizioni chiedono. Un rap- ■ 
porlo più chiaro con le Ripartizioni e la giunta». Insomma, il sindaco ? 
dia alle Circoscrizioni l’autonomia che reclama per sé nei confronti 
dello stato. E Vetere indica anche le questioni sulle quali Rutelli do- ' 
vrebbe rivedere i suoi rapporti con le Circoscrizioni. «Basta pensare alla Y 
questione dei permessi e dei parcheggi nel centro storico, alla discipli- . 
na del commercio o alla occupazione degli spazi, all’uso delle piazze e tx. 
di alcune strade», conclude Vetere prendendo però aito che. qualche 
giorno fa, una prima riunione di coordinamento tra Circoscrizioni e >'■ 
giunta, convocata in Campidoglio, potrebbe far pensare ad una positi- Y 
va inversione di rotta. • r-XìC"' 


Compleanno 

Alessandro Di Giulio compie 
oggi 18 anni. A •zio Ale■ Han¬ 
no gli auguri dei genitori, dei 
fratelli e di tutti i parenti. Un 
augurio particolare da Marco 
eSara. ■ -- ••• v 


Culla 

Sono arrivati tra noi due nuovi 
nati. Francesco Paolo, figlio di 
Roberta e Franco Guerrisi. E la 
piccola Federica, figlia di An¬ 
tonella e Lello Ascani, Ai geni¬ 
tori gli auguri da parte della 
sezione trasporti pts Atac. dai 
compagni di Portonaccio e 
dall'Unità. . . . 


Centenaria 

È nata nell'800 e sta per arri¬ 
vare aI Duemila. Da oggi Ro¬ 
ma ha uria nuova centenaria: 
Teresa Cotogni, vedova Ricci. 
Nata il primo ottobre de11895 
a Castelmadama. vissuta Qua¬ 
si sempre nella capitale, l'an¬ 
ziana signora gode di ottima 
salute ma non vuole sentire 
nominare ii suo compleanno: 
•Troppe candeline — ha detto 
-. Meglio festeggiare l'onoma¬ 
stico ». 
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a C'era un angolo buio, ora è 
una strada. Aperta anche di notte. .■ 
E nella strada, tutto il mondo - co¬ 
me è giusto che avvenga per la 
Strada che è conosciuta in tutto il ' 
mondo. LI dove finisce la scalinata 
di Sant'Isidoro, poco più di un se- : 
colo fa s'alzava la bellezza di Villa 
Ludovisi, poi la modernità dei pie-, 
montesi e poi giù lungo i decenni 
le carrozze per i grandi alberghi, le V 
auto scoperte e...la Strada. Tanto . 
forte l'immaginario collettivo, da 
essere rimasta Strada anche quan- 
do non c’era più niente: neppure 
una libreria. Via Veneto ci riprova. 

E attratti dal miele della cultura - 
chi'lo avrebbe detto - centinaia e , 
centinaia di romane e romani si 
accalcano davanti alle sette gran- ri 
dissime vetrine, spingono per en¬ 
trare insieme al sindaco di Roma. > 
al segretario del Pds, a Monica Vitti 
e a Luciano de Crescenzo, w -t ,*■. 

Smilzi scaffali con paroline trian- . ’ 
golari, come quelle dei bouquini- 
stes sulla riva della Senna, guarda- • 
no la folla dai loro tre livelli, ciò che 1 
non si poteva sviluppare in lar- : 
ghezza s'è spinto verso l'alto, verso :, 
il soffitto da cui partono decine e 
decine di occhi da luce (forse an¬ 
che troppo abbaglianti?). Massima r 
visibilità, anche dall'esterno - sul : 
marciapiede dove dal 20 novem¬ 
bre sorgeranno i gazebo con cui la - 
giunta Rutelli ha deliberato di arre-*' 
dare la nuova Strada. «Arredo ur- 
bano unitario, gradevole, civile», 
assicura Francesco Rutelli. ■■ 

Si sale e si scende nella Strada. Ci T 
scendevano le donne e gli uomini 
dagli orti oltre le vigne, le vigne che • 


sTrarii? 


nuova 


Via Veneto ci riprova. E all’appuntamento arrivano cen¬ 
tinaia e centinaia di romane e romani. Cultura spetta¬ 
colo e politica come quando, appunto, ci «si andava» 
come fosse una cosa di ogni sera. La folla non aspetta i 
Také That: ma che si aprano le porte della nuova libre¬ 
ria «La Strada». Stretta e lunga, su tre livelli, dove sfamar¬ 
si di voglie culturali anche improvvise e deliranti: basta 
telefonare e si riceve a casa «Un libro nella notte». ; 


ifcTl 



circondavano le Ville. E in fondo 
trovavano la fontana per abbeve¬ 
rarsi e dare uri po' di respiro alle in¬ 
salate e ai grappoli d'uva, che ven¬ 
devano cosi - le donne accucciate 
c gli uomini appoggiati ai bastoni. 
(Ora abbiamo la fontana in mezzo 
alla piazza Barberini, circondata 


dai sampietrini e irraggiungibile a 
motivo del traffico). Ci si ferma an¬ 
che di sabato e di domenica, nella 
Strada, e la sera fino a tardi. «Aveva 
un senso andare in via Veneto», ha 
ricordato il sindaco di Roma. Ma 
che senso ha più andarci, se non 
c'ù neanche una libreria? 


«Monica! Monica!», 1 «Sindaco, 
sindaco»; qualcuno ci prova, a rag- 
' giungere con la voce chi net budel- 
. lo della Strada, divenuto strettissi- ; 
mo, sta facendo la sua passeggia- 
; ta. In fondo a destra - c'è l'Africa. . 
1 Al piano superiore, il cinema. «C'è 
. anche il mio libro», sussurra la divi- : 

, na Monica. Uguale che al cinema, ” 
sorridente e distratta: «Si chiama: Il “ 
: letto è una rosa». «Roma è cosi - 
grande, che a volte è difficile vede¬ 
re tutte le cose che facciamo». So- . 
spira, Gianni Borgna, e non si me¬ 
raviglia affatto che tutto quell'im- 
mensa calca sla stata richiamata ; 
«solo» dall'apertura della libreria.,È - 
. la Strada - che ha fatto notizia - che „ 
diamine siamo In via Veneto. Ma 
no. «Chi l’avrebbe detto che'Tor . 
Bella Monaca, due stagioni di tea- ■ 
tro, sarebbe diventato un luogo : 
che fa tendenza per lo spettacolo, , 
in Italia?». Fame di nutrimenti più 
sottili che non il solito vile cibo. , 
Eccovi allora il menu. Trentami¬ 
la titoli, aperta : dal lunedi al vener¬ 
dì fino a mezzanotte, sabato sino ) 
all'iina di notte e la domenica dalle ; 
10.00 alle 13.30 e dalle 17.00 a . 
mezzanotte. È possibile chiedere i - 
libri da casa e riceverli con un co- . 
modo pony express (senza sup¬ 
plementi di prezzo): si può avere 
: anche «Un libro nella notte», telefo- • 
nando dalle 21.00 a mezzanotte ■ 
■' (al4824151). • / ; v- . 

E, a proposito: la nuova libreria ; 
aperta ieri sera in Via Veneto da tre \ 
librai romani (Ciccaglioni, Salemi ' 
e Stride, direttore: Carlo Colmayer) 
si chiama «La Strada». 


Due giornate 
per Ernesto Nattian 
primo sindaco laico 
della capitale : 

Roma ricorderà Ernesto Nathan, '■■■. 
primo sindaco laico della capitale. 
In occasione del-- 
centocinquantesimo anniversario 
della sua nascita, che ricorre .-, 
quest’anno. E l’il e II 12 di .y. 
dicembre, un convegno sarà 
dedicato all’opera da lui svolta ’■ 
come uomo politico, di cultura, e '. 
amministratore pubblico, 
L'annuncio è stato dato dal 1 ' 
Sindaco Francesco Rutelli, che 
Insieme all’assessore Borgna e al 
presidente dell'Acca Testa fa parte 
del comitato d’onore per ■■ 
l'Iniziativa. Il Convegno, su < 
proposta del professori Giuseppe 
Barbalace, Anna Maria Isastia e 
Maria Immacolata Madori, storici 
dell’Università La Sapienza, v> 
ripercorrerà I grandi temi culturali 
e sociali dell'epoca di Nathan, che : 
fu sindaco di Roma dal 1907 al 
0913. Rutelli, ricordando la Roma 
glolittlana, ha sottolineato II ruolo 
svolto dal Sindaco Nathan, che 
attuò le prime aziende . 

municipalizzate, trasporto, ’T 
elettricità, acqua; e ha definito la • 
caduta di Nathan «sintomo 
dell'atomo scontro tra le forze ■' 
dell'Innovazione e quelle della '' 

• conservazione», mentre Tullia Zevl, 
esponente della comunità - 
i Israelitica, ha sottolineato la ligure 
di Nathan come simbolo della 
tolleranza religiosa. ■ 


* i - 






cittAproibita 


I sotterranei di San Paolo alla Regola 


m Dietro la maschera cinquecen¬ 
tesca di alcune casette del rione 
Regola si cela un volto antico. Ba¬ 
sta accostarsi e leggere il tessuto 
murario per vederne pian piano 
riaffiorare la radice originaria co¬ 
gliendo, oltre la compattezza one- , 
sta dell'intonaco più recente, la te¬ 
nera e orgogliosa vetustà. usualo ' 

■ È il caso del palazzetto Specchi 
situato al n. 16 di via di S. Paolo alla i 
Regola, che ha svelato senza re¬ 
mora alcuna il suo articolato palin- 
stesto: quattro piani di altezza (di 
cui due sotterranei), di epoca im- 
periale, pronti a sorreggere l’inter¬ 
vento medioevale più tardo. * '• ' : T ' . 

A denunciarlo è un piccolo ri¬ 
quadro, libero dall'intonaco, che 
lascia trasparire le strutture mura- ; v 
rie più antiche e, poco oltre, una ? 
monofora gotica pronta a tradire 
l’orgoglio edilizio dei secoli oscuri..,' 

Siffatta veste esterna è un invito i; 
a guardare all'interno, a carpire le i, 
sue meraviglie sotterranee. Var- J 
chiamo dunque l'androne e da 
una porticina sulla sinistra ci sen¬ 
tiamo richiamati a condurre quel '' 
viaggio nell'antichità', un percorso \ 
a ritroso nel tempo dove rintraccia- 
re i solchi di una quotidianità fatta . 
di piccoli gesti, scambi e cruda so¬ 
pravvivenza. Percorriamo le scale e 


IVANA DELLA MORTELLA 


nella discesa rimaniamo catturati che dovevano essere parte di una 
dal gioco sapiente dell'illuminazio- serie di ambienti a rastrelliera di 
ne. dall'atmosfera calda e suggesti- ; quel grande deposito domiziano di 
va del colto, dall'intrico d'ambienti " derrate he erano gli Horrea Ve- 1 
spersi .net rosso avvolgente dei spansiani. ' • .„v -y. • 


mattoni. Ritroviamo cosi, a livello . 
più basso (8 metri di profondità). ., 
due vani uguali che anticamente 
dovevano affacciarsi su di un vico- , 


. ■ Risaliamo le scale e ci ritroviamo 
davanti a una grande colonna in 
laterizio che fa da sostegno ad un 
arco ribassato. I! vano, origìnaria- 


lo parallelo al corso del fiume e mente un cortile a cielo aperto, fu 

Sopra un furgone, 10 miliardi di quadri 
e opere d’arte di casa Evangelisti 

La squadra mobile ha bloccato mercoledì notte, sull'autostrada Roma- ' .. 
Fiumicino, un furgone che trasportava opere d’arte cH Ingente valore. Alla 
guida U.R. un piastrellista di 43 anni che è stato denunciato per 
ricettazione. Le opere: ottanta dipinti, molti famosi De Chirico, due 
Morandl, due Marchesi, due Battoli, un Rosai, un Boldlnl, un Delacrolx; e 
poi alcune preziose statuette di De Chirico, 100 serie complete di 
francobolli da collezione. Un valore complessivo di IO miliardi di lire. 

Tutto quanto era stato rubato II 17 luglio scorso nell’abitazione della 
vedova del senatore Franco Evangelisti, Maria Muscatari. Fra lei e I ladri 
c'erano stati due mesi di trattative. Per restituire questo patrimonio I ladri 
pretendevano denaro. «Questo furto - ha spiegato Cario La Speranza, 
della Procura della Repubblica presso II Tribunale di Roma - come molti ~ - 
altri avvenuti negli ultimi mesi, aveva uno scopo, quello dell’estorsione. ' 
Del resto le opere sono troppo famose e conosciute per essere piazzate 
sul mercato Italiano o Internazionale». L’obiettivo ora è quello di ■ •• •• 
Individuare gli autori del furto, gli stessi che possono aver compiuti altri 
furti del genere «su commissione». Il metodo furto-estorsione sembra che 
si stia sempre più consolidando. All’estero, ad esemplo, I ladri trattano . 
direttamente con le compagnie di assicurazione. 


ristrutturato soltanto in epoca seve- 
riana, in quel momento vi furono . 
impiantati altri due magazzini, po- :• 
sti di fronte alla facciata di una ca- : i 
sa. L'ambiente subì un’ulteriore 
modificazione quasi un secolo più ■' 
tardi (in periodo costantiniano, , 
inizi del IV sec. d.C.) quando, in '? 
seguito ad un incendio, ie strutture f 
vennero consolidate grazie a spes¬ 
si muri di rifasciamento. v»y . 

Riapprodiamo indietro nel tem- . 
po e vediamo quei luoghi animar¬ 
si, le finestre rivivere di sguardi e ) 
sorrisi, e quel piccolo cortile riac- ' • 
cendersi di una sferzante vitalità, v? 
Tutto il vissuto di quelle antiche 
genti ci riappare davanti, rivesten- 
do quel frammento di abitazione 
di una fragrante quotidianità. Non 
ricchi marmi, colonne e statue ma f 
abitazioni modeste per il popolo .1 
minuto. Un cortile come tanti che ? 
possiamo ancora ritrovare nei bas- 
si di Napoli avvolto nella sua tu- ; 
multuosa e vociante umanità. ri,/ 

Un altro interessante e più vasto 
cortile lo troviamo immediatamen- y 
te alle spalle dei due magazzini se- - 
veriani e con tutta probabilità era 
da questi indipendente. Nel vano, « • 
; ricavato da questo ambiente, scor- » 
giamo un notevole brano di pittura '-. 
a finta inquadratura marmorea po¬ 
licroma. Nel piano di sotto del ter- 


SABATO 7 OTTOBRE ORE 18,30 

INAUGURAZIONE DELLA BIBUOTECA E SALA LETTURA 

PRIMA DELLA PIOGGIA 


partecipa l’amica e compagna 

Giglia Tedesco 

(presidente consìglio nazionale Pds) 

siete tutti invitati - 


Unità di base 
- Pds «Campltelli» 

va dei Glubbonari, 38 - tei. 68803897 


Nero e non solo 

Circolo culturale «Fernando Mella» 
Gruppo Obiettori di coscienza 


SUiì 

MOVDES 

. Cine (forum 

ASSOCIAZIONE CULTURALE . 


I OTTOBRE 


■. . I “Cult Movies" 

Tutti I martedì ore 20.30 

10. SALÒ LE 120 GIORNATE DI SODOMA 
Pier Paolo Pasolini IT/FR 1975 
17. FREAKS 

Tod Browning '• USA 1933 . 
24. LA NOTTE - • 

Michelangelo Antonfonì IT/FR 1961 
31. FULL METAL JACKET 


PROGRAMMA stagione 1995/1996 


Gli ultimi “nati” 

Tutti I venerdì ore 20.30 '■ 

6. CLERKS (Commessi) .'t'" ’ 

Kevin Smith -y, . , USA 1995 

13. IL POSTINO 

M, Badiorti/M, Troisi .. IT 1995 

20. QUATTRO MATRIMONI E UN FUNERALE 
- MlteNewall GB 1993 

27. SCHINDLER'S UST 


Stanley Kubrick GB/USA 1983 Steven Spkrfbwg USA 1992 


I NOVEMBRE 


7. FELUNJ 8 V. • • 

Federico Fetiini • IT 1963 
14. RAPINA A MANO ARMATA 
Stanley Kubrick ^ USA 1956 ' 

2i .senso • ; 

Luchino Visconti ' IT 1964 '' 
2aZELKJ ' *>■' 

, Woody Alien 'RL.] USA 1983 


3. NATURA L BORN KILLERS (Assanmni nati) 
- Oliver Stono - USA 1995 

10. UBERA ■ • 

Pappi Corslcato • IT 1993 

17. FORREST GUMP 

Robert Zemeckl8 USA 1995 

24.PULP RCTJON V- 

Quenttn Tarantino . USA 1995 : 


LE PROIEZIONI SONO IN VIDEO SU SCHERMO GIGANTE. 
L'INGRESSO È RISERVATO SOLO Al SOCI E OÀ DIRITTO OLTRE 
CHE ASSISTERE ALLA VISIONE DEI FILM A f^RTECIPARE A 
TUTTE LE ATTIVITÀ DELLA ASSOCIAMONE. 

IL COSTO ANNUALE DELLA TESSERA È DI L 3.000 
L’ABBONAMENTO ALLA VISIONE DI 6 FILM 6 DI L. 12.000 
PER UN SOLO FILM L. 3.000 

ASSOCIAZIONE 'lC'ZiX'T iWOl//2I5'ctNEF0RUM 
VIA TARQUINtO VIPERA N* 5 MONTEVEROE NUOVO ROMA TEL 58209550 

> I FILM SONO OFFERTI DALLA VIDEOTECA 
“BOWBER VIDEO” V.LE VIGNA PIA, 1S*TCL. S583254 


Cine forum 


ASSOCIAZIONE CULTVXvU f 


2" RASSEGNA 

Piccoli filtns 


reno ritroviamo curiosamente una , 
fullonica (lavanderia) e alcuni in¬ 
teressanti depositi medioevali. Di [C 
quest’ultimi è affascinante cono- ' 
scere le vicende e soprattutto i ma¬ 
teriali destinati a esservi riposti. Si «•. 
passa da una prima utilizzazione 
come deposito di anfore, alla rac- ' 
colta di un genere specifico di con- 
chiglie: \o Spondyìus, che grazie al- ; 
la sua capacità di sopravvivere in jj 
acqua dolce, fu prescelto per il tra¬ 
sporto e la conservazione. 

Da un accumulo di denti di , 
maiale (risalente al tardo VI sec. g 
d.C.) apprendiamo di un'ulteriore ’ 
destinazione alimentare nonché la £ 
presenza di un'officina legata alla 
macellazione e lavorazione delle 
carni suine: porcinaria. . 

La presenza nel Medioevo e nel : 
Rinascimento di alcune corpora- 
zioni, quaie quella dei vaccinari ' 
(dotati di una loro Universitas Mer- . 
catorum Vaccinarìorum veI Lana- j 
riorum, veI Corariorum) e dei cal- ‘:g 
derari (detti Caccabaril), ha dun- 
que origini antiche che risalgono f. 
all'utilizzazione della zona, in epo- v 
ca flavia, a vasta area destinata al- ■ 
l'immagazzinaggio e al mercato. 

Appuntamento . domani, >• ore ' 

10,30, davanti all'ingresso di Palaz¬ 
zetto Specchi via di S. Paolo alla 
Regola 16. • ; . • ;••• y ' ' 


“La migliore educazione al fare un film è farne uno. Consi- 
glierei ogni aspirante regista di cercare di fare un film da 
solo. Uno short di tre minuti gli insegnerà molto ".;... 

- Stanley Kubrik ■. 

Alcuni di voi hanno già realizzato delle opere video, ma.. 
per molti di sicuro sarà la prima volta. Forse tra di voi 
c'è un futuro N. Moretti o S. Spielberg. Se siete già ) 
esperti o possedete la telecamera e la usate come una 
macchina fotografica, questa è l'occasione giusta per 
cimentarvi ed esprimervi in maniera diversa. Allora co-1 
sa aspettate realizzate una video opera e partecipate f 
alla 2“ Rassegna “Piccoli ; r : : ' . - 

Istruzioni per l'uso: t Vi» ■" 

Sono previste tre sezioni: FICTION - DOCUMENTARIO - VIDEO- 

spot, f 

• Ogni concorrente potrà partecipare rispettivamente alle sezioni previste con 
una soia opera.. . ' .• * 

» la durata dei singoli lavori non dovrà, rispettivamente, superare 
FICTION r i:' i ,; max 20’ tema: LIBERO 
DOCUMENTARIO max 15' ’ ROMA E LE SUE PERIFERIE 

VIDEOSPOT ■ max 3'' LA SOLIDARIETÀ 

«Il video In VHS, sul contenitore dovrà essere riportalo: titolo, nome dell'autore, 
durata, musiche (titolo del pezzo e nome del compositore). Ogni videocassetta 
dovrà contenere una sola opera. v.'\» 

; • La segreteria della rassegna 'Piccoli tilmf si riserva il diritto d'ammissione alla 
manifestazione..;. ... • ■'•«. v.y 

Tutti I lavori ammessi verranno proiettati In concomitanza con lo visioni del ci- 
neforum (martedì ■ venerdì ore 20,30) e votati dagli spettatori presenti per una 
classifica di gradimento. . • 

. • A titolo di rimborso per spese organizzative e di segreteria, it'atto dell'Iscrizione 
si deve versare la somma di L 30.000 per II primo video e L. 15.000 per ogni : 
opera successiva, s/- r,.y y.' 

. • Le opere ammesse verranno esaminate da una Giuria che le visionerà nelle se- 
rate finali contemporaneamente al pubblico la quale assegnerà con proprie moti¬ 
vazioni i seguenti premi: 1», 2* e 3« nell'ordine medaglia oro, argento, bronzo. 
Inoltre al vincitori delle due classifiche (pubblico e giuria) verrà assegnata 
una targa ricordo. A tutti I partecipanti un attestato. v . 

Il video più significativo della sezione videospot con il tema: La | 
solidarietà, riceverà un riconoscimento in una serata organiz- 
zata dal gruppo "Ad occhi aperti con sede in via Sprovieri, 12 

- tei. 5809729. «.. ' ; -, -ri . . . 

Le Iscrizioni e 1 video si possono far pervenire dal 10 ottobre 
al 19 dicembre 1995 presso: 

l'Associazione “Cult Moviesf Cinefonim nei giorni MARTEDÌ e 
VENERDÌ dalle ore 20,30 ore 22,30 in via Tarquinio Vipera n* 5 : 

- 00152 Roma - tei. 06-58209550 (eventualmente lasciare un i 
messaggio in segreteria telefonica, aarete richiamati al più pre- 

N.B. per il montaggio dei filmati, i partecipanti alla rassegna po¬ 
tranno usufruire della collaborazione di un tecnico e delie appa- ■ 

, recchiature messe a disposizione dalla: ,, „ 

“Bomber Video” (v.le Vigna Pia ri' 16 ■ tal. 5593254 Roma •' ■ 

' Associazione “Cult Ofovits "Cinefonim 





















Venerdì 6 ottobre 1995 
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Sulle ormo del Solengo. È il Trekking avventura che il gruppo «Valle 
del Farma» lancia per il weekend del 14 e 15 ottobre tra Siena e Gros¬ 
seto, a Casal di Pari, Il solengo è il cingniale anziano che si ritira dal 
branco e vive in solitudine. Per gli appassionati disurvivaicisaràuna 
vera e propria gara di sopravvivenza lungo un itinerario di circa 40 
km, (da percorrere in due giorni) reso impegnativo da tutta una se¬ 
rie di ostacoli sia naturali che artificiali. Si raccomanda una certa ca¬ 
pacità d'adattamento in quanto i pernotti saranno alquanto sparta- 
ni.ll programma si può richiedere telefonando allo 0577-42025. . 

Parco di Nazzano. La cooperativa La Montagna (tei, 321G804) per il 7 



e 8 ottobre organizza due giorni a contatto con la natura soggiornan¬ 
do presso la foresteria del parco didattico di Nazzano. Le escursioni 
saranno effettuate nella Riserva Naturale Tevere Farfa e sui vicini 
monti Sabini. 

Escursioni fuori porta. La neonata associazione romana «Nuovi Oriz¬ 
zonti» organizza per domani e domenica un'escursione naturalisti- ' 
co-archeologica che da Barbarano conduce a Blera. Singolare è l'i¬ 
niziativa della cooperativa Four Season (tei. 273004 - 65740586) ' 
che nella notte di domani organizza una gita notturna tra le dune del 
Parco Nazionale del Circeo. Una gita archeologico-naturalistico fuo¬ 
ri porta viene proposta dal gruppo Sentiero Verde (tei. 7211795) , 
che nel gruppo dei Monti Prenestini percorrerà il sentiero degli ac- ' 
quedotti. . -s > ,, . - •« 

[Paolo Piacentini] 


MnjGB O 



Scaramouche. Leo de Bcrardinis 
(nella foto) e il suo teatro 
inaugurano la stagione al Qui¬ 
rino all'insegna della Comme¬ 
dia deH’Arte, presentando II ri¬ 
torno ài Scaramouche di Jean 
Baptiste Poquetin e Leùn de Be- 
rardin. Testo, regia, spazio sce¬ 
nico, ideazione luci e colonna 
sonora sono di Leo. in simbiosi 
col maestro di Molière. Dal 10 
al 22 ottobre. - • »- -■ • , 

Festival d’Autunno. Stasera e do¬ 
mani all'Ateneo il laboratorio 
Teatri Uniti, per la regia di Toni 
Servino, propone // Misantropo 
di Molière tn uno spazio che 
contemporaneamente è casa 
di Cèlimène, salotto e teatro, 
con attori distribuiti tra platea e 
palcoscenico. Il pubblico sarà 
■ disposto sul palco, mentre Al- 
ceste e Cèlimène agiranno su 
una pedana a ridosso della 
gradinata. Da mercoledì a ve¬ 
nerdì prossimi al Valle, l'attore, 

' mimo e regista Josè Luis Gò- 
mez proporrà quattro atti unici 
di Ramòn Maria del Valle-In- 
clàn, scritti per essere interpre¬ 
tati da marionette e da ombre. 
Titolo dell'opera è Retablo de 
la Avaricìa, La Lujuria y la 
Muerte. . t 

Scenari italiani. Nel Teatro di 
Torbellamonaca, in via Duilio 
Cambellotti, domani e dome¬ 
nica un excursus shakespea¬ 
riano di Francesco Randazzo: 
Hamlet fragmenta. Lunedi e 
martedì sarà la volta di Fughe 
incrociate, scritto da P. Frinì 
ispirandosi a Koltes. Da merco¬ 
ledì a venerdì prossimi, La 
morte diDanton di Buchner sa¬ 
rà proposta dal regista tedesco,' 
da tempo operante a Roma, 
WernerWaas. > ,< ■ 

Herlltztca. Tra gli ultimi monolo¬ 
ghi scritti da Thomas Ber- 
, nhard, Semplicemente compli¬ 
cato debutta stasera al Belli 
con l'interpretazione di Rober¬ 
to Herlitzka e la regia di Teresa 
Pedroni. — 

Eliseo. Si inaugura la stagione 
teatrale all'Eltseo con Motto ru¬ 
more per nulla di Shakespeare, 
per la regia di Gigi Dall'Aglio. 
Nella tenuta di beonato. gover¬ 
natore di Messina, si sviluppa¬ 
no intrighi e schermaglie ani¬ 
mati da Elisabetta Pozzi. Mauri¬ 
zio Donadonì. Renato Carpen¬ 
tieri, Michele de Marchi. Lucio 
Allocca e Franco Castellano. 
Da martedì (ore 20,45).. . ■ - . 

Tersa Repubblica. Claudio Bisio 
presenta al teatro Vittoria ii suo 
nuovo spettacolo. Incentrato 
su un uomo di oggi che vuole 
capire l'economia, il significa¬ 
to delle parole, i segreti della 
comunicazione. Da martedì... 

Desert eagle. Vita di strada, rock, 
spaccio e rapine di due fratelli 
che si rincontrano dopo arresti 
c spanzioni. La storia scritta da 
Claudio Lizza è messa in scena 
da Flavio Albanese. Da lunedi 
al Colosseo. - 

Garofano verde. Nell'ambito del¬ 
la rassegna di teatro gay «Garo¬ 
fano verde» va in scena «La 
Traviata di Lisbona» dello scot¬ 
tole statunitense Terencc Me 
Nally, per la regia di Marco 
Mattolini. Da mercoledì al Co¬ 
losseo. : - , 

Carlotta’s Way. Pièce comico- 
teatrale di Adnano Vianello 
con Amedeo Gona. Da marte¬ 
dì al Teatro dei Cocci. ., 

[Marco Caporali] 
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Antonello Vendltti. Il concerto di 
sabato 7 alla Curva Sud dello 
Stadio Olimpico è già tutto 
esaurito, disponibilità invece di 
biglietti (lire 40 mila, compre¬ 
sa la prevendita) per la replica ' 
di lunedi 9. Il tour del cantauto¬ 
re romano, partito da Palermo 
il 28 settembre con un concer¬ 
to dedicato alle vittime della 
mafia, che si svolge su un pal¬ 
co lungo 18 metri ed un im¬ 
pianto d’ampiflicazione di 50 
mila watt. E la musica? Molti i 
brani dall'ultimo Prendilo tu 
questo frutto amaro, immanca¬ 
bili i migliori successi del pas¬ 
sato. .. -- - , 

Controindicazioni 9. Continua fi¬ 
no a domenica la rassegna di ■ 
musica d'improvvisazione or¬ 
ganizzata dall'Arci Nova al., 
' Teatro Colosseo (via Capo. 
d'Africa 5, ingresso - lire 
10.000). Questa sera suonerà il < 
tedesco Georg Graewe e Bruno - 
Tommaso con il suo progetto 
di etno-jazz II diritto e il rove¬ 
scio nel quale sono inseriti an¬ 
che testi poetici come Cantata 
per la festa dei bambini morti di ' 
mafia ài Luciano Violante. Do¬ 
mani sarà la volta del super¬ 
gruppo formato da Ernst Reij- 
seger, Paul Rutherford, Mario 
Schiano, Peter Kowald e Paul • 
Lovens. Domenica si chiude 
-, con ben tre concerti: si tratta 
dell'esibizione dei Punto-linea- 
oltre, quello dei Tango dea tres ' 
. e l'esibizione di Clara Murtas, 
ex voce del «canzoniere deTLa- 
zio». ^ ,» - • - ' ’ • • • 

Della y su grupo. Si inaugura sta¬ 
sera la stagione dedicata alla 
musica latino-americana del- 
l'Alpheus (via del Commercio, 
36 - ingresso lire 20 mila con 
' consumazione) con in:sala, 
Momotombo. il gruppo cuba- . 
no guidato da Delia Diaz. Nelle • 
altre due sale i Diapason e i * 
Fratelli Farias, tre chitarristi di , 

- rumba flamenca e gipsy. 

Oscar D’Leon. Ancora musica la¬ 
tinoamericana, martedì 10 al 
Palladium, con il «leone della - 
salsa» uno dei migliori talenti 
vocali del genere oltre che brìi- 
, lante ed estroso improwisato- 
Y re. Alle ore 22. .. 

Metal Massacre. Appuntamento 
tutto dedicato alla musica «du¬ 
ra», lunedi 9 al Frontiera (via 
Aurelia 1051), con i Impaled ' 
Nazarene, Mìnistry of Terror e 
Krabathor. Per l'occasione è 
stato allestito un servizio di ■ 
pullman da e per Roma centro, 
San Giovanni, Termini, Ostien¬ 
se e Tiburtina F.S. L'ingresso al - 
concerto è di 25,mila lire, con¬ 
certo più pullman lire 30 mila. i 

' - [Maurizio Balllora] 



Big Pavarotti inaugura la stagione di Santa Cecilia 
Già esauriti tutti i biglietti per rAuditorium 


-Tutto esaurito» l'Auditorio di via della 
Conciliazione. Sono andati via gli ultimi posti - 
disponibili da 120 e 200mila lire. Stasera, alle . 
20.45, la spasmodica ansia del pubblico sarà 
soddisfatta. Luciano Pavarotti Inaugura la - 
stagione cameristica di Santa Cecilia, e II suo 
concerto capita In un serrato «Sturm und Drang» 
di passioni e interessi miliardari. Il tenore 
(auguri per il sessantesimo compleanno di 
giovedì ) raccoglie tutte le sue energie per un 
recital Intimo, legato al suono di un 


pianoforte. Che cosa canta? Pavarotti canta 
l’amore quale si annida In pagine di 
Bononclnl, Gluck («Che farò senza Euridice»), 
Bellini, Cllea («Il lamento di Federico»), 
Resplghl, DonizottleTostl. DI quest'ultimo 
sono In programma otto romanze, tra le quali: ' 
•Serenata», «Malia», «Non t'amo più», «L'ultima 
canzone», «Marechlare». Un concerto - 
appassionato, che dovrebbe raggiungere - 
per radio e televisione-tutti gli appassionati. 

- - . - -, □ EV 



Jacopo Zucchl. Accademia di 
Francia viale Trinità dei Monti 
1. Orano: 10 - 13; 15-19. Da 
martedì e fino al 15 ottobre. In ; 
esposizione il restauro delle te¬ 
le e del soffitto ligneo della 
Stanza delle Muse dipinte da 
Jacopo Zucchi negli anni 1584 

- 1585. Le tele dipinte dal pit¬ 
tore toscano (Firenze 1541 ca 

- Roma 1589 ca ) che sono tra 

le più belle dell'artista e fra i 
capolavori della pittura roma¬ 
na del secondo Cinquecento, ' 
sono state sottoposte a un ac¬ 
curato restauro, finanziato da 
Cartier e ora, per pochi giorni, 
vengono proposte al pubblico 
prima della loro ricollocazione 
in loco originario, all'interno 
dei soffitti lignei, anch’essi di 
recente consolidati e restaura¬ 
ti. „■> , ■» - /-u -. ... 

Modelli periferici. Galleria AAM 
vìa del Vantaggio 12. Orario: 17 

- 20. Da lunedi, inaaugurazio- 
ne ore 18, e fino al 4 novem¬ 
bre. Mostra dedicata a una se¬ 
lezione di progetti originali ela¬ 
borati da un buon numero di 
architetti • (Dardi, > Aymonino, 
Nicolini, - Benevolo, De Feo, 
Portoghesi, Thermes...) sul te¬ 
ma della perifena romana. In 
esposizione anche un’opera di 
Sironi, le foto di Roberto Bossa- 
glia e due tele di Gandolfi e Di 
Stasio. »»■:.•-» -iv- 

Caravolla’s night. Art Gallery In¬ 
ternet via degli irpini 30. "Ora¬ 
rio: lunedi - venerdì ore 16 - 
19. Da giovedì, inaugurazione 
ore 20. Inaugurazione di una 
nuova galleria, la prima Art 
Galleiy Internet in Italia, sull'e¬ 
sempio delle Art Galleiy Inter¬ 
net statunitensi, profondamen¬ 
te desiderosa di rispondere in 
termini concreti attorno al di¬ 
battito sull’arte virtuale che si è 
sviluppato in questi ultimi anni. 
La Galleria utilizzerà la virtuali¬ 
tà del mezzo Internet per crea¬ 
re e aprire nuove reti di comu¬ 
nicazione reale fornendo non 
solo immagini ma anche noti¬ 
zie, dati di mercato, informa¬ 
zioni. Si potranno ammirare 
anche le opere di Nito Contre- 
ras, i cartoon di Mario Verget c 
le foto di Corrado Sassi. . 

Opere preziose. Coop. Sensibili 
alle Foglie via E. Dal Pozzo 5a, 
tei. 5577052. Orario: 9 - 12; 16 
-19: domenica 9 -12. Da oggi, 
inaugurazione ore 19, e fino al 
21 ottobre. In esposizione una 
selezione di 40 opere realizza¬ 
te in due distinti laboratori di 
pittura e creatività tenuti - a 
Ischia negli anni '92 e '93, sotto 
la direzione di alcuni artisti, dal 
Dipartimento di Salute Mentale 
della stessa isola. A questa an¬ 
tologia si affiancano scritti de¬ 
gli autori e la personale ài Curci 
Catello. 

- [Enrico Galllan] 


CENTRI SOCIALI 




1“ anno di occupazione. Fitto il calendario 
di iniziative che il centro sociale La Stra¬ 
da organizza per festeggiare il l’annodi 
occupazione. Si comincia domani alle 
15.30 con una giornata di giochi, musica 
e cacce al tesoro per bambini al Parco 
Serafini di via Giovannipoli. In serata, ai- 

s le 21,30, nei locali del centro sociale, 
musica dal vivo con la Riccardo Fossi 
Tankio Band, che presenta il suo ultimo 
album Plays thè music of Frank Zappa. 
Domenica sera (ore 21,30) concerto di 
Massimo Buttarelh, storico cantautore 
della Garbatclla. Mercoledì alle 17, sarà 
la volta del ballo liscio con la Super baie- 

• rcr, in serata alle 20,30 cena sociale (su 
prenotazione) e a seguire, il Piano Bar, 
Via Passino, 24, tei. 51.33.659. - 

Monastyr Duo, Eduardo Bignozzi alla chi¬ 
tarra e Tommy Caggiani alle percussioni 

• compongono il Duo Monastyr, forma¬ 
zione di musica etnica in concerto do¬ 
mani sera, alle 21,30 a La Maggiolina, 
Via Bencivenga, 1, tei. 86,20.73.52. 

Smoklng/No smoking. La programma¬ 
zione cinematografica del Casale Pode¬ 
re Rosa prevede per stasera (ore 19,30 e 

' 21,30, replica nelle stesse ore domeni¬ 
ca), la proiezione di Smoking di Alain 
Rcsnais, intervallata da tre corti di Ro¬ 
man Polanski: Il crimine, Un sorriso den- 



UmaThurman 
In »Pulp Fiction», 
li film è In 
programma 
stasera - 
al centro 
sociale - 
Auro e Marco 
di Splnaceto 


■ tale. Due uomini e un armadio. Via Die¬ 
go Fabbri, tei. 82.71,545. 

Headcleaner. Continuano le iniziative 
contro la messa all'asta del Folte Prcne- 
stino. Domani alle 22, doppio concerto 
hardcore con i Crurich c gli Headcleaner 
(dall'Inghilterra). Via Federico Delpino, 
Centocellc, tel.21.80.78.55.- 
Roberto Gatto. Stasera alle 21.30 al centro 
sociale di Spinacelo Auro c Marco, 
proiezione di Pulp Fiction di Quentin Ta- 
. ramino. Domenica, alla stessa ora, è di 
scena la tazz-band di Roberto Catto e, a 
seguire, il gruppo reggae Radici nel ce¬ 
mento. V.le Caduti della guerra di Libe¬ 
razione 286, tei. 50.88.565. -v - » .. • 

[Marco Deserti»] 
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Le prime al Cinema. Tanti debutti, tanti 
iilm da Venezia ma anche pellicole ‘ 
campioni di incasso oltre oceano. Con - 
Joel Schumacher al posto di Tim Burton 
c Val Kilmcr che sostituisce Michael 
Kcaton, ecco Batrnan Foreuer. Dopo di- ’ 
verse anteprime «consumate» questa 
estate a Roma, torna l’uomo pipistrello ‘ 
da oggi ail'Anston. Ciak, Empire, Paris e. 
Reale. Dalla Laguna arriva / buchi neri di 
Pappi Corsicato, già autore di Libera. • 
Con laia Forte, Croce e delizia è invece la - 
pellicola realizzata da Luciano De Cre¬ 
scenzo che ormai, senza più freni, passa • 
dal ruolo di ingegnere a quello di scritto- - 
re, du quello di intrattenitore a quello di 
regista. Il film è tratto dal suo bestseller. 
Infine, ultime due segnalazioni: da sta- - 
sera, al Rivoli, Oltre Rangoon di John ; 
Boorman, viaggio tn Birmania a contatto v 
con un popolo oppresso dal regime fa¬ 
scista; e Incontri a Parigi di Eric Rohmcr, - 
tre storie sentimentali dell’indiscusso - 
maestro francese. Per le uscite nelle sa- , 
le, occhio ai giornali. ». 

Cllnt Eastwood. Chiude domenica al Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni la bella retro- ’ 1 
spcttiva dedicata all'attore e regista, 
americano. Oggi alle 18 White Hunter, ', 
Black Heart, alle 20.30 The Rookie, saba- - 
to alle 18 Ùnforgiven (Gli spietati); alle 



Val Kllmer 
protagonista 
di«Batman 
Forever» 
in programma 
da oggi 
nelle sale 
romane 


20.30 A perfect ux>rtd\ infine domenica 
alle 18 Bridge of Madison County con re¬ 
plica alle 20.30. In via Nazionale, 194, 
tei. 47,45.903; ingresso lire 12 mila, ri¬ 
dotto 6. , :■. - -- 

Festlval Intemazionale. Ultimi due giorni 
anche per questo festival organizzato 
nello stesso luogo e nelle stesse date di 
quello realizzato nell'autunno del '45. 
Stasera Henry Vdi Lawrence Olivier do¬ 
mani Ivan Croznyj (Ivan il terribile) di 
Sergej Ejzenstein; a seguire Giorni di glo¬ 
ria di Giuseppe De Santis, Marcello Pa¬ 
gherò, Mario Serandrei e Luchino Vi¬ 
sconti. Alle 21, al teatro Quirino, ingres¬ 
so lire 8 mila, ridotto 5, via Minghetti 1, 
tei. 67.83.042. - •- ; ? r , 

,» •' - , [Adriana Terzo] 




Beethoven-Thlelemann. I due 

sono stati insieme per un me- 
’ se, e ciascuno in splendida Z 
' compagnia l’uno dell'altro. Ch-f- 
ristian Thielemann conclude ? 
stasera, alle 19 (Auditorio di 
via della Conciliazione), il ci- ' 
ciò delle nove Sinfonie beetho- 
venìane. La Nona ebbe la «pri- 

• ma» a Roma soltanto nel mar- , 
zo 1879, cinquantacinque anni ' 
(tantissimi) dopo la «prima» di 
Vienna, nel maggio 1824, diret- 

• ta dallo stesso Beethoven. ' 
Luciano Pavarotti.^ Appena il 
tempo di far diradare l'eco dei 
suoni beethoveniani, ed ecco ‘ • 
domani, • nell'Auditorio ' della 1 
Conciliazione, Luciano Pava¬ 
rotti, In altro spazio diamo il ' 
programma. , 

L'Opera e II sacro. In Santa Maria 
degli Angeli, alle 20,30 (ingres- ■ 
so libero), il Teatro dell'Opera, ■ 

'. stasera alle 20,30, offre il primo 
di tre concerti di musica sacra. “ 
Donato Renzetti dirige una no¬ 
vità di Marco Betta - Emisitspi- 
' ritum - e Due arie religiose di i 
Gianandrea Gavazzeni (nella ’ 
foto) che poi si recherà a Na- - 

• poli, per ricevere solennemen-, 
te la cittadinanza - onoraria. , 
Chiudono . il programma • i 
Quattro pezzi sacri di Verdi. : 
Giovedì - stessa chiesa, stesso 
orario - Franco Mannino diri- “ 
gerà musiche di Fabrizio Festa - 

' (direttore della Cappella Sisti- •' 

« na) e la Messa dì gloria di Puc¬ 
cini, risalente al 1880. UAgnus 
Dei andrà poi a finire - trasfor¬ 
mato in madrigale - nella Ma- 
nonLescaut, ... ’$/, . /. 

Sacro anche Sandro Gindro. Si, 

■ c’è un bell'intreccio di musica. 

' sacra. Due concerti nella basi- \ 
lica dell'Ara . Coeli f propone '' 
Sandro Gindro. Il primo è fissa- 

- to anch’esso per giovedì, alle .- 
20,30. Figurano in programma 
due composizioni dello stesso f> 

- Gindro ( A Pakeston c La morie " 
di Giuda), novità di Patricia 
Morehead e Ada Gentile, non- ' 
ché pagine di Enrico Razzie- 
chia e Harvey Sollberger. Suo¬ 
na l'Orchestra sinfonica di Bari, - 
diretta da Paolo Lepori. Libero 
l’ingresso anche qui. 

Bach all’Olimpico. Dopo i ballet¬ 
ti di Balanchine, l'Accademia " 
filarmonica inaugura alla gran¬ 
de la stagione musicale, giove¬ 
dì alle 21. L'uno dopo l'altro - 
occasione preziosissima - 
avremo i sei Brandeburghesi di P 
Bach, composti tra il 1708 e il : 

1720 e dedicati nel marzo 1721,- 
al Margravio del Brandeburgo. * 
Non c'è da «spaventarsi» per - 
l'impresa. La pianista Gloria ■ 
Lanni esegui una volta, a Mila¬ 
no, l'uno dopo l'altro, tutti i 
centocinquantatre brani del 
Mìkrokosmos di Bartók. Suo¬ 
nano i Bacheolisten di Mona- 

• co. ... 

Nuova musica all’Acquario. È 

una sorta di cattedrale nel de¬ 
serto - l’Acquario - ma i «fede¬ 
li» arrivano e potrebbero muta¬ 
re il paesaggio. Stasera, alle 21, 
si ascoltano musiche di Borto- 
lotti, Ambrosini ed Esposito. ‘ 
Giovedì avremo pagine di Xe- 
nakis, Rowe, Bagella, Reich e 
Tonino Battista. . -, j-v y5?t- 

[Erasmo Valente] * 
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Spettacoli di Roma 

X •>. « ^ ^ 4 jT- ^ -** *t- •0' V 'V+C* ■'V‘-<N ~K« VX*. 


ANFITRIONE RAGAZZI 

(Via S Saba 24 Tol 575082?) 

La balla addormentata nel bovco Regia P 
Parisi 

Spettacoli mattina e pomeriggio per le 
scuole previa prenotazione 

ARGENTINA - TEATRO 01 ROMA ' 

{Largo Argentina 52 Tel 68804601-2) 

Alle 21 Slurm Und Drang di Friedrich Ma- 
xlmllian Klingor Regia Luca Roconl 

ARTE SPETTACOLO INTERNATIONAL 

(Tel 68749B2) 

Laboratorio teatrale luglio/sattombro 
presso Contro Danza Mimma Testa ex Cld 
via S Francesco di Sale* 14 • finalizzato 
alla messa In scena dolio spettacolo -Fe¬ 
sta Barocca per Don Giovanni- di 0 Val- 
maggi II 1 ottobro al Teatro Olimpico Per 
InformazJonl tei 6869030 
ATENEO-TEATRO UNIVERSITÀ ** * 

(Via delie Scienze 3-^ol 49914S89) 

Allo 21 per II Festival d Autunno-Le vie del 
festival If misantropo di Molloro Scene e 
regia di Tom Servino Posti limitati SI pre¬ 
ga di prenotare al 3202102 
BELL) 

(PiazzaS Apollonia 11/A-Tel 5894875) 
Allo 21 la Compagnia Diritto o Rovescio 
prosenta Roberto Horhtzka In Semplice- 
mente complicato di T Bernhard regia T 
Padroni 

CIRCO UDtA TOC NI 


(P zzale Godio- Tel 3722340) 

Allo 21 15 spettacolo ctrconse Internazio¬ 
nale su due piste 

CLUB IMITI 

(Via B Franklin 7 Tel 5758645) 

Alle 20 15 A cena con Woody di o con Ro¬ 
berto e Paola Mammim Regia di Marco 
Mete 

COLOSSEO 

(Via Capo d Africa 5/a) 

Alle 21 concerto del Coro polifonico Or- 
pheus di Rieti Seni Tramontana -Ha-Ka» 
con li gruppo vocale Libera Società d Im¬ 
provvisazione Dirige Antonella Talamonti 
COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 

SALA A riposo 

Saia B venerdì alle 22 151 Ass Cult Beat 
72 presonta Un tesso di troppo di J Sher- 
man Regia di Luca Barcellona 

DEI COCCI 

(Via Galvani 69 Tel 5783502) 

Allo 21 Una pel lice otta sfrangiata di Danie¬ 
la Pallori con Antonello Avallone Regia di 
Manli Conti (Vietato al minori di anni 18) 
Alle 22 15 Quelli delia Ola In Meglio as¬ 
surdo che mal di Alberto Bognanni e Mim¬ 
mo Strati regia di Mimmo Strati 
DEI COCCI 2 

(Via Ghlberti 8/B • Tol 5783502 5742033) 

Oa martedì 10 alte 21 Non é successo 
niente di e con Max e Francesco Morini 

DO SATIRI 

(Via di Grottapinta 18 Tel 6871639) 

Alle 20 45 Paradise City Regia di Sergio 
Zecca 

DE) SATIRI LO STANZI ONE 

(VladlGrottapinta 18-Tol 6871639) 


al QUIRiNETTA 


osa b&shqdshr/a 


l ; ilm uiiitlicato ili interesse culturale nazionale dalla 
Presidenza del Consiglio dei ministri. 

Corsicato ha talento-da vendere. 


Dopo il “ neonrealismo" di “LIBERA” 
il nuovo film di “ fantacoscienza ” 
di PAPPI CORSICATO 


i i ìi.i. m ki i it> ni-1 \i k) \ niv j'ii'si.‘tii,tiui 

i Buch i Neri 

- PAPPI CORSICATO 
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Orario spettacoli 15,15 -17,05 -18,50 - 22,30 
Allo spettacolo delle 22,30 saranno presenti 
il regista Pappi Corsicato e gli interpreti del film 


A rand ol a cM Compito Dyort«re»>o detto rpoèocofe • Comun» di tara Au«ao«*o odo WihcF» aAnrot 
Ente Twtak Botane • Tirata di tara ■*. - *■ 
tadraioira ftomotvropo Arto « CÀ»a ♦ Codmo pc> *U Vi# dei Fwbwl* 
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li VÌE DEI FESTIVAL 

6-7 ottobre ore 21 

Teatri Uniti 

Il misantropo 

di Molière 

scene e regia dì Toni Servìllo 

Italia 


Teatro Ateneo L 15.000 • Violo delle Scienze, 3 
Posti limitati prenotare al 3202102 


TENDA 

COMUNE 


UN TEATRO 
P ER TUTTA LA CI TTÀ 

Via VIGNE NUOVE 
ang. via G. CERVI 


Fino all'8 ottobre '95 
tutte le sete ore 21.00 
domenica ore 1 8.00 


Costo 
del biglietto 

L. 10.000 


MICHELE 

PLACIDO 

in 

IL CAFFÈ DELLA STAZIONE 


con 

NINO BELLOMO 


per informazioni tei. 06/80.83.526 


Allo 21 Fata If caffè non fate l'amore scrii 
to e diretto da Aldo Merisi con Daniele 
Borgna Siberl Dori Casagrande Dessi 

DEUA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4-Tel 6784380) 

Alle 21 00 Camere da letto di A Ayck- 
bourn Regia di Giovanni Lombardo Ra¬ 
dice 

DE SERVI 

(Viadel Mortaro 22-Tel 6795130) 

Alle 20 30 É mejo perdei! che trovami Re¬ 
gia A Morlsco 
DUE 

(Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Prosegue la campagna abbonamenti 
-Progetto Attlmpuri 1995/98» • Studio per 
«Le Ondo- di Virginia Woolf nella tradu¬ 
zione di Nadia Fusini 
ELETTRA NO VIVISEZIONE 

(ViaCapod Africa 32*Tel 68807107) v 
Dal 24 «Permls de condulro- presenta En- 
terdiM Balàzs 
FLA1AN0 

(Via S Stefano del Cacco 15 - Tel 
6796496) 

Alle 21 00 la Comp Teatrale Baracca e 
Burattini presenta L'albero del silenzio 
commedia In tre atti di Eduardo Scarpetta 
Regia di CarmoloSavIgnano 
FURIO CAMILLO 

(ViaCamilla 44-Tel 78347348) 

Alle 21 00 L associazione Tnip presenta 
Qoldenclty (La stirpe di Caino) un western 
di Stefano Jacurti Regia S Jacurtl 
GHIONE 

[Via delle Fornaci 37-Te) 6372294) * 

Alle 10 30 Teatro di Roma-Lab Teatrale 
di Piero Gabrielli Sogno di una notte di 
mezza estate di W Shekesperare Rogia 
di Roberto Gandini 
INSTACI LE DEU'HUMOUR 

(ViaTaro 14-Tel 8416057-8548950) 

SI vagliano proposto di spettacoli stagio¬ 
ne 95- 96 

Sono aperte lo Iscrizioni al corso labora¬ 
torio di teatro e corso di canto 

LACHANSON 

(LargoBrancaccio 82/A-Tel 4873164) 
Giovedì 12 alle 21 30 PRIMA Ragioni*, voi 
dovete ragion* di Corbucci e Marsiglia 
con V Marsiglia S Orlando R D Ales¬ 
sandro M Simeo» e il Balletto SeB 
L'ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(Via Urbana 107/107A-Tel 4885608) 

Alle 21 PRIMA Marzia all'alba e II sacrifico 
di una giornalista di G Rossi Regia di G 
Rossi 
MANZONI 

(ViaMonteZeblo 14-Tel 3223634) 

Sabato 7 alle 21 00 PRIMA L ass Cento 
Sperimentale del Teatro prsenta II signo¬ 
re va a caccia di G Feydeau Regia di 
Shahroo Kheradmand 
OROLOGIO 

(Via de Filippini 17/a-Tel 68308735) 

SALA ARTAUD alle 21 30 II caff* del ai- 
gnor Proust testo o regia di Lorenzo Sai- 
veti con Gigi Angelfllo 
SALA CAFFÈ Riposo 
SALA GRAN0E alle 21 L Associazione 
culturale Teatro Aziono presenta 8ettlmo 
cielo di Caryl Churchill Regia di Cristiano 
Censi e Isabella Del Bianco 
SALA ORFEO Alle 17 30 Una relazione 
per l’Accademia di Franz Kakfa Regia di 
Valentino Orfeo 
QUIRINO 

(VlaMinghetti 1-Tel 6794585) 

Alle 21 nell ambito del Festival d Arte Ci¬ 
nematografica drammatica e musicale 
Pontcaril, Cotonai D'Empire (Ultimo ba¬ 
cio) di Jane Delannoy In lingua francese 
SISTINA / 

(Via Slatina 129-Tel 4826841) 

Da domani alfe 21 Garlnei e Glovannlni 
presentano Maalmo Ghml e Rodolfo Laga- 
nà In Alleluia brava ganta 
SCUOLA DI TECNICHE DEUO SPETTACOLO 
(Tel 3174483) 

Sono aperte le presentazioni delle do¬ 
mande di ammissioni al corsi drformazlo- 
ne per attori e registi alla Scuola di Tecni¬ 
che dello Spettacolo diretta da Claretta 
Carotenuto Istituto riconosciuto dal la Pre¬ 
sidenza del Consiglio del ministri Diparti¬ 
mento Spettacolo 

Numero chiuso esami borse di studio e 
diplomi 

Seziono speciale -Mario Carotenuto- per 
io studio dell attore di carattere 
Per informazioni tei 8174483 ore 0-13 o 
16-20 

SPERONI 

(ViaL Speroni 13-Tel 4112287) ' 

Alle 20 *5 Asa Cult Casal de Pazzi pre¬ 
senta Mia moglie In Pole Posltion di C Bo 
stock Smith rogla Gianni Calvlello musi¬ 
che di A Lauritano 
TEATRO DELL'ANGELO " 

(Via Simone De Saint Bon 17 • Tel 
3700093) 

Alle 21 Jazz In progress con Rava Gatto 
DI Battista e De Idda 
TEATRO LABORATORIO 01 CIAMPICO 

(via Alcide De Gasporl 14 - Clamplno tal 
7916531) 

Sono aperte le Iscrizioni al laboratorio di 
Teatro per uno atudio Bulla figura degli 
-umili- nell opera di Pier Paolo Pasolini 
dirotto da Oarla De Florlan 
TEATRO LA COMUNITÀ 

(VlaZanasso 1-Tel 5817413) 

Alle 16 00 II Teatro In aria Stanze Lumino¬ 
se presenta Lea Soeure Lumière (Le so¬ 
relle Lumière) di Paola Sambo e Gloria 
Sapio Con C Gangareifa P Sambo G 
Sapio 

TEATRO M0NGI0V1N0 ACCETTELLA 

(Via G Genocchl 15 • Tel 8601733 - 
5139405) 

Alle 16 30 C'era una volta un naso con i 
burattini del Dottor 8ostlk 

TEATRO TORDINONA 

(Via dogli Acquasparta 16-Tel 68805890) 
Alle 21 00 L associazione per I arie e la 
cultura Pan presenta lo non c'enlro di G 
CiarrapicooM Torre ConM De Lorenzo, 
A Sartorettl C De Ruggieri G Ciarraplco 
e la partecipazione di L Pannoflno Infor¬ 
mazioni e prenotazioni presso il teatro 
TENDA COMUNE 

(Via delle Vigne Nuove-Tol 8063526) 

SALA A allo 10 00 Ln Comp del Balletto 
di Mimma Testa in I vestiti nuovi dell’Im¬ 
peratore 

SAuA B alle 21 00 Michele Placido In II 
caffè della stazione 
VALLE 

{Via del Teatro Valle 23/a-Tel 68803794) 
Alle 21 La duchessa d’Amatft di John Web¬ 
ster Regia dIO Dcnnelland In lingua ori¬ 
ginale con sottotitoli 


CLASSICA 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
SCUOLA DI MUSICA 

(Via Flaminia 1t8-Tel 3201752) 

Lunedi riaprono i corsi di musica o canto 
corale sotto la direziono di Pablo Colino 
Le Iscrizioni potranno essere effettuate 
presso £ Segreteria della Scuola dal lu¬ 
nedi al venerdì dalle ore 16 alio 19 30 
ARCO!RtS SCUOLA DI MUSICA . 

(Via del le Carrozze 3-Tel 6787883) 1 
Sono aperte le iscrlzion per la stagione 
1995-1996 di Dizionario ascolto guidato 
Corsi di strumento Musica dei bambini 
Insieme vocale e Jazzistico Corso supe¬ 
riore di piandone Dipartimento musica 
antica e Danzo storiche 
ACCADEMIA NAZIONALE 
DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 - Tel 3611064-3611060- 
3611072-3611086/segr tol 3611633) 

Alle 20 30 All Audltoriu i di via della Con¬ 
ciliazione Festival di Beethoven Sinfonia 
n 9 In Re minore per orchestra soli e coro 
op 125 Direttore Christian Thiaiamann 
Maestro del coro Norbart Balatsch sopra¬ 
no Nadine Secunde contralto Gloria Ban¬ 
ditali! tenore James Wagner basso Elke 
Wllm Schuffa 
BIGLIETTI ESAURITI 
ACEM 

(pzaMInucciano 33 tei 6861276) 

Sono inizialo i corsi di musica canto cora- 

10 preparazione agli esami del Conserva¬ 
torio di tutti gli strumenti corsi di teatro 
Per le iscrizioni rivolgersi alla scuola me¬ 
dia statale E Ma|orana lun mere ven ore 
16 30-18 30 tei 8861276 

ACQUARIO ROMANO 
(P zzaM Fanti 47) 

Vedi Progetto musica 95 
A.QI MUS. 

ASS. AMICA LUCIS 
(Circ Ostiense 195-Tel 5742141) " 

Domenica alle 21 00 Chiesa S Galla Ciro 
Ostiense 195 Amici Musica concerti a 
Santa Galla Antonella Tigretti organo 
musiche di Bach Franvk Eben 
ASS. AMICI DEL VISCONTI 

(Via Marcantonio Colonna 21/A - Tel 
3218264-3216271) 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi di piano¬ 
forte chitarra flauto violino clarinetto 
musica da Camera canto corale teoria e 
solfeggio Preparazione esami di conser¬ 
vatorio 

ASS. CHITARRtSTICAARS NOVA 

(ViaCrescenzio 58-Tel 68801350) 

Sono aperte le Iscrizioni ai corsi di chitar¬ 
ra pianoforte violino flauto materie teo¬ 
riche Permlorrnazlonl tei 68801350 
ASS. CORALE NO VA ARMONIA 
(Via A Serranti 47- Tel 3452138) 

La Coralo Nova Armonia cerca coristi per 
parti di tenore e basso Lo prove si svolgo¬ 
no il martedì e venerdì alle 19 15 In via del¬ 
la Balduina 296 
ASS . CULT. ARCA '86 

(ViaLivorno 50-Tel 86325503) 

Sono aperte le Iscrizioni al corsi di musica 
e al corso di attività ludlco-muslcale per 
bambini Le lezioni Inizieranno II 2 otto¬ 
bre La segretaria aperta dal lunedi al ve¬ 
nerdì ore 16 00-19 00 
ASS. CULT. BEAUXARTS 

(ViaA Calabrese 5-Tol 56205902) 

Sono Aperte le audizioni per selezionare 
orchestrali solisti e coristi per la rappre¬ 
sentazione di Carmina Burina La Bohè¬ 
me, La Traviata, Tosca, IX di Beethoven 
Informazioni tei 58205902 
ASS. CULT. F.CHOP1N 

(C A se ViaS Vitale. 19 -Tol 47922399) 
Alle ore 11 30 8* Concorso pianistico Inter¬ 
nazionale giovani pianisti Categoria C 
Prove eliminatorie Ingresso libero Per 
Informazioni 47923047 
ASS.CULT.n.CANTI ERtMLl-ARTr 1 - 
(Via Fiorentina 2 - Manrlana • Tel 
9964223) 

11 Cdafiu aperto lo Iscrizioni al ooro Spiri¬ 
tual Goepel SL John'» Slegare per I anno 
Accademico 1995/98 Per Informazioni ri¬ 
volgersi presso la sede dell Associazione 
o telefonare al n 9964223/9962630 

ASS. MUSICALE 
ONORO ROMANI CANTORES 

(CorsoTrieste, 165-Tel 66203438) 

Si richiedono voci con esperienza di canio 
corale per realizzazione di Importante 
opera mozartiana Telefono 86203438- 

8273297 

ASS. MUS. CORO POLIFONICO 
IL QUADRIFOGLIO 

(c/o sede V Clrc ne - via di Settecenti ni -TI- 
burline) 

Sono aperta le iscrizioni al Coro Polifoni¬ 
co -Il Quadrifoglio- per la stagione 
1995/96 Si eseguono musiche rinasci¬ 
mentali Lo prove si svolgono presso la 
sede della V clrc ne in via di Settocamini 
(Tiburtlna) 

Per informazioni telefonare a Daniela uff 
9421483 - 2058058 (casa) o Caterina 
4131058 

ASS. MUS. C.M.B-A. 

(via della Pisana 141 -Tel 66151179) 

Sabato alle 21 nello Chiesa di San Salva¬ 
tore In Lauro Sacri concantua concerto di 
musica sacra Coro e orchestra SL Johan¬ 
nes Se hwaneweda DlreltoreW Schwarz 
ASS, PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA 

(ViaA Barbosi 6-Tel 23207135) 

Primo concorso di composizione di canti 
pentatonici per bambini Scadenza il 30 
settembre 

ASS. ROMANA INTER MUSICA SPEVI 
(Via Cesare Baronie 66-Tel 7843319) 

Per Incentivare io studio della musica dal¬ 
la classica alia modena sanala scuote e 
Insegnamenti in tutte te zone di Roma con 
Prima Seziono Prova Servizio Gratuito 
tei 7656263 

centro attività musicali aureuano » 

Corsi di strumento e di solfeggio Prepara¬ 
zione esami di conservatorio coro di 
bambini giovanile polifonico femminile 
e misto didattica specializzata per bambi¬ 
ni dal 3 agli 8 anni Dirigo Bruna Liguorl 
Valenti 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA 

(Via Aldo Moro 3CAPENA*Tel 9032331) 
Ogni lunedi alle ore 18 00 presso la Chie¬ 
sa Valdese di p zza Cavour Iscrizioni e 
audizioni per II Coro Polifonico Coro da 
Camera Coro di voci bianche L attività ' 
comprende le prove la preparazione vo¬ 
cale I concerti con musiche di Haydn Ba¬ 
ch 

CLESiS ARTE ROMA 

(Via Averno 1*Tel 86206792) 


TEATRO DEI COCCI 2 

sala BOGEY Via Lorenzo Ghiberli, Sb (Testacelo) Tel. 57S3S02 ■ 5742033 

DAL IO OTTOBRE 

tutte le sere ore 2100 Domeneaore 17(lun rposo) 

FUNNYBANK 

presenta 

MAX&FRANCESCO 

MORINI 


« i 

fA (on è successo niente 

Il Martedì - Mercoledì - Giovedì 
per tutti i lettori de KUrtHil presentando il coupon 
si entro in due... pagando un solo biglietto: L 15.000 


Ultimi giorni per le ammissioni allo presti 
glosa scuota Clesls Arte Corsi biennali di 
formazione completa per I attore 95-96 o 
a Seminari e laboratori di perfezionamen¬ 
to con il metodo V D A (vocalità-dinamica- 
artistica) di Merlo 
COURTIAL INTERNATIONAL 

(Via Paolo VI 29-Tel 6873170-68776'' 4} 
Domenica alle 21 00 Presso la chiesa di 
S Ignazio Gesangverein Lledezweig 
FrohsJnn 1888 Walldorl di Walldorf (Ger¬ 
mania) Direttore Bernhard Seelbach 
GONFALONE 

(Viadel Gonfalone 32-Tel 6875850) 

Alle 18 00 all Oratorio del Gonfalone con¬ 
certo della Tripla concordia 
Allo 21 00 Al Palazzo delle Cancelleria 
R zza della Cancelleria 1 Concorto del 
Sonatori da la Gioiosa Marca 
IL TEMPIETTO / 

(Piazza Campltelli 9 - Prenotazioni al tei 
4814800) 

l concerti si tengono presso I Area Ar¬ 
cheologica del Teatro di Marcello via del 
Teatro Marcello 44 

Alle 21 00 Verdi Rossini Domzotti L'O¬ 
pera In caso di maltempo il concerto di ef¬ 
fettuerà nell adiacente Basilica di San Ni¬ 
cola In Carcere (via del Teatro di Marcel¬ 
lo 48) 

PALAZZO CHIGI ' * 

(Piazza dotta Repubblica - Ariccia Preno¬ 
tazioni al 4814800) 

Domenica atte 18 30 Mozart a Schumann 
Arabesque. Con Adriano Paoilni al piano¬ 
forte 

PROGETTO MUSICA 95 

(Via Manfredo Fanti 47-Tel68802900) 
Presso il Tesiro dell Acquarlo lunedi 18 
alle 21 concerto de I solisti dal Conserva¬ 
torio di S Cadila di retto da A Krleger - 
SCUOLA POPOLARE « „ 

DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via Donna Olimpia 30-Tel 58202369) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi di stru¬ 
mento Teoria e laboratorio l nuovi corsi 
attivati sono Percussioni afrocubane • la 
Banda - didattica musicale per docenti • 
metolodogla Orti -gruppo di lavoro sulla 
musicoterapia 

SCUOLA POPOLARE ^ 

DI MUSICA Di VILLA GORDIANI 

(VlaPlstno 24-Tel 2597122) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di stru¬ 
mento di canto al laboratori di musica 
d insieme per adulti e bambini Segreteria 
tutti I giorni feriali ore 17-20 
TEATRO DELL'OPERA 

(Piazza B Gigli-Tel 48170UIW81607) 

Alle 20 30 nella Basilica S Maria degli An¬ 
geli (pzza della Repubblica) concerto di 
musica sacra italiana Orchestra e coro 
" del Teatro dell Opera Maestro del coro 
Marcello Seminare 
TEATRO MANZONI 

(viaMontezeblo 14-Tel 3223555) 

Vedi spazio teatri 


ALFE LU NI 4 

(ViaFrancescoCarlettl 5-Tel 5783595) 
Atte 22 30 Spettacolo di Cabaret 

ALPHEUS 

(Viadel Commercio 36*Tel 5447826) 
SALA MISSISSIPI alle 22 Radio Mambo 
presenta Ritmi e colori latino americani 
SALA MOMOTOMBO alle 22 Radio Mam¬ 
bo presenta il Gruppo Deua Y Su (Salsa) 
piu animazione con Tottl e Veronica Dan- 
ce 

SALA RED RIVER atte 22 aerata di apertu¬ 
ra con I Fratelli Farla* (Rumba Flamenco) 
ASS. CULT CONVA1R 

(Via Trincea dello Frasche 90 - Isola Sa¬ 
cra Fiumicino-Tel 6522201) 

Alle 22 Planobar e non solo 
BHJMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tel 
5812551) 

Alle 22 concerto rock blues con l Più be¬ 
stiai che blues Ingresso libero tessera 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(ViaLamarmora 28-Tel 7316196) 

All© 22 Sound System Reggae Rag© a 
Roots Dub e Hip Hop con la Mobsters Tri- 
be e Lampadreed ingresso gratuito 
FRONTIERA MUSIC CLUB 

(ViaAurella ’051-Tel 6690041) 

Sabato 7 ottobre alle 21 00 concerto del 
Latte e I suol derivati 
JTVE 

(VlaG LI botta 7-Tel 5745909) 

Alle 22 00 Appuntamento con il Latin Jlva 
musica dal vivo dell orchestra Caribo 
MUSIC INN JAZZ CLUB 

(Largodel Fiorentini 3-Tel 68802220) 
Dalle ore 18 terza edizione del concorso 
itallsno di jazz Semifinali Ingresso libero 


CARAVAGGIO 

ViaPalslello,24/8-Tel 8554210 

A proposito di donn* 

(16-18 10-20 20-22 30 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41-Tel 44236021 


Sottlene Pereira 


(16 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 

Ì1BUR 

Via degli Etruschi 40-Tel 4957752 

Sostiene Pereira 

(16 30-22 30) L 7 000 

TIZIANO 

Via Rem 2-Tel 3236588 

Le scuole ‘ x 

(18 30-20 30-22 30) ' 


.i? ‘“'f 

■óg w w « vy’S*. -* * >>. * 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipion! 82-Tel 39737161 
SALA LUMIERE Rassegna I cento anni 
del dnetna 

The Dav After di Meyer (18 00) 

Hiroshima Mon Amour di Baratta (20 00) 
The Rockv Horror Plcture Show di Sii ar¬ 
mari (22 00) 

SALACHAPLIN - 
Farinelli di Corbeau (18 30) 

La mode e la fanciulla di Polansky (20 30- 
22 30) 


CASA DELLE CULTURE 

Via San Crisogono45-Tel 58310252 


Venerdì 6 ottobre 1995 


Sabato Trash o Dentro la pittura di Andy 
Warhol 

(20 30-2230) 

C.S.O.A.1NTIFADA 

Viadi Casal Bruciato 15—Tet 43587850 
Eliot II drago (17 00) 

Falso movTmenlo di W Wenders(21 00) 

KAOS - ' ' 

(ViaCaffaro 10-Tel 5124656-5130273) 

Da martedì 10 alle 22 Cesi arrlve prez de 
chez vous 

GRAUCO 

Via Perugia 34-Tel 7824167 

Per -Cent anni di cinema» 

Il cantante di jazz (19 00) 

Un'ora d'amore (21 00) 

IL LABIRINTO 4 

Via Pompeo Magno 27-Tel 3216283 

SALA A Les roeeaux sauvages di A Tè» 
chiné k 

(18-20 15-22 30) * ' 

SALAB Uabon Story di W Wenders 
(18 30-20 30-22 30) 

L 8 000 

POLITECNICO 

Via GB Tiepoio 13/a-Tel 3227559 

Clerka-CommeaaltìiK Smith - 

(18 30-20 30-22 30) L 8 000 


OGGI 


ai cinema 




H oourr sTtwto j 

DIGITAL 


REALE - PARIS 
ARISTON - CIAK 


VAL TOM MV LEE Jl M 

KILMER JONES CARREV 



La CONTEMPORANEA ‘83 

diretta da Sergio Fantoni presonta 


TEATRODUEROMA - Progetto ATTIMPURI95/98 
Incontri, seminari, letture e spettacoli 
condotti e realizzati / 

da artisti e operatori culturali dell Europa Comunitaria 


AMREF 


HimhJm/Iìmm A Ineunti jKr In Meri iti un i In Ricerca 
Arnia» Medimi «mi Koaiarih haundullnai 

TEATRODUEROMA robità 


16 OTTOBRE ANTEPRIMA 

(prima parlo) „ 

PER I LETTORI DE L'UNITA' 

i biglietti omaggio 

si possono ritirare presso d centralino^ 
in Via dei Due Macelli. 23 
i! 13/14/15/16 ottobre 
dalle ore 9 fino ad esaurimento 


-r,x- ‘ 

-*vsr*> , 

BRTMBN 

fOREVEF) 

NICOLE CH^ÌS 

KI DMAN O'DONNELL 

A'APWWft — 

.. - : V5LHPN ■ 1311 SH-irtW vai V W|f 'CM-Y' iH CMS MttWf 

MiOti ?/•«?. SWG4 ET M(=ii -. 33UXmt 

■ . . Kvmjmvf:» ! .*.à\ • , . MS: , * -r. DC(0.WCS 

- » v’:m - itt-i «*:or .... .!• wwt * :wfi w; nu :^ ìoìdmn 

. • - - -.a W’y* • WWK?-ìir - DI., M.HLVÌW.P. 

•••.., .. .. „ ansi 


Orario spettacoli: 
15,30-17,45-20,05-22,30 


■ STUDIO 

liOME 


ABBONAMENTI i 

(■Rasparti) PER INFORMAZIONI (ora tO - 1B) 
Taatro Due ■ Vlcok) Due Macelli 37 - Tal. 67882» j 

li 50% dogli incossi 
sarà devoluto aft'AMREF 


1 1 (DI VIRGINIA 

TOOLF 

NELLA VERSIONE ITALIANA DI NADIA 

Fusimi 

I Spettacolo Teatrale In 9 parti a cura di Alessandro Fabrtel | 




























Venerdì 6 ottobre 1995 




i di Roma 
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Academy Hall 

v Stamira, 5 
Toi 442 377.78 
Or 15 45-13.10 v 
20 2022.30 

L. 10.000,. 

Admlral >- 

c. Vertano. 5 
Tal. 854.1195 
Or. 16.30 -18.30 
2020-22.30 

L 10 000 


Adriano 

? Cavour 22 ' 
al. 321.1896 
Or. 16.15-ie.30 ■ 
20.X-22.X 


Farmo poeta Ttnto Bt«m 

di T Brass, cori T. Brass, C. Rcxxa/orte (Italia, 95) • 

Le confessioni erotiche di un Qfuppo di donne affidate ai 
giornali specializzati odi rattamente alla cassetta postale 
di Tinto Brasa. Soft-core spinto e poca ironia. V M.18 

Erotico 


di G. Tomatore, conS. Castellino, T iodato (Ita 95) • 

Sicilia, con la macchina da presa s'inventa una professio¬ 
ne: il creatole di stalle. Ma In realtà è sòManto un eia risia¬ 
no sognatore DI nuovo cinema Paradiso > 

\ Commedia** 


P rw l»Uk M i «molo 

di D Cartoon, con 5 Stallone, D Lane. A Assunte (Usa 95} * 

Domani è un altro Rambo Vestito da scarafagglone, Sly fa 
il -cop-. ti futuro è una brutta bestia. Stallone ancora di 
più. Adrenalinaed effetti speciali. Il resto, mancia. 


Embassy 

v Stoppant 7 
Tel 8070245 
Or 15 45- 18 00 
20 15 - 22.30 

L .10.000. 

Empire 1 
vleR Margherita,^ 
Tel. 8417719 
Or. 15 30- 17.45 
20 05 * 22.30 
L. 10.000 farla condj 

Empire 2 

v le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 18 00-18.10 
20 20 - 22.30 

L. 10.000 


Etolle 

p. in Lucina. 41 
Tel. 6876126 
Or. 15.45 -18.10 v 
20.20 - 22.30 


C o ngo 

di F Marshall, con D Walsh, L Linney, J Don Baker (Osa 95) • 
Tutta colpa dei diamanti. Nel cuore dell’Africa, un’avida 
smfizlone viene sterminata dal gorilla. Arrivano i nostri 
e quasi fanno la stessa fine. Una bufala. 

Avventura* 


diJ Schumacher, con V'. Kilmer, T.L Jones, J. Caney • 

I buoni, I cattivi. Gotam City, la bionda e l’uomo pipistrello. 
Terza puntata delle avventure del personaggio di Bob Ka- 
ne.con l'aggiunta di Robin. Senza fantasia 

.. . . . ...Avyen tu ra ★ 

Scorno A più sotmo > 

di P Family, conJ Carrey, J.Daniels (Usa 95) • 

Un film che evidenzia II senso profondo della stupidità 
umana: due scemi «on thè road> attraversano l'America 
per restituì re al legittimo proprietario una valigia di soldi. 

Commedia * 


Gregory 

v Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 
Or. 15.30 - 17,50 * 
20.10 ■ 22,30 

L. 10.000(aria cond ) 

HolkJay 

IgoB Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or 16.00-18.10 * 
20.20 - 22.» v 

L. lO.OOO^arlacond ) _ 

Induno - ■ « 

v. G. Induno, 1 / > 

Tel. 5812495 " 

Or. 16.15-1930 ? 

22 .» 


L’uomo deili «tette 

di C. Tomatore, con S Castellino, T. Lodalo (Ita 95)- ' 

Sicilia, con la macchina da presa s'inventa una professio¬ 
ne: il creatore di stelle. Ma in realtà è soltanto un ciarlata¬ 
no sognatore. Di nuovo cinema Paradiso. -. 

Commedia ★★ 


di C Van Sanf. con N. Ktdmon, M Dif/on, J Phoenix (Usa ‘94) 
• Suzanne sogna la tv. Quando ci arriva sogna di far fuori 
suo marito. Riuscirà per mano di uno scombinato collega. 
L’altra faccia dell'America vista con humor e rabbia 

Drammatico ★★ 


Multlplex Savoy 2 

v Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or. 16.30-19 30 
2230 - 

L. .10.000.. 

Multlplex Savoy 3 

v Bergamo. 17/25 s 
Tel 8541498 
Or. 15 30-17 50 C, 
20.10 - 2230 ? 


Il primo cavaliere 

diJ Zucker, con S Connery.R Gere J Onnond (Usa95) ■ 

Come mai non siamo In otto 7 La Tavpla Rotonda e le ca¬ 
mere da letto di corte viste da Zucker II Medioevo con¬ 
densato in un -triangolo- amoroso Oltre I) banale 

... ... .. Avventura * 

Crooeedellzla . . • »- 

diLDeCrrscenzo.conT Teocoh, M Confatone (Ita 95) - 
Il melodramma di Verdi senza Verdi Ovvero dopo i filo¬ 
sofi greci, l'ingegnere di Napoli si dedica alla Traviata 
Con Folice Caccamo nella parte di Teo Teocoll - 

Commedia* 


La storia Infinita N.3 


Multlplex Savoy 4 

v Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 lNl ^, 

Or. 16.30 

19 30 - 2230 

L. 10.000 


L’ultima adissi ■ • 

di T Hockford, con K. Bates, JJ Leigh (Usa 94) • 

Dolores Claiborne, cameriera da piu di quarantanni nella 
stessa casa, ò accusala di aver ucciso la padrona Lei 
scappa La figlia arriva In aiuto Ottima Kathy Bates 


di C. Tomatore, con S Castellino, T Lodalo (Ita 95) - 
Sicilia, con la macchina da presa s'inventa una professio¬ 
ne: Il creatore di stelle. Ma In realtà é sol tinto un ciarlata¬ 
no sognatore. Di nuovo cinema Paradiso. 


Alcazar Contagton 

v. M Del Val. 14 d» C Hampton, con £ Thompson,) Pryte(Gb9S) - ’ 

Tel 588 0099 Inghilterra 1915. Una storia d’amore tragica fra la pittrice 

Or. 15 45 -18 X Dora Carrington e lo scrittore omosessuale Lytton Stra- 

-20 15 - 22.X chey. La vita vale la pena di essere vissuta solo Insieme. 

V L. 10,000 ** Drammatico** 

v. Liszt .32 di K Reynolds, con K Costner, D. Hopper, J, Tnpptehom • 

r? 1 SI?? 8 ?? no Ventimila leghe sotto 1 mari c’è II nuovo mondo. Che è 

0r ‘ IJ’S'JJ’S ' peggio del vecchio. Avventura e amore nel film più costo- 

ly.oo-ta.x so della storia. Una mezza bidonata, 

L. 10.000 ‘ Avventura * 

, Ambassade • Prxtd-Lwl»»»» sono io . 

v Accadomia Agiati, 57 àiD Cannon, conS Stallone. D Lane A Assante (Usa 95) • ' 
Tel. 540.8901 Domani è un altro Rambo. Vestito da scarafagglone, Sly (a 

Or 16.11>- 18.X 1) -cop». Il futuro è una brutta bestia. Stallone ancora di 

*■ 20.X-22.X più. Adrenalina ed effetti speciali. Il resto, mancia, 

i’. L. 10.000 Azione* 

Europa Coago < 

c. Italia. 107 di F Marshall, con D IVofs/j, L Unney.J Don Baker (Usa 95) • 

TeL 44249760 Tutta colpa del diamanti. Nel cuore delt’Atrlca. un'avida 

0r nn’nn" on'nn spedizione viene sterminata dai gorilla Arrivano 1 nostri 

4U.X ■ ZZ.3Q e quaa j |anr>0 | a 8 t M8a f| ne> u na bufala. 

L. 10.000 ' Avventura ★ 

Amarìca toMHtpWtot.no 

v N del Grande. 6 ài P FarreHy, con J.Carrey.JDaniels (Uso 95) • ■** ’ 

■*- Tel. X1.61X Un film che evidenzia il senso profondo della stupidità 

Or 18.X -18.10 . umana: due scemi -on thè road- attraversano l’America 

V 20.20 - 22.X per reetltulre al legittimo proprietario una valigia di soldi. 

. L-10.000 Commedia* 

Excelslor 1 L’uomo dolio stollo -, , 

B. VerqlneCarmeio. 2 di G Tomatore, con S Castellino, T. Lodato (Ita 95<)• 

Tel. 529^96 Sicilia, con la macchina da presa «‘Inventa una protesalo- 

0f ‘ oo'l?" io'S n9:11 creatore dl atollo. Ma In realtà è soltanto un ciarlata- 

zu.i5-zz.3Q nosognatore. DI nuovo cinema Paradiso. 

L. 10.000 ' ' ' Commedia ★★ 

Apollo WotorivoHd - 

- - v Galla e Sidana, 20 àiK Reynolds, con K. Costner, D Hnoper.J Tnppìehom • 

Tel. 86208806 Ventimila leghe sotto l mari c’è II nuovo mondo. Che è 

Or. 15.00-17.20 ' peggio del vecchio. Avventura e amore nel film più costo- 

20.05 - 22.X so della storia. Una mezza bidonata. 

L. 10.000 Avventura* 

Excelslor 2 Da morirò - * 

B. VerglneCarmelo, 2 di G. Van Sant, con N. Kidman, M. Dillon, J. Phoenix (Usa 94) 
TeL 529^96 - Suzanne sogna la tv. Quando cl arriva sogna di far fuori 

° r ‘ Jn'oS ‘ooWn ' 5U0 Riuscirà per mano di uno scombinato collega. 

zu zu - zz.x L’altra faccia dell'America vista con humor e rabbia 

L 10.000 Drammatico** 



v Cicerone, 19 
Tei. 3212597 
Or. 15.30 • 17,45 
20 05 - 22.30 


Astra -, • 

v.le Jonio, 225 
Tel 817.2297 

Or. . „ 


Atlantic 

v Tuscolana. 745 
Tel. 761.0656 
Or. 


diJ Schumacher, con V. Kilmer, TL Jones,J Carrey - 
t buoni. 1 cattivi, Gotam City, tabionda e l'uomo pipistrello. 
Terza puntata delle avventuro del personaggio di Bob Ka- 
ne, con l'aggiunta di Robin, Senza fantasia 

» Avventura ★ 


CHIUSURA ESTIVA 


Excelslor 3 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or. 15 30-17.50 
20 10 - 22.30 


Romanzo «il un giovarle povero 

diUScola, con A Sordi, R Rovello, I Femm (Ita 95) • ' *' 

X milioni per ammazzargli la moglie. Un pensionato li of¬ 
fre ad un laureato disoccupato. Che finirà In galera a fare 
l’Insegnante d’italiano. Con un grande Sordi. 

Drammatico *★ 


CHIUSO PER LAVORI 


Augusti» 1 

c. V. Emanuelo, 203 
Tel. 687 5455 
Or. 18.X-18.X 
20.X-22.X ' 

L. 10.000 (aria cond \ 
Augusti» 2 
c V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5456 
OM6JQ-1L30 , 
20.X ♦ 22.X 

l%?o«®®o,.:. 

Barberini 1 


di C. Van Sant, con /V Kidman, M Dillon.J. Phoenix (Usa 94) 
• Suzanne sogna la tv. Quando ci arriva sogna di far fuori 
suo marito. Riuscirà per mano di uno scombinato collega. 
L'altra taccia dell'America vista con humor e rabbia 

Drammatico ** 

Kmnj'T** .“/.. 

di R. Avary, conJ.Detpy. J.H Anglode (Usa 95) * 

Storia di piccoli scassi natorie di ragazze. Come poteva 
estere altrimenti? Firma U film lo sceneggiatore di «Pulp 
Fiction» e produce Quentln Tarantino. N.V. ih 40’ 

Azione** 


Farnese 

Campo de* fiori, 56 
Tot. 6864395 
Or. 15.X-17 50 
20.10 - 22.X 

L. 10.000 


Fiamma Uno 

v Blssolati, 47 
Tel 4827100 
Or. 14.X-17.20 
19.55 - 22.X 


Fiamma Due 

v Blssolati, 47 . 
Tel. 4827100 
Or 15.45-18.00 
20.15-22 X 


L, 10.000. 

Garden - 

v.te Trastevere. 246 
Tel 5812848 
Or 1615-18.X * 
20X-22X 

L 10.000 ■* . 


. di T Hockford, con K Bates, JJ. Leigh (Usa 94) • 

Dolores Claiborne, cameriera da più di quarant’annl nella 
stessa casa, è accusata di aver ucciso la padrona. Lai 
scappa. La figlia arriva in aiuto. Ottima Kathy Bates, 

Thriller** 


IpwHIdi Midi—i Cou wty 

diC Eostwood.conCEastwood.M Strcep(Usa95) • 

Quattro giorni, una vita. La breve passione di una donna 
sposata e di un fotografo. Il loro amore vivrà nel ricordo. 
Un grandefllm. Con due grandi attori, 2h15 • - 

Drammatico *★★ 

Terra e libertà 

di K Loach, con I. Hart, R. Pastor, I. Bolkun • ' • * ^ 

Una tetta di guerra di Spagna vista dagli occhi di un comu¬ 
nista Inglese, che si unisce ai partigiani della Repubblica. 
Un film affascinante che farà discutere. 

Drammatico ★★* 


di F Marshall, con D Walsh, LLnney.J Don Baker (Usa 95) • 
Tutta colpa del diamanti. Nel cuore dell'Africa, un'avida 
spedizione viene sterminata dai gorilla. Arrivano l nostri 
e quasi tanno la stessa fine. Una bufala. 

./*- Avventura* 


o Barberini. 24-25-26 

Tel 482.7707 

Or. 1700-17.30 . 

20QG-22.X 
L. 10.000. 

Barberini 2 

p Barberini, 24-25-26 
Tel. 482.7707 
Or 16.30 -18.30 
20.X - 22 X 

L. 10.000 


Barberini 3 

p Barberini, 24-25-26 
Tel. 482.7707 
Or. 16.10-18. t5 
20.15- 22.30 

l. 10.000 


Capttol 

V G. Sacconi. X • 
Tel 393.200 
Or 16.00-18.10 ' 
20.20-22.X ' 

L. ,10.000 


Capranlca ■> 

p Capranlca. 101 
Tel. 6792485 


Capranfcnetta 

p Montecitorio, 125 
Tel 679 6957 
Or 16.00-16.10 
20 20 - 22.X - 

L. 10.000 


Clakl- - 

V Cassia. 694 ' 
Tel. 33251X7 - 
Or. 15.X-«7/f5 
20.05 -22 X 

L. 10.000 ' * 


v Cassia. 694 - 
Tel 33251X7 
Or. 16 X-18.10 
20.20 • 22.X 


Cola di RImuo - 

? Cola di Rienzo, X 
si. 3235693 
Or 1S.X-1800 - 
20 15 - 22.30 . . 

L. 1,0.000. 

Dai piccoli 

via della Pineta. 15 
Tel 8553485 . 

Or. 15.X 

17.00 - 18.X 


di K Reynolds, con K Costner, D. Hopper, J Tnpptehom - 
Ventimila leghe sotto I mari c’è II nuovo mondo. Che è 
peggio del vecchio. Avventura e amore net film piu costo¬ 
so della storia. Una mezza bidonata. 

- - Avventura * 

. ’i^ a 'àa'ini'iieìikVo' la v i amo 

di K. Branagh. con M. Mahney. J. Collins, R. Bners (GB 95) • 
Essere o non essere. Se lo chiede anche la scombinata 
. compagnia che sta preparando l’Amleto. Disastri e un piz¬ 
zico di humor in un piccolo film In bianco e nero. 

commedia ★★ 


di P. O‘Connor, con C O'Donnei!, M, Dnoer - " ' 
Educazione sentimentale di tre ragazze nelle Dublino de¬ 
gli anni Cinquanta. Ovvero: In amore dalle amiche mi 
guardi Iddio. Divertente e scanzonato. 

Commedia ★★ 


di G. Van Sant, con N. Kidman, M Dtlbn.J Phoenix (Usa 94) 
- Suzanne sogna la tv. Quando cl arriva sogna di far fuori 
suo marito. Riuscirà per mano di uno scombinato collega. 
L’altra faccia dell’America vista con humor e rabbia 

Drammatico** 


CHIUSURA ESTIVA , 


Ineoettri a Parigi 



diJ. Schumacher, con V Kilmer, TL Jones, J Carrey • 

I buoni. I cattivi, Gotam City, la bionda e l’uomo pipistrello. 
Terza puntala delle avventure del personaggio di Bob Ko- 
ne, con l'aggiunta di Robin. Senza fantasia 

Avventura * 


di G Tornatone, con S Castellino, T. Lodato (Ita 95) • 

Sicilia, con la macchina da presa a’inventa una professio¬ 
ne: Il creator» di stelle. Ma in realtà è soltanto un ciarlata- 
noSognatore. 01 nuovo cinema Paradiso. 

Commedia** 


Gioiello 

v Nomentana, 43 
Tel. 44250299 
Or. 17.X • 18.50 . 
20.40-22.X 

L, 10.000,. 

Giulio Cesare 1 

v.leG Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or 15.00-17.40 
20.05 - 22.X > 

L. 10.000 ” ' 


Giulio Cesare 2 

v.leG Cesare.259 . 
Tel. 39720795 
Or. 16,30 -19.30 'V 
22.X 

L 10.000 


Giulio Cesare 3 

vleG Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 16,30 

19.X *22.30 

L. 10.000 


v Taranto, X 
Tel 70496602 
Or. 16 45-16.10 
20 20-22.X 


Greenwlch 1 

v Bodonl.59 
Tel. 5745825 
Or. 16.X-18,10 
2020 - 22.X 

L. 10.000 ' 


Greenwlch 2 

V. Bodonl. X „ 
Tel. 5745825 v 
Or. 16.X-18.10 
20.20-22.X 


Greenwlch 3 

v. Bodonl. X , 
Tel. 5745825 
Or. 16 00-18.10 
20.20 - 22.X 


Pulp Fiction 

dtQ Tarantino, con J Travolta (Usa, 94) • 

Tre storie che si incrociano nelle vie di Los Angeles: 
gangster tonti, pugili suonati, pupe disponibili, violenza e 
risate (ma sempre al sangue). V.M. 18.2h 25’ 

Satirico ★* 


di T Scott, con G. Hackman. D Washington (Usa 1995) * 

Ne) sottomarino tira aria brutta, tt*comandante vorrebbe 
far scoppiare la Terza Guerra Mondiale. L’ufficiale cerca 
di evitarla. A lerra, I russi sono cattivi, come sempre. 

Avventura ★ 


Mal boi mono dii— pa l ilo Inverno 

di K Bninagh, con M. Maloney.J. Collins, R. Bners (GB 95) • 
Essere o non essere. Se lo chiede anche la scombinata 
compagniache sta preparando l’Amleto. Disastri e un piz¬ 
zico di humor In un piccolo film in bianco e nero. 

Commedia ★★ 


di K Reynolds, con K Costner, D Hopper, J Tnpptehom • 
Ventimila leghe sotto l mari c'è II nuovo mondo. Che è 
peggio del vecchio. Avventura e amore nel film piu costo¬ 
so della storia. Una mezza bidonata. 

Avventura * 


L’uomo dada stalla - 

di G. Tomatore, conS Castellino, T Lodato (Ita95) • 

Sicilia, con la macchina da presa s'inventa una professio¬ 
ne: Il creatore di stelle. Ma in realtà è soltanto un ciarlata¬ 
no sognatore. Di nuovo cinema Paradiso. 

Commedia** 


Ifiootitrl a Parigi 


intrastoverel Da morirò 

vicolo Moronl,3/a di G. Van Sant, con N, Kidman, M Dtllon, J. Phoenix (Usa 94) 

■ Suzanne sogna la tv. Quando cl arri va sogna di far fuori 
0r ' oo'S? * '*• 8U0 Riuscirà per mano di uno scombinato collega. 

zu.io-zz.ou " v - L'altra faccia dell'America vista con humor e rabbia 

L. 10.000 .. Drammatico** 

New York ♦ Dredd - La legge tono lo 

v Cave. X di D Cannon, conS Slallonc, D Lane A Assante (Usa 95) ■ 

J. 01 ' leVlPlo In Domani è un altro Rambo Vestito da scarafagglone, Sly fa 

0r innn 11 -cop**- 11 Muro è una brutta bestia. Stallone ancora di 

zu.ou - ZZ.JQ . piu Adrenalina ed effetti speciali. Il resto, mancia 

L. 10.000 Aziono* 

Intrastevere 2 - L’odio • v ^ -i 

vicolo Moronl,3/a diM Kassomtz, con V. Casse!. H Koundè (Fra 1995) • 

ri 61 ' vx ' 1 Vita di banlieu. Ventiquattro ore nel profondo della perite- i 

0r ' Jn’nn’ie'nn fla tra vlolar, 2a e riscatto. Premio alla regia a Cannes. 

ZU.OU-ZZ.X Un'opera prima sorprendente e affascinante. 1HX 

L. 10.000 - ''''' Drammatico *★* 

NuovoSacher Tarra • libarti . 

i go Asclanah), 1 ‘ diK Loach, coni Hart.R Pastor, 1 Bollam • 

Tel. 5818110 Una fetta di guerra di Spagna vista dagli occhi dì un comu- 

0r ' nista inglese, che si unisce al partigiani della Repubblica 

zu zu • zz.3u ^ (Versione orig. con sottotitoli) 

L. 10.000 ^ Drammatico *★★ 

Intrastevere 3 

' PROSSIMA APERTURA ‘ 

Or.' . 

Paris Batman Foraver * 

v. M. Grecia, 112 diJ. Schumacher, con V Kilmer, TL Jones, J Carrey • 

To'-75X568 ^ 1 buoni. 1 cattivi, Gotam City, la bionda e l'uomo p l pi»1rotio 

0r non* 999n Terza puntata delle avventure del personaggio di Bob Ka- 

zu.u5-zz.3Q ne. con l'aggiunta di Robin Senza fantasia 

l_ 10.000 Avventura * 

King Ipo^tflMÌadlsoiiCouinriy 

v FMliano, 37 diC.Ecstwood,conCEastwood,M.Streep(Usa95) • 

Quattro giorni, una vita. La breve passione di una donna 
0r ' iS'S ■ U nS sposata e di un fotografo. Il loro amore vivrà nel ricordo 

iWDO-a.ou Un grande film. Con due grandi attori. 2h 15 

L. 10.000 Drammatico*** 

Pasquino - ■ ButtarfiyKIss „ 

vicolo del Piede, 19 di M Winterbottom, con A Plummer.S Reeves (Gb 94) ■ 

To'. 5CW622 4 Una Ingenua, l'altra psicopatica a zonzo per un'autostra- 

0r Ia'S r - da britannica. Un -Thelma e Louise» hard o grottesco 

zu3u-.tz.3u / Con una coppia di attrici davvero Inquietanti Ih 28' 

L. 10.000 . Drammatico** 

Madison 1 * FrooohkKos - - - . 

v Chlabrera, 121 di L Kasdan, con K Klme, M. Ryan (Usa 1994) • ' - 

Tei. 5417926 . Lei è americana. Ed è pure francofoba. Ma adesso si rltro- 

° r 12 22 * va a Parigi e pure nel guai. Finirà a curare vigne In Pro- 

zu zu • zz. JQ venza. Con II suo amore. Allucinante e soporifero. 

L. 10.000 Commedia ★ 

Quirinale ■ . -4 -n— 

190 IMMINENTE APERTURA: SAIA I eSALA 2 ' 

Or.’ - • . 

(aria cond ) 

Madison 2 * •' ✓ 

V.Chlabrera, 121 ; • . L’inooitoslmodoliagO 

Tel. 5417926 - 

Or. *15^0-17,00*18 40 - aoaDoy» 

** 20.10 - 22 X 

L. 10.000 

Quirl netta 

V MinqhettJ.4 % 1 buchi nasi j 

Tel 6790012 1 

Or. 15.15-17 05 

10»-20.35 - 22X ' 

L. 10.000 ] 

Madison 3 

v. Chlabrora, 121 * PoWW r«m«f 

oT “1,^7.00.18.40 “ L’IeoU (Mrinfluetlzla 

**20.10 - 22.X 

L. 10.000 

Reale " Batman Forevar 

p. Sonnino. 7 diJ Schumocher, con V Kilmer, TL Jones, J Carrey • 

Tel 5810234 1 buoni, 1 cattivi, Gotam City, la bionda e l'uomo pipistrello 

0f 9on?*99 9r Terza puntata dello avventure del personaggio-di Bob Ka- 

zu «a • zz.x ne con Raggiunta di Robin. Senza fantasia 

L. 10.000 Avventura* 

Madison 4 Un Indiano In dttè 

v. Chlabrera. 121 s . diH, Palud, con T. Lhermine, L Bnand (Fra 1994) ■ 

TOI.5417926 Mowgli a Parigi. Il figlio della giungla è arrivato nella Dou- 

SìVi ’Seon' 10 09 trance. Ne combinerà di tutti 1 colori. Consigliato ai 

ZQ.zu-zz.30 „ bambini. E a chi si sente ancora bimbo. 

L. 10.000 Commedia ★★ 

Rialto >-- L’Isola daB’Inqlustlzla-Aloatraz 

v IV Novembre, 156 diM Rocco, con C Slater, K Bacon, G. Oldman (Usa94) • 

Tel 6790763 Un detenuto, un vicedirettore un tantino vizioso e un awo- 

Or 16 00 - 22 X . ca t 0 - coma lugglre da Alcatraz facendo rispettare la leg* 

* ge.l film di Siegei e Eastwood erano altra cosa. 

L. 10.000 Drammatico* 

Maestoso 1 II primo oavolloro ♦ * 

v. Appla Nuova. 178 diJ.Zucker,conS.Connery.R Cere.) Ormond(Usa9S) ■ 

Tel 78X86 Come mal non slamo In otto? La Tavola Rotonda e le ca- 

0r ‘ vivi ’ 19,30 mera da ,att<> cort0 vls,# da Cocker. Il Medioevo con- 

* densato In un-triangolo» amoroso. Oltre II banale. 

L. 10.000 Avventura ★ 

Rftz ,»• Drodd-Lalaggaoowolo r . 

v lo Somalia. 109 di D Canneti. conS. Stallone, D Lane A Assante (Usa 95) • 

1 Tel 86205683 Domani è un altro Rambo. Vestito da scarafagglone. Sly fa . 

0r 1212'1222 II-cop». Il futuro è una brutta bestia. Stallone ancora di I 

zu.oo - zz.x ' più. Adrenalinaed effetti speciali II resto, mancia 

L. 10.000 * Azione* 

Maestoso 2 L’Isola doN’Ingluatfaela - AVoafraz 

v. Appla Nuova. 176 di M. Rocco, con C. Slater, K Bacon, G Oldman (Usa 94 ) • 

rt 01, oA Un d ® ten u ,c >' un vicedirettore un tantino vizioso e un awo- 

0r ‘ rioS’JJ'S - cato: come fuggire da Alcatraz tacendo rispettare (a teg- 

iw.55 - fle j jjj m slegai e Eastwood erano altra cosa. 

L. 10.000 Drammatico* 

Rivoli’* -, 

V Lombardia, 23 ' Oltio Rangoon • 

Tel. 4880883 , v , " , , ... 

Or 15.X-17.10 1 ' . v 

16.M-20 40 - 22.X ■* ** ^ ' 

L. 10.000 

Maestoso3 Wotororortd « - << 

v Appla Nuova, 176 di K Reynolds, con K Costner, D Hopper, J Tnpptehom • 

TeL 78(W6 Ventimila leghe sotto 1 mar» c'è II nuovo mondo. Che è 

0f ‘ 12 ’ 18 30 “ peflQlo del vecchio. Avventura e amore nel film più costo- 

‘ " 22,30 so della storia. Una mezza bidonata. , k 

L. 10.000 " Avventura ★ 

Roma ” - ‘ . PosoBnl un doHtto Kollaaso 

piazza Sonn.no, 37 * diMT. Giordana, con C De Filippi, N Bruschi (Ita 95) * 

TeL 5812884 v Pelosi era veramente solo, quella sera ad Ostia? Gìorda- 

0r ‘ Jivin 99T/i naricostrulce II delitto Pasolini, Un'opera civile e rigorosa 

Zv.x * zz.x anche se non sempre riuscita „ v 

L. 10.000 JV Drammatico** * 

Maestoso 4 Cwessdsltda . , - - , 

v. Appla Nuova, 176 di L DeCrescenzo, con T. Teocoh, M Confatone (Ita 95) • r ~ 

Tel. 788X6 It melodramma di Verdi senza Verdi. Ovvero' dopo 1 tllo- 

0r ‘ iq^* 99'9 o sofl greci. l’Ingegnere di Napoli si dedica alla Traviata. 

18 55-ZZ.3Q Con Felice Caccamo nella parte di TeoTeocoll 

L. 10.000 " Commedia ★ 

RougeetNoIr Scorno ft più scorno 

V. Salaria, 31 diP Family, conJ Carrey, J Daniels (Usa 95) - 1 

T®l- ®2&JX5 Un film che evidenzia il senso profondo della stupidità 

0r ' on on umana: due scemi -on thè road* attraversano l'America 

zu.zu - zz.x p^,. restituire al legittimo proprietario una valigia di soldi 

L. 10.000 (aria cond.) Commedia * 

Majastic Romanzo rii un alo vana PO varo - 

v S. Aposloll, 20 di E Scola, con A Sordi, R Rovello, 1 Ferrari (Ila 95) • 

Tei. 6794908 X milioni per ammazzargli la moglie. Un pensionato II ol- 

* J7.X tre ad un laureato disoccupato. Che Unirà in galera a tare 

zu.iu-zz.3u - l’Insegnante d’italiano. Con un grande Sordi. 

L. 10.000 Drammatico ★★ 

Royal - ^ Drodd - La leggo ao*io lo ^ 

v. E. Filiberto. 175 diD. Cannon, conS Stallone. D Lane A Assante (Usa 95) ■ 

Jèl JW74549 Domani è un altro Rambo. Vestito da scarafagglone, Sly fa 

0r ‘ 'In ’• 41 -cop». !! futuro è una brutta bestia. Stallone ancora di 

zox-zzx più. Adrenalina ed ettottlspeclall.il resto, mancia 

L. 10.000 (aria cond.) Azione ★ 

Metropolitan II prime oavaUara 

v. del Corso, 7 - di) Zucker, conS Connery, R Gere.J Ormond (Usa 95) • 

Tel 32X933 ^ Come mal non slamo In otto? La Tavola Rotonda e le ca- 

Or. 14.30 • 17.20 . mere da letto di corte viste da Zucker. Il Medioevo con- 

18.55-zz.x Pensato In un-triangolo» amoroso. Oltre II banale. . 

L. 10.000 * Avventura* 

Sala Umberto • ^ Carnngton ... 

v. della Mercede, » ' ' diC Hampton, con E Thompson, J Pryce (Gb 95) • ' 

Tel. 6794753 Inghilterra 1915. Una storia d’amore tragica fra la pittrice 

0r 9n 99Sn 'a °° ra Carrln 9 ton ® 10 Krlttoro omosessuale Lytton Stro- 

Z0.15-ZZ.X chey. La vita vale la pena di essere vissuta solo insieme. 

L. 10.000 ^ > " Drammatico** 

Mignon L'oMo 

v. Viterbo. 11 diM. Kassovitz, con V. Casse!, H, Koundè (Fra 1995) - * ' ‘ '■ 

Tel. 8559493 " Vita di banlieu. Ventiquattro ore nel profondo della perite- 

0r ' 11*22 ' ,la tra violènza e riscatto. Premio alla regia a Cannes. 

zu.4u - zz.ao Un'opera prima sorprendente e affascinante. 1H35 

L. 10.000 Drammatico ★★* 

Unlvefsal Dr-dd - La l»n« sono lo * .v, . v>:.. 

v Bari. 18 diD Cannon, conS Stallone, D Lane A Assante (Usa 95) • 

Tel. 8831218 ~ Domani è un altro Rambo. Vestilo da scarafagglone, sly fa 

^ r ‘ in in’ on 11 - C °P"* 11 futuro è una brutta bestia Stallone ancora di 

* Z0 30 -zzx piu Adrenalina ed effetti apecicM II resto, mancia. 

10.000 Azione*' 

Multlplex Savoy 1 Ffronoli kl*s 

v. Bergamo. 17/25 • diL Kasdan, con K Kltne, M Ryan (Usa 1994) • ' ' ^ ’ 

Tel, 8541498_ . Lei è americana. Ed è pure francofoba. Ma adesso si rltro- 

Q r - 1830-17^50 ‘ va a Parigi e pure nei guai. Finirà a curare vigne in Pro- 

zo.io-zz.30-Q. 15 ^ venza. Con il suo amore. Alfucinante e soporifero. 

L. 10.000 Commedia* 

Ulisse -, 

v Tiburtina. 374 Power Hangar ' 

Tel. 43533744 . 

Or. 16.M-22.X 

L. 10.000 : 


di A Téchme, con E. Bouchcz, G Morei(Franaa 94) • 

Echi d'Algeria in un liceo del sud-ovest della Francia. £ 
l'adolescenza secondo Tèchinè. Ovvero scoprire la politi¬ 
ca. l'eros e la menzogna del sentimenti N.V. 1 h50‘ 

Drammatico *★★ 


diF Panna, con A Finocchicro, G. Cedema (HaOS) • ' ' 
Giuseppe fa tivù spazzatura. Sandra è amante di un politi¬ 
co corrotto. In mezzo c'è un morto. Risultato: la seconda 
Repubblica analizzata con humor. 

Commedia ★★ 



diLDe Crescenzo, con T, Teocoh, M, Confatone (Ito 95) • 

Il melodramma di Verdi senza Verdi. Ovvero: dopo I filo¬ 
sofi greci, l'ingegnere di Napoli s> dedica alla Traviata. 
Con Felice Caccamo nella parte di TeoTeocoll 

Commedia* 


lira Boom# ^ 

di W Disney (Usa 94) - ' 

Il piccolo leoncino erede al trono viene costretto all’esilio 
dal perfido zio, che ha ucciso il sovrano in carica. Avven¬ 
ture dlsneyane più cupe del solito. Bellissimo. 1 hX' 

Cartoon ★** 


FUORI 


VIRGILIO Via S. Negrotti, 44 L. 10.000 

Sala 1: Ortdd (16.30-18.30-20.30-22.30) 

Sala 2: Il primo cavaliere (17-20-22.30) 


Del Piccoli Seca 

viadana Pinola, 15 
Tei. 8553485 
Or 

20 X - 22.X 


• di J Mamme, con A Sorai (Russia/Franaa 94) • 

Leningrado-Parigi andata e ritorno. Basta una finestra. 
Satira sulla nuova Russia (o aulla vecchia Europa?) E c’è 
anche la love story. Internazionale N.V. Ih 45’ 

Commedia** 


Cantpagnano 

SPLENDOR 

Rivelazioni 


L. 8.000 

J1£1£^22) 


Diamante - 

via Prenestina, 232/6 
Tel. 295606 - 

Or. 


CHIUSURA ESTIVA 


Eden RrenehWee 

v. Cola dI Rienzo. 74 ài L Kasdan, con K. Khr.e. M. Ryan (Usa 1994) * 

Tel XI62449 Lei è americana. Ed è pure francofoba. Ma adesso si rltro- 

Or. 16 00 -18.15 va a Parigi e pure ''al guai. Finirà a curare vigne in Pro- 

20.20 • 22.X venza. Con II suo amore. Allucinante e soporifero. 

L. 10.000 Commedia * 


mediocre 

buono 


CRITICA 

★ 


PUBBLICO 

* 

'irte ‘•"V 


CoHoforro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 
9700588 L. 8.000. 

Sala Corbucci: L'uomo delle stélle 

(15.45-18-20-22) 

Sala De Sica: Scsmo • più scemo 

(15 45-18-20-22) 

Sala Leone: Prenoti Klss (16-18-20-22) 

Sala Rosseilirii: L'Isola dell'Ingiustizia 

(16-18*20-22) 

Saia Tognazzi: Dredd ' (15.45-18-20-22 

SalaVisconti; Watwworid.(15.4^18-20-22J 

VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47. Tel. 
9781015 L. 7.000 

Salai: Croce i» delizia (18-20-22.15). 

Sala 2: Bidoni (18-20-22.15) 

Sala 3: Congo.{18-20-22.15) . 

Frascati - 

POLITEAMA Lnrgo Panlzza. 5. Tel. 9420479 

L 7.000 

Sala 1. Batman for ever (16-18.10-20.20-22.30) 


Sala2: Congo • ’ (16-18.10-20.20-22.30) 

Sala 3: L'uomo della staile 

. {} fr18 ; 1(>»^GWKJ30| 

Qenzano 

CYNTWÀNUM Viale Mazzini, 5. Tel. 9364484 
WatereorW 2.(15-17.30-20-22.30) 

Montana 

• ROXY Piazza Garibaldi 6, Tel. 9095355 ' 

Un Indiano In città.(16.1^18.15-2CK22J 

Monterà tondo - 

MANCINI Via G. Matteotti. 53, Tel. 9001888 ' 
Bstmanforever.(15.4^17^19,^^.00^ 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel.9060882 

Batman for ew ;.(15.4^17.5^19,56^.00) 

Ostia ‘ '• 

SISTO VI a dei Romagnoli. Tel. 5610750 L. 10.000 
Scemo e più scemo .(16.1818.1820.1822.X) • 

• SUPERBA V.le della Marina, 44. Tel. 5672528 ' 

L. 10.000 . 

Il primo cavaliere.(15.3^17.4M0.2WW| 

Tivoli ' 

GIUSEPPETT1 - P.zza Nicodemi/ 5, Tei.' 
0774/20087 L. 10.000 

Sala Adriana: Batman for ever 

(15.4817,50-19.5822) 

Sala Vesta: Dredd m \ .(16,3818.20-20.1822) ' 

Trovlgnaito Romano 

PALMA Via Garibaldi. 100, Tel. 9999014 
Amiche (19 30-21.30) 


OGGI Al CINEMA 


CAPRANICHETTA - GREENWICH 


UN ROHMER D ANNATA 


Ironia e divertimento in un film sulla falsità 
delle apparenze e i paradossi della verità 



•fI M ' 

Incontri 
a Parigi 


un film di 


Eric Rohmer 


UNA COPPIA DISTRATTA 

con Anna G aliena regia di Sandra Monteleone 

Con la cottabonnono di EFDO un ptogotto dot programma modia doil'Umono Europea Dtstwnurro dalla COLUMBIA TR1STAR F1LMS ITALIA 

Orario spettacoli: 16,00 -18,10 - 20,20 - 22,30 ■’ 
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George Lucas 


Brian De Palma • 
Bernardo Bertolucci 
John Huston 
Roman Polanski 



I REGISTI 

CHE HANNO RESO 


IL CINEMA 

Da Hitchcock a Bergman, 
da Fassbinder a Godard 
l’Unità continua 
la pubblicazione 
della storia del cinema 
attraverso i ritratti 
dei grandi registi: 

Una collana fondamentale 
per lo spettatore 
del grande e 
del piccolo schermo. 

Lunedì 9 ottobre 
INGMAR BERGMAN 

Inoltre nella collana: 

ETTORE SCOIA 
STAN LAUREI. 

OLIVER HARDY 
RAINER FASSBINDER 
SAM PECKINPAH 
GEORGE LUCAS 
JEAN-LUC GODARD 
BRIAN DE PALMA 
BERNARDO BERTOLUCCI 
JOHN HUSTON 
ROMAN POLANSKI 

Giornale più libro 2.500 lire. 


LUNEDI 9 OTTOBRE IL LIBRO r Unità 






















...OM (D>0 

ABBONAMÉNTO, 

Jh I VADIO 
IJI1I rtifvrtioNt 
M mi iana 


Oi-IUIIO. (li pili. 


Un archeologo 
nel cuore 
del linguaggio 

VALERIO MAOHELLI 

G ON L'ASSEGNAZIONE del pre¬ 
mio Nobel a Seamus Heaney, 
l’Accademia svedese toma a 
celebrare il paradosso di un 
paese che ha ritrovato la sua 
__ identità in una lingua straniera. 
Poiché, per una di quelle contraddizioni 
che fanno la bellezza e la tragedia della 
letteratura, i fasti dell'inglese del nostro 
secolo sono in gran parte affidati a autori 
irlandesi. Dopo Yeats. Joyce e Beckett ec¬ 
co dunque un poeta che ormai da qual¬ 
che tempo inizia ad essere noto anche in 
Italia. Certo, il nostro paese ne ha recepito 
l'opera con qualche ritardo. Senza parla¬ 
re delle apparizioni in rivista o antologia.. 
le sue prime uscite riguardano infatti due 
edizioni fuori commercio, cioè Crossiti- 
gfAttraversamenti (presentata nel 1990 
da Anthony Oldcom da Scheiwiller/Luci- : 
ni) e Scaixmdo. Poesie scelte 1966-1990 
(curata l'anno seguente da Franco Buffo¬ 
ni per la Fondazione Razzola). Tuttavia, 
nel t992, la Mondadori ha finalmente pro¬ 
posto al vasto pubblico Station fsland. 
prefato da Gabriella Morisco e da lei stes¬ 
sa tradotto insieme a Oldcom. A coronare 
tale crescente interesse, nel 1993 Heaney 
ha ricevuto il Premio Intemazionale Mon¬ 
dello. ... ..'ftl 

Nato in Irlanda del Nord nel 1939. que¬ 
sto poeta, a differenza di Joyce, ha sem¬ 
pre rifiutato di abbandonare la propria 
patria. Nel 1976 sì trasferì a Dublino, di¬ 
ventando ben presto una specie di bardo 
nazionale, in grado, per il suo impegno 
letterario e civile, di confrontarsi con le fi¬ 
gure di Yeats o dell'amato Patrick Kavana- 
gh. E fu appunto Kavanagh uno dei suoi 
maestri più rilevanti. Non si deve però cre¬ 
dere che Heaney sia rimasto catturato da. 
una tradizione tante ricca c esclusiva. Al 
contrario, tra i suoi autori più studiati tro¬ 
viamo il russo Mandel'stam, il polacco 
Herbert, e, soprattutto. Dante, da lui mira¬ 
bilmente tradotto. .. » 

Per avera una idea complessiva della 
sua formazione, si potrebbe seguire Buf¬ 
foni, che suggerisce di collocare su un 
ideale asse dell'ascissa l'ascendenza dan¬ 
tesca, porre su quello dell'ordinata la tra¬ 
dizione dei romantici inglesi, traguardare 
il tutto attraverso l'espcnenza modernista 
di Thomas Steam Eliot o di Ezra Paound, 
ed agitare infine un simile diagramma sul¬ 
lo sfondo della brughiera irlandese .. 

TALE GENEALOGIA andrebbe 
forse aggiunto solo un nome, • 
quello della Hopkins. Non per 
nulla, in un'intervista concessa 
qualche anno fa a Clara de Pe- 
tris per Linea d'ombra. Heaney 
dichiarò: «Per merito di Hopkins comin¬ 
ciai a percepire il senso della storia nelle 
parole, come fossero containers geologici 
o archeologici, un deposito bancario ael- ; 
. la memoria collettiva, quello che Emer¬ 
son chiamava poesia fossile ». Con queste 
poche battute siamo nel centro della sua 
ispirazione, permeata dal sentimento tat¬ 
tile, materico della brughiera. Basti pensa¬ 
re a Terra di palude , che illustra il sostrato 
dell'isola («La terra stessa è burro nero 
morbido/ che si apre e si scioglie sotto il 
piede:/ Da milioni di anni le manca/ l'ul¬ 
tima definizione»), al magnifico La regina 
della palude, dedicato al ritrovamento di 
una mummia («Ed io risorsi dal buio,/ 
con le ossa spezzate, il cranio/ come ce¬ 
ramica, le cuciture sfilacciate/ e ciocche, 
piccoli barlumi sulla riva»), o a L'uomo di 
Grautxille. ennesimo reperto estratto dalle 
viscere dei campi («Come se fosse stato 
versato/ nel catrame, giace/ su un guan¬ 
ciale di torba/ e sembra piangere/ il fiu¬ 
me nero di se stesso»), ,. 

Accanto a tutto ciò, un altro aspetto 
della produzione di Heaney riguarda il 
suo rapporto con una società come quel¬ 
la irlandese, sconvolta dalle rivendicazio¬ 
ni del terrorismo. Malgrado l'apparente 
disparità dei registri, lo ha notato assai be¬ 
ne Gabriella Morisco, osservando che il ri¬ 
cordo dei riti barbarici e tribali dell'età de! 
ferro diventa in luì archetipo delle atrocità 
settarie dcll’Ulster, per fare segno a una 
patologia della violenza radicata nelle più 
antiche tradizioni. Insomma, un'opera in¬ 
sieme viva e colta, perfettamente riassun- ; 
ta nell'immagine di una penna capace di 
scavare in fondo ai giacimenti di una lin¬ 
gua. .. .. ... ...> . . 


Il premio Nobel per la letteratura 1995 6 stato as- HAnfi Vp/ltd P Rprkpft 50,13 terrilono junghiano che conserva tracce dì ’ 
segnato ieri all'irlandese Seamus Heaney, considerato 1 t-’v-'-o-CLi ogni accadimento», miniera dell'archetipo immagina- ?.. 

uno dei massimi poeti di lingua inglese. Nato nel 1939 j] nCOnOSClHÌSlltO : collettivo. In Italia, la Mondadori nel 1992 ha pub- v 

a Castle Dawson nella contea di Derry, neU’Irlanda del • blicato la sua più importante raccolta di poesie, Sto- : 

Nord, Heaney, cattolico, vive tra Dublino e Oxford, do- ; tOITÌcl 11611 ISOicl fiori Island, ma appena appresa la notizia dell’asse- / 

ve è docente. La sua poesia ha caratteri di sobrietà ir i. . . gnazione del Nobel la casa editrice di Segratc ha an- £ 

espressiva ed è frutto di grande sapienza linguistica; 1 «tld cScllldtO : ■ nunciato la prossima pubblicazione di due nuovi vo- Jì 

ma il tratto più rilevante, probabilmente, è dato dal : jyiirarrtH nnnHHiani « lumi entro la fine dell’anno: una raccolta di poesie e 

. forte legame alla tradizione popolare irlandese e alla ’ IllirdUUll (-JUULlUldlll " : una di prose. In ogni modo, Heaney è assai conosciu- ’ 

memoria di quel paese. Heaney usa speso immagini : ■ to dagli appassionati italiani di poesia: non a caso/ì' 

legate alle ricerche paleontologiche e i rilevamenti • - due anni fa aveva vìnto il premio Mondello e nel luglio / 

stratigrafici nelle torbiere irlandesi, da lui definite «una a pagina 2 scorso il Flaiano. 


Pari gli azzurrini 
aspettando Sacchi 

La Nazionale Under 21 ha pareggiato 2-2 in 
Croazia conquistando il primo posto del giro¬ 
ne. La Nazionale maggiore ha invece sostenuto ’> 
un allenamento a Ponsaccocontro la formazio¬ 
ne che milita nel campionato di C2. 6-0 il risul¬ 
tato in favoredegli azzurri. 


STEFANO BOLDfKNI 


• A PAGINA 9 


Nuova ricerca medica 

Hai 1 insonnia? 
Colpa dello stress 

Ansia, depressione, stress: sono nella psiche i 
motivi dell’insonnia. Poco o niente, invece, 
contano le cosiddette «cause oggettive» come il 
fumo o le medicine. 11 quadro emerge da una ri¬ 
cerca condotta su tremila pazienti italiani e pre¬ 
sentata ieri a Milano. >;*■ y- "v-c, ^ 

NÌcÒLETTÀ'maNUZZATO.a'PAGINA A 


Secondo genetisti inglesi 

Straordinario caso 
di 


« 


Eccezionale evento in Gran Bretagna. Un bim¬ 
bo di tre anni si è rivelato figlio, almeno in parte, "' 
della sola madre. Probabilmente, un ovulo si è 
autoattivato come fosse stato fecondato ma in¬ 
vece di morire, è stato fecondato da uno sper¬ 
matozoo. 5(?ÌK5«;.JH'v • 


A PAGINA A 


ROMEO BASSOLI 


Italia-Croazia finisce 2-2 


con una 


C LASSE TERZA, Sezione F, ; 
Liceo Scientìfico «Giovan¬ 
ni da Procida», Salerno. 
Elenco dei libri di testo - 
per l'anno scolastico 1995/96: e 
qui seguono la bellezza (si fa per 
dire) di trentotto titoli. Sette per s 
poter studiare italiano, otto per il Vi 
latino, altrettanti per la storia, cin¬ 
que di filosofia, tre per la mate¬ 
matica e uno solo per la fisica / 
(eppure siamo in un liceo scien- : 
tifico!), due per l'inglese, due per ; 
il disegno, uno per le scienze e ' 
uno per la religione. Fatti i conti, 
più di un milione di «spese vive» 
perciascuna famiglia. - ■ 

Che si dovranno fare questi se- 
. dicennì salernitani con tutti que¬ 
sti libri? Per curiosità siamo anda- 
. ti a guardare i titoli. Cominciamo . 
dall’italiano. Qui si è costretti a , 
comprare, tanto per iniziare, non - 
l'Inferno della Divina Commedia, : 


ROCCO DI BLASI 


che almeno uno si conserva un 
classico per tutta la vita. Ma un 
«Divina Commedia (cantiscelti)» 
dell'editore Principato, che ha ri¬ 
tenuto di operare una selezione ‘ 
al posto di Dante Alighieri. Tanto ’ 
meglio per gli studenti? Giammai, 
perché questa selezione arbitra¬ 
ria andrà interpretata con l'aiuto 
di un «Inferno (schede guida)» 
editorìa Mursia e dalle «Questioni 
di critica dantesca» edite da Lof¬ 
fredo. E con Dante siamo a posto, 
Ma, nel nostro caso, più che al li¬ 
ceo scientifico di Salerno, sembra 
che siamo capitati alla Normale 
di Pisa. 0 in un corso di specializ¬ 
zazione post-laurea. Infatti que¬ 
sta «classe scelta» di Salerno do¬ 
vrà anche misurarsi, nel corso di 
quest'unico anno scolastico, con 
«Verso il 2000» (sarà un'antolo¬ 
gia), con l'«Attività letteraria in 


Italia», con un testo di «Critica let- 
, teraria» e con un altro su «Lo spa¬ 
zio letterario». • 

Quando saranno stanchi di de¬ 
dicarsi alla nostra lingua e alla 
letteratura, i nostri giovani po¬ 
tranno aprire un bel libro di lati- 
, no. E anche qui il ventaglio è am- 
pio e le possibilità sono tante. Vo¬ 
gliamo cominciare con Orazio? E 
, sia. «Orazio instructa». Ma Orazio 
non esaurisce certo la creatività 
degli antichi romani. Per questo 
(sicuramente) fra i libri indicati 
c'è un'«Antologia degli autori lati¬ 
ni»; poi un «Facilia metrice», che 
intuiamo dedicato alla metrica, 
due «Gymnasìum» (uno per la 
teoria, l'altro per gli esercizi) e un 
paio' di testi per la letteratura 
(«Dieci secoli di letteratura lati¬ 
na» e «L'attività letteraria nell'anti¬ 
ca Roma»). w ■ ; ■ 


Sorprende (perchè non dir- : 
lo?) che una cosi accurata forma¬ 
zione umanistica (vi risparmia- ■ 
mo i tredicititoli dedicati alla sto- ’ 
ria e alla filosofia) non abbia un v 
corrispettivo nella parte scientifi- y" 
ca, a cui pure questi ragazzi do¬ 
vrebbero essere almeno un po' , 
vocali. Per la fisica, ad esempio, 
c'è un unico, sbrigativo titolo: «Fi- 
-»v sica per i licei scientifici». Eanche 
con la matematica si scherza po¬ 
co. C'è un consigliere comunale 
: di Salerno, salvatore Tesone, che 
/■ha chiesto l'intervento del prov¬ 
veditore a tutela dei «genitori de¬ 
boli». C'è un ex alunno del «Da " 
/ Procida» che •• serafico, invece, 
commenta: «Anche un paio d'an- . 

' ni fa c'erano tanti libri di testo. Ma • 

; non li abbiamo mai aperti». E non ». 

avete protestato: «E che eravamo ì" 
■ pazzi. Se poi ce li facevano, dao- ; 
peno, studiare?». 1 r: 


A Salvagente 
regala un libro 

T utte le qualità del latte: è il 
decimo dei Libri de! Buon 
Consumatore , in omaggio col 
giornale di questa 
settimana. Così sa¬ 
prete tutto su gras-, 
si, calorie, zucche¬ 
ri, calcio e tutto 
ciò che può servir¬ 
vi per una corret¬ 
ta alimentazione. 


In edicola da giovedì 5 a 2.000 lire 


Il massimo premio per la letteratura a Seamus Heaney, scrittore e poeta dell’Ulster 

H Nobel sbarca in Irlanda 
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il Nobel. DalFeredità di Yeats alla nuova identità irlandese: ritratto di un grande autore 


Il cielo 
sopra 
Dublino 

•IICOLAMMO 

m £ la terza volta che il prem 
Nobel per la letteratura viene ass 
gnalo a uno scrittore nato in Irla 
da: nel 1923 era toccato a Willia 
Butler Yeats, nel 1969 a Sami 
Beckett Ma è la prima volta cl 
viene insignito un poeta originai 
dell’Irlanda del Nord, per di p 
cattolico. L'Accademia reale 
Svezia persegue con rigore la s 
linea di attenzione a! lento riequ 
brio geo-politico del mondo. S< 
mus Heaney era già da qualcl 
anno nella lista dei -premiandi» n 
forse è significativo che il suo n 
me sia stato fatto salire al prose 
nio all'indomani della pacificazi 
ne nord-irlandese. £ utile ricorda 
che Heaney scrive anche in irla 
dese, oltre che in inglese, e del 1 
sto è già da qualche tempo che 
assiste a un generale crescendo 
attenzione nei confronti di tùi 
quanto provenga da quell'isola. 

. L'Irlanda è un paese dalle fc 
caratteristiche sociali e civili. La : 
stanziale dipendenza della sua i 
dustria culturale da quella britanni¬ 
ca e statunitense è nota, ma è pure : 
nota la ricchezza,di creatività che 
l'isola ha dato alla letteratura del 
Novecento. In qualunque negozio 
di Dublino, dalle tabaccherie alle ; 
cartolerie, troverete uno scaffale 
pieno di gadget che inneggiano ai 
«quattro dublinesi», Wilde, Yeats. 
Joyce e Beckett. A loro, appunto 
con il titolo Four dubliners. è dedi¬ 
cato uno dei migliori saggi del 
grande critico letterario Richard 
Ellmann. L'assegnazione del No¬ 
bel a Heaney - già ora «venerato» 

. in fratria - probabilmente riaprirà ■ 
una polemica mai completamente ; 
sopita in Gran Bretagna: la lettera- ■ 
tura britannica di questo scorcio di ' 
-succio Sfatta soprattutto’dannen- 
■Inglesi:- addirittura - la : vitalità di - 
quella,narrativa è mantenuta alta 
da scrittori dell’ex «Impero». 

Il caso dell'lrlanda, tuttavia, ha 
caratteristiche ancora più specifi¬ 
che. Da un lato c'è il filo rosso che 
unisce Yeats a Heaney. ed è quello 
del legame assoluto e vincolante 
con la tradizione popolare dell’iso¬ 
la. Dall’altro c'è invece il filo che 
unisce Joyce a Beckett e passa at¬ 
traverso la rinuncia violenta di 
quella stessa tradizione e la conse¬ 
guente perdita di identità. In en¬ 
trambi i casi è proprio l'apparte¬ 
nenza alla cultura irlandese e al 
suo vero e proprio «isolamento», 
non solo in senso geografico, a fa-. 
re la differenza rispetto ad altre let¬ 
terature europee permeate dal so¬ 
gno (o dal(incubo) del multicul¬ 
turalismo. Sembra un premio a Du- 
, blino, dunque, quello dato ieri dal¬ 
l’Accademia reale svedese. Il pre¬ 
mio a una metropoli che vive al 
margini della potente industria del¬ 
la cultura anglo-americana (un so¬ 
lo esempio: non esistono grandi 
case editrici, in Irlanda) e che perù 
ha fatto di questa marginalità una 
sua ragione di vita e di identità. 
Che sia una risposta a queU'unr'oer- 
salismo della cultura che sempre 
più spesso sembra un supermar¬ 
ket? 


A MILANO 

Ir mostra 
gli «Ori 
d’Africa» 


m MILANO. La più importante col¬ 
lezione al mondo di gioielli e og¬ 
getti d’oro africani, raccolta in tre 
generazioni dalla famiglia Barbier- 
Mueller di Ginevra, è esposta da 
oggi airi 1 novembre nella Galleria 
della Rinascente di Milano. Sono 
250 pezzi, già esposti in una mo¬ 
stra itinerante negli Stati Uniti e nel 
Messico. Sono tutti databili fra tar¬ 
do Ottocento e primo Novecento,' 
e provengono dalla zona di Africa 
Occidentale comprendente i mo¬ 
derni stati di Ghana, Costa d'Avo- 
rio. Mali e Senegai. Qui l'oro è stato 
usato fin dall'antichità, tanto da 
creare una tradizione di ornamenti 
e oggetti anche rituali, tesi ad evi¬ 
denziare lo stato sociale di uomini 
e donne. Quelli più importanti ven¬ 
gono tramandati all'interno della 
famiglia e sono ancora oggi indos¬ 
sati in occasioe di cerimonie parti¬ 
colari. '■ j; • 


L’infanzia a Derry 
e ia cattedra a Oxford 

Nato nel 1939 a Casti» Dawson nella contea di 
Derry, nell'trtanda del Nord, Seamus Heaney è 
considerato II massimo esponente della poesia 
contemporanea del suo paese. Ha frequentato 
la Queen's University di Belfast e ha vissuto tra 
gli Stati Uniti e la Repubblica d'irlanda. È 
professore In Gran Bretagna, ad Oxford, ed è 
stato In Italia più volte (quest'estate, per . 
esemplo, ha ricevuto a Pescara II premio : 
•Fiatano», mentre nel 1993 aveva vinto II : -> 
Mondello). Dal 1972, comunque, vive a Dublino. 
Questi I titoli originali di tutti I suol libri. Poesia: 
«Death of a naturalista, 196$. «Door tato thè 
dark», 1969. «Wlntering out«, 1972. «North>, ■ 
1972. «Fleld work», 1979. «Sweeney astray. A 
ve raion from thè Irishby Seamus Heaney-, 1984. 
•Station Island», 1984. «The haw lantem-, 1987. 
«Seelng thlngs», 1991. Prosa: «Preoccupatkms: 
Selected prose», 1980. -The govemement of thè 
tongue», 1988. «The place of wrftlng», 1989. «A 
collectlon of criticai essays-, 1993.-The 
redress of poetry: Oxford lectures», 1995. 
Teatro:«ThecureatTroy.Averslonof 
Sophocle's Phlloctotes», 1991. In Italia, 
Mondadori ha pubblicato -Station Island- nel 
1992e Schelwiller ha stampato la racconta 
-Accadimenti-. Il Premio Nobel 1995 gli è stato 
assegnato-dice la motivazione 
dell’Accademia Reale svedese - per una attività 
letteraria di-bellezza lirica e profondità etica, 
che esalta I miracoli quotidiani e la vitalità del 
passato. Da cattolico Irlandese si è , 
preoccupato di analizzare la violenza > 
nell'Irtanda del Nord, con la manifesta riserva di 
chi vuole evitare termini convenzionali nella sua 
opinione-.'.' • 


Giovanni Giovannetti/Etfigie 


Da Montale 
a Kenzaburo Oe 
La geografia 
degli svedesi 

Ecco, letti a ritroso, l'elenco del 
vinclitoriiilél premio Nobel perla'' 

1 letteratura negli ultim f vént’ahnl. A 
guardar bene la lista, si Intuisce 
anche l’Indirizzo, diciamo cosi, 
•politico» del Nobel, tendente a 
coprire tutto le aree geografiche e 
le letterature minori. • ;> 

1994. Kenzaburo Oe (Giappone) ' 
1993.Tonl Morrison (Stati Uniti) 
1992. Derek Walcott (Santa Lucia) 
1991. Nadine Gordlmer (Sudafrica) 
1990. OctavIoPaz (Messico) , 

1989. Camita José Cela (Spagna) 
1988. NagulbMahfouz (Egitto) 
1987. Joseph Brodskl (Russia) 
1986. Wole Soytnka (Nigeria) 

1985.Claude Simon (Francia) 
1984. Jaroslav Stateri 
(Cecoslovacchia) 

1983. William Goldlng(Gran 
Bretagna) 

1982. Gabriel Garcfa Marquez 
(Colombia) 

1981. Elias Canotti (Bulgaria) 
1980. CzestawMltosz( Potante) 
1979. OdysseusElytla (Grecia) /' 
1978. Isaac Bashevis Singer (Stati 
'Uniti) :v - - • • 

1977. Vlcento Alelxandre 
(Spagna) 

1976. Saul Bellow (Stati Uniti) 
1975. Eugenio Montale (Italia) 


WENDERS UVA PIÙ BIANCO? 

Allora, vi piacciono gli spot eia-. 
morosamente girati da Wim Wen- 
ders per le cucine Merloni, cioè , 
per gli elettrodomesticiArìston? 
Belli sono belli, però... ugualmen¬ 
te possono deludere. A lui, il gran¬ 
de regista, è piaciuta molto l'idea. 
A noi invece piace di più la realiz¬ 
zazione. Bello l'effetto polveroso 
dell'opera d'arte animata. Meno 
bella la discesa negli inferi elettro¬ 
domestici. Oppure, magari, sarà la 
caduta da tanta bellezza alla no¬ 
stra abitudine casalinga a riportar¬ 
ci a una realtà comoda ma non 
esaltante. Angeli e divinità che ■ 
mettono la biancheria a lavare, in , 
fondo non sono che una delusio¬ 
ne dell'eterno. Anche se l'effetto ■ 
visivo è sorprendente, sia per me¬ 
rito del regista che del direttore 
della fotografia Ed Lachmann e 
della casa di produzione BBE Poli- 
leene. Agenzìa ArmandoTesta. ■ 
ANZIANI DA MAC DONALD’S. 
Simpatico l’anziano signore molto 
britannico, che va a mangiare il 
suo bravo hamburger da Mac Do- 
nald's in mezto all'infanzia scate- ■ 
nata. Ma è scoperto (e sostanzial¬ 
mente falso) l'intento di dimostra¬ 
re che questo genere di locali stia¬ 
no sfondando tra le generazioni 
meno giovani. 1 fast food sono un , 
fenomeno di inevitabile moderni¬ 
tà. ma c’è (per fortuna) chi conti¬ 
nua a fare resistenza con tutte le ' 


Il Premio Nobel per la letteratura per il 1995 è 
stato assegnato al poeta Seamus Heaney. Nato 
nel 1939 nell’Irlanda del Nord, Heaney vive a - 
Dublino ed è considerato uno dei massimi poeti 
.dilingua inglese:^,.'w’,,1 .f 


■ . PAOLO BERTINETTI 

Tre anni fa il Nobel per la lette- William Butler Yeats, il poeta per 
eccellenza nella prima parte del 
secolo, a James Joyce, che rein¬ 
ventava la (orma romanzesca, e in¬ 
fine a Samuel Beckett, che, oltre a 
portare . la forma-romanzo alle 
estreme conseguenze, proponeva 
una delle più rivoluzionarie idee di 


ratura è andato a Derek Walcott, 
poeta caraibico di lingua inglese. 
Se non fosse andato a lui - si disse 
all'epoca - non sarebbe potuto an¬ 
dare ad altri che a Seamus Hea- 
ne.y. l’altrettanto grande poeta «in 
inglese»; anche lui nato, vissuto, 


cresciuto fisicamente e cultural- teatro della seconda metà del No- 
mente fuori dell'Inghilterra, anche Jf vecento. La piccola Dublino, de¬ 
lui in una colonia: perchè questo è gna della Firenze dei Medici, rega- 
stata l'Irlanda, la prima colonia bri- lava all'Inghilterra tre premi Nobel 


tannica sul suolo della vecchia Eu¬ 
ropa. ... ; 


delia letteratura e una valanga di 
poesie, di racconti, di romanzi, di 
testi teatrali, tra i più belli di questo 
secolo. v.. 

. .. Di tutti questi grandi, solo Joyce 
era cattolico. Dalla cattolicissima 
Irlanda venivano fuori scrittori prò- *< 
dìnaria, che nell'arco degli ultimi . testanti, Heaney è deli’Ulster che fa' , 
cento anni ha dato alla letteratura ; parte del Regno Unito e che è il w» 
di lingua inglese quasi tutti i suoi pezzo d'Irlanda dove i protestanti f- 
scrittori più grandi. A partire da ; predominano. E da li è venuta fuori :( 
Oscar Wilde e George Bernard : una splendida voce cattolica. Una 
Shaw sul finire dell'Oltoccnto, a voce asciutta e sonora, nutrita da 


Una cultura straordinaria 

È bello pensare che il riconosci¬ 
mento a Heaney sia anche il rico¬ 
noscimento ad una cultura straor- 


una tradizione secolare quasi sem¬ 
pre costretta ad esprimersi nell'o¬ 
ralità, ma che forse per questo, co- >• 
me diceva Yeats, poteva in sommo 
grado ascoltare e gustare la parola. •> 

La giovinezza a Belfast - 

Nutrita da una giovinezza passa¬ 
ta a discutere di poesia per ore e 
ore, giorrio dopo giorno, insieme 
al greppo di poeti della Belfast dei %■ 
primi anni Sessanta. Le sue prime ' j 
raccolte, Morte di un naturalista • 
(1966) e Porta sul buio (1969), ; 
sono piene del senso della campa- . ; 
gna dov'è cresciuto (è nato nel V 
1939 a Mossbawn, nella contea di . 
Derry, e suo padre era un mercan¬ 
te di bestiame) e colpiscono per ; - 
l'economicità del linguaggio, per 
la sua misura, tuttavia cosi sapien- 
temente capace di evocazione. Poi 
il suo stile cambierà; e cambierà ) 
soprattutto la sua vita. ' wf. 

Dopo un anno all’Università di ' 
Berkeley (nel 70*7.1), Heaney de- 
cide di lasciare (Ulster e si trasferì- 
sce nella Repubblica irlandese. Un 
momento che segna un cambia- 1. 
memo nella sua scrittura e inserì- y 
sce una nota non nostalgica, ma fi, 
certo di messa a fuoco del suo ■» 
pensiero e dei suoi sentimenti rela- Ì-' 
tivamente alla terra natale, attra- h 
verso forse il più noto e lodato dei ' 
suoi libri, North del 1975. Pur non gy 
sentendosi vicino agli attivisti re- 
pubblicani cerca di capirne le pas¬ 


sioni e «il senso tribale di rivincita», 
mentre nelle opere successive af¬ 
fiora quasi un senso di colpa per 
aver abbandonato l’azione in favo¬ 
re della scrittura, in particolare nei 
versi di Field Work (1979) e nell’o¬ 
de dedicata a suo cugino Colum 
McCartney, ucciso dai protestanti, 
pubblicata C‘- in " Station Island 
(1984); 

Dopo la sua partenza daldrtan- 
da del Nord scrive riflettendo, tra 
poesia e politica, sulle difficoltà di 
far versi e sulla fratricida dissolu¬ 
zione del suo paese, dicendo, per 
esempio, che il moderno poeta ir¬ 
landese è un «artista voyeur», allo 
stesso tempo complice e testimo¬ 
ne senza speranza di una «precisa 
e tribale, intima vendetta». Insom- 
ma, la sua è una scelta di campo, 
politica e culturale, profondamen¬ 
te vissuta, che si riflette soprattutto 
nelle liriche degli anni Settanta, 
spesso incentrate sull’esplorazione 
delle implicazioni storiche e cultu¬ 
rali delle parole, delle loro valenze 
politiche e sociali (non è un caso 
che Heaney diriga la compagnia 
teatrale di Brian Friel, un eccellente 
drammaturgo irlandese, che del¬ 
l'uso ideologico della parola sì è 
acutamente occupato nel suo tea¬ 
tro) , L'arte diventa visione capace 
di decantare gli eventi storico-poli¬ 
tici ed essenziali che comunque la 
determinano. Heaney segue «la vo¬ 
ce che arriva da dietro le cose», 


vuol andare oltre «la porta nera». I 
ì rilievi stratigrafei dei giacimenti di 
torba, che definisce «sorta di (erri-, 
- torio junghiano», gli offrono simbo¬ 
li;:: li preistorici che vede come arche- 
; tipi per dissotterrare e recuperare 
V; : la memoria collettiva. 1 suoi versi si : 

intrecciano ' con t citazioni, » non ; 
; sempre esplicite, della poesia d'al- 
tri tempi e di Dante in particolare. 

Se volete, una poesia partigiana: 
| non di propaganda, non «al servi- 
l'zio di», ma una poesia ispirata da 
y ’una vocazione politica e civile. • : 

i •" V- -y. " -»r*’i 

L'incanto della parola ■ 

fi-. Ma che poi ritorna all’incanto 
' v della parola e alla sua densità, che 

i cerca nella poesia dei grandi con- 
g temporanei degli interlocutori (so¬ 
prattutto Ted Hughes, il riferimento : 

g-iniziale, ma anche Larkin) e che 1 
i~ dialoga con i grandi del passato 
j (le traduzioni daW'Eneide e dalla 
Divina Commedia ). Forse la sua li- 
•; rica più bella è «Alfabeti», contenu- 
la in una raccolta de) 1987.0 forse 
v è soltanto la più famosa, una tappa 
importante, ma una tappa, in una ’ 
«;• ricerca poetica che continua, co- 
'5 me dimostrano le liriche (tutte di 
dodici versi) della seconda parte 
. .. di Seeing Things (1991), un volu¬ 
mi metto che è un inno al dono, come 

ii 'dice il titolo, di vedere le cose, di 
k coglierne l'essenza ricreandole in 

una visione. Che è il segno della 
'. grande poesia. : : i~*. .. 


sue forze, appoggiato dalla consa¬ 
pevolezza di una cultura culinaria 
millenaria. Agenzia BDDP, regia di 
Simon Delaney. 

SUPERATA LA BARRIERA DEL 
CULO. Bisogna ammetterlo: è sta¬ 
to l'anno del culo. E non si può 
dirlo con un giro di frase. La paro¬ 
la è apparsa sui manifesti a carat¬ 
teri cubitali e la «cosa» è eterna¬ 
mente in video, sollevata da col¬ 
lant-argani e da da mutande con . 
la gre,. Che male c'è?, domanda 
qualcuno, , subito , schierandosi 
contro la censura del manifesto 
Roberta : (slip Surprise). E vera¬ 
mente non c'è niente di male, in ‘ 
quella, come nelle altre parti del¬ 
l’anatomia femminile e maschile ’ 
(nuova frontiera superata da que¬ 
sta estate in rotocalco). Il proble- . 
ma sta semmai nel commercio 
che se ne fa, E anche nella frustra¬ 
zione che si crea con l'ostentazio¬ 
ne continua di natiche stratosferi- . 
che e ansiogene. Lo spot Martini 
era stato concepito come serial, , 
con un seguito narrativo al quale i 
bravi creativi ■ (dell'agenzia Mac; 
Canti Erickson) avevano affidato 
chissà quali messaggi, ma ha do¬ 


vuto tornare al primo episodio dal 
finale smutandato. Per la gioia dei V' 
fans, che non hanno interesse per : 
la letteratura, ma si sono subito af¬ 
fezionati all’idea. 

ACCIDENTI: È GIÀ NATALE. Sia¬ 
mo appena usciti da un'estate in¬ 
fernale dominata dal nudo di Ca- ( 
stagna e altre calamità, ed eccoci v 
qui a parlare del Natale imminen¬ 
te. Ad anticipare i tempi è la cam¬ 
pagna Melegatti che avrà ancora ' 
per testimonial Angela Fmocchia- 
ro. C’è una nota interessante, co- ' 
stituita dal collegamento di questi 
spot con quelli della Honda inter¬ 
pretati daii’intera » famìglia Ad¬ 
darne Infatti il pandoro Melegatti 
mette in palio tra i suoi clienti 9 ; : 
automobili Honda. Da qui l'idea , , 
di portare la povera Finocchiaro 


nella abitazione degli Addams, in 
uno scontro di culture cinemato-, 
grafiche molto stimolante per il re ; 
gista Maurizio Nichetti, che ama le y; 
confusioni linguistiche. II debutto 
è imminente. Casa di produzione 
Filmaster, agenzia Advema Coo- • 
per), - • =. -■■■■■/?„• ». 

PAZZI JEANS DIESEL Incredibili 
gli spot che i jeans Diesel conti¬ 
nuano a proporre. Già allo scorso • 
festival di Cannes si fecero notare 
per le loro stravaganze e l’abienta- 
zione allegramente terzomondi¬ 
sta. Che cosa vogliono comuni- y 
carci con l’eccentricità c l’offerta , 
di un «modello di vita» nel quale è 
impossibile - identificarsi? Forse > 
una sorta di straniazione che si T 
collega con la mondializzazione : 
dei jeans, sicuramente il capo di ; 


abbigliamento più diffuso di tutti i 
tempi. Ma, ..straordinariamente, 
chi porta i jeans è come tutti gli al¬ 
tri, ma uguale solo a se stesso. Per¬ 
ché i jeans continuano ad essere 
anche un simbolo di ribellione, 
contro i Berlusconi doppiopettisti 
di tutto il mondo. Particolarmente 
divertente lo spot Diesel ambien¬ 
tato a Jaipur, con un «testimonial" 
grassoccio ed entusiasta che po¬ 
trebbe essere il John Belushi in¬ 
diano. La cosa più interessante di 
questa serie è però il fatto che la 
Diesel, come fanno pochissime 
altre aziende, realizza da sé le sue 
campagne. ■*»*» - *- ■ - — • 

DE FILIPPO IN SPOT. Affacciato 
al balconcino per citare il grande 
Eduardo, ecco Luca De Filippo 
debuttare in pubblicità. Non ha 
certo la faccia da spot e forse per 
questo, anziché tenerlo imbalsa¬ 
mato in un'unica comparsa, gli 
hanno fatto girare ben 50 soggetti, 
in 60 film tutti ispirati a Questi fan¬ 
tasmi. La serie durerà a lungo, da¬ 
to anche il forte investimento (10 
miliardi) deciso dall’acqua Ulive¬ 
to. Si è impegnato personalmente 
nell'ideazione : il presidente del 
gruppo, Franco De Simone Nique- 
sa, affidandosi all’agenzia Alias di 
Roma e puntando sulla filosofica 
asserzione secondo la quale l'ac¬ 
qua Uliveto aiuterebbe a digeri¬ 
re... anche la vita. • rr’f 


RIVELAZIONI 

Un Tondelli 


per i gesuiti 


b ROMA. Il suo primo romanzo fu 
giudicato «opera luridamente bla¬ 
sfema», che «stimola violentemente ■ 
i lettori alla depravazione e al di¬ 
sprezzo della religione* ma oggi la 
Civiltà cattolica dedica un saggio 
alla «religiosità dell'attesa» nella 
sua opera. A quattro anni dalla P 
morte .Pier Vittorio Tondelli, 1 lo 
scrittore scomparso a 36 anni, vie¬ 
ne Ietto dalla rivista dei gesuiti alla '■ 
luce della sua «sensibilità religio¬ 
sa». E l’autore del saggio, padre 
Antonio Spadaio, giunge a affer- ' 
mare che gli ultimi giorni di vita •> 
dello scrittore «dànno luce e ragio¬ 
ne a una speranza più intensa nel =: 
ricongiungimento con Dio» perché »■ 
Tondelli «ha offerto il suo dolore 
non alla vanità del soffrire, ma al-1; 
(irrompere di quella Grazia che 
sembrava illuminare il suo viso as- ; 
sorto e tenero quando tutti i giorni ’ 
si accostava all'Eucarestia». r„ 
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Hollywood 70: gli indiani cattivi del western diventano «buoni», gli yankees assassini. Tra storia e cattiva coscienza 



E in Rete 
corrono 
segnali 
di fumo 


STUFANO BOCCOflKTTl 

■i Lo sfondo bianco e su. in testa¬ 
ta. una stnscia di disegni stilizzatis¬ 
simi Quelli che anche nel nostro 
immaginano sono i disegni degli 
indiani figure a. due dimensioni, 
coi cacciaton composti da poche 
linee ed un bufalo, che ha le quat¬ 
tro zampe sulla stessa linea pro¬ 
spettica I disegni che lo abbiamo 
imparato, ornano le capanne degli 
Cheyenne e dei Sioux La grafica è 
tutta qui. lontana mille miglia dagli 
sfarzi di Internet Siammo alla pagi¬ 
na telematica .Native Amencan 
Cultural Resoutches» aU'indirizzo 
(http//hanksville phaslumass e- 
du/misc/NAvideo html) "* - 
È una pagina povera se pensiamo 
ai colon, alle immagini che ormai 
passano in rete, ma importante E 
non perchè sia stata fatta dagli in¬ 
diani per gli indiani, ma perchè 
quel «sito» è uno dei pochi. nell’u¬ 
niverso telematico, dove si sia nu- 
sciti a sistemare tutto ciò che è sta¬ 
to prodotto in Internet sull'argo¬ 
mento Il «Native Culturale Resour- 
ches» è insomma una sorta di me¬ 
ga-archivio da cui è facile arrivare 
a tutte le pagine che nguardnao gli 
indiani (piu di mille) E natural¬ 
mente c'è anche la pagina «web» 
tutta dedicata al cinema, alle im¬ 
magini Pagine scotte «dal loro 
punto di vista» Notizie, foto sui do- 
cumentan, sui festival, pagine con 
cataloghi di «art alliace», I associa¬ 
zione che raggruppa gli artisiti ere¬ 
di di quella tradizione grafica scon¬ 
fitta dai «bianchi» cent anni fa Tut¬ 
to questo lavoro è coordinate da 
Lew Soens che insegna all'univer¬ 
sità di Montreal Gli abbiamo chie¬ 
sto «via e-mail» un giudizio su Sol¬ 
dato blu Sarebbe stato facile da un 
intellettuale militante aspettarsi 
una risposta tranchant Ma non è 
così 11 suo giudizio sul film è più 
articolato -Soldato blu prova a lare 
qualcosa, almeno parzialmente di 
più accurato rispetto agli stereotipi 
che hanno sempre segnato tutta la 
produzione di questo genere» «Si¬ 
curamente - aggiunge - la docu¬ 
mentazione sulla vicenda di Sand 
Creek è s'ata più accurata rispetto 
ad altre» E ancora «È anche vero 
che quel firn segnalò a Hollywood 
il fatto che gli indiani non erano so¬ 
lo guemen rossi con l'orecchino al 
naso, ma » Ma, msomma, non è 
questa la strada per riscrivere la 
stona «Penso che anche quel film 
soffra del romanticismo che ha af¬ 
flitto e affligge chiunque si dichiara 
simpatizzante degli indiani» Ed al¬ 
lora’ «Se vuoi un consiglio la strada 
è una sola i documentan fatti da 
artisti indiani» -q 



«È come se la verità, per anni dimenticata e calpestata, 
si fosse messa a urlare». Kenneth Ryan è un indiano 
d’Amenca, docente all’università del Montana com¬ 
menta così l’effetto dell’uscita, nel 1970, di Soldato blu. 
«Quello, insieme a Piccolo grande uomo, è il film della 
svolta, del passaggio dal vecchio western a un’immagi¬ 
ne nuova dei nativi». E degli altri film di genere cosa 
pensa’ «Balla coi lupi è corretto, ma troppo furbo...». 


■ Kenneth Ryan, docente di lin¬ 
gua e cultura Assimboine nell’Uni¬ 
versità del Montana, membro del- 
l'Amencan lndian College Found. 
sostiene che la forza di Soldato blu 
sta propno nell'essersi messo a ur¬ 
lare la ventà all'improvviso, senza 
preavviso «È come se la stona-di¬ 
ce - dopo essersene stata buona 
buona per anni a subire le menzo¬ 
gne che venivano dette sul popolo 
dei nativi, di botto, di scatto sia 
esplosa e abbia buttato in faccia la 
ventà a tutta la gente d'Amenca È 


il pnmo film in cui la percezione 
della nostra stona è giusta» 

Ut diffidenza degli Indiani d’A- 
, itterica nel confronti del cinema 
statunttenee è ormai risaputa, a 
tal punto che ancora oggi gli an¬ 
ziani rimproverano gli attori nati¬ 
vi di avere venduto 11 loro volto a 
quello che considerano un mon¬ 
do avverso. Cosi, per esempio, 
un attore come Graham Green, 
che pure ha sempre scelto 1 suol 
film stando attento a non tradire 
Il punto di vista del suo popolo, 


si tira appresso molte critiche 
da parte del membri più radicali 
delle varie tribù. 

Ma d'altra parte, sappiamo che gli 
indiani hanno mille motivi per dif¬ 
fidare Il cinema di Hollywood 
non solo ha dato per anni un'im¬ 
magine parziale e distorta dei na¬ 
tivi disegnandoli come «i cattivi», 
«i selvaggi», i nemici perfidi dei co¬ 
loni buoni, ma non si è neanche 
preoccupato di curare la scelta 
degli atton che nei van film si tro¬ 
vavano a interpretarli Cosi per 
esempio, nelle vane pellicole si 
vedono non di rado, inquadrati 
appena un attimo con la faccia fe¬ 
roce magari pnma di attaccare di 
spalle un venditore ambulante 
che se ne sta tutto tranquillo a 
prendere un caffè fumante nella 
pace della pratena, indiani bion¬ 
di con occhi chian, e dei linea¬ 
menti inequivocabilmente bian¬ 
chi sebbene appena appena ca¬ 
muffati dal trucco e da qualche 
penna appiccicata in testa 


Gli indiani erano l'Altro, il Male, 
la Bestia che sta sempre fuori di 
noi, che non d appartiene e che 
dobbiamo In tutti I modi domare. 
La situazione cambiò però radi¬ 
calmente negli anni Settanta 
con due film, usciti quasi con¬ 
temporaneamente: «Il • piccolo 
grande uomo» di Arthur Perni, e 
’ «Soldato blu» di Ralph Nelson. 
Con questi due film, per la prima 
volta II cinema americano cam¬ 
biava Il punto di vista: gli Indiani 
erano I protagonisti, oltre che 
gli attori concreti, la storia era 
vista con gli occhi loro, da den¬ 
tro I loro accampamenti. 

E dunque (nsponde udendo Ken 
, Ryan ndr) automaticamente le 
atrocità subite non erano più pre- 
* sentale come i glonosi «costi do¬ 
vuti alla civilizzazione» ma resta¬ 
vano atrocità, il senso della giusti¬ 
zia tornava a essere misurato m 
maniera meno partigiana, e i mo¬ 
di di vita dei nativi amencani non 
passavano più come scandalosa 


Domani in edicola 
con l'Unità 
la videocassetta 

«Soldato blu», il film che troverete 
domani con «l'Unità», ò uno del 
titoli-chiave del western anni '70: 
assieme a «Piccolo grande uomo» 
di Penn, fu II primo film a descrivere 
In modo violento e realistico I 
massacri perpetrati dal bianchi sul 
pellerossa, anche se western filo- 
indiani si facevano già al tempi del 
muto. Interpretato da Candlce 
Bergen (allora attrice-simbolo 
della cultura hippy e di un certo - 
tipo di contestazione -soft-) eda 
Peter Strati», «Soldato blu» è 
diretto da Ralph Nelson (1916» 
1987), autore anche di »l gigli del 
campo» (1963, per II quale Sidney 
Polder vinse l'Oscar), del curioso «I 
due mondi di Charly» (1968), di 
«Soldato sotto la pioggia» (1963), 
di «Il seme dell'odio» (1974) e , 
dell'altro western «Duello a E! 
Dlablo» (1963). 


RIFLESSI AL CINEMA 


Film ribelli per raccontare l’incubo Vietnam 


■i Nel rock si verificava una (or¬ 
ma di feedback (parola inglese per 
«reazione», ma indica anche un ef¬ 
fetto di «andirivieni*, di rapporto re¬ 
ciproco fra causa ed effetto) Il . 
Vietnam influenzava la musica ma 
di fatto il rock «nutriva» il Vietnam 
(feed significa «nutnre») Molte 
canzoni amencane parlano del 
Vietnam, dall’intero album Volun- 
teers dei Jefferson Airplane a Bom 
in thè USA di Spnngsteen, ma pa¬ 
re che i soldati, laggiù ascoltassero 
altro A sentirei racconti e a vedere 
i film, pare che nella giungla an¬ 
dassero fortissimo soprattutto tre 
cose For What lt‘s Worth dei Buffa¬ 
lo Spnngfieid We Cotta Cet Out of 
Thts Piace degli Animate e l'inno 
amencano distorto dalla chitarra di 
Jimt Hendnx Forse perché non 
erano canzoni sul Vietnam, ma 
senza volerlo spiegavano - in mo¬ 
do enigmatico allusivo, mistenoso 
- ciò che succedeva laggiù For 
What It's Worth iniziava con un 
senso di minaccia, poi la voce di 
Stephen Sblte cantava «qualcosa 
sta succedendo qui ma non è per 
nulla chiaro, c’è lassù un tipo col 
fucile che mi dice dove dovrei es¬ 
sere » Per We Cotta Cet Out of 
> 


Thts Piace basta il titolo «dobbia¬ 
mo andarcene da questo posto», 
purissima canzone di sopravviven¬ 
za, pare che ì grunts, i fantaccini 
spediti nella giungla la canticchias¬ 
sero a mo' di esorcismo E l'inno di 
Jimi beh, è persino banale dirlo, 
quello è il Sogno Amencano dive¬ 
nuto Incubo, e non a caso lo ntro- 
viamo alla scena del ponte di Do 
Lung in Apocatypse Nout quando 
Willard e soci, cercando Kurtz, 
giungono - parola di manne- nel 
■buco del cu lo del mondo» • 
Alla fine, si arriva sempre al ci¬ 
nema, ma oggi parlando di Solda¬ 
to blu vi proporremo una lettura di¬ 
versa, diciamo «trasversale», dei 
Vietnam-film Perché se il cinema 
ambientato nei Vietnam è ormai 
diventato quasi un genere, con i 
suoi classici (// cacciatore, Apocafy- 
seNow Full Metal Jacket, Platoon) 
e i suoi B-mouies esiste un cinema 
che ha cominciato a parlare di 
Vietnam molto pnma quando l’uf¬ 
ficialità non permetteva commenti 
amari sulla «sporca guerra» e l'uni¬ 
co film consentito era / berretti ver¬ 
di di John Wayne Come sempre 
gli anni chiave vanno dal 1967 al 
1970 - e quest ultimo, guarda un 


fro è l’anno di Soldato blu E Ral¬ 
ph Nelson - che non era un grande 
regista, ma era sicuramente un sin¬ 
cero democratico e un attento os¬ 
servatore dell'aggressività dell'am- 
male-uomo - ha sempre detto, 
con grande chiarezza, che Soldato 
blu è un film sulla strage di My Lay 
(avvenutane! 1969) 

My Lay è la celebre Marzabotto 
vietnamita, uno dei tanti villaggi ra¬ 
si al suolo dai mannes. Quella che 
vi proponiamo, quindi, non è un’e¬ 
lucubrazione da cntici a ruota di 
Lsd, ma una lettura rigorosamente 
d autore Nelson dixit, e noi npor- 
tiamo Ma vorremmo anche anda¬ 
re oltre Vorremmo ribadire che il 
cinema amencano, soprattutto 
quello di sene B, quello indipen¬ 
dente, è un gigantesco specchio in 
cui si nflettono i sogni e le angosce 
dell'Amenca E che nella seconda 
metà degli anni '60 una parte del¬ 
l’opinione pubblica americana vie¬ 
ne investita da fenomeni - la sum- 
merof love, le nvolte nei campus il 
duello Nixon-Humphrey per la Ca¬ 
sa Bianca, gli assassini di Bob Ken- • 
nedy e Martin Luther King - che la 
portano a nconsiderare profonda¬ 
mente il propno ruolo nel mondo 
Tra questi eventi ci sono anche 
l’offensiva del Tet nel '68. il nume¬ 


ro dei morti Usa in Vietnam (arriva 
a 10 000 nella pnmavera di quel- 
1 anno) e, un anno dopo My Lay 
Insomma, l’Amenca comincia a 
pensare che forse non esistono 
«guerre giuste», e che è venuto il 
momento in cui ux gotta get out of 
this place, dobbiamo andarcene 
da questo luogo E ben pnma che 
se ne accorgano le majors di Holly¬ 
wood, o che il tutto diventi «politi¬ 
camente corretto» il cinema co¬ 
mincia - in modo sotterraneo, for¬ 
se addmttura inconscio - ad espn- 
mere queste pulsioni » 

Come quasi sempre capita, in 
questi casi, è il western a mostrare 
la via Èli genere che più si presta a 
«parlare d altro» C era del resto, • 
un precedente illustre nel 1951 i 
Tamburi lontani, un capolavoro di 
Raoul Walsh con Gaiy Cooper era 
si un western ma con la sua am¬ 
bientazione tropicale (Ronda pa¬ 
ludi, coccodnlli indiani Seminole 
invisibili e astutissimi) sembrava 
alludere da un lato al fronte del Pa¬ 
cifico nel secondo conflitto mon¬ 
diale dall'altro alla guerra «del mo¬ 
mento» la Corea-Per quanto n- 
guarda il Vietnam, è inevitabile 
pensarci tutte le volte che, nel we¬ 
stern (me anni 60, fa irruzione una 
violenza sempre più cruda e spet¬ 
tacolare o gli indiani vengono de¬ 


presenza preistonca messa a pun¬ 
gere il cuore del progresso amen¬ 
cano ma come testimonianza di 
un antichità che voleva semplice¬ 
mente, sebbene testardamente, 
resistere, e esistere - » -v 
Ma che differenza vede tra «Sol¬ 
dato blu» e gli altri film che si so¬ 
no occupati della storia a dalla 
situazione del popolo del Nativi? ■' 
Io direi di lasciare da parte Balla 
coi lupi che pure è un bel film ri¬ 
costruito bene, ma troppo attento 
a nspondere a ciò che : bianchi 
vogliono sapere degli indiani Un ' 
film bello ma furbo, insomma In¬ 
vece gli altri due no // piccolo 
grande uomo aveva la sua forza 
nella precisione antropologica e 
stonca della ricostruzione dei fatti, ; 
mentre Soldato blu era studiato , 
per dare un vero e propno pugno J 
alla falsa coscienza amencana * 
Soldato blu non solo è un film in , 
cui pier la pnma volta gli indiani ' 
non vedono stravolta la loro iden¬ 
tità e la ventà stonca, ma c’è an¬ 
che quella figura di bianca, inter¬ 
pretata da quella stupenda artista 
che è Candice Bergen, che ha sa¬ 
puto incarnare benissimo il rap¬ 
porto di solidanetà e di amicizia - 
vera che si era instaurato tra molti l 
bianchi e la nostra gente Se ci fai j 
caso, in tutta quella drammatica e 
cruda sequenza finale, quando 
l’esercito attacca il villaggio a 
Sand Creek, il momento più " 
drammatico avviene < propno - 
quando la donna bianca si attac¬ 
ca ai nostn bambini e viene strapi¬ 
pata È un film duro, ma vero, fi- 
nalmene / -- * 

Il film di Nelaon fu girato duran¬ 
te la guerra del Vietnam. DI nuo¬ 
vo la storia si ripeteva, con le 
torture, la Ostruzione di villag¬ 
gi™ 

Non c’è dubbio che il tormento 
del nostro popolo seni a far apnre 
gli occhi anche su quanto stava 
avvenendo in quegli stessi giorni 
in Vietnam Ma questo non toglie 
nulla alla sincentà del regista nei *> 
confronti 1 detta nostra stoneiiLuusi ' 
è preoccupato di ricostruire"^ ' 
maniera più fedele possibilcqiiél- 
lo che è stato uno dei fatti di cnmi- 
nalità più atroci della stona amen- - 
cana, di cui il popolo degli indiani ; 
è nmasto vittima. Le stragi di Sand ; 
Creek e di Wounded Knee pesano r 
sulla coscienza amencana, e gra¬ 
zie a film come questo o a altn do- 
cumentan di artisti sensibili, come 
fnadent at Oglala prodotto da Ro¬ 
bert Redford, il mondo può cono¬ 
scere il nostro passato e anche il 
nostro presente -svi, , 

MI pare dunque che l’atteggia¬ 
mento dei nativi nel confronti 
del masamedla e della culture 
bianca in genere va cambiando. 
Non va cambiando Semplice- 
mente non possiamo e non dob¬ 
biamo ignorarla. E non ne abbia- * 
mo più paura Ci sentiamo più for- 1 
ti Vogliamo che il mondo cono¬ 
sca il nostro mondo tutto qui La 
stona ci ha sconfitti, ma la ventà 
stonca, come vedi, è dalla nostra •' 
parte 


scritti come sofisticati interpreti 
delle tecniche di guerriglia, troppo 
simili all'immagine stereotipata del 
vietcong che striscia nella giungla 
perché il tutto sia casuale Ecco 
„ dunque da un lato II mucchio sel¬ 
vaggio di Peckinpah e dall'altro 
Hombre di Ritt o Sterra Chamba 
ancora di Peckinpah ma forse la 
vera svolta amva tra il 67 e il 68 Si 
pensa al Vietnam - si pensa un po’ 
a tutte le guerre - nella tremenda 
scena della fucilazione in A Time 
for Killing di Phil Karlson, con 
Glenn Ford si pensa ai vietcong di 
fronte alla violenza invisibile e inef¬ 
fabile dei messicani di Bandolero 
(Andrew McLaglen, 1968) e del 
tremendo, solitano guerriero apa- 
che che perseguita Gregory Peck in 
La notte dell agguato (Robert Mul- 
ligan, 1968) E poi naturalmente, 
si amva a Soldato blu, che ufficial¬ 
mente narra la strage di Sand 
Creek perpetrata da Custer nel 
1864, e a Piccolo grande uomo, che 
rievoca il massacro del Washita E 
in questi due film gli indiani non 
sono più vietcong furbi e feroci, ma 
sono, senza discussione, il popolo 
'Vietnamita sterminato nel nome 
dell'impenalismo ~ ?• i 
Quanto tutto ciò piaccia ai nativi 
.•mencani ancora una volta usati 


da Hollywood per parlare d altro, 
rimane tema di dibattito Quel che 
è certo è che i Vietnam «segreti» 
del cinema amencano continue¬ 
ranno, e talvolta nasceranno fra le ‘ 
mura di casa Come nel feroce 
scontro tra la Guardia Nazionale e i 
civili cajun nel tremendo apologo / 
guemen della palude silenziosa 
(Walter Hill, 1981) Come nella - 
guerra tutta privata a cui un povero J 
reduce, trasformato in una mac- " 
china da guerra, si sente costretto 
in Rambo (il pnmo, bellissimo, di 
' Ted Kotcheff) Come nella guerra 
altrettanto privata di un altro redu- ' 
* ce Trans Bickle/Robert De N no in , 
Taxi Dnver O come nelle tecniche > 
da netcong che molti personaggi * 
del cinema Usa sembrano aver in- 
troiettato sul versante drammatico} 
Dustrn Hoffman in Cane di paglia 
di Peckinpah, su quello leggero il ' 
piccolo Macaulay Culkin - per di¬ 
fendere la sua casa dai ladn - in 
Mamma ho perso I aereo ^ 
Insomma, vent’anm dopo c’è un 
Vietnam dentro la coscienza di ' 
ogni amencano Per alcuni è un n- 
morso, per altn (pochi) è una col- « 
■ pa politica da cui emendarsi Per 
altn ancora (e non sono pochi, ‘ 
purtroppo) è una beffa di cui esse¬ 
re nsarciti ». «■ 
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Lettere 
sul Disagio 


di Paolo Crepet 

La solitudine 
di una donna 
che ha subito 
uno stupro 


Caro dottor Crepet, 

sono Emanuela e ho 24 anni. L’Idea di una 
società, una umanità In cui I valori non hanno più 
Importanza, di un mondo In cui ò molto più 
significativo l’aspetto esteriore. Il viso, Il fisico, 
sta annullando la mia forza Interiore. Il mio problema non è 
estetico, ma il disagio di una donna alla quale 6 stato tolto 
tutto: I sogni, le emozioni, l’amore. DI una ragazza che a 18 
anni ò stata stuprata, che ha perduto bruscamente la sua 
verginità Insieme con la capacità di amare. Forse - 
mentalmente l’«atto fisico» è stato superato, cancellato. 
Ma dentro. Il ricordo ò ancora vivo. Situazione che richiede 
un compagno molto sensibile, degno di una fiducia mal •« 
concessa. Caratteristiche molto difficili da riscontrare -- 
nella società moderna. In lui, però, le avevo trovate. Cosi 
pieno d’amore, di dolcezza, lo l’ho aiutato a sentirsi sicuro, 
pronto per affrontare II mondo, per poi rivolgere l’attenzione 
verso un’altra donna. Non sono riuscita a donargli II mio 
corpo senza riserve ed è stato troppo tardi. < ,: . - 
Adesso, sono davanti ad un crollo psicologico. 

Non ho più la forza per superare ed affrontare 
questa mia situazione di donna sola ed 
Incompleta. \ Emanuela 


■ Cara Emanuela:spesso si ritiene che gli effetti di una violenza 
sessuale sitino immediati: più raramente si pensa a quanto a lun- • 
go quel trauma possa rimemere nell'animo della donna violata 
devastandole relazioni e affetti Uno dei problemi che nemmeno 
la recente proposta di legge passata alla Camera sembra tenere : 
conto è proprio la lunga latenza del trauma. La violenza sessuale 
non ha solo bisogno di un inasprimento delle pene (magari non 
solo detentive, ma rieducative) per lo stupratore, ma anche di as¬ 
sicurare una giustizia rapida proprio per non allungare l'inutile - 
agonia psicologica della vittima. Le dico questo perché credo . 
che una giustizia più vicina e sensibile ai problemi della donna 
violentata la possa aiutare ad elaborare meno disperatamente * 
quel crimine: la sensazione che chi giudica - quindi anche la.so¬ 
cietà nel suo complesso - sia consapevoleeeomplice dèlie "diffi-. 
coltà della vittima a dover ripercorrere nellamemona quelle terri¬ 
bili emozioni può rappresentare il primo concreto aiuto nel lento 
cammino di rielaborazione del trauma: il processo di risarcimen¬ 
to morale non ha senso se non parte da un atto di convinta soli- 
danetà. Ciò può far sentire quella donna meno sola. 

Nel mio mestiere di psichiatra credo di avere imparato a co- » 
noscere il rischio di una progressiva, e apparentemente inelutta- . 
bile, tendenza alla disistima elaborata dalla stuprata: essa si sente > 
in qualche modo paradossalmente e inconsciamente colpevole ‘ 
di ciò di cui è stata vittima. È un lungo tunnel disperato nel quale 
essa si conduce, un luogo dove fatalmente si ispessiscono le diffi¬ 
coltà non solo nel rapporto con il proprio corpo e la propria ses¬ 
sualità, ma anche nelle relazioni sociali. La disistima rischia di 
convincerla di non valere e di non meritare nemmeno di provare 
a tentare di essere e di esistere: quella donna si sentirà meno 
donna, amante, madre. Anche lei sta rischiando: quelle ultime 
due parole - «sola e incompleta» - dicono che forse ha imbocca¬ 
to quel tunnel. Per uscirne non abbia fretta di rimuovere, né di 
amare: comprensione e ascolto non si pretendono, si costruisco¬ 
no anche a partire dai propri lutti. Forse quel ragazzo le ha dato ■ 
solo l’amore che poteva, ma non si può misurare la reciprocità " 
degli affetti con il bilancino. La capacità di amare non si richiede 
solo all’altro: la cerchi pure tra le pieghe di un’anima ferita, sor¬ 
prenderà se stessa e si riapproprierà, senza accorgersi, dei sogni. ' 

Con i miei migliori auguri. 

<,, . _. • \ ’- ' ' Paolo Crepet 

Questa rubrica è in collaborazione con la trasmissione «Zelig» di Ita¬ 
lia Radio che va in onda il martedì dalle 9 alle 10. Le lettere, non più 
lunghe di venti righe, vanno inviate a: Paolo Crepet. c/o l'Unità, via , 
due Macelli 23.00187 Roma. O spedite in fax allo 06/69996278 
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salute. Presentati i dati di uno studio italiano sui disturbi del sonno 


Insonnia, 
un male 
dell’anima 


Circa un terzo della popolazione dei paesi occidentali 
soffre, in maniera continua o saltuaria, di disturbi del 
sonno. Il panorama italiano è stato delineato da una ri¬ 
cerca presentata ieri a Milano e che ha coinvolto oltre 
tremila pazienti. Perché si dorme male? Le cause sono . 
quasi sempre di tipo psicologico: ansia, frustrazioni, V. 
stress. Quasi nessun peso, invece, hanno le cause «og¬ 
gettive»: malattie, turni di lavoro, farmaci, fumo. •« 


NICOLETTA MAN UZZATO 

m 11 disastro di Chemobyl e il gua¬ 
sto alla centrale statunitense di Th- 
ree Mile Island furono provocati da 
un calo di attenzione degli addetti, • 
dovuto verosimilmente a sovracca- 
nco di lavoro e di stress. E quanti 
incidenti automobilistici vengono 
causati dal fatidico «colpo di son-, 
no», che appanna i riflessi del gui¬ 
datore. Senza andare tanto nel ca¬ 
tastrofico, irritabilità e difficoltà di ' 
relazione con gli altri sono i segni 
più eloquenti della mancanza di ri¬ 
poso. Ancor più di quello con il ci- ’ 
bo, il rapporto con il sonno caratte¬ 
rizza una società. E il nostro rap- • 
porto con il dio Hypnos appare al¬ 
tamente conflittuale, sintomo di un 


disadattamento crescente. • - .<■ 

Si calcola che un terzo della po¬ 
polazione dei paesi occidentali 
soffra, in maniera continua o sal¬ 
tuaria. di disturbi del sonno. 11 pa¬ 
norama della situazione in Italia è 
stato fotografato da una recente in¬ 
dagine i cui risultati sono stati prc- ' 
sentati ieri a Milano nel corso di 
una conferenza stampa. L’inchie¬ 
sta ha coinvolto un campione assai 
esteso, sparso su tutto il temtono 
nazionale: oltre settecento medici 
di famiglia e più di tremila pazienti • 
che alla medicina appunto si era¬ 
no nvolti per recuperare un buon 
sonno nstoratore. La casistica in 
questo campo è varia: c’è chi non 
riesce effettivamente a chiudere ’ 
occhio per buona parte della not¬ 
te: chi si lamenta di ore e ore di ve¬ 
glia ma in realtà, posto sotto con¬ 
trollo, risulta dormire a sufficienza; 
chi nposa male e la mattina si sve¬ 
glia più stanco di quando è andato 
a letto. 

Ma perché la gente dorme male 
o non dorme affatto? Le risposte a 
tali domande sono estremamente 
nvelatrici. Sia pazienti che medici 
relegano in fondo alla classifica 
tutte quelle che potremmo definire 
•cause oggettive»: turni di lavoro, 
attitudini di vita non regolari, ma¬ 
lattie o disturbi fisici, effetti negativi 
del fumo o dell’assunzione di far¬ 
maci. Vengono pnvilegiate invece 
le spiegazioni di tipo psicologico: 
stress, ansia, depressione, proble¬ 
mi sul lavoro sono citati fra i massi¬ 


mi responsabili. Con qualche sfu¬ 
matura: donne e anziani mettono . 
ai pomi posti ansia e depressione, 
uomini e giovani pongono l’accen¬ 
to su stress e lavoro, frustrazioni, L 
difficoltà esistenziali, insoddisfa- , 
cente qualità della vita, paura per il 
futuro: ne emerge il quadro di una 
società se non proprio malata, cer¬ 
to non in buona salute. Di positivo ’ 
c’é il fatto che gli italiani, purcon le 
notti agitate da tutti questi tanta- | 
smi, non ncorrono unicamente ai 
farmaci: siamo fra gli ultimi in Eu¬ 
ropa per consumo di sonniferi e si¬ 
mili, bloccati a quanto pare da una 
sana paura di contrarre assuefazio¬ 
ne o dipendenza. E, almeno a det- 



Stasera tg2 dossier 
«In provincia 
di Internet» 

All'Italia telematica e ai suoi 200 
mila utenti che navigano nel cyber- ■ 
spazio, stasera è dedicata «In pro¬ 
vincia di Internet», l'inchiesta in on-, 
da su tg2 dossier, alle 23 di stasera. 
Si tratta di un viaggio virtuale tra i : 
luoghi più frequentati dagli abitanti 5 
di Internet. Alcune persone rac¬ 
contano come il loro lavoro sia 
cambiato, mentre Stefano Rodotà 
solleva il problema di una regola¬ 
mentazione legislativa. 

« J ,,,u. «’ x 

Hiv e bambini 
Uno studio 
italiano " 

Non è ancora noto il meccanismo 
per cui un bambino con il virus 
dell’Aids al momento della nascita » 
supera in seguito spontaneamente 1 
l'infezione. Uno di questi ran casi ' 
avvenuto in Italia - e già segnalato * 
da due ncercaton delruniversità di i 
Padova - è ora oggetto di un ag- > 
giomamento con un articolo sul ; 
numero di oggi di LanceL Gli auton - 
sottolineano che il bambino, siero- 
positivo fino ad un anno d’età, ha » 
oggi otto anni, sta benissimo, e che 
è scomparsa qualsiasi traccia di in- " 
fezione del virus. «Sono casi rarissi- * 
mi - ha nbadito Anita De Rossi - di 
cui non si conosce ancora il mec- • 
canismo. Si potrebbe ipotizzare < 
che in alcuni rari casi il virus entra : 
nella cellula, si integra nel suo pa- ì 
trimonio genetico ma non essendo 
in quantità sufficiente per la sua re- - 
plicazione e trovando un ambiente 
ostile non si moltiplica e non dà at¬ 
to all'infezione». v_ ■ 


ta degli intervistati, motti si affidano 
ancora ai buoni vecchi rimedi de! 
tempo antico, le tisane e gli infusi, 
o vanno dal medico in cerca non 
tanto di una prescrizione, ma di un 
consiglio, un aiuto. - . -.. 

Ricevono l’aiuto richiesto? Non 
sempre e non completamente. Il 
problema dell'insonnia è-infatti 
estremamente complesso e coin¬ 
volge una molteplicità di fattori. E 
innanzitutto che cos'è l’insonnia? 
Una malattia, un sintomo, un senti¬ 
mento? È una malattia, afferma 
quasi un terzo dei medici interpel¬ 
lati. È un sintomo, rispondono gli 
altri: l'espressione di una serie di 
disturbi in grado di alterare i ritmi 
naturali del riposo. E un sentimen¬ 
to, ha dichiarato Gianna Schelotto, 
presentando il punto di vista degli 
psicologi. Nel corso della notte rivi¬ 
viamo le difficoltà della giornata 
enfatizzando emozioni e pensieri. 
Le tenebre stesse costituiscono 
fonte di tensione: si tratta di un re¬ 
taggio che ci portiamo dentro fin 
da piccoli quando temevamo, con 
il buio, di perdere il controllo della 
realtà, di veder cancellate, al risve¬ 
glio, le nostre cose più care. Con 
tutto questo alle spalle, non c’è da 
meravigliarsi che ognuno di noi 
presenti un suo modo peculiare di 
rapportarsi con il sonno, e, dun¬ 
que, una sua «insonnia personale». 
Da questa si può partire • ha con¬ 
cluso la Schelotto - per intervenire 
non solo sui disturbi del sonno, ma 
sulle difficoltà delle ore diurne.-, - 


Studio su onde elettromagnetiche e leucemia ^ 

Cavi elettrici, nuove accuse 


LUCAMtAIOLI 

■ Nuovo allarme per apparecchi ' 
e cavi elettrici: l'esposizione a cam¬ 
pi elettromagnetici - anche deboli - 
accrescerebbe il rischio di tumori. 
È quanto, afferma un rapporto 
amencanó reso noto dalla rivista 
bntannica New Scientist. Lo studio 
(adesso allo stadio di bozza fina¬ 
le) è stato commissionato dal Na¬ 
tional council on radiation protec- 
tion, un ente che congiuntamente 
all’Epa (l’agenzia federale Usa per 
la protezione ambientale) - sta 
compiendo approfondite ricerche 
suU'impatto delle radiazioni sulla 
salute dell’uomo. - 

• - . 'w i ,» v 

Prove epidemiologiche 

. Un grappo di undici ricercatori, 
con a capo il professor Ross Adey. 
ha redatto il rapporto e sulla base 
di «forti prove epidemiologiche e di 
laboratorio» è arrivato alla conclu¬ 
sione che i campi elettromagnetici 
aumentano il rischio di leucemia 
nei bambini mentre negli adulti sti¬ 
molano - oltre alla leucemia - an¬ 
che lo sviluppo di tumori al cervel¬ 
lo e di malattie degerative come il 
morbo di Parkinson e quello di Al¬ 
zheimer. ri» « 

La questione di un possibile rap¬ 
porto di causa-effetto tra elettricità 
e cancro è controversa e annosa. A 
detta di New Scientist il rapporto ri¬ 
chiede, come minimo, che le ricer¬ 
che siano continuate. Secondo Ad- 


ley, neurologo in un centro medico 
per veterani in California, a Loma 
Linda, anche quando sono di bas¬ 
sa intensità i campi magnetici di¬ 
sturbano vane attività cerebrali in¬ 
cominciando dalla produzione 
della melatonina e di altn ormoni. 
; Il rapporto raccomanda che i limiti 
di sicurezza per I’ esposizione ai 
campi elettromagnetici siano dra¬ 
sticamente ridotti: ad un massimo 
di 0,2 microtesla, cioè cinquemila 
volte meno rispetto agli attuali 
standard intemazionali. Una per¬ 
sona che sta a trenta centimetri da 
. un’aspirapolvere in azione è bom¬ 
bardata da un campo elettroma¬ 
gnetico che va da 2 a 20 microtesla 
e quindi la raccomandazione fatta 
dagli esperti Usa comporterebbe 
cambiamenti radicali e costosi nel¬ 
la fabbricazione degli elettrodome¬ 
stici e nella costruzione delle abita¬ 
zioni. Ci sono poi altre teorie, mol- 
, to diverse fra di loro: i campi po¬ 
trebbero alterare la struttura del 
, Dna. oppure modificare la produ¬ 
zione di alcuni omioni che gioca¬ 
no un ruolo importante contro i tu¬ 
mori. Ad attrarre l’attenzione dei ri¬ 
cercatori sono i frequenti fatto di 
cronaca che di volta in volta ria¬ 
prono il dibattito: a essere sotto ac¬ 
cusa non sono solo gli elettrodi, 
ma anche oggetti di uso quotidia¬ 
no come gli elettrodomestici e i vi¬ 
deoterminali. 'ixciass.,. • • *v 
Intanto Ieri è stato presentato il 
- Codice europeo contro il cancro. 


promosso già dal 1989 dalla Com¬ 
missione Europea. Con più di 800 j 
mila vittime ogni anno, il cancro : 
rappresenta infatti un quarto del ’ 
tasso globale di mortalità in Euro¬ 
pa e su circa un milione e 300 mila ■ 
casi annuali un buon 40 percento 1 
potrebbe essere evitato seguendo 
le regole base della prevenzione e 
della diagnosi precoce. /•’, » 

Un decalogo.: 

Il Codice Europeo è una sorta di 
decalogo, aggiornato, elaborato 
diari maggiori esperti dell’ Unione i 
Europea che verrà distribuito a par- . 
tire dal 9 ottobre, in occasione del¬ 
la settimana Europea contro il can- : 
ero, da associazioni e leghe di lotta . 
ai tumori in tutta Italia. Sono dieci ! 
regole di comportamento che, se ■ 
nspettate, possono evitare ogni an¬ 
no fino a centomila morti per tu¬ 
more. «E’ un invito rivolto alla gen¬ 
te perché conosca e prenda co¬ 
scienza della lotta ai tumon - ha 
commentato - Umberto Veronesi, 1 
presidente « del - Comitato » degli ’ 
Esperti Oncologi europei e diretto- ; 
re scientifico dell’ Istituto Europeo ' 
di Oncologia di Milano-e partecipi ! 
ai grandi movimenti per la difesa 1 
dell’ambiente». Il codice verrà in¬ 
viato anche ai medici di famiglia. ■ 
«figure chiave - come ha spiegato r 
Manuela Lerda della Società Italia¬ 
na di Medicina generale - per edu¬ 
care chi non è consapevole dei ri¬ 
schi e della necessità di prevenzio¬ 
ne». „ --» . -ì" "■ 


AIDS 


Montagnier 
tra i ragazzi 
di Sanpa 


m Lue Montagnier non ha perso 
la speranza di trovare il vaccino 
contro l’Aids, che considera l’uni¬ 
ca strada per sconfiggere la malat¬ 
tia. All’istituto Pasteur di Parigi sta 
studiando un vaccino che utilizze¬ 
rà la Nef. la proteina responsabile 
della moltiplicazione del virus. Lo 
ha detto alla prima conferenza in¬ 
temazionale sull’infezione da Hiv 
che si svolge nella comunità di 
S.Patngnano. La comunità rimine- 
se costituisce un caso scientifico di 
grande interesse. I! 10% dei siero¬ 
positivi, circa 400, di S.Patngnano 
sono «long term survrvors», mostra¬ 
no totale assenza della malattia 
conclamata e non hanno segni di 
immunodepressione pur avendo 
contratto il virus 7-8 anni fa. Da 6 
mesi sono oggetto di una ricerca di 
una equipe“dell’Università dell’A¬ 
quila guidata da Claudio De Simo- 
ne: il loro metabolismo cellulare 
sembra diverso da chi ha già svi¬ 
luppato la malattia. • 


GENETICA. Straordinario evento in Gran Bretagna: ha tessuti geneticamente diversi 

» , « i ♦ , - «. t 

Un bambino figlio solo (in parte) di sua madre 


La genetica e il caso si sono accaniti sulla vita di un barn-. 
bino di tre anni, «FD», britannico. Si tratta di un bambino 
con un volto molto asimmetrico sintomo di una ben altra 
asimmetria: il suo corpo, infatti, è in parte «figlio» della so¬ 
la madre, in parte della madre e del padre. Probabilmen- ' 
te, è accaduto che un ovulo si è autoattivato - evento già ’ 
rarissimo - e prima di morire, come accade sempre, è sta¬ 
to fecondato da uno spermatozoo. 


ROMEO BASSOLI 


■ Il quotidiano britannico Daily 
Telegraph facile ai titoli ad effetto 
ha poco sobriamente titolato «L’ 
immacolata concezione del bam¬ 
bino», Ma, insomma, il caso è biz¬ 
zarro. In Gran Bretagna infatti è ve¬ 
nuto al mondo un bambino nato 
per «auto-attivazione» di un ovulo 
fecondato successivamente soltan¬ 
to in parte c in ritardo. • 

Detto in altro modo: è nato un 
bambino che, per alcune parti del 
corpo (come il sangue) è figlio 
della sola madre, mentre per altre 


parti, come la pelle, è figlio sia del 
padre che della madre. 

L’eccezionale caso di semi-par- 
tenogenesi (e cioè di sviluppo di 
una cellula femminile che si è ferti- 
: lizzata senza sostanziali contributi 
■ maschili) è stato scoperto «studia¬ 
to da un gruppo di genetisti dell’ 
università di Edimburgo, con a ca¬ 
po David Bonthron. Lo studio è 
pubblicato con grande evidenza 
sull’ultimo numero dell’autorevole 
nvista «Nature Genetics» con il tito¬ 
lo «Una chimera umana parteno- 


genica». 

I ricercatori scozzesi rivelano 
che il bambino nato per 1’ «auto-at¬ 
tivazione» dell’ovulo e identificato 
solo con le lettere FD ha tre anni. 
L’anomalia si è melata fin dalla 
nascita (FD era nato dopo i 9 mesi 
regolari e pesava circa tre chilo¬ 
grammi e mezzo al momento del ’ 
parto) quando al bambino è stata 
riscontrata una spiccata asimetria 
nelle fattezze del viso (la parte sini¬ 
stra è come contratta, meno svilup¬ 
pata di quella destra), una «ugola 
bifida» e altre piccole anomali del 
palato. Più tardi, il piccolo FD ha 
mostrato anche dei ritardi nell’ap- 
prendimento e delle forme di ag¬ 
gressività intermittenti. 

Ma della più stupefacente ano¬ 
malia i genetisti di Edimburgo si 
sono accorti analizzando i globuli 
bianchi del piccolo: Il non c’ è trac¬ 
cia dei cromosomi Y che determi¬ 
nano il sesso maschile e che pro¬ 
vengono in ognuno di noi dal con¬ 
tributo genetico del padre. L’ esa¬ 


me delle sequenze del DNA ha 
confermato che i cromosomi X del 
bambino sono eguali a quelli della 
madre, e derivano quindi total¬ 
mente da lei. - ‘ - - 

I genetisti di Edimburgo hanno 
concluso che lo sviluppo di «FD» è 
incominciato • quando un ovulo 
non fecondato della mamma si è 
autoattivato per cause sconosciute 
e ha iniziato a dividersi. Uno sper¬ 
matozoo ha successivamente ferti¬ 
lizzato soltanto una delle cellule 
dando cosi vita ad una strana mi¬ 
stura di cellule che ha permesso la 
creazione e crescita di un embrio¬ 
ne normale. » ■ ' .o,«. 

I genetisti di Edimburgo hanno 
anche notato una sconcertante dif¬ 
ferenza genetica tra pelle e sangue: 
la spiegano con il fatto che a diffe¬ 
renza della pelle il sistema sangui¬ 
gno si è formato per pura parteno¬ 
genesi. ». ■ <- ■ ■ -• 

«È una stranezza, in effetti, un 
caso singolare», commenta il gene¬ 
tista Edoardo Boncinelli, direttore 
del laboratorio di biologia moleco¬ 


lare dello sviluppo dell’ospedale 

- San Raffaele di Milano. «Trai mam- 
miferi, infatti, questo tipo di nascita ‘ 
è ''proibito" per motivi tuttora sco- , 
nosciuti - continua - Si è visto che ■/ 

■ creando embrioni di topo con solo 
« patrimonio genetico femminile, ad 

'• esempio, tutto finiva rapidamente, ; • 
ti molto prima della nascita. Noi es- ■ 
seri umani non possiamo essere fi- ‘ 
/ gli di soli maschi o sole femmine » 
perchè sopra i gameti degli uni e » 
ì delle altre c’è come un marchio ’>• 
che impedisce loro di essere "auto- •' 

; sufficienti". Non accade cosi con le > 
piante, alcuni serpenti, i moscerini, 
ie mosche. È un tipo di riproduzio- 
‘ ne molto raro, ma non «proibito», ’■ 

’ anche se evolutivamente svantag- 

■ gioso. Quello che può essere acca- ' 
duto in questo caso è che un ovulo ’ 
ha iniziato a dividersi da solo. Arri¬ 
vato presumibilmente alia terza di¬ 
visione, quindi quando vi erano ot- - 

t to cellule, è amvato fortunatamen- 
' te uno spermatozoo a fecondare. i- 

- In questo modo, quello che era de- 

- stinato a morire rapidamente, è di¬ 


ventato un essere umano, seppure 
molto particolare. Ma in fondo ca¬ 
pita in una percentuale infima del- ; 
la popolazione, che vi sismo i co- • 
siddetti ■ "mosaici", cioè persone 1 
che hanno una parte dei loro tes¬ 
suti geneticamente diverse. Certo, ' 
qui la diversità è più forte, perchè : 
ha origine già nell'ovulo». .«-• vx 

«Stupefacente, certo, ma possi¬ 
bile. Un caso eccezionale* è il 
commento del direttore del Centro i 
intemazionale di ingegneria gene¬ 
tica di Trieste, Arturo Falaschi. «In 
ogni caso, non si aprono nuove li¬ 
nee di ricerca. È semplicemente ' 
una stranezza, un evento improba- • 
bile che si è realizzato», aggiunge 
Paolo Amati, biologo cellulare del¬ 
l'Università di Roma. -ir. , . 

Per i ricercatori britannici «noi 
dimostriamo - senvono su «Nature 
genetics»-cheilchimensmoparte- ' 
nogenico può in verità venficarsi 
anche nella prole umana vitale. ■ 
Questo può suggerire un possibile ; 
meccanismo responsabile di que- ' 
sto evento presumibilmente raro». » 
1.» „ 'i' f-T-- 


















iv. Al via domani sera la trasmissione di Raiuno abbinata alla lotteria miliardaria e giunta alla'sesta edizione 


D’Eusanio 
in vetrina 

M ercoledì sera ( 22 . 30 . 

Raidue) Mixer ha tem¬ 
pestivamente sostituito a 
Professione reporter uno special • 
sul caso O.J. Simpson, ricco di ap¬ 
porti tra i più significativi reperiti V 
nella tempesta televisiva più vio- • 
lenta di questi ultimi anni. Il pro¬ 
cesso alla star del football america- - 
no ha rappresentato un caso non . 
solo giudiziario, ma comunicazio- 
nale senza precedenti: gli Stati Uni- 
ti l'hanno seguito con un interesse 1 
mai verificato prima, i media (so¬ 
prattutto la tv) non hanno'mollalo - 
la presa fino al verdetto che ha » 
sconcertato il mondo. Mai su un s 
delitto, sulla sua dinamica e sulle 
circostanze ambientali si erano 
avute tante informazioni. Eppure > 
gli indizi raramente diventavano 
prove certe in un ondeggiare di ri¬ 
scontri ora favorevoli ora sfavore¬ 
voli alla chiarezza. ,wv- 

È stato un processo politico-so¬ 
ciale con chiavi di lettura precise- 
un personaggio popolare e simbo¬ 
lico accusato di un duplice ornici- ■ 
dio, un nero al di fuori delle classi¬ 
ficazioni . usuali (aveva sposato 
una bianca), incriminato per aver , 
ucciso due bianchi in un posto f- 
(Los Angeles) dove più violenti si 
manifestano i conflitti razziali. ( 
Aleggiava il sospetto di parzialità fi¬ 
da parte della magistratura e della ;' 
polizia accusate, dalla comunità 
afro-americana, di infierire: nelle ì( 
interviste proposte da Mixer molti 
accennavano, a questi motivi di A 
malessere e citavano altri casi in 
cui la società wasp statunitense “ 
aveva colpevolizzato neri senza . 
pensarci su (Michael Jackson, Mi- 
keTyson). », Mt»» viene*-#- ,. 

O.J. Simpson era amato anzi mi¬ 
tizzato dal pubblico, la sua maglia 
numero 32 era diventata un fetic¬ 
cio. 1 fatti criminosi però sembrava¬ 
no doversi interpretare come con- : 
trari alla sua possibile innocenza: , 
le tracce di sangue trovate sugli in- • 
dumenti e sulla sua jeep, le due 
ore del delitto non coperte da alibi • 
e soprattutto la fuga in auto per 
non essere arrestato e l'insegui¬ 
mento della polizia raccontato in ; 
diretta dalla tv (milioni e milioni di ) 
spettatori). Tutti elementi di spet- - 
tacolarizzazione che hanno evi- v 
denziato la possibile colpevolezza f 
di Simpson. , ■;.ì; 

I NTANTO IN USA non si parla¬ 
va d'altro per quasi un anno e : 
in tv non si vedevano che i ri¬ 
flessi di questo processo la cui sen¬ 
tenza sembrava già deciso, annun- 1 
data. Il ristorante Mezzaluna, dove 
erano soliti mangiare vittime e pos- ■■ 
sibilo assassino, si riempiva di fa¬ 
natici e guardoni e tutto quanto ri¬ 
guardava il delitto assumeva pro¬ 
porzioni e valenze incredibili: gli «:■ 
avvocati della difesa (Shapiro e 
Cochran) diventavano popolari ; 
come divi e come tali si esibivano 
(autografi, conferenze ■ stampa, 
stranezze formali: l'avvocato Sha¬ 
piro si presentava in pubblico con 
in testa un cappelletto con visiera, 
sportivo - appunto). .- Sembrava 
escluso che Simpson potesse veni¬ 
re assolto. Invece ò successo pro¬ 
prio il contrario, per motivi extra- 
giudiziari forse. Ma anche per un ? 
fatto legato alla forza delle immagi- ’■ 
ni che hanno prevaricato tutto: la 
testimonia za teletrasmessa : del 
poliziotto Mark Fuhrman. Un vio¬ 
lento. non obiettivo e quindi possi- - 
bile mentitore: l'opinione pubblica ■' 
americana cosi l'ha giudicato e , 
questo ha pesato sulla sentenza, ' 
non si può negare. Quel rappre¬ 
sentante della legge era inaffidabi- w . 
le, faceva pensare a preconcetti 
pericolosi. E stata la sua immagine ' 
a condizionare l’esito, «rs 
A volte è la tv a condannare o 
assolvere, e la tv a demolire o recu- 
perare un'immagine. Al Maurizio ' 
Costanzo Show nella stessa ora. in 
un parterrevariegato, Alda D'Eusa- ' 
nio, nell'occhio di un ciclone mol¬ 
to più relativo, promuoveva se stes¬ 
sa e la trasmissione Cronaca in di¬ 
retta. Un programma del quale si è 
parlato anche all'estero (in Tuni¬ 
sia. al telefono). Nella prima mez¬ 
z'ora, al Parioli, specchio riflettente 
molte condizioni (umane e non). - 
non s'è parlato che di linee telefo¬ 
niche erotiche e calde. Sembrava * 
fatto apposta. [Enrico Vaime] ' 


Frizzi e Calducci 
«Scommettiamo che» 
non cambia nulla? 


Stessa spiaggia, stesso mare, stessi conduttori per Scom¬ 
mettiamo che?, il programma del sabato sera di Raiuno 
abbinato alla Lotteria, che parte domani e porterà al fortu¬ 
nato vincitore la bellezza di cinque miliardi. La struttura 
della trasmissione di Michele Guardi con Fabrizio Frizzi e 
Milly Cariucci rimmarrà invariata: scommesse impossibili 
e ospiti illustri. Ma il prossimo anno potrebbe toccare al 
nuovo duo Baudo-Chiambretti con ! gemelli.':. ■■■■. 


m ROMA. Sei edizioni che vanno 
moltiplicate simbolicamente per i 
cinque miliardi del biglietto della 
Lotteria di Capodanno. Cui vanno 
aggiunti i numeri dei dati di ascol¬ 
to, molto alti. Stiamo dando i nu¬ 
meri di Scommettiamo che?, della . 
premiata ■. ditta Guardl-Frizzi-Car- 
iucci che riprende domani sera in 
prima serata su Raiuno, per arriva¬ 
re in volata fino al tradizionale sei 
gennaio, giorno della Befana e del 
fortunatissimo che ogni anno si 
becca un pacco di miliardi persole 
cinquemila lire di biglietto. . ; .tre -tv 
Nulla - cambia : dunque. - nella 
struttura della trasmissione, che va 
in onda come sempre dal teatro 
delle Vittorie di Roma: ogni punta¬ 
ta ospiterà le scommesse impossi¬ 
bili della gente comune, il divano 
coti gli ospiti illustri che scommet¬ 
tono.a. Joro volta, la doccia finale 
che spetta anche ai presentatori, 
l'orchestra del maestro Mazza. E si ' 
assomigliano, rispetto alle passate 
edizioni, anche gli ospiti: domani 
sera vedremo Pippo Baudo. Gian- 


cario Magalli e l'arcinota top mo¬ 
del Naomi Campbell. 

E anche se Milly Cariucci sente il 
peso della fama degli anni prece¬ 
denti e dice che quest’anno parti¬ 
ranno svantaggiati perche tutti si 
aspettano un record di ascolto (la 
media della scorsa edizione ha 
sfiorato I nove milioni), noi non 
abbiamo dubbi che i due condut¬ 
tori sosterranno bene anche la sfi¬ 
da con Corrado, che con la Corri- 
da su Canale 5 ò un rivale temibile.' 
■Corrado è un caro amico - hanno 
detto i tre geni di Scommettiamo 
che? - ciò non toglie che lo consi¬ 
deriamo un avversario, ma ò bello 
essere sfidati da un maestro della 
tv e cercheremo di dargli filo da 
torcere. Noi comunque ogni.volta 
ci mettiamo tanto entusiasmo co¬ 
me fosse un debutto-, «Questo pro¬ 
gramma, negli anni ù entrato nel 
costume televisivo degli italiani - 
ha teorizzato il capostruttura Mario 
Maffucci. Ogni Duntata è un even¬ 
to: le scommesse, spettacolari e 
curiose, sono sempre dall'esito in¬ 


certo e la diretta le esalta. La gente 
segue con il fiato sospeso per ve¬ 
dere come va a finire». E mica par¬ 
la a vuoto Maffucci, ma presenta a 
supporto i dati di ricerca sul pro¬ 
gramma. 'che rivelano come le fa¬ 
miglie italiane si danno appunta¬ 
mento il sabato sera su Raiuno 
senza distinzioni sociali e geografi¬ 
che. ■.;> - . 

Anche se quest'anno Guardi sta¬ 
rà ben attento a non fare figuracce, 
come fu per il bambino dell'anno 
scorso, genio del calcolo matema¬ 
tico, che fu riportato alla normalità 
di un banale metodo di calcolo, 
grazie a uno scoop di Striscia la no¬ 
tizia. «Quest'anno non si farà più 
attenzione del solito - ammonisce 
l'autore - poiché non abbiamo bi¬ 
sogno di mistificare nulla, visto che 
il programma funziona da solo». 
Probabilmente la prossima edizio¬ 
ne non sarà più abbinata alla lotte¬ 
ria e spostata in primavera. Il duo 
Frizzi-Carlucci potrebbe infatti es¬ 
sere scalzato dal tanto atteso duo 
Baudo-Chiambretti con la nuova ' ; 
trasmissione I gemetti di cui tanto si - 
parla, ma che sembra ancora lon¬ 
tano dal realizzarsi, stando almeno : 
a quello che dichiara Chiambretti. .. 

Al via. dunque, con uno dei pro¬ 
grammi più seguiti, con la vittoria 
in tasca di chi lo ha creato e di , 
quelli che lo conducono.. A noi 
scettici restano briciole di novità: le 
somme vinte da devolvere in bene¬ 
ficenza, la scommessa popolare, il ' 
gioco popolare, le ampolle con i 
gettoni d'oro... 


Michele Guardi, Milly Carluccl, Fabrizio Frizzi e Gianni Mazza alla presentazione del programma. Sotto, Sodano Ansa 


A Salerno il presidente Sacis Sodano esterna a tutto campo e critica l’azienda pubblica 


«Rai, questo mammouth» 


Giampaolo Sodano, presidente della Sacis e direttore 
della macrostruttura Produzioni e Acquisti Rai, «ester¬ 
na» a tutto campo. A Salerno l’ex direttore (socialista) 1 
di Raidue attacca Tanti-trust, il management dell'azien¬ 
da, la miopia di Baudo, il «democraticismo» della sini¬ 
stra e disegna un nuovo scenario produttivo. «Ci serve 
un mercato, non una vetrina», dice. E in due anni inve¬ 
stirà 350 miliardi. Sempre che Minicucci... 


OAU NOSTRO INVIATO 1 


MICHELE ANSELMI 


m SALERNO. «L'anti-trust? Il solito 
democraticismo della sinistra e di ri¬ 
cetti cattolici. Sciocchezze con le : 
quali smettere dì baloccarsi. Altri-. 
menti saremo condannati a com- . 
prare fiction dagli americani fino ' 
alla fine dei gi mi*. «La linea edito¬ 
riale di Raidue? Robin Hood e Mi¬ 
xer-, «Berlusconi? Dovremmo pre¬ 
garlo di fare una bella concentra¬ 
zione da 20mila miliardi con i te¬ 
deschi. Solo cosi si può rispondere * 
ai colossi statunitensi». «Chi ha uc¬ 
ciso la fiction in Italia? Il manage¬ 
ment della Rai e della Fininvest. Bi- „ 
sogna mandare un sacco di gente 
in pensione, o renderla innocua, 
prima che faccia altri danni». «La 
politica? Non é una parolaccia. ’ 
Siamo reduci da una guerra non 
dichiarata che ha ridotto l'Italia a 
un mucchio di macerie». »— 

. Pumi Rum! Bum! Giampaolo So¬ 
dano «esterna» a Salerno, nel qua- . 
dro di quel festival di cinema un 
po' decotto finito tra le braccia del¬ 
la Sacis. L'occasione è l’anteprima 
del tv-movìe Dopo la tempesta dei 
fratelli Frazzi, ma i cronisti venuti 
quaggiù sanno benissimo che il : 
presidente della Sacis. nonché di¬ 
rettore della macrostruttura Produ¬ 
zione e Acquisti Rai, parlerà d’al¬ 
tro. L'uomo lo conoscete. Quando »• 
diventò direttore di Raidue, in pie- ; 
na era craxiana. liquidò cosi ii la¬ 
voro del suo predecessore: «Que¬ 
sto palinsesto lo butto nel cesso».. 
Discusso, pragmatico, sbrigativo. 


Molti non gli hanno perdonato di ; 
aver scoperto Beautiful e di aver 
fatto // giovane Mussolini, altri di 
aver intrattenuto qualche commer¬ 
cio con la concorrenza sul fronte 
dei film. Tornato in auge nell'a¬ 
zienda. oggi è una potenza: se è 
vero che il budget a disposizione 
della macrostruttura che dirige è 
(biennalmente) di quasi 1600 mi- ; 
liardi. Sempre che il direttore gene¬ 
rale Minicucci non decida - come 
sembra - di fargli la guerra bloc¬ 
candogli certi capitoli dì spesa. 

Seduto tra il sindaco De Luca e il 
presidente della Provincia Andria 
alla sua sinistra, Sodano parla a 
braccio, esibendo un'oratoria effi¬ 
cace, da consumato parlamentare: 
ora la butta sul personale, le origini 
campane e i valori ritrovati (una 
lacrima scende furtiva): ora sul 
manageriale spinto, ma con tocchi 
da perorazione romantica, del tipo 
■chi ha coraggio mi segua». Un mo¬ 
nologo, anzi un saggio di «Sodano- 
pensiero». . • 

Autocritica. «Non sono soddisfat¬ 
to del lavoro svolto finora. Abbia¬ 
mo azzeccato dei titoli, il versante 
social dromo ha funzionato bene, 
penso a L'infiltrato o a II prezzo dei 
denaro. Ma manca ancora un'i- 
dca-forza editoriale. Troppa insa¬ 
lata mista». - -:-.W 
La Piovra. «Ritengo che abbia rap¬ 
presentato un'esperienza impor¬ 
tante per la Rai. Por affrontare un 
ulteriore seguito occorre però un 


. grande lavoro di rielaborazione 
; creativa. Che ci faccio della Piovra 
Sì lo cerco una serialità a lungo pe¬ 
riodo. Non 10 ore di trasmissione, 
ma 40, 50, di più. Dobbiamo smet¬ 
terla di pensare alla fiction In termi- 
■ ni di sceneggiato, e i produttori de¬ 
vono smetterla di pensare alla tic- 
non come a qualcosa dì episodico, 
Silva (l'inventore della serie, ndr) 
ò un imprenditore. Che dite: se gli 
propongo La Piovra 8-18 gli fa schi¬ 
fo?». -• 

Il mercato. «È il mercato che fa le 
leggi, non il contrario. Oggi biso¬ 
gna favorire le concentrazioni eu¬ 
ropee. £ l'unico modo che abbia¬ 
mo per rispondere alle operazioni 
Time-Wamer/Tumer t o Di¬ 
sney/Abc. Roba da 30mila miliardi 
all'anno. E noi stiamo ancora die¬ 
tro alle sciocchezze dell’anti-trust, 
alle proposte Bogi! Se non faccia- 
: mo qualcosa subito restiamo ta¬ 
gliati fuori. Ma lo sapete che in due 
anni - se va bene - riuscirò ad in¬ 
vestire appena 350 miliardi in pro¬ 
dotti di fiction ? Sempre meglio del¬ 
la Fininvest, che non fa niente. So- 
; lo che la Germania investe 1700 
miliardi all'anno, c la Francia 1400. 
lo .dico: attrezziamoci. Risposta 
(sempre la stessa fregnaccia) : "At¬ 
tenzione. bisogna impedire a So¬ 
dano di produrre’’». - -• • 

-. Il futuro. «C’è un settore in cui sia- 
: mo tutti al nastro di partenza: il 
multimediale. Alla Sacis ci siamo 


detti: "Proviamo a fare un cd- - 
Rom". Abbiamo trovato una soft¬ 
ware house di Cagliari, la "Medio- 
la", che ci ha invernato per 150 mi- . 
lioni un game musicale. Sapete a -t: 
quanto T'abbiamo rivenduto . in 
America? Un milione e 250mila 

dollari». . • • - •; ... 

Il mammouth Rai. «Sul cinema 
abbiamo perso la partita anni fa, 
sulla tv ci stiamo dando la zappa 
sui piedi Che senso ha spendere ■) 
miliardi in quiz e talk-show? Porta- 
no audience e pubblicità, ma non £■' 
li vendi da nessuna parte. È il bino¬ 
mio audiovisivo-informatica a mar¬ 
ciare. E per fare questo ci serve un 
mercato, non una vetrina. Non na¬ 
scondiamoci dietro un dito: c'è un 
problema di politica industriale. Bi- , 
sogna mandare in pensione un bel 
po Y di gente, chiamare giovani in ) 
gamba e tarli ^diventare manager. 
Michael Eisncr, il gran capo della f 
Disney, ha 43 anni. Da noi l’età (■ 
media è 50 anni». ■---•■•■y 

La Sacis. «La vèdo come un super- ■ 
mercato. Dove entri e trovi il repar- ■■ 
tocd-Rom, il reparto fiction, e poi il 
cinema, i concerti, la produzione 
estera, lo sport. Finché i nostri regi¬ 
sti migliori continueranno a pensa¬ 
re aiia fiction come a una roba di 
serie Z, c'è poco da stare allegri, f 
L’anno prossimo investirò 31 mi- 
liardi su! cinema. Poco, è vero. E V 
mi sono beccato pure la tirata d'o- :( 
recchi di Pontecorvo. Solo che un c ; 
film americano in media fa 5 milio¬ 
ni d'ascolto, uno italiano nemme¬ 
no ve lo dico. Mentre non c’è fic¬ 
tion, anche la più bratta, che non 
superi quella soglia». 

Inglese o Italiano? «Ma certo.* 1 . 
Non si può fare solo La Bibbia o II 
segreto del Sahara in inglese? Quel- 
; le sono le locomotive che ci servo -1 
no per stare dentro altri mercati. « 

: Poi ci vogliono tanti vagoncini, gi- - 
rati in italiano, su temi dì impegni ■ 
civile, ben tatti, Tra l’altro vanno • 
sempre bene. Pensate che cosa è Ta¬ 
stato Amico mio. E infatti si farà la '. 
seconda serie. •• .. -• . - 


E c’è chi pensa 
a un Centro 
per l'audiovisivo 
vicino ad Amalfi 


SALERNO.La costiera amalfitana 
come una Cannes della «fiction», 
un polo multimediale? Detta cosi 
fa un po’ sorridere, ma II progetto 
c’è, e non sembrerebbe una bufala. 
Esiste infatti un accordo di ' 
programma sottoscritto da Sacis, 
Provincia e Comune di Salerno, 
Comuni di Amalfi e Ravello ed Ente 
provinciale del turismo per >«««,■■ 
realizzare una serie di Iniziative 
legate al mondo dell'audiovisivo. 

Chi comanderà? Ovviamente la- . 

Sacis, che potrebbe cosi avvalersi 
di uno scenario turisticamente ««■■ 
prestigioso per promuovere 1 suol 
prodotti. Sette gli appuntamenti in - 
cantiere, e cioè: «Scranne on thè ' 
Bay». «Cartoon on thè Bay-, -Italia ' 
Fiction-, una Mostra mercato 
dell’audiovisivo, Il Festival '••• ; 
Intemazionale del cinema di 
Salerno, Il Premio Intemazionale 
Smeraldo Amalfi Tv e l'Oscar della : 
musica di Ravello. Ancora-d II se- . 
progetto più ambizioso e discusso 
- un Centro di produzione • ««*-.•' • 
audiovisiva da far sorgere sull'area 
dell'ex seminario di Salerno: «A • 
Investimento Iniziale previsto, 20 
miliardi. È II sindaco pldlesslno :v 
Vincenzo De Luca a esprimere < 
elegantemente qualche *'•«<> ; 
preoccupazione, In assenza di 
garanzie chiare (commesse di 
lavoro) da parte della Rai. Sigla 
ufficiosa dell'operazione: ?B & B», 
ovvero «Bellezza e Business». Ma 
gli alberghi abbasseranno I prezzi? 
L'università si attrezzerà? Quel 
famosi «buyers» corteggiati da 
Sodano punteranno sulla costiera 
amalfitana prima di fare affari a - : 
Cannes? .jxp-, -;r; C. Mi Ari. 


La Fuji sbarca 
anche in Italia 
Coprodurrà 
con la tv pubblica? 

È sbarcata In Italia, e ha messo gii 
occhi sulla Rai, la Fu]l giapponese, 
colosso televisivo, braccio 
operativo di uno del maggiori 
multimedia mondiali. Il FuJIsankol 
Communications Group (tv, . : : 
cinema, radio, computer, giornali: 
un totale di 99 società). L'altro Ieri, 
cerimonia al Grand Hotel di Roma 
per l’apertura della prima sede ir 
Italiana, con tanto di «kagaml- 
blrakl», la rituale rottura di una : 
bótte di sakè. Presenti, fra gli altri, 
Mlchlko Fujll rappresentante della 
Fuji In Italia, l'ambasciatore TJV • 
giapponese a Roma, Il senatore 
Amintore Fanfani. Fra gli obblettM 
della FujP, la collaborazione con la 
Rai per la produzione di fiction, r,-. 
documentari, spettacoli, video e " 
per la copertura di grandi gwsa, 
avvenimenti sportivi culturali. ; 
•Chiederà presto-ha detto II 
presidente del network - un v ' 
Incontro con Letizia Moratti per 
arrivare alla conclusione di una 
serie di accordi». Helda, Il 
presidente, ha confermato ~< - 
l'Interesse del Giappone nel : 
confronti dell’Italia, ma ha negato 
qualunque Intenzione di acquisire 
reti Italiane: «Contiamo solo sulla . 
Ral. CI basterebbe essere ospitati, 
come accade In altre parti del 
mondo». Con sedi sparse In tutto II 
mondo (4 negli Usa, 10 In Europa e 
Medio Oriente, 8 In Asia e «re:; 
Oceania), e 27 stazioni affiliate In 
Giappone, la Fuji televlslon è In 
grado di coprirei principali epy. 
avvenimenti sociali, politici fe- 
economici e culturali del pianeta. 


La Tv di Vaime 
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RAIUNO 

«Sala giochi» 
antirazzismo 
e tanti quiz 



■i MILANO. È piena di buone in¬ 
tenzioni, Maria Teresa Ruta. Le 
hanno affidato un giochino pome¬ 
ridiano su Raiuno e vuole farlo di¬ 
ventare un luogo di confronto tra le 
razze. Il titolo (Sala giochi) dicia¬ 
mo che non le è proprio d’aiuto, 
ma la volontà è indistruttibile. D’al¬ 
tra parte il programma (in onda da 
lunedi tutti i giorni alle 14,15) 6 
prodotto in una Milano che in que¬ 
sti giorni non discute d'altro, e che 
purtroppo mostra al Paese la sua 
faccia peggiore: quella dell’asses¬ 
sore regionale Bombarda. ■: x 

In studio saranno dunque pre¬ 
senti rappresentative di tutte quelle 
etnie e culture che a Milano si in¬ 
contrano. Stabili saranno la valletta 
coreana Kiung-Ae e . i musicisti 
Isaia e Jacob De Mei, due fratelli 
della Costa d'avorio coi loro stru¬ 
menti a percussione dai nomi vera¬ 
mente belli, che non sappiamo 
scrivere in lingua originale, ma che 
tradotti si chiamano: «alzati e fatti 
sentire» e «fa ballare le anche delle 
donne». Saranno loro perciò a dare 
il ritmo del programma, che proce¬ 
de fra domande fatte a concorrenti 
in studio e igiochini telefonici. 
Niente di nuovo sotto il sole, tranne 
l'intenzione di «dare qualcosa di 
più». Per esempio attraverso l’inter¬ 
vento del professor Angeletti, che 
vuole farci riflettere sulle parole del 
nostro linguaggio comune perché 
ognuna di loro é un mondo. Un 
po' come faceva un tempo a Paro¬ 
la mia il professor Giulio Beccaria, 
che non rimpiangeremo mai abba¬ 
stanza. „v\~ - - » . 

Sala giochi, se si guarda alla col- 
locazione. tra la concorrenza di 
Castagna e quella di Ambra, tra 
una telenovela e una televendita, 
può sembrare un vaso di coccio 
che viaggia tra vasi di ferro. Invece 
no: l'anno scorso ha avuto ascolti 
più che buoni e si batte alla pari 
anche per effetto del collegamento 
con- Prove e provini di Scommettia- 
rgg e/te?, abbinato alla lotteria ita-’ 
Ila. Inoltre quest'anno i premi dei 
quiz sono aumentati e si potrà vin¬ 
cere qualche milioncino. I concor¬ 
renti nello studio della Fiera di Mi¬ 
lano sono divisi in due squadre: 
giovanissimi contro anziani. Sono 
le due fasce d'età che si contendo¬ 
no il video a quell'ora e che Maria 
Teresa Ruta vorrebbe educare, se 
non alla tolleranza, almeno alla 
curiosità nei confronti degli «altri». 
Che poi siamo tutti. A partire da 
Bombarda, che ha un nome spro¬ 
porzionato. Per lui. come dice Pao¬ 
lo Rossi, «si fa presto a dire pirla». 

,■ .. ... W..V.O. 


IL personaggio. Pavarotti a Roma. Per il cd e per Santa Cecilia. E niente pettegolezzi 


« 



mia privacy 
non canto...» 


Sulla sua vita privata non canta. E, trattandosi di Luciano 
Pavarotti, è un peccato. Visto che il tenore, oltre ad essere 
depositario di una delle più belle voci del mondo, è anche 
uno dei protagonisti della cronaca rosa di questi mesi. La 
sua love story con la segretaria, Nicoletta Mantovani, ha 
fatto così solo da sfondo alla conferenza stampa che il 
Maestro ha tenuto a Roma per presentare il suo concerto 
di domani a Santa Cecilia e il suo nuovo disco in uscita. 



MARCELLA CIARNELLI 


■ ROMA. Sorride, Luciano Pava¬ 
rotti, e non ha alcuna difficoltà ad • 
ammettere di essere «molto felice» ' 
in questo periodo della sua vita. 
Certo, lui che il 12 ottobre compirà . 
sessanta anni, aggiunge che per 
uno che ha visto la guerra essere 
felice ora è molto facile. In realtà la 
precisazione serve a glissare, anco¬ 
ra una volta, le domande sulla sua 
vita privata, nel corso della conte- : 
renza stampa indetta per presenta¬ 
re il suo eccezionale concerto di 
domani all’Accademia di Santa 
Cecilia e l'uscita, sempre domani 
in anteprima mondiale, del suo 
nuovo Cd Pavarotti plus inciso in 
versione singola e doppia per la 
Decca. Il Maestro lo ha precisato 
fin dal suo ingresso nella sala tutta 
oro e stucchi, al primo piano del- 
l’Hotel Majestic, già noto alle cro¬ 
nache mondane per essere l'abita¬ 
zione romana dell'onorevole Sgar¬ 
bi. «Della mia vita privata non par¬ 
lo. Di musica quanto volete, ma la 
telenovela la lascio per un altro 
giorno», precisa con piglio deciso 
nascosto appena da un suadente 
sorriso emiliano. v»;»•;• 
È che la curiosità é tanta sul so¬ 
dalizio amoroso-lavorativo tra il ce¬ 
lebre tenore e la sua giovanissima • 
segretaria. Nicoletta Mantovani, 24 
anni appena. Per cui, sullo sfondo 
dei nove do di petto della' Figlia dei 
reggimento, futura fatica del can¬ 
tante al Metropolitan di New York, , 
sui ricordi dei concerti con i suoi • 
amici Catreras e Domingo, su quel¬ 
lo più recente tenuto con le star del 
rock «per avvicinare i giovani alla li¬ 
rica e i matusa come me alla musi¬ 
ca leggera», resta fissa l'esile figura 
di Nicoletta che avrebbe rubato il 
cuore del tenore alla moglie Adua., 
Lui non cade nelle provocazioni 
più o meno velate. Ma. pur nelle ri¬ 
sposte che sono un capolavoro di 
diplomazia e che stupiscono - 
avendo Pavarotti medesimo di¬ 


chiarato di «non saper parlare poi 
tanto» - qualcosa si intuisce lo stes¬ 
so. Che è felice lo afferma tranquil¬ 
lamente. Parla con estrema disin¬ 
voltura delle sue vacanze in barca 
e della famosa amaca a due piazze 
su cui l'estate scorsa fu immortala¬ 
to insieme aH’ormai famosa Nico¬ 
letta. Le nomina quelle vacanze, e 
il suo sguardo diventa gioioso. •. 

1 bei ricordi fanno bene alla sa¬ 
lute. Lui poi, reduce dalla consueta 
cura dimagrante da Chenot a Me¬ 
rano, è anche in splendida forma 
fisica. Come può esserlo Pavarotti, 
è evidente. Ma comunque il Mae¬ 
stro, sotto la camiciona blu tradi¬ 
zionale su cui però, visto il caldo 
africano della suddetta sala oro e 
stucchi, non c'è l'ancor più tradi¬ 
zionale foulard, appare visibilmen¬ 
te dimagrito. «SI. sono proprio in 
forma. Consìglio a tutti di fare una 
bella cura disintossicante». . . 

Dopo Roma andrà a Londra per 
un concerto, prima di volare negli 
States. Se dovesse concedere un 
bis cosa canterebbe? Donna non 
vidi mai o Non t’amo più ? La colta 
citazione musicale non coglie nel 
segno. Pavarotti della sua love sto¬ 
ry non parla e, quindi, non è nean¬ 
che disposto a dire dove trascorerà 
il suo sessantesimo compleanno, 
scadenza che, visto il ghigno che fa 
neTncordàre la ricorrenza, non de¬ 
ve piacergli poi tanto. «A Londra. 

, forse. Ma è possibile che le cande¬ 
line le spenga sull'aereo». Con chi? 
Ed ecco la bionda Nicoletta che, 
ovviamente, ieri sera si è ben guar¬ 
data dal farsi vedere, ricomparire 
nell'Immaginario di chi si ostina a 
scavare nella privacy del tenore. 
Nessuna risposta. Il «pazzoide», co¬ 
me Pavarotti ama definirsi, sulla vi¬ 
cenda ha scelto la strada della cau¬ 
tela. E non inciampa in nessuno 
degli ostacoli messi ad arte sul suo 
cammino. Parla volentieri, invece, 
quando gli si chiede quanto la sua 


Alessandra Ferri 
ótoile alla Scala 
fino al Duemila 


CI piacerebbe dire «Alessandra for 
aver», ma cl accontentiamo di 
sapere che almeno fino al 2000 la 
Ferri (nella foto) è stata 
riconfermata étolle del Teatro alla 
: Scala di Milano. La splendida 
danzatrice, già Principal - 
: dell'American Ballet Theatre di : 
New York, ha rinnovato Infatti II 
contratto con l'ente scaligero che 
la vedrà Impegnata per altri cinque 
anni come «guest aridst». Una 
grande conquista per l’Italia che 
ritrova uno del suol talenti migliori , 
e una bella soddisfazione per 
Alessandra che toma nella sua 
città natale e nel teatroln cui è 
crosci irta prima di spiccare 11 volo, . 
a soli quindici anni, per Londra. 
Stasera Ferri sarà in scena con II 
•Romeo e Giulietta» nella versione 
di Kenneth MacMIIIan accanto al 
suo partner d'elezione, l'astro 
argentino Maxlmlllano Guerra. Ma 
Il contratto con la Scala non ha : 
cancellato gli impegni • • ’c 
Intemazionali dell'étolle che l'U 
“ novembre sarà protagonista di un 
galà all'Opera di Marsiglia, poldl " 
una tournée in Giappone ejrrflitell 
3 dicembre ospite di una serata a 

Montecarlo con Iplii grandi . 

' danzatori del momento: Patrick i 
Dupond, Roder Belartol, Sylvie . 
Gulllem, Isabelle Guerin. 


età incide sulla sua potenza vocale 
c quali sono i suoi programmi futu¬ 
ri, strettamente di lavoro, sia chia¬ 
ro. «Noi siamo come atleti - dice - 
. più gli anni passano e più ci si deve 
allenare. E poi bisogna avere la for¬ 
tuna, come l'ho avuta io, di esser fi- 
' glio di genitori che godono ottima 
salute. Mìo padre, a 84 anni, anco¬ 
ra canta in chiesa ogni domenica 



Maxischermo In piazza per Pavarotti a Varsavia 


Ansa 


L'INTERVISTA. Debutta a Rovigo il balletto di Iancu 



almeno quattro arie e mi chiede 
ogni tanto, senza scherzare poi 
tanto, dove sarei arrivato se avessi ' 
avuto la sua voce». 

Ma il privato ancora una volta la - 
capolino, quando lui stesso rende y 
noto che quanto prima sarà in ven¬ 
dita in Italia la sua intervista-bio¬ 
grafia scritta da William Wright, 
pubblicata da Sperling & Kupfer, in 


CECCHi GORIi 


' cui Simonetta (la donna con cui il 
■ tenore sostiene di avere «solo uno 
splendido matrimonio professio¬ 
nale», e da cui, stando ai si dice, 
aspetterebbe anche un figlio), vie- 
, ne citala circa quaranta volle. La 
moglie solo la metà. «Il libro non 
l'ho ancora letto - dice - ma sono 
• sicuro che sarà un buon libro. Ha 
' avuto ottime recensioni». :r. ?;■ , . ■ 


I HOME VIDEO 


Venerdì 6 ottobre 199") 


Ambrogio Sparagna 
a Ravenna 
e poi su Radiotre 

Scritta in appena venti giorni su 
commissione dello Europe Jazz 
Network di Ravenna, va in scena 
oggi in «prima» l'opera La via dei 
Romei, scritta dal bravo musicista ’ 
Ambrogio Sparagna. L'opera chiu¬ 
de, idealmente, una trilogia che ■ 
Sparagna aveva iniziato' con due r 
opere folk intitolate Trillili e Ciofù 
servo dei re. Ija «prima» si svolge al 
teatro Rasi di Ravenna, con l’ap¬ 
porto di alcune parti coreografiche 
curate da Carla Bruni. Domani, re¬ 
plica a Formia, nel sagrato della : 
Chiesa di Sant'Erasmo: l'8 a Firen¬ 
ze presso l’Auditorium del contro 
Flog. Il 9 verrà eseguita a Roma • 
nella sala B del centro Rai dì via 
Asiago, e trasmessa in diretta su 
Radiotre. : 


Rock: Zucchero 
fa una terza data 
a Milano 

Troppe richieste, troppo successo 
(si (a per dire). Il concerto di Zuc¬ 
chero già in programma al Forum : 
dì Assago (presso Milano) per il 9 ■ 
e il 10 ottobre sarà replicato anche 
mercoledì II.. i'v 

Biografìe/1 
Arriva iifilnt 
su James Dean 

A quarantanni giusti dalla morte di 
James Dean, ecco un nuovo film 
sulla vita dell'eroe della gioventù 
bruciata. Si intitola James Dean: a ■ 
race wilh destiny, ed è stato già tro¬ 
vato il doppione detrattore, che sa¬ 
rà interpretato dal giovane Casper 
Van Dien, uno del gruppo di Bever¬ 
ly Hills 90210. Non è comunque ; 
tramontato un altro progetto che 
avrebbe come protagonista l'emct- 
gente Leo Di Caprio. Mentre in pas¬ 
sato il cinema ha .uso omaggio al 
divo con Jimmy Dean Jimrny Dean : 
di AJtman e con Septembcr 30, 
1955 di James Bridges. »%.„.: v ", . 

Blografle/2 
Èva Grimaldi 
sarà Moana 

Èva Grimaldi, attrice specializzata 
in ruoli sexy, 6 stata scelta come 
protagonista per una cine-biogra¬ 
fia della pomo star Moana Pozzi. 
recentemente scomparsa, per ora - 
allo stato di progetto. Nei frattem¬ 
po sta per uscire in Francia Les an- 
ges guardien, che vede la bella at- ; 
trice italiana recitare accanto al di- ‘ 
voGérardDepardieu. y.'i/ 


« 

perii mio Riccardo III » 


Debutta stasera a Rovigo il balletto Riccardo III, ispirato al¬ 
la sanguinosa tragedia shakespeariana. Ne è coreografo e 
protagonista Gheorghe Iancu, con Monique Loudières, 
Alessandro Molin, Paul Chalmer, Laura Contardi e Ales¬ 
sandra Celentano con ie scene di Luisa Spinatelli. La par¬ 
titura originale dello spettacolo è stata commissionata a 
Marco Tutino, compositore solitamente dedito all'opera 
che ci ha parlato di questa sua nuova esperienza. . 


m Gheorghe Iancu lo «teneva in 
incubazione» da qualche anno il ) 
suo Riccardo III. ovvero un perso¬ 
naggio .oscuro, ambiguo, difficile 
che si contrapponesse all'esercito 
di princìpi azzurri e dì eroi belli e 
bravi, nei quali si è cimentato per , 
tutta la sua carriera di danzatore. E ( 
adesso è arrivata l'occasione giu- 
sta. fornita dal Teatro Sociale di 
Rovigo - presso il quale dal 1990 , 
Iancu collabora come direttore ar¬ 
tistico e coreografo della compa¬ 
gnia Fabula Saltìca. Lo spettacolo 
debutterà il 6 ottobre, ma l'insolito . 
(per un balletto) spunto dalla tra¬ 
gedia shakespeariana non è l'uni¬ 
ca particolarità di questo lavoro. '■ 
che vanta una partitura apposita¬ 
mente confezionata da Marco Tu¬ 
tino. Per il giovane compositore ita- ' 
liano è stato un vero e proprio «bat¬ 
tesimo». il primo approccio diretto 
con la danza dopo le precedenti 
esperienze con l'opera lirica. E per y 
curiosare un po' fra questi rinnova¬ 
ti rapporti tra coreografo e musici- 


ROSSELLA BATTISTI 

sta, ne abbiamo parlato con lui. " 

■ Come è avvenuta questa colla- 
. ’ borazione? • 

Percaso. così come succede spes- 
' so. Il Teatro Sociale di Rovigo vo¬ 
leva rendere più interessante lo 
( proposta di questo balletto e ha 
i pensato di abbinarvi la commis- 
- sione di una partitura apposita, in- 
: vece di far uso di musiche preesi¬ 
stenti. ’ 

Prima di questo lavoro, quali 
rapporti aveva con la danza? 
Piuttosto sporadici. Anzi, devo 
confessare che il balletto classico, 
quello con ì cigni c i tutù, mi an- 
noia un po'. Rimasi impressionato 
dalla Sagra della primavera di Bè- 
jart, però. E recentemente mi han¬ 
no colpito gli spettacoli di Bill 
: T.Jones, : un danzatore davvero 
‘ sconvolgente per forza e intensità. 
Come ha adattato le sue esigen¬ 
ze compositive alla danza? • 
Non ho trovato motte difficoltà. 

■ Sono abituato a lavorare per il tea¬ 


tro, quello lirico in particolare, e 
ho imparato a pensare la mia mu¬ 
sica secondo la sua funzione. Per 
questo non ho delle abitudini 
compositive legate a un'autono¬ 
mia del linguaggio musicale e 
posso adattarlo alle esigenze del¬ 
lo spettacolo. Del resto, sono sem¬ 
pre stato convinto che sono le co¬ 
strizioni, i vincoli a farti crescere. v 
In questo »Rlccardo III» ha trova¬ 
to passaggi Insidiosi? 

È un balletto carico di colpi di sce¬ 
na e di delitti: praticamente in 
ogni scena muore qualcuno e non 
è stato semplice mantenere la ten¬ 
sione per un'ora e quaranta, lo 
spero di esserci riuscito costruen¬ 
do un'atmosfera da thriller, quasi 
cinematografica. Ho usato temi ri- 
, nascimentali, rielaborati, modifi¬ 
cati e integrati con la mia musica, 
che cerca una presa diretta con 
l'ascoltatore, senza mediazioni 
troppo intellettuali. Certo, ho avu¬ 
to anche qualche impasse, nella 
quarta scena, per esempio, dove 
Riccardo seduce Lady Anne da¬ 
vanti alla tomba dei marito. Io mi 
ero «impigliato» in una descrizione 
molto contorta che Iancu mi ha 
fatto semplificare. Ho dovuto met¬ 
tere da parte la mia idea persona¬ 
le della seduzione e costruire dac¬ 
capo la musica per questa scena. 
Ma è un percorso che mi ha inse¬ 
gnato molte cose. Subito dopo 
Riccardo HI tomo alla fiaba, con 
, un'opera sul Catto con gli stivali, 
ma spero di lavorare ancora per la 
. danza. - .. . . . . : 
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FILIPPO ■ 

■ RIMINI. Il cinema in Sudafrica 
ha cento anni. Il cinema sudafrica¬ 
no. invece, sta muovendo appena i 
primi passi. In altre parole: la nuo¬ 
va invenzione, a Johannesburg, sa¬ 
rà pure arrivata già nel 1895. con le 
prime proiezioni pubbliche del ki- 
, nctoscopio Edison, ma la storia 
che ne è' seguita, pur ricca di auto¬ 
ri. generi, titoli, assomiglia ben po¬ 
co a quella di una cinematografia 
autenticamente nazionale. E come , 
potrebbe, d'altronde, visto che di 
una nazione sudafricana, di un 
paese cioè finalmente cosciente 
della propria identità multietnica. 
si può parlare solo da quando è 
stato eletto Mandela? •• . *— - ■ • 

Cinema di una minoranza, dun¬ 
que. Talvolta onesto, sensibile, cri¬ 
tico. persino antigovemativo, ma 
sempre, comunque, espressione di , 
una minoranza. O al massimo di 
due: quella afrikaner (i boeri) e 
quella inglese. A mettere le cose in : 
chiaro, anche sullo schermo, ci ; 
aveva pensato, nel 1916, Harold 
Shaw, con un lungometraggio inti¬ 
tolato De Voortrekkers, una specie 
di Nascita di una nazione sudafri¬ 
cano o meglio boero: la storia del¬ 
l'annientamento, da parte dei co¬ 
lonizzatori europei, del regno del 
re zulu Dingaan. ipocritamente fat¬ 
to passare come una necessaria 
autodifesa della razza bianca dalle 
barbare minacce degli indigeni. 

Bella, emozionante, ricca dì ol¬ 
tre 50 titoli realizzati prima, duran-. 
te e dopo l'apartheid, la retrospetti¬ 
va proposta da RiminiCinema e cu¬ 
rata da Antonia Moro e Roberto Sil¬ 
vestri, la più ampia mai allestita in 
Europa, non aveva certo bisogno 
di testimoniare queste elementari 


l'ANOELO ; . v - 

■ verità sul cinema in Sudafrica, fa¬ 
cilmente intuibili anche da un non 
addetto ai lavori. Si trattava. piutto- 
sto, dì provare ad individuare una 
serie di intuizioni, tendenze, prò- 1 
' prietà espresse fino ad oggi e che il ; 
cinema sudafricano dì domani farà 
bene a non buttare via. Come, ad 
esempio, la capacità di frequenta¬ 
re tutt'altro che banalmente i gene- 
; ri. Vedere, per credere, TheShado- 
. uxd Mirid (1989), horror erotico 
i degno di Lucio Fulci e Jesus Fran¬ 
co diretto da un cineasta di buon ; 
talento visivo, Cedric Suridstrom. 
Ma anche l'Africa avventurosa, ro¬ 
mantica eppure culturalmente at¬ 
tendibile raccontata in Dingaka 
' (1964) da .lamie Uys, il più affer¬ 
mato tra i registi di Pretoria, noto 
anche da noi per il recente Lassù 
qualcuno è impazzito. Certo, l’ere¬ 
dità più feconda - la retrospettiva 
riminese l'ha giustamente eviden- 
ziata - è quella offerta dalla nutrita 
schiera di cineasti bianchì che, dis- 
: sidenti, critici o forse solo coscien-. 
ziosi, hanno voluto accostarsi alla 
comunità e alla cultura dei neri. 
Alcuni nomi. Donald Swanson, 
autore dei primo film di finzione 
•all blacks», Jim Comes toJoburg ■ 
, (1949), e di The Magic Garden 
(I960), deliziosa commedia am¬ 
bientata nella township diAlexan- 
dra e ricca di brani musicali, con le 
strepitose performance di strada di 
Dolly Rathebe e dei Jazz Manìacs. 
L'esule, oggi rientrato in pàtria, Ch¬ 
ris Austin, autore di numerosi do¬ 
cumentari sulla cultura e là musica 
africane, a Rimini con il suo ultimo 
Brenda . Fassie-Not a • Bad ~ Girl 
(1993), ritratto della più affermata • 


star nera della pop music 
cana che non disdegna degli 4 
squarci sulla vita di Soweto. Manie 
Van Rensburg, tra i maggiori talenti p 
dell’ultima generazione, purtroppo ' 
suicidatosi inspiegabilmente l'an¬ 
no scorso; il suo Taxi lo Soweto 
(1993), divertente commedia su 
una signora bianca della media 
borghesìa che si libera dei pregiu¬ 
dizi dopo un casuale soggiorno nel 
ghetto nero, suona forse un po' re¬ 
torico ma fotografa efficacemente 
certe dinamiche psicologiche atti¬ 
ve nel Sudairica odierno. 

Van Rensburg, come la Eiaine 
Proctor di Friends, in concorso a 
Cannes '93. guarda molto onesta¬ 
mente agli effetti provocati dall’a¬ 
partheid sulla coscienza bianca. E, 
per inciso, sia Taxi lo Soweto che 
Friends potrebbero tranquillamen¬ 
te circolare persino nelle nostre 
provincialissime saie, finore ferme 
al solo, ragguardevole, Afrikander 
dì Oliver Schmitz. L'altra visione, 
dopo un secolo di filtri e rimozioni, 
saranno presto - almeno si spera - 
gli stessi cineasti neri a proporcela. 

A Rimìni, l'incontro fra Uonel Ro- 
gosin, il grande documentarista 
americano autore del primo film 
anti-apartheid, Come Back, Africa! 

( 1959), e Lione! Ngakame, pionie¬ 
re del cinema sudafricano nero e 
membro dell’Anc, per molti anni 
. esiliato a Londra e oggi tornato nel 
suo paese per lavorare alla costru¬ 
zione di una cinematografia nazio¬ 
nale, ha avuto in questo senso un 
valore quasi simbolico. Un passag¬ 
gio di consegne, necessario al 
completamento di quel processo 
che il critico Peter Davis sintetizza 
nel catalogo con questa efficace 
• metafora: «la lotta dei neri per oc¬ 
cupare il centro dell'inquadratura». 


RIMINICINEMA. Una retrospettiva da Johannesburg 


ANTICIPAZIONI 

«Alleluia» 
diventerà 
un film 

■i ROMA. Alleluja brava gente po¬ 
trebbe diventare un film. La cele¬ 
bre commedia musicale scritta da 
Garinei e Giovannini oramai più di 
25 anni fa, che conobbe il succes- 
so con Renato Rascel e Gigi Proietti . 
e andò in tournée praticamente 
ovunque, é stata sceneggiata da 5: 
laia Fiastri e Giacomo Battiato e si 
avvia alla produzione con La Hera 
International Film, la nuova società ? J 
di Gianfranco Piccioli. L'idea è ve¬ 
nuta agli autori dopo la ripresa tea¬ 
trale dell'opera, portata in scena " 
da Massimo Ghini, Rodolfo Laganà 
e Sabrina Ferilli la scorsa stagione 
con grande successo dì pubblico 
(80.000 spettatori) e ripresa que¬ 
st'anno - da stasera é dì nuovo al 
Sistina di Roma - con una dedica 
di Garinei ai compianti Giovannini, ;■ 
Modugno e Rascel. «Abbiamo con- ' 
segnato a Piccioli la sceneggiatura . 
- ha detto Battiato. che sarà anche 
il regista del film - e speriamo che ; 
si riescano a chiudere al più presto 
gli accordi produttivi». Le riprese - 
dovrebbero iniziare - la prossima s 
primavera, con un cast ancora da '' 
decidere. Potrebbero essere con¬ 
fermati gli interpreti della attuale .ri¬ 
versione teatrale, ma i produttori A 
sperano di avere dalla loro finche ■* 
Diego Abatantuono e Antonio Al¬ 
banese. «È una commedia ironica " 
e grottesca sulla fine del mondo, le 
paure della gente e chi sfrutta que- 1 
ste paure. L'ispirazione nasce dal¬ 
l'idea narrativa di Alleluja ma non 
sarà un musical». Anche Garinei è /, 
lusingato all'idea che la sua «crea- i’ 
tura» si trasformerà in un film: «È ( 
come se fosse un figlio. Su qualun- - 
que prato corre fa piacere», v-v. sta- 


Fotogrammi dal Sudafrica 


la rassegna. Il Festival del 1945 riproposto a Roma. E gli studenti danno il voto. 


come 


Mezzo secolo dopo la «prima», Roma città aperta lascia 
ancora perplessi e il cinema sovietico, troppo ideologi¬ 
co, diventa quasi incomprensibile. Almeno per la giuria 
di studenti di cinema chiamata a valutare i film del pri¬ 
mo festival d’arte cinematografica che si tenne a Roma 
nel settembre ’45. E che si replica adesso tale e quale. 
Domani il verdetto.' Favoritissimo Les enfants du para- 
dis. Una sorpresa potrebbe arrivare da Ivan il terribile. 


CRISTIANA 

m ROMA. : 1945-1995. Cinquan- , 
t'anni giusti. Ma che siano tanti o 
pochi é tutto da verificare. Che co- ì 
sa succede, per esempio, a rivede- 
re oggi un film di allora? L'esperi- . 
mento - perché di un esperimento 
si tratta - hanno provato a farlo re- 
plicando il primo Festival intema¬ 
zionale d'arte cinematografica, 
drammatica e musicale che si ten- ; 
ne a Roma appunto nel settembre • 
del '45. Un'idea del critico Callisto , 
Cosulich accolta con entusiasmo 
dall'Ente teatrale italiano che ha 
messo a disposizione il Quirino per . 
ripetere la kermesse nello stesso 
scenario. Ma con una differenza: ' 
questa volta c'era una giuria. «Un ' 
modo per togliere l'aura museale 
tipica delle retrospettive e dimo- ' 
strare che il cinema non è una co¬ 
sa morta», dice Cosulich. Che ha > 
chiamato una ventina di studenti . 
di cinema a valutare Ivan il terribile ; 
di Eisenstein o l'Enrico Vdi Lauren- 
ce Olivier come se fossero l’ultimo 
film di Quentin Tarantino. Idea az- : ' 
zeccata, risultati sorprendenti. I 1 
giurati, per niente intimiditi dal pe- 
so della storia, hanno sezionato : 
spietatamente i film in concorso. -, • 
Facendo persino le pulci a Forno ’ 
città cperta. Ci siamo infilati in una 
dì queste discussioni e ve la rac¬ 
contiamo persommi capi. » ■ - 
Forma e contenuto. Dividc'Mi- 
khail Romm. grande cineasta che 
fa film di propaganda. Al festival ce . 
ne sono due: Lenin net 1918 del '39 , 


PATIRNÒ 

e L'uomo n. 217 del '45. È soprat¬ 
tutto questo, violentemente antite¬ 
desco, che scatena dissensi. Lo 
stesso Romm. molti anni dopo, lo 
sconfesserà in • un'intervista ai 
Cahiers du Cinéma «Attualmente 
non si può proiettare. Allora ero 
privo di saggezza: odiavo e basta». 
Chi lo difende sottolinea la coeren¬ 
za. la qualità delle immagini, il liri¬ 
smo. Per altri é ideologicamente 
inaccettabile. «Romm rappresenta 
un cinema rimosso, quello sovieti¬ 
co, che persino nel periodo più be¬ 
cero deh realismo socialista pro¬ 
dusse grandi capolavori», riflette 
Cosulich. «Oggi la cultura dell'odio 
risulta incomprensibile, allora era 
normale persino festeggiare la 
bomba atomica sul Giappone». 

Povero RosMllInl. Rossellini. da 
questo punto di vista, se la cava un 
po' meglio. Tutti gli riconoscono 
maggiore equilibrio nel rappresen¬ 
tare il «nemico». Il problema, sem¬ 
mai. è un altro. A molti Città aperta 
non piace proprio per le sue debo- 
lezzedi struttura. L'estetica qui pre- 
vate»sulla circostanza che il film fu 
girato con la pellicola scaduta. 
Qualcuno dice che «in fondoj Ros¬ 
sellini era un cineasta di regime». 
Qualcun altro replica: «Ma poi farà 
Germania anno zero «. Obiezione 
respinta: non si giudica un film dal 
successivo. Se proprio bisogna 
dargli un premio meglio concen¬ 
trarsi sugli attori: Fabrizi o la Ma¬ 


gnani. E la regia? «Come si fa a pre¬ 
miarla dopo le rivelazioni di Jolan¬ 
da (la montatrice, protagonista di 
un documentario presentato all'ul¬ 
tima Mostra di Venezia, ndf)...-. La 
cosa più curiosa e che Città aperta 
ebbe un'accoglienza tiepida an¬ 
che nel '45: i critici italiani - nomi 
prestigiosi come Pietrangeli, Flaia- 
no e Àntonioni - furono spiazzati. 

, Bisognò aspettare che il film uscis¬ 
se all'estero per rendersi conto che 
faceva epoca. - 
Effetti speciali. Fanno un po' ri¬ 
dere. ma fanno tenerezza. C'è chi. 
per questo, vorrebbe segnalare la 
regia de! Ladro di Baghdad. Che 
poi è collettiva: Ludwig Berger, Mi¬ 
chael Powell, Tim Wheian. E poi 
Zoltan e Alexander Korda. William 
Cameron Menzies. Praticamente 
una squadra di pallavolo. Anche se 
il film non è piaciuto c'è una gran¬ 
de fame di effetti speciali. Per lo 
stesso motivo si prende in considc- 
, razione anche Kascej l'immortale 
del sovietico Aleksandr Rou. im¬ 
probabile favola con mostri, eroi 
invisibili e fanciulle dal salvare. 

Viva i francesi. Per fortuna a 
mettere tutti (o quasi) d'accordo 
; ci sono i francesi. Anche se biso¬ 
gna ancora vedere due capolavori 
come Enrico V e /trarr il terribile, è 
già chiaro che la giuria subisce il 
fascino di Marcel Carnè. Sfido: si 
sta parlando di Les enfants du para- 
dis. Ovvero poesia pura ma forse 
(anche) la rimozione totale di tut¬ 
to quello che era successo: guerra, 
occupazione, Pétain, resistenza... È 
quasi certo un premio agli interpre¬ 
ti: Arletty, Jcan-LoUls Barrault, Pier¬ 
re Brasseur. È assai probabile il 
' premio come miglior film. A meno 
, che non sia Goupi-mains-rouge a '. 
vincere. È piaciuto molto il ritmo. 
Piacque anche, nel '45, ad Antonio 
Pietrangeli, per il gusto, l’intelligen- 
r za, l'ordine figurativo, anche se - 
Jacques Becker era un illustre sco¬ 
nosciuto. Ma allora sarà vero che 
non è cambiato niente? 


Una scena di «Ivan II terribile» di Eisenstein 



















asina 8 l'Unitài? 


RAIUNO 


MATTINA 


6.30 TG1. (9073C99) 

645 UNOMATTINA. Contenitore. Con Li¬ 
via toariti, Luca Giurato. All'interno; 
TG1; TG1-FLASH; 7.35TGH-ECO¬ 
NOMIA. (95456615) . 

9.30 CUORI SENZA ETÀ’. Telefilm. "Miles 
queste sconosciuto". (8254) : 

10.00 TG1. (39761) «- ; . 

10.05 OKAY PARIGI. Film commedia (USA, 
1962). All'interno: (1969322] • . 

11.30 TG1. (85728) ' 

12X0 TG1-FUSH. (22438) 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
Con Angela Lansbury. (4898490) , 


POMERIGGIO 


1340 TELEGIORNALE (5728) : 

14.00 VENTO DI TEMPESTA. Film dramma¬ 
tico (USA, I960). Con Carroll Baker, 
Roger Moore. (8798902) K" 

IMO SOLLETICO ESTATE Contenitore. 
Conducono Elisabetta Terracini e 
MauroSerio. All'interno: (7933167) 

16.15 TARZAN. Telefilm. (2593322) ,, 

18.M TG1. (99998) . 

161C ■ ITAUA SERA. Rubrica. Conduce 
Paolo DiGiannantonio. (758099) •<■■•• 
1650 LUNA PARK. Gioco. Conduce Pippo 
. 8audo.(5764051) ;- 


20.00 TELEGIORNALE7TG 1 - SPORT. ■ 

(15970)-./ 

20.40 QUARK SPECIALE - SCOPERTE ED 
. ESPLORAZIONI SUL PIANETA TER- ; 

STA.AcuradiPieroAngela.(7415341) -, 
22.00 UNA GIORNATA PARTICOLARE 

Film. Con S. Loren, M. Mastroianni. 
Regia di E. Scola. All'interno: 22.55 
TG 1.(36099) . 


. . .. . I programmi di oggi _ 

V RAJDUC I ^RAITR€ 1 ggllITI 4 ;. I <qj>ITALIA 1 j ggCANALEì 


Venerdì 6 ottobre 1995 


r*-'V7r - ■ • 

>»' --.s 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu¬ 
mentario. (4671902) 

7,00 QUANTE STORIE! (3782885) ' 

7.50 L'ALBERO AZZURRO. Per i più pìcci- 
■ ni.(1672982) - ,- • 

620 USSIE Telefilm. (86229728) • 

8.55 RACCONTI D'ESTATE Film comme¬ 
dia (Italia/Francia, 1958). (11620254) 

10.45 SARANNO FAMOSI. TI. (2649032) 
1140 FESTIVAL INTERNAZIONALE Da CL 

. NEMA DI SALERNO. Attualità. -• 
TG2-33. Rubrica.(9030070) 

11.45 TG2-MATTINA. (1738506) - 
12.00 IFATTIVOSTRL Varietà. (86457) 


13,00 TG2-GIORNO. (3983) 

1340 COSTUME E SOCIETÀ’. (6070) -, 
14.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. (43322) 

1445 QUANDO SI AMA. (2989438) 

14.50 SANTABARBARA. (1560051) 

1635 TG2-FLASH. (7944273) < - 

1640 CORSA PER UN SOGNO. Film dram¬ 
matico (USA, 1992). (8822148) - 

1745 UN MEDICO TRA GU ORSI. Telefilm. 

(5686933) • ■ ' 

1610 TGS-SPORTSERA. (3539438) 

1635 IN VIAGGIO CON 'SERENO VARIASI- 
. .LE”. Rubrica.(7722167) ■ 

1645 HUNTER. Telefilm. (1345849) 

19.45 TG2-SERA. (992032) -, 


20.15 TGS-LO SPORT. Notiziario sportivo. 

(178254) -, - ■: 7.,. ..... -■ 

2640 I FATTI VOSTRI. Varietà. "Piazza Ita- 
■. ., Ha di sera". Conduce Giancarlo Ma- 
.- galli con la partecipazione di Wendy 
Windham. Regia di Michele Guardi. 
(5683631) - .. 


8.30 VIOEOSAPERE (2065273) • 

9.15 NEL REGNO DEL CERVINO. 

(3696235) ■ . - 

10.10 ITAUA IN BICICLETTA. (1651896) 
1040 ARTIGIANATO E’. (9408506) 

1040 STORIE DI IMMIGRAZIONE 

(3481588) 

11.00 IFAD-FINANZIARE PER UN GIUSTO 
SVILUPPO. (80291 ■ 

1140 FESTIVAL INTERNAZIONALE Da CI¬ 
NEMA DI SALERNO. (3186) 

12.00 TG3-ORESODICI. (88099) 

12.15 PRIMA DELLA PRIMA. (3136525) 


.’ 6.50 KOJAK. Telefilm. (1100709) : 

7.45 PICCOLO AMORE. Telenovela. Ccn 
Gracida Mauri. (7418761 ) , 

630 IL DISPREZZO. Telenovela. Con Ma- 
ricarmenRegueiro. (77768) - > 

9.30 TESTA 0 CROCE (2582051) " - 

9.35 CUORE FERITO. Telenovela, Con 
Mariela Alcali (8792457)v .> -, 
. 1040 FEUCITA'. Telenovela. (8140761) 

11.15 IL PREZZO DI UNA VITA. Telenovela. 

All'interno.'(1742709) . • 

1140 TG4. (3603780) - , - 

1245 ADAMO CONTRO ÈVA. Gioco. Con¬ 
duce Gerry Scotti. (3985761) .., 


13.00 VIOEOSAPERE-ALICE. (82631) 

14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO. (60419) ' 
1600 CAPITAN NICE Telefilm. (2083) 

1630 TGS • POMERIGGIO SPORTIVO, 
(74438! 7 :--- , 

17.00 DAVVERO: GIOVANI IN PRESA DI¬ 
RETTA. Telefilm. (4693) • 

1740 UVOCEDaPAORONE (24032) 
1745 GU SPECCHI DELLA VITA Docu- 
'- menlario. (7459983) et 
1605 LOIS & CLARK: LE NUOVE AVVENTU¬ 
RE DI SUPERMAN. (5818544) 

19.00 TG3/TGR. (75S44) 

1940 BLOB CARTOON. (4515902) 


1340 TG4. (8438) f'-’-WW--'. - . 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo, Con Jerry 
VerOorn, Maeve Kinkead. (203525) - 
1540 UN MARINAIO E MEZZO. Film com¬ 
media (Italia. Con Franco Nero. Fran- 
• ' Cisco Rabal, Regia di Tommaso Dazi. 

(6400506) . •’r-'viv • 

17.10 PERDONAMI. Show. Conduce Davi- 
de Mengacci. Regia di Maurizio Pa- 
■ gnussat. (114542) ■ ••"•*•••• 

18.00 GIORNO PER GIORNO. Attualità. 
Conduce Alessandro Cecchi Paone. 
All'interno: (24693) 

1900 TG4, (65902) ■ 


630 CIAO CIAO MATTINA. Programma 
contenitore per ragazzi. (32317273) ; 
940 A-TEAM. Telefilm. Con George Pep- 
pard, Lawrence Tero. (79693) r, - v-- : 

10.30 SUPERCAR, Telefilm. Con David : 

Hasselhofl. Edward Mulhare. 
(9373070) ■' -i'.-,-. --.7 

1145 VILLAGE (Replica).(7114544) 

11.30 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te¬ 
lefilm. (3764728) - - . ; 

1245 STUDIO APERTO. (2670099) '' V . 

12.40 FATTI E MISFATTI. Attualità. Con 
. PaoloLiguori.(2023235) ■ 

12.45 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 




2040 PRODUCER-ILGRANDE GIOCO DEL 
CINEMA Varietà. Conduce Serena 
Dandrni. (33902) <• - 

2240 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA Tele¬ 
giornale. (86896) 

22.45 TGR. Telegiornali regionali.. 
(9604983) 

2245 LINEA 3. Attualità. Conduce Lucia 
Annunziata. (9525186) 


2040 UNA SCELTA DIFFICILE. Film-Tv 
(USA, 1994). Con Jacqueline Bissai, ; 
George C.- Scott. Regia di David Lo- 
well (prima visione tv). (8929254) : 

2248 I SOLITI IGNOTI VENTANNI DOPO. >- 
Film commedia (Italia, 1985). Con Vit- 
, torio Gassman, Marcello Maslroian- . 
ni. Regiadi Amarszio Todini. AH'inter- ■ 
no: 23.30TG 4 - NOTTE. (9694070) - . 




1440 POWER RANGERS. Telefilm. "I pote¬ 
ri Ninja". (4983) - - . 

1600 . GENERAZIONE X. Talk-show. 
(1472490) 

1615 TEQUILA i BONETTI. Telefilm. Con. 
■■ Jack Scalia. (1925438) $■ . 

17.30 NATI UBERI. (67849) itti. 

17.45 PRIMI BACI. Telefilm. (5345438) • 
1840 THUNDER IN PARADISE Telefilm. 

- (15457) '-- - 

1940 STUDIO APERTO. (71457) •>.. V - 

19.50 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 

. (7551964) .. . 

19.55 APPUNTAMENTO AL BUIO. Gioco. 
Con Amadeus. (876964) 


20.40 GUNMEN (BANDITI). Film avventura 
(USA, 1992). Con Christopher Lam¬ 
bert, Mano Van Peebtes. Regia di De- 
rars Saralian. (881362) 

22.40 BLUE STEEL - BERSAGUO MORTA- . 

LE Film. Con Jamie Lee Curtis, Ron { 
Silver. Regia di Kathryn Bigelow (v.m. 1 
14 anni). All'interno: 23.40 FATTI È MI¬ 
SFATTI. Attualità. (9S2914B) . . -' 


8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show, Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra- 
i, i cardi. Regìa di Paolo Pietrangeli (Re-! 
plica).(30487065) 

1140 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal- 
. la Chiesa con la partecipazione del ' 
\ giudice Santi Licheri. Partecipa: Fa- 
! ■ ! brizio Bracconeri. Regia di Laura Ba- - 

■ ' : sile.(589457) .. ' 


13.00 TG5. Notiziario. (71631) - 

1345, SGARBIQUOTIDIANI. (5428051) r. 
13.40! BEAUTIFUL Teleromanzo. (9746419) 
14.15(1 ROBINSON. Telefilm. (527877) 

14.45'CASACASTAGNA. Gioco.(1945167) 
1645 j IL VILLAGGIO DEI CORSARI. Situa- 
■ ’.lion comedy. (913490) ' 

1745 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 
BAM. Show.(130964) - 

1749 TG5-FLASH. (406422186) 

1602 i OK, IL PREZZO E' GIUSTO Gioco 
", .i ConIvaZanicchi.(200016186) 

19.00 ,LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 
Con Mike Bongiorno. (9235) • 


20.00 TG5. Notiziario.(17273) - 
2045 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 
DELL'IMPENITENZA. Show. Con Ezio 
Greggio ed Enzo tacchetti. (1683728) vii 

20.40 I "TOP 10" DI SCHERZI A PARTE Va¬ 
rietà. Conducono Teo Teocoli, Gene 
- Gnocchi con la partecipazione di Pa¬ 
mela Prati. (6708099) <»««:-,** » ,- s - 

22.45 TG5. Notiziario. (4728728) : • ' 


mLMOKTKVBO 


7.00 EURONEWS. (4780) 

7.30 BUONGIORNO MONTECARLO. At¬ 
tualità. (8832047)' 

940 AGENTE SPECIALE 86: UN DISASTRO 
IN UCENZA. Telefilm. "Spia per 
spia", (1615) .: , • 

10.00 DALLAS. Telefilm. "La nuova allean¬ 
za". (76506) " 

11.00 LE GRANDI FIRME. Shopping lime. 
(56728)-. 

12.00 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

• Conduce Wilma De Angelis. (2780) i ■ 
1240 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele¬ 
film. "Mi casa.sucasa'. . 


1340 TMC SPORT. Notiziario. (2761) 

14.00 TELEGIORNALE. (29254) 

14.10 LE PERLE NERE DEL PACIFICO. Film 
avventura (USA, 1955). Con Virginia 
Mayo, Dennis Morgan. Regìa di Allan. 
Dwan.(7761167) 

1540 TAPPETO VOUNTE Talk-show. 

ConduceLucianoRispoli,(92850506) - 

18.15 U GRANDI RRME (543099) 

1840 TMC SPORT. Notiziario sportivo. 

• ■ (81815) . 

18.45 TELEGIORNALE (2106051) 

1940 QUATTRO RAGAZZI PER UN COM- . 
PIITER. Telefilm. "Anarchia nell'Ete¬ 
re". (47273) 


2045 TELEGIORNALE. (5554322) 

2045 NON HO MAI PERSO LA BUSSOLA. 

Attualità. TPremioSergioBernardi-' 

■ ni per la musica, teatro, cabaret e • 
Tv". Conduce Gianni Mipà con Rosita ;i 
Celentano. (5072457) '■ 




24.00 TG1 -NOTTE (5S736) 

045 AGENDA7ZOOIACO. (4609397) 

040 VIOEOSAPERE . . Documenti. . 
..(9633755) • ■' . ■ • ■ - • 

. 1.05 SOTTOVOCE Attualità. Con Gigi 
Marzullo. (9229281) -, 

140 NIENTE ROSE PER OSS117. Filmav- ; 
ventura ■•■■■ (Italia/Francia, 1969). !'• 

„(6«71T13) . . 

3.0*1,, TANTE SCUSE Varietà (Replica). ' 

■ (8128262) ■;> v- , - «... 

340 DOC MUSIC CLUB. ; Musicale. , 

■ (6583552) . 


23.00 TG2-DOSSIER. (41148) 

23.45 TG2-NOTTE (4920475) ' 

040 PIAZZAtTAUADINOTTE (3975264) 
0.35 TENERA E' U NOTTE SECONDA 
CONVENTION TEATRALE II teatro e 
: la televisione in Italia. (7202303) 

145 SOKO5113-SQUADRA SPECIALE 

Telefilm.(7107804) . . 

2.15 SÉPARÉ 1 . Musicale. "Gianni Moran- 
di"- "Sergio Endrìgo". (85175484) 

240 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA. "Matematica" - "Inlormatica" - 
"Elettronica" - "Teoria dei sognali"., 
(45924705) 


2340 THE END. Rubrica cinema. (3432631) 
0.15 SCHEGGEJAZZ. (8925769) - , 

040 TG 3 • VENTIQUATTRO E TRENTA • 
EDICOLA 3 • NOTTE CULTURA. Tele¬ 
giornale. (4135736) ■ '■! V ' 

1.00 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste. 

. (2133804), .*•*.•.•. - . 

1.15 BILIARDO. Campionato del Monoo. 

(8330303).-.. ' 

ZOO TG 3 - VENTIQUATTRO E, TRENTA. 

Telegiornale. (4130281)... 

240 COSI', PER GIOCO. .(Replica). 
(8557755) 

340 SENSO. Film. (27407397) 


0.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. Attuali¬ 
tà. (9643194) ••.■ ■■ 

0.45 SERPICO. Telefilm. (1688007) . 

1.45 L'UOMO OA SEI MILIONI Ol DOLLA- 
, RL Telefilm. (9701129) - 
245 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 

■ Telefilm.(6775216) 

3.00 SAMURAI. Telefilm. (8144200) 

340 LOUGHANT. Telefilm. (1930194) 

4.40 TG 4 ■ RASSEGNA STAMPA. Attuali¬ 
tà. (4113620) . . 

4.50 LA DONNA BIONICA. Telefilm. Con ': 
Lindsay Wagner. (64654552) 


0.40 IL PRIMO CAVALIERE Speciale sul 
film. (3321604) •• 

1,00 ITAUA 1 SPORT. Rubrica sportiva. 

. . All'interno: - .. . . 

STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 
(4410945)- 

1.45 CIAK. Rubrica cinematografica (Re- ' 
plica).(8530755) ■■ 

Z15 BARETTA. Telefilm. (2422281) 

340 SUPERCAR. •Telefilm(R).(4914543) •• 

4.30 IL MIO "AMICO RICKV. Telefilm, v 

■ (2646216) • . 

5.00 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te¬ 
lefilm (Replica). (48641674) 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. All’interno: (215065) 

24.00 TGE Notiziario. (54129) À 
140 SGARGI QUOTIDIANI. Attualità (Re- 
• plica). (1855216) 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA. (R). (6377277) ; 
ZOO TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior¬ 
namenti alle ore: 3.00.4.00,5.00,6.00. ! 

(6874587) . - -.,, . <• 

Z30 CINCIN. Telefilm. (4260587) 

340 , NONSOLOMODA. r (Replica). 

■ (4264303. .- . 

440 TARGET-OLTRE LO SCHERMO. At¬ 
tualità (Replica). (26997113) *. 


23.00 TELEGIORNALE (7438) 

23.30 RETTA D'ARRIVO. Rubrica. Conduce _ 

. Simona Ventura. (23877) ■■ - • 

2345 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE- 
TO VOLANTE". (7616254) - 
0.35 MONTECARLO NUOVO GIORNO. A1- 
tualità.(1493804) 

0.45 AUTOMOBILISMO. Campionato Ita- 
liano Velocità Montagna.. Sintesi. '. 
(6979281) . 

1.15 CNN^ 123678674) ••.l>f»r.^ 

5.00 PROVA D'ESAME-UNIVERSITÀ’A DI- . 
STANZA. ■ "Diritto costituzionale". 
(48565200) 


gsassaegas» | 


7.00 GOOD MORNING. 

(3596631) 

7 0X6 TMEMDL (9J196I2) - 

11.15 VIDEO PH 
UPS. 124145544) ' 

10.15 CINEMA AMORE MIO. 
Rubrica. (362273) 

100 THE MIX. (1628438) 

19.00 CAOST1ME. (444070) 1 

19X0 VMG • TELEGIORNALE 
(443341) 

29.00 THE MIX (772490) 

21.60 I CONCERTI DI VENE¬ 
ZIA. "Edoardo 8«nna- 
- to". (349186) • 

2100 THE MIX 1213322) 

23X0 VMG • TELEGIORNALE 
■ 1961322) 

2400 BEST OF ROCK REVO- 
LUTWN. Con .Miao. 

, (14949213) 


11X0 IRONSIDE. (491148) •' 
13X0 BACI IN PRIMA PAGINA. 
■■•1527902) ■ 

1400 INF.REG. (528631) 

1430 POMERIGGIO INSIEME 
(1624612) 

17.00 ROSA IV. All'intorno: ' 
MARILENA. (82016931 
1115 BACI «PRIMAPAGINA. 

(Replica). (948631) 

18.45 FIORI DI ZUCCA JUXE 
BOX 1529506) • 

19.00 FURARI UVE All'Inter¬ 
no: INF.REG. (79986983) ri 
2130 INF.REG. (452099) 

23.00 L'EDICOLA DI FUNARL , 
(939544) 

2140 VIOEO NEWS MAGAZF 

NE (6731963) 

2400 PESCA SPORT. 1274842) , 
0X0 I CLASSICI DEU'EROTI- 
SMO. (21499533) 


1100 II GIOVANE OR. NUDA¬ 
RE Telefilm. (3963186) ■■'•' 

18X0 HAPPY END. Talenow- 
la. (3948877) 

19X0 1ELEGIORNAU REGIO- 
NAU. (9893070) 

19X0 IR0NS4JE Telelilm. 
Con Raymond Bum. 

' (1106254) ■ 

20X0 CMEMA 1 Rubrica. 
Conduco Joo Denti. 

" (1915148) ; 

20.40 DECI ITALUNI PER UN 
1EDESCO. Film dram¬ 
matico (Italia, 1962). Con 
Gino Cervi, Andrea 
Checchi. Regia di Filippo 
Wallerflattl. (42589641 

22X0 TELEGIORNAU REGIO- 
NAU (9878761) 

2100 MOTOI Rubrica sporti¬ 
va. (34175544) 


1400 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (597761) 

14X0 POMERIGGIO «SEME 

(1626070) 

17.00 C1NQUES7EUE AL CI¬ 
NEMA. Rubrica. (760235) 
17.15 CARIE ROSA. (728815) . 
17X0 QUINCI. Telefilm, 
(875166) 

18X0 OA11E 9 ALLE 5. Tele¬ 
film, 1589322) 

1145 CMEMA IN IV. Rubrica. 
(521964) 

19,00 FURARI UVE Attualità. ‘ 
■ All'Interno: (446438) 

19X0 TELEGIORNALE REGIO¬ 
NALE (7866902) - - 
22» ANDIAMO « COLLEGIO 
(E ANCHE ALTROVE-), 
Attualità. (455186) 

2230 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (97637344) 


13.» DESIDERI SMARRITI 

Film thriller (USA. 1993). 
(349032) ■ 

15X0 FOURTH STORY. Film 
thriller (USA, -1991). 

' " (635885) 

17.» TELERAI' BAMBINI. 

(7181461 

11» TARTARUGHE NINJA DI. ' 

' , Film avventura (USA, 
1993), 11318457) 

20.45 SET-IL GIORNALE Da 

CMEMA. . Attualità. 
13257344) 

21.» TOMEYIY. Film biogra¬ 
fico (GB, 1993). (3787419) 
2110 L'UOMO M UNIFORME 
Film drammatico (Cana- 
■ di 1993). (2481051) 

0X8 OCCHI DI SERPENTE 
. Film drammatico (USA, 

' 1993). (50270674) . 


. 7.» Il CHIROMANTE Film 
commedia (Italia, 1941 • 

, Un). Con Luisella Beghl, ) 
Erminio Macario. Regia 
di Oreste Biancoli (Reptl- : 
ca alle ore: 9.00.11.00). 
(73292070) 

11» MTV EUROPE Musica, 
le, (60426728) 

19.» CONNECTIONS», Docu¬ 
mentario. "Revolubons" 
(Replica). 

LOCOMODON. Documen- 
■ tarlo. "Motori da impresa" 
(Replica). 11302254) . 

20X0 *3 NEWS. (8567525) ' ' v 

21.» LA VEDOVA ALLEGRA. 
Operetta In 3 alti. Musica 
di Franz lenar. Direttore 
Richard ■ . Bonynge. 
(84053070) ’-‘ 

24.» MTV EUROPE Musica¬ 
le (7507399’) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrar© il Vostro 
proprsmma Tv digitare 1 
numeri ShowVlaw starti- 
pati accanto al program¬ 
ma che volete raglatra- 
ro, sul programmatoro 
ShowVlaw. Lasciate l'uni¬ 
tà ShowVlaw sul VOBtro 
vldooroglstratoro e II pro¬ 
gramma vorrà automatl- 
camonto registrato all'o¬ 
ra Indicata. Per tnlorma- 
zlonl. Il “Servizio clienti 
ShowView" al telolono 
02/21,07,30.70, ShowVlaw 
è un marchio dolio Gore- 
Star Development Corpo¬ 
ration (C) ISSA -Gamatar 
Davalopmant Corp. Tutti I 
diritti anno riservati, .... 
CANALI SHOWVIEW ■ 
OOI - Raluho; 002 - Rai- 
due: 003 - Raltro; 004 - Ro¬ 
te 4; 005 ■ Canaio 5: 006 * 
Italia 1:007 -Tmc; 009 -Vi¬ 
deomusic; Olì - Cinque- 
stelle: 012 - Odeon: 013 • 
Telo* 1; 015 - Tele* 3; 
026-Tvltalla. 






su 


Radi ou no 

Giornali radio: 7.20; fl.OO; 9.00; 
lO.OO; 11.00; 12.00; 13,00; 14.00; 
15.00; 16.00; 17.00: 18.00; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 4.00; 
5 00; 5.30. 7.32 Questione di sol¬ 
di; 7.42 L'oroscopo; 8.30 Radio 
anch'io: 10.07 RadloZorro; 10.35 
Spazioaperto / Radiouno mugi¬ 
ca; 11.11 Zapping mattina; 13.30 
Che si fa stasera?; 13.38 Casella 
postate; la legge / le tasse He 
pensioni; 15.11 Galassia Guten¬ 
berg: 15,38 NonsoloVerde; 16.32 
L’Italia in diretta; 17.40 Uomini e 
camion; 18.32 RadioHelpI Do¬ 
mande sulla solidarietà; 19.26 
Ascolta, si fa sera; 19.40 Zap¬ 
ping sera; 20,30 Radio sport. 
Servizi e commenti sugli avve¬ 
nimenti sportivi della settimana: 
22.47 Oggi al Parlamento; 23.10 
Gallando Gallando; 0.30 La notte 
dei misteri; 1.00 Radio Tir; 2.00 
GR 1 Ultimo minuto. ... . ■ . 


; Radlodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8,30; , 
’v 10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 19.30: 
ò«. 22.30; 5,30. 6.00 II buongiorno di 
Radlodue; 7.17 Momenti di pa- 
'■ ce; 8.06 Fabio e Fiamma e la , 
.ì "trave nell'occhio”: 8.50 Rimor- * 
r r si. Orialnale radiofonico di Al- 
berto Sifoni o Carla Giulia Ca- >. 
t ;- sallrn; 9.10 Golem. Idoli e telavi- *, 
, sionl; 9.30 II ruggito del coniglio; 1 
k 10.32 3131; 12.00 Chicchi di riso; 

S? 12.50 Marco Predolin presenta; ;• 
Moscacieca; 13.45 Anteprima di ;; 
!f : Radioduetlme; 14.30 Radlodue- < 

’ ; tlme. Un modo per chi ama la ra- 
r dio: 20.00 Music express; 21.00 
Planai Rock; 22.40 Panorama ’ 

> parlamentare; 24.00 Stereonot- 
; ; te; 0,30 Notturno Italiano. .. 

Radlotre 

' Giornali radio: 8-45:13.45; 18.45. .. 

6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagi- .• 
A na; 9.00 MattinoTre. Invito al , 
.*;• concerto. Airinterno: 9.30 Prima « 
, pagina. Dietro il titolo; 10.30 Ter¬ 


za pagina, La cultura sui glorna- . 
li di oggi; 11.00 II piacere del to¬ 
sto: 11.15 Grandi interpreti: Ar- 
turo Benedetti Michelangeli; 
11.50 Pagine da...; 12,30 Parsi¬ 
fal; 13.25 Aspettando il caffè, r 
“Carta bianca all'attore”; 13,50 v. 
Intermezzo...; 14.15 Lampi a’in- 
verno; 19.15 Hollywood party; 
20.15 Radlotre suite; Il Car¬ 
tellone; 20.30 Concerto sintoni¬ 
co, Direttore James Levine; v 
22.30 Musica, linguaggio plane¬ 
tario: 24.00 Radlotre notte clas¬ 
sica, U., , . , 

ItallaRadlo s ' . 

Giornali radio: 7; 8; 9: IO: 11; 12; .. . 
13; 14; 15; 16; 17; 10; 19; 20. 7.05 . 
Rassegna stampa; 8.10 Ultimo* : 
ra; 9.05 Filo diretto; 10.05 Piazza ; 
Grande; 12.10 Cronache Italia- c 
ne; 13.00 Tamburi di latta; 15.10 ' 
Quaderni meridiani; 16,05 II fat- *, 
to del giorno; 17,05 Verso sera; -<■ 
18.10 Punto e a capo; 19.00 Mila- /•' 
no sera. , ... ,. , 




«Basic Instinct» 
al fotofinish con «Strìscia» 


VINCENTE: _ 

Striscia la notizia (Canale 5, ore 20.33). 

PIAZZATI: ; ‘ 

Basic Instinct (Canale 5. ore 20.57). 

Beautitul (Canale 5. ore 13.56). 

Ci hai rotto papà (Italia 1, ore 20.42). 

I n tuga per tre ( Ftaidue, ore 20.56). 

Go-Cart(Raidue, ore 20.26). 


...5.950.000 

...5.422.000 

...5.118.000 

..4.585.000 

...4.221.000 


H Come era prevedibile, "Basic Instinct» ha spopola¬ 
to negli ascolti, anche se non è riuscito ad arrivare 
primo perché «Striscia la notìzia» continua ad ave- 
, re la meglio e poi con le ultime vicende politico¬ 
istituzionali é tutto da vedere. D'altra parte, come resistere alla 
tentazione dì vedere o rivedere sul pìccolo schermo uno dei 
film più discussi della storia del cinema, che ha segnato il suc¬ 
cesso della bella Sharon Stone, nei panni della scrittrice pre¬ 
sunta assassina c del bello e tenebroso detective Michael Dou¬ 
glas 7 La controlleria di Raìuno, «Molto rumore per nulla» dì e 
con Kenneth Branagh, " non, é andata poi tanto male 
(3.685.000) : pellìcola patinata con grandi ambientazione sce¬ 
nica, e cor, la bravissima Emma Thompson, fresca separata 
dal marito-regista. Anche questo film poteva competere in 
quanto a bellezze da mostrare: Keanu Reeves e Denzel Wa¬ 
shington. Per il resto, tutto come da copione, con «Go-Cart», 
che riesce a superare i programmi traino di Mike e di Pippo 
Baudo e anche la rubrica di costume del Tg2 delle 13 che si 
piazza benino (3.376.000). , . .. 


ITAUA SERA RAIUNO. 18.10 ' 

Dietro le'quinte di una sfilata di moda, li rotocalco con¬ 
dotto da Paolo Di Giannantonio segue una giornata tipo 
delle top model più famose del momento, in questi giorni 
a Milano per le sfilate che presentano le collezioni della 
prossima stagione. I nomi sono quelli soliti: Naomi, Clau¬ 
dia, Èva e le altre. 

PROCESSO ANDREOT11 TELEMONTECARLO. 18.45 i 

Uno speciale del Tg di Curzi dedicato al processo An- 
dreotti, in cui saranno proposte le immagini delta secon¬ 
da indagine del processo in corso a Palermo, con i servizi 
degli inviati e i commenti degli ospiti in studio, tra cui Giu¬ 
seppe Ayala. Nel corso dello speciale andranno anche in 
. onda due interviste a Enzo Biagi e Giorgio Bocca. ; ■ 
PRODUCER RAITRE.2C.30 • v '\"v 

Seconda puntata per i quiz sul cinema proposti da Serena 
Dandìni e Claudio Masenza. Ospite in studio Sergio Ca¬ 
stellino, per giocare con i telespettatori e presentare 
«L'uomo delle stelle» di Tomatore, di cui è protagonista. 
Sfidano i tre vincitori bolognesi della settimana scorsa 
una squadra di tre ragazze napoletane. ... • 

I TOP IO DI SCHERZI A PARTE CANALE 5.20.40 

In attesa della nuova serie con Teo Teocoli e Massimo Lo¬ 
pez, accontentatevi di uno speciale con i dieci scherzi 
meglio riusciti delia stagione precedente. Ospiti in studio, 
Enrico Mentana, Giorgio Faletti, Leopoldo Mastelloni, 
Moira Orfeì, Paola Quattrini, Ugo Pagliai, Paola Gassman, 
Valeria Marini, Simona Marchini c in collegamento ester¬ 
no Maurizio Costanzo e Leo Gullotta. , 

TG2DOSSIER RAIDUE,23 ,. ", ri)'."'.'.' 

Internet mon amour, ovvero viaggio inchiesta nell'Italia 
telematica, realizzato da Roberto Amen e Lino bombardi, 
chiarata «In provincia di Internet». Tra le testimonianze, 
quelle di due giovani convolati a nozze dopo un incontro 
in un salotto virtuale e un transessuale che parlerà di «ses¬ 
so on line». ", • ■ ' • ■ • ■ • .. , . ■ • 



Telefilm fuoribordo 
Bulli, pupe & avventura 

18.30 THUNDER IN PARADISE 

Coi Kulk Hofis. Cinti AIL Clirlt Limmii. Fallclty Wilemw. Uu. 

ITALIA 1 , 

Avventure e love story a bordo del motoscafo. Parte oggi il telefilm 
americano (tutto girato, dice il comunicato, «sotto il caldo sole della 
Florida») a base di tughe. Iacee abbronzate e matrimoni più o meno 
riparatori. Protagonista Hulk Hogan nei panni di un ex marine col pai- . 
' lino del motoscafo. Ci scorrazza avanti e indietro per l'Oceano insie¬ 
me all'amico ed ex commilitone Chris Lemmon. Sono tanfo affiatati e : 
coraggiosi da essere chiamati ovunque ci siano situazioni difficili da : 
risolvere: con conseguente risultato di lanci col paracadute, spettaco- '■ 
lari inseguimenti, azioni spionistiche...Naturalmente ci sono le ami- >' 
che: due proprietarie di locali (una è Carol Alt. l'altra Felicity Water- 
man), rigorosamente in bikini fisso e aria manageriale. . - •. : - 


.“•ygSìyix'T «v, 3 H !f» I W? * r . , 4 « 3 < » SSàSiiLi 

22.00 UNA GIORNATA PARTICOLARE ' 

Regli 41 Ettere Scili, eia Sopirli Lem, Marcello Mutniml, John Var¬ 
isi, Halli (1977). 105 minuti. ■ • .. 

Bellissimo, questo film di Ettore Scola. Tutto racchiuso in 
una giornata speciale, quella della visita di Hitler a Mus¬ 
solini, vista dalla parte di duo persone comuni che non 
partecipano alla parata: un omosessuale licenziato dal- 
l’Elar e una madre fascista per conformismo e mancanza 
di alternative. SI parlano e si capiscono. . .-•• wm: 
RAIUNO : 

22.35 ISOLITI IGNOTI VENTANNI DOPO" ' 

Ragli 41A ronzio Tedili, cm Mircillo Mnlroliiiol. Vittorio Gissnan. Tibe¬ 
rio Mirili. Utili (1985). 99 nM. -• 

C'erano una volta i soliti ignoti. E ora non ci sono più. De¬ 
finitivamente. Intatti il tentativo di risuscitare Tiberio, 
Peppe e Ferribotle, ormai Invecchiati ma sempre propen¬ 
si al crimine di piccolo cabotaggio, è un fallimento vero e 
proprio. -. ... - • .. 

RETEOUATTRO 

22.40 BLUE STEEL " ■ 

Regia 41 Klttryii Diteli*, ciò Jnole Lee Curtlt. Ron Silver. Clincy Brino. 
Un(1989). IDI minuti. - 

In attesa di vedere lo stupefacente (in tutti i sensi) «Stran- | 
ge days», riecco un thriller tostissimo diretto da Kathryn 
Bigelow. La poliziotta Jamie Lee Curtis si innamora di un 
tizio che si rivela un pericoloso psicopatico. Azione e su¬ 
spense a mille. . - 

ITALIA 1 eVA... 

3.30 SENSO 'V • ’ 

Roti* 41 Luchino Visconti, cm Alidi Villi. Ftrliy Clanger. Missino Giretti. 
Itili! (1954). 115 mimili. 

Amor lou risorgimentale da un breve racconto di Bollo. La 
noblldonna veneziana perde la testa per il tenentlno au- I 
strlaco Franz: gli dà il suo cuore e anche parecchi soldi per I 
aiutarlo a disertare. Lui la ripaga col tradimento e l'insulto. 
Uno dei capolavori di Visconti molto a suo agio nelle atmo¬ 
sfereottocentesche. 

' RAITRE • y- ■ " , 
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Sport in tv 

EQUITAZIONE: Campionati Italiani 
BILIARDO: Campionato del mondo 
SPORT: Retta d'arrivo •• •- « 
AUTOMOBILISMO: Velocità montagna 


Raitre, ore 15.30 
Raitre, ore 16.10 
Tmc, ore 23.30 I 
Tmc, ore 0.45 


I.’ ... . 


nazionale. Dopo le polemiche sugli sponsor, gli azzurri si allenano (6-0) col Ponsacco 
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Matarrese all’allenamento 
«Il contratto di Arrigo? 

Ne parliamo a novembre» 


Del Piero protagonista contro II Ponsacco, sotto Matarrese 


Bortolettl 


Prendi i soldi e... segna 


Polemiche legate allo sponsor nel «Clan Italia». • 
I giocatori pretendono una fetta dei 58 miliardi 
previsti per i nuovi accordi commerciali della 
Nazionale. In allenamento l’Italia ha bàttuto il 

JV f-<\v W t 4 H * V :r‘ tu 

Ponsacco 6-0; tris-di Zola! Difesa da rivedere. .> 


DAL NOSTRO INVIATO 


m PONSACCO (Pisa). La Croazia o 
il denaro? Sostiene qualcuno che 
in questo momento i giocatori del¬ 
la Nazionale sono più interessati ; 
alla tasche che alla gloria. C’è in 
ballo un torta da 58 miliardi, c’è da - 
ndiscutere l’accordo relativo agli 
sponsor, scaduto il 31 dicembre 
1994 e tuttora, dieci mesi dopo, da . 
nnnovare. Sostiene qualcuno (Sii- * 
vano Maioli, segretario dell’Asso-. 
dazione calciatori) che i giocatori - 
della Nazionale potrebbero ricor- 
rere alla provocazione di affrontare ' 
le gare contro Ucraina e Lituania, a • 
novembre, ciascuno con lo spon¬ 
sor personale. Sostengono però i - 
giocatori che questa è una balla 
colossale, che. parola di Demetrio " 
Alberimi : (uno dei componenti ' 
della commissione giocatori che si. 
occupa di premi e sponsor) «nes¬ 
suno di noi ha fatto minacce. Di 
questa storia parleremo più in là».,' 
Aggiunge Costacurta: «Maioli si è • 
inventato tutto. Il problema non ' 

esiste». . % 

Ma come stanno realmente le 
cose? Una versione, ieri, è stata for- " 


nita dal segretario generale della 
Federcakio, Zappacosta. «Il vec¬ 
chio accordo relativo agli sponsor - 
è scaduto lo scorso anno. Non lo 
abbiamo ancora rinnovato perchè 
avevamo questioni urgenti da risol- . 
vere. A gennaio ci fu da ndiscutere 
il contratto con la Ip, in primavera 
quello con lo sponsor tecnico, la ■; 
Nike. In estate abbiamo affrontato ; 
con il sindacato dei calciatori il» 
problema del fondo di garanzia. , 
Ora, la prossima settimana incon- . 

■ treremo l’assocalciatori per parlare 
degli sponsor. Riva, che è il dirigere ’ 
te accompagnatore ed è a stretto 
contatto con i giocatori, mi ha rife- - 
rito che non ci sono malumon. I •" 
giocatori sono tranquilli per un fat- - 
to molto semplice: l’accordo sarà ; 
retroattivo. Partirà dal primo gen¬ 
naio di quest'anno». Non dice, 
Zappacosta, che c’è anche un pro¬ 
blema di percentuali. Il precedente 
. accordo era fifty-fifty: metà alla Fe- ~ 
dercakio, metà alla Nazionali, , 
compresa (Under 21. La somma 
era però ben più contenuta: tre mi- ’ 
liardi per i giocatori. Oggi, siamo a „ 


ben 58 miliardi e naturalmente la 
Federazione non ha nessuna in¬ 
tenzione di cederne la metà. Zap¬ 
pacosta ha anche chiarito che il 
premio-mondiale per il secondo 
posto ottenuto a Usa '94 «è in corso 
di pagamento. Arate». - 

Tra propaganda elettorale-e de¬ 
naro, la partita conia Groaziaè riu¬ 
scita per ora a nascondersi. Eppe- 
rò, ieri, a Ponsacco, c'è stato un 
test contro la squadra locale, che 
disputa il campionato di serie C2. 
Gli azzurri hanno vinto 6-0, con tre 
reti per tempo. Protagonista Zola, 
autore di una tripletta, mentre gli 
altri gol sono stati realizzati da Ra¬ 
vanelli. Del Piero e Crippa. Buone 
notizie in attacco, dove il duo Ra- 
vanelli-Zola ha ribadito di essere la 1 
miglior coppia del momento (Vial- ' 
li permettendo). Benino anche il 
centrocampo, con Alberimi sem¬ 
pre lucido nel dirigere il traffico, un 
tonko Del Piero, un ordinato Di 
Matteo. j - m • - » ; > 

Non bene, invece, la ' difesa. 
Apolloni, annunciato nella forma¬ 
zione di partenza, è rimasto a ripo¬ 
so per un dolorino muscolare. Bac¬ 
chi ha provato nel primo tempo la 
linea Benarrivo-Ferrara-Co’stacur- 
ta-Maldini e ci sono state parec¬ 
chie indecisioni. La coppia centra¬ 
le non ha convinto, anche se nel 
dopo-partita Sacchi ha giustificato 
Costacurta: «Non aveva digerito be¬ 
ne, ha giocato solo il primo tempo 
per questo motivo». Ma non hanno 
convinto neppure i meccanismi 
della zona di destra, lungo l’asse 
Benarrivo-Ferrara. - Decisamente 
meglio la difesa del secondo tem¬ 
po, con Maldini dirottato al centro 


(coppia con Ferrara) e l’inseri¬ 
mento di Carboni a sinistra. Maldi¬ 
ni è l’unico tra i possibili centrali in 
grado di asskurare agilità e veloci¬ 
tà' le anni giuste per fermare il 
creato Suker, che all'andata segnò 
i due got e fece impazzire mezza 
difesa.' •" « ■ - ■ 'i ' • 

Sacchi-ha-ammesso-che dietro 
le cose non vanno troppo bene: 
«Non sempre si fa il blocco. Dob¬ 
biamo migliorare nel concetto di¬ 
namico del calcio». Sacchi smenti¬ 
sce l’ipotesi di una possibile collo¬ 
cazione al centro di Maldini: «Ha 
giocato in mezzo solo per una si¬ 
tuazione contingente*. Ha poi riba¬ 
dito che la difesa lo preoccupa: «La 
cosa che mi preoccupa maggior¬ 
mente è il fatto che non riusciamo 
a difenderci in modo coordinato». 
Un elogio a Peruzzi («ha fatto una 
parata straordinaria»), • ovvero 
un’ulteriore ammissione » delle 
preoccupazioni del et. Molto com¬ 
prensibile: regalare quattro palle- 
gol al Ponsacco autorizza a temere 
il peggio quando si dovrà affronta- 
' re, domenica, la coppia Boksic-Su- 
ker. , • 

Sacchi ha avuto anche parole 
d’elogio. Per Zola («è in grandi 
condizioni di forma») e per Rava¬ 
nelli («anche quando gioca male 
per me è positivo»). Poi, ha chiuso 
con uno dei suoi soliti paradossi: 
«Preferisco perdere giocando be¬ 
ne, che pareggiare giocando ma¬ 
le». Simone sta meglio. Ha ripreso 
ad allenarsi. Oggi, allenamento po- 
mendiano. Domani mattina, l’an¬ 
nuncio della formazione. Nel po- 
menggio, si volerà a Spalato. 


Ferlalno at et 
«Sto con Boskov 
Convocato 
I napoletani» 

L’aaohfttadr"' J * 

. maggioranza del ' 

Napoli Corrado 
» ’ Ferlalno è Intervenuto 
' nella polemica a - ' 
distanza tra II et della 
Nazionale Arrigo 
Sacchi e II tecnico - 
4 della squadra «t»- - 

- partenopea Boskov / 

- circa la mancata 
, convocazione di 

giocatori del Napoli, 

> squadra rivelazione 

- del momento. «Boskov 
• ha ragione a •-* 

■ richiamare Sacchi ad una 
maggiore attenzione verso I 
. giovani del Napoli-ha detto 
,' Ferlalno-, Sarebbe giusto Infetti 
che elementi come Tagliatatela, 
Tarantino, Buso, venissero presi In 
considerazlone.Se questo non - 
accadrà però non piangeremo». 
«AnzI-haaggiuntoFerialno-non ' 
so perché Secchi abbia rilasciato 
; dichiarazioni cosi dure (Il et ha 
’ accusato Boskov di populismo, ' 
ndr): può darsi che alla viglila di 
Croazla-ttalta voglia Ingraziarsi I , 
croati-. L’allusione è al fatto che ’ 

- Boskov è di nazionalità serba. - • 
Infine, una sibillina conclusione - 

, dell’azionista di maggioranza del >• 
Napoli: «Del resto tutti sanno come 
Sacchi è arrivato alla Nazionale*. 


m PONSACCO (Pisa), «...e ora un bell’applauso, ragazzi». Stringe le mani 
degli alunni delle scuole medie. Fuma autografi. «Vuoi la mia firma? Sei 
proprio sicuro. Ma si, eccola». Sorriso hollywoodiano, atmosfera da pri- - 
mane amencane: è o non è Antonio Matarrese da Andna il fiore occhiello 
della grande famiglia che al crepuscolo della prima Repubblica fu defini¬ 
ta Kennedy della Puglia?- j. , 

Lo è, lo è, eccome. Che giornata per don Tonino, istnone e abile co¬ 
me ai bei tempi, quelli delle elezioni bulgare, quelli in cui la democrazia 
cnstiana era il sole che non tramontava mai e c’era il padrino Andreotti a 
vegliare, benevolo, sul calcio. La dicci è tramontata, Andreotti deve difen¬ 
dersi davanti al tnbunale di Palermo dall’accusa di essere stato un padri¬ 
no seno, ma lui, don Tonino, è ancora 11. E vuol restarci, lassù, a governa- ■, 
re l’impero del pallone, che non fa ncchi, magari, ma fa potenti. E regala ;[ 
notonetà. E regala giornate come quella vissuta ieri a Ponsacco, una città ’ 
di dodicimila abitanti che si è fermata per omaggiare la Nazionale e Toni¬ 
no nostro. E siccome c’è gloria per tutti, bagno di folla anche per Giorgio" 
Zappacosta, segretano generale della Federcakio. Una ciurma di ragaz¬ 
zini, schierata a meta campo pnma della partita ltalia-Ponsacco, esibisce 
una sene di cartelloni che compongono la formula del benvenuto «Pon¬ 
sacco saluta la Nazionale e ringrazia Matarrese e Zappacosta». Mitico. F,; ' 
Giornata di propaganda elettorale, per don Tonino, ma anche giorna¬ 
ta di beghe calcistiche, tra storie di sponsor che si gonfiano e poi si sgon- : 
- , fiano, e altre faccenduole. Come quella che riguarda Arrigo 
Sacchi e il nnnovo del contratto. Don Tonino annuncia: f 
«Con Sacchi siamo già d’accordo. L’appuntamento è fissato < 
per metà novembre, dopo le qualificazioni europee. Parlere- . 
mo del contratto. Lo vogliamo ancora con noi». E bravo Ma- " 
tarrese, che replica ironicamente alle voci che danno Sacchi 
un giorno a Roma (difficilissimo), un altro a Milano (possi¬ 
bile) , un altro a Parma (non facile) : «Ma come, prima tutti a.’ 
contestare Sacchi e ora tutti lo cercano? Pnma, tutti a scan¬ 
dalizzarsi del contratto di Sacchi, mentre ora c'è la fila per 
assumerlo». Tiè. Ma a proposito di cifre, come si fa a convin- 
cere Sacchi a restare se la Federazione parla di ndimensio- > 
namento generale? »Bch, certo dovremo considerare certe " 
cose. Abbiamo un’immagine da tutelare nei confronti del >■ 
Paese. Però, suvvia, come si fa a chiedere lo sconto a Sac- ; 
chi?». Già, come si fa? Una strada esiste: la Federcakio ndu- - 
ce lo stipendio, ma in compenso potrebbe offrire qualcosa « 
di sostanzioso’dal giro degli sponsor. La torta di 58 miliardi *! 
(30 provengono ( dalla Ip e 28 dalla Nike) è ancora da ndi- 
stnbuire. Qualcosa potrebbe finire nelle tasche del cittì no- ; 
stro, sempre che, sia chiaro, intenda restare alla guida della ’ 
Nazionale.Vedremo, sapremo. •• «t- 

La grande giornata di don Tonino è iniziata alle 12, nei ’ 
saloni della mostra del mobile, accolto dal sindaco Silvano /• 
Granchi (progressista) e dal presidente del Ponsacco, Ro¬ 
mano Aringhieri. Don Tonino, applauditissimo, ha spiegato 
che lui non fa campagna elettorale, che lui porta la Naziona- » 
le nei piccoli centri «perché quest’Italia del calcio va amata e ’ 
rispettata. La Nazionale è composta da ragazzi seri. Appar¬ 
tiene a tutti». E poi «tutto ciò dimostra come il presidente fe¬ 
derale tenga i contatti con la base*. Infine, la perla: «Voi co¬ 
struite mobili, noi costruiamo la Nazionale». Grandioso.■ ■ 
Alle 12.30, mega-pranzo alla discoteca l’Insonnia. Circa 450 invitati. E 
mentre don Tonino nostro fa pressing su crostini e salumi, chi arriva? Lui¬ 
gi Abete, il presidente della Lega di C, il candidato-rivale, che si siede al¬ 
l'angolo. Sacchi inomdirà: marcatura a uomo nei confronti di don Toni- , 
no. E che dice Abete? Somde e poi butta 11: «Si vede che fanno bene certe ■ 
candidature. Cosi si va anche nei piccoli centri». Ore 14.15, incombe la ’ 
partita. Don Tonino cammina lentamente. Microfoni in bocca: presiden¬ 
te, facciamo campagna elettorale? «Scalfaro non ha ancora sciolto il Par¬ 
lamento». Risata. «E poi, sappiatelo, quest'amichevole si doveva fare già 
un anno fa, però non fu possibile». E la partita m Croazia? «Dobbiamo ri- , 
scattare la figuraccia di Palermo. Un oltraggio. Fischi? Ma s), ci saranno».’". 
Presidente, si e pentito di aver detto che non voleva andare in Croazia? , 
«Pentito? Mai. Furono i giocaton, attraverso Sacchi, a chiedermi di assicu- -" 
rare una trasferta serena», e" r v»A > ,in, • „s*i < e' - 

Lungo la strada che conduce allo stadio, manifestini colorati: «Benve-, 
nulo presidente». Gli applausi della gente. Il discorso di ringraziamento di ■’ 
don Tonino a centrocampo, protetto dall'ombrello perché piove di brut- * 
to. Poi l'arrivo in tribuna. Infine, ecco Abete. Come quei difensori di una ' 
volta. «Vai, seguilo pure negli spogliatoi». E lo facevano. Come Abete. *- J "" » 

' ’ „ ,, .tr'/'t V," " *•*-1." CS.B. 


SENSI 

«Alla Roma 
Sacchi 

non interessa» 


m ROMA.Secca smentita da parte 
del presidente della Roma, Franco 
Sensi, in merito alle voci secondo 
le quali la società giallorossa 
avrebbe offerto ad .Arrigo Sacchi 
un contratto triennale come alle¬ 
natore. «Non c’è niente di vero». 
Sensi ha annullato anche le chan¬ 
ce di Fabio Capello in giallorosso. 
•Stimo moltissimo sia Sacchi che 
Capello ma nessuno dei due siede- 
rà sulla panchina deila Roma». La 
partenza stentata del club giallo¬ 
rosso in campionato e la bruciante 
eliminazione al primo turno dalla 
Coppa Italia (ad opera del Bolo¬ 
gna) avevano fatto ipotizzare un 
avvicendamento di Carlo Mazzo- 
ne, addirittura nel corso dell’attua¬ 
le stagione. Ma Sensi ha sempre 
sostenuto il tecnico, al quale - pe¬ 
rò - difficilmente proponà un con¬ 
tratto anche per il prossimo cam¬ 
pionato. . 


Le Olimpiadi del ragionier Fantozzi 


LUCA M, 

■i 11 ragioner Fantozzi alle Olim¬ 
piadi? Perché no. Per adesso si li¬ 
mita a sfidare l'Europa nelle spe¬ 
cialità con le quali la cultura sporti¬ 
va dopolavonstica ha piantato le 
basi, ovvero calcio e tennis. Ma 
partecipare in grande, alla De Cou- ' 
bertin, non è doke utopia. Le pri¬ 
me edizioni d'Olimpia iniziarono ? 
in sordina, stonate. E quelle solo ■ 
sognate > o azzardate sarebbero 
davvero l’esaltazione dei Giochi 
per dilettanti. 

il primo passo verso l'alloro il ra- 
gionere allenato e sempre più lon¬ 
tano dal personaggio cinemato¬ 
grafico di Villaggio lo compie oggi. 
Fino al 15 ottobre (a date scaglio¬ 
nate) avrà le sue giornate di glona 
intemazionale. Durano meno di 
una settimana ristretto alle tre a 
cinque cerchi, professionalistiche, 
multimediali e planetarie del luglio 
prossimo in Georgia; ad Atlanta '96 
il dipendente aziendale «preferi¬ 
sce» Montecatini Terme (Pistoia) • 
sfidando i colleghi di otto paesi del. 


Vecchio Continente. 

Scenderanno in campo tremila • 
lavoratori per la «1* settimana inter¬ 
nazionale di Sport aziendale» pro¬ 
mossa dalla Csain in occasione del 
quarantennale dei centri I sportivi • 
nazionali (500mila iscritti in Ita¬ 
lia). - / 

. Montecatini dunque come la pa- ’ 
tria della Coca Cola, anche se l’ac- 
' qua da quelle parti è termale, sen¬ 
za additivi, non zuccherata e tanto¬ 
meno con le bollfcine che servono - 
a far gonfiare l’evento e spingere la 
ruota dei miliardi. Acqua chiara e 
limpida, acqua digeribile, che al¬ 
largherà il cuore senza far firmare 
contratti di sponsorizzazione. Nep¬ 
pure una promozione di grado, 
uno scatto di stipendio per i dopo- 
. lavoristi d’assalto: solo la medaglia 
e l’immensa soddisfazione di pre¬ 
sentarsi in ufficio da vincitore. 

Spagnoli, francesi, lituani, slove- . 
ni, cechi, svizzeri, tedeschi e inglesi v 
impegnati lontano dagli uffici in 13 
discipline, compresi giochi «peri¬ 


colosi» come wushu, boxe cinese, 
iujutsu. 

E cosi l’Italia delta Csain sfiderà . 
a colpi di karaté Germania e Inghil¬ 
terra. Il resto sono l'immortale pai- ‘ 
Ione, con un torneo intemazionale 
allo stadio Comunale, e la pallina : 
da tennis don gli incontri a squadre 
dei circoli aziendali delle federa¬ 
zioni aderenti alla European Fede- 
ration for Company Sport (Efes), 
da qualche anno struttura coordi- 
natrice dell’intera attività degli enti. , 

Pezzo forte, tenuto come epilo¬ 
go dall'organizzione di Montecati¬ 
ni, la finale «Coppa europea di cal- , 
ciò ’93-’95» tra la selezione italiana 
d’azienda e la Spagna. Per gli «az¬ 
zurra pare sia ostacolo scomodo. 
Gli iberici hanno almeno otto gio¬ 
catori d’alto livello con esperienza 
nelle serie professionistiche mag- , 
gioii e la loro forza è l’unione del, 
gruppo: essere tutti dipendenti del¬ 
la stessa azienda (la Danone) di¬ 
cono sia un grande vantaggio. - » 

L’internazionalità dell'aweni- ' 
mento verrà smorzata da rassegne • 
e assegnazioni di titoli tricolori. Tra 


pallacanestro femminile, pallavolo 
maschile con la Supercoppa tra 
campioni aziendali e non, il crite¬ 
rium di ginnastica ritmica e le im¬ 
prese nell’atletica e nuoto, spazio 
alla pnma Coppa Italia di freccette 
(oltre 50 squadre iscritte); al tor¬ 
neo di birilli (specialità curata dal¬ 
la Federazione autonoma interre¬ 
gionale) ; al 27° campionato di da¬ 
ma Elite ed esperti. Anche l’im¬ 
mancabile torneo di bridge. • 
Movimenti lenti e grandi pensa- 
ton allo Csain. Tanto da inserire 
nel programma rassegne teatrali: 
anche la cultura scende in campo. 
Allietata dal gruppo dei Canterini 
Peloritani e gli sbandieraton delia 
federazione competente. Patroci¬ 
nata dalia Confindustria e la Regio¬ 
ne Toscana la settimana dei sudori 
fuori routine, al di là della senvama 
e dentro il divertimento, non d\- 
mentka il messaggio. E mette in 
scena «L’importanza di essere one¬ 
sto» di Oscar Wilde. Con se stesso e 
con gli avversare L’importante è 
partecipare. Pensando all’Olimpia¬ 
de o ai Mondiali interaziendali. 


EUROPEI CALCIO’96 

Non solo gol e vittorie 
Per la qualificazione 
l’Uefa guarderà al fair-play 

m GINEVRA, Anche il fair-play, in gnate negli scontn diretti; 4) risul- 
ultima istanza, potrà servire a deci- '■ tati complessivi di tutte le gare del 
dere la qualificazione agli europei gruppo (migliore differenza reti, ' 
del 1996. Lo ha ricordato l'Uefa maggior numero di gol segnati, 
sull'ultimo numero del suo bolletti- ( maggior numero di segnature in > 
no di informazioni. Giunti verso la ’, trasferta). Se la parità dovesse per¬ 
fine della fase di qualificazione (le sistere, andrà in Inghilterra la squa- 
ultime partite verranno giocate il ’’ dra che avrà ricevuto i migliori voti 
15 novembre), l’Uefa ha infatti n- ' nella classifica fair-play. L’Italia, ’ 
cordato i cnteri per separare due quindi, per essere sicura di finire - 
squadre a parità di punti e per de- 1 davanti alla Croazia (in caso di ar- 
terminare le due «peggiori secon- ■ rivo a pan punti), dovrebbe vince- < 
de» degii otto gironi di qualificarlo- " re a Spalato con due gol di scarto, J 
ne, che si giocheranno l’ultimo po- 4 oppure con una rete di scarto, ma 
sto a disposizione per Inghilterra '' segnando almeno tre volte (3-2,4- 
'96 in gara unica il 13 dicembre a 3ecc.). »- , »»• 

Liverpool. Per quanto riguarda la r. Per determinare le sei migliori 
classmca dei singoli gruppi, a pari- , seconde classificate (che accede- 
tà di punti fra due squadre, questi i , ranno quindi direttamente alla fase , 
criten per determinare quella me- finale degli europei) verranno pre¬ 
gilo piazzata: 1) maggior numero si in considerazione solo i risultati 
di punti ottenuti negli scontri diret- ' delle gare contro le pnme, le terze * 
h, 2) differenza reti negli scontn di- ; e le quarte classificate nei rispettivi. 
retti; 3) maggior numero di reti se-’ gironi ; - . 
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Venerdì 6 ottobre 1995 


under 21. Con il 2-2 di ieri, azzurrini in testa al girone: sfida decisiva con FUcraina 


non 


CROAZIA-ITAUA : ^ 2-2 

CROAZIA: Butlna, Bogdan (52' Sabic), Juric, Gaspar, Tokic, Slmic, 
Rukavina (60' Marie), Vugrinec, Karic, Rapale, Mornar. (12 Susnjara, 
13 Musa. ISCovic). ■•.■•' .r v •' , ■-•' '■• • ’ -.j 

ITALIA: Pagotto. Cannavaro, Pistone, Ametrano (89’ Falcone), Ga- ■ 
lante. Fresi, Pecchia. Brambilla, Viari, Blgica (58' Bernardini), Dei- 
vecchio. (12 Doardo. 15 Binotto, 16 inzaghl). t ■ ■ -,r •>,.■: 
ARBITRO: DePandls(Francia). •{■’■"■'■ 

RETI: 24' Delvecchio, 37' Bogdan. 39' Galante. 70' Mornar su rigore. 
NOTE: giornata calda, terreno In buone condizioni. Spettatori 4000. 
Angoli 6-3 per la Croazia. Ammoniti: Cannavaro, Pistone, Rukavina, 
Bigica e Slmic per gioco falloso, Viari per comportamento non rego¬ 
lamentare. . . ■ : 


, MASSIMO nUPPONI 


m Nel cammino verso la qualifi¬ 
cazione ai quarti di finale del cam¬ 
pionato europeo Under 21, l'Italia 
ottiene un punto dalla trasferta in 
Croazia e ora guarda con maggio¬ 
re Fiducia alle ultime due gare che 
le restano da giocare, l’8 novembre 
con l'Ucraina ed il 16 contro la Li¬ 
tuania. «È importante non perdere» 
aveva detto Cesare Maldini prima 
di partire per la Croazia, «ma noi 
andremo in campo per vincere». E 
gli azzurrini hanno assaporato per 
due volte il vantaggio senza però 
riuscire a legittimarlo e. in entram¬ 
be le occasioni, sono stati raggiunti 
daicroati. ,-w , ««"•• 

Una gara confusa, non bella. Il 
ritmo frenetico imposto dalla Croa¬ 
zia ha determinato un calcio poco 
ragionato. Corsa, agonismo e una 
teoria infinita di contatti fallosi in 
ogni zona del campo^ «Pàlla-ruhga 
e pedalare» si diceva una vòlta' per 
indicare il calcio istintivo e irruente 
dei pionieri del football: beh potre¬ 
mo dire che la partita di ieri ha ri¬ 
calcato parecchio quel modo di 
giocare al calcio. Lanci lunghi in 
direzione delle punte, contrasti ac¬ 
caniti e poche palle giocabili per 
tutti. La carenza più evidente delle 
trame azzurre è stata la mancanza 
di un uomo capace di organizzare 
il gioco, in grado di «cucire» l'attac¬ 
co con la difesa. L'allenatore croa¬ 
to Novoselaz aveva : minacciato 
una Croazia tutta d'attacco: «Vi ag¬ 
grediremo». aveva detto. Solo pre¬ 
tattica. 1 biancorossi sono partiti 
senza accelerare la manovra e, al¬ 
meno all'inizio, la retroguardia ita¬ 
liana non ha dovuto resistere a 
; nessuna «aggressione». . 

■ Anzi al secóndo affondo gli az¬ 
zurrini vanno vicini al gol. Prima, 
bell'azione sulla destra di Ametra¬ 
no (preferito a Binotto) e cross al 
centro dove Vieti arriva con un atti- 
' mo di ritardo. Nove minuti più tardi 
azione di Bigica sulla destra. Il vio¬ 
la, quasi dalla bandierina di fondo, ’, 
fa partire un traversone per Detvec- 
chlo. colpo di testa preciso e gol 
. dein-0. E il 27° minuto. E le note 
positive per la coppia Bigica-Del- 
vecchio sì fermano qui. L'ex bare¬ 


se sarà sostituito nel secondo tem¬ 
po mentre Maidini - sbagliando - ; 
terrà in campo per tutti i 90’linteri- 
-, sta, evanescente e impegnato in 
una specie di battaglia personale 
con l'arbitro francese De Pandis. In 

• effetti Delvecchio è stato tartassato 
per tutta la partita dalle «cinture» 

• dei difensori croati, ma senza che il 
: direttore di gara se ne accorgesse. 

E a quel punto, a che serve prote¬ 
stare se non a deconcentrarsi? : 

. . Ancora su colpo di testa il pareg¬ 
gio della Croazia. 37' punizione 
- dalla trequarti battuta da Rapale e 
stacco vincente del terzino Bog¬ 
dan, Pagotto è battuto. Neanche il 
. tempo di risistemare i pezzi sulla 
. scacchiera e l'Italia passa di nuovo 
; in vantaggio: calcio d'angolo di ; . 
Pecchia e perfetta girata di testa di ? 

■ Galante quasi dal limite 1 'dell'area 

dì rigore, palla nel sètte'alla dèstra ' 
delpórtiereButina. . ' ’“ ll> !,t -~ ,ì 

■ Nel secondo tempo l'Italia dà 
l'impressione di «aspettare» la cari¬ 
ca a testa bassa degli avversari e si 
dimentica di forzare proprio nel 
momento in cui i cambi del tecni¬ 
co croato aumentavano gli spazi in 
avanti. Il centrocampo azzurro co- 

; mincia a perdere colpi: Brambilla e 
Pecchia non reggono come nel pri- 
[ mo tempo e Bigica viene richiama- ; 
to da Maldini per immettere forze 
fresche. Gli attacchi croati, mai pe¬ 
ricolosi. diventano . sempre più 
pressanti e gli azzurri arretrano il 
muro difensivo fin dentro la pro- 
■< pria area. E dopo due belle parate 
: di Pagotto (68' e 73') il pareggio S 

• croato arriva più per forza d’inerzia : 
che per manifesta superiorità tatti- : 
co-tecnica. Sull'ennesima mischia 
il terzino del Vicenza Pistone, pre- 

' ferito a sorpresa al laziale Nesta, 
colpiva di mano un pallone inno- ? 
cuo lontano dalla porta di Pagotto. 

Il rigore veniva trasformato da Mor- 
* nar, l'attaccante croato dipinto alla 
vigilia come un fuoriclasse tutto ge- 
. nio e sregolatezza, ma poi rivelato-, 

' si «estroso» solo nel taglio dei ca¬ 
pelli. Il 2-2 non si sbloccava più: un , 
i punto importante per Maldini, una 
sorta di «autoeliminazione» per la 

■ Croazia. 


La differenza reti 
sorride all’Italia 

Grazie al pareggio di Varazdln, 

Ralla e Croazia hanno raggiunto ' 
l'Ucraina al comando del gruppo 4. 
Ora la attuazione vede in vetta 
proprio l’Italia grazie alla . \ 

differenza reti, gli azzurri ne hanno 
realizzata 20e subite 7 (+ 13) 
mentre l’Ucraina i ferma a + 8, : 

+ 3 per la Croazia che ha giocato 
una partita In più. Questa la 
classifica: Ralla, Ucraina e Croazia 
17 punti; Slovenia 16; Lituania 4; ; 
Estonia 0. Sono cinque le partite 
ancore da giocare, solo quattro 
quelle determinanti: 10-10-96 
Slovenla-Ucralna, 8-11-9S Ralla- ; 
Ucraina, 14-11-95Slovenia- 
Croazia, 16-U-9S Ralla-Utuanla. 
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e «Giro» 
ancora in Rai 


■ ROMA. 11 rinnovo del contratto 
con la Lega Calcio e la riacquisizio¬ 
ne del Giro d’Italia sono sempre 
più vicini per la Rai. Mercoledì so¬ 
no avvenuti incontri tra alcuni rap¬ 
presentanti del servizio pubblico e 
quelli di Lega Calcio e di Rcs. L'ac¬ 
cordo con Lega per l’acquisizione 
triennale dei diritti di trasmissione 
in chiaro delle immagini del cam¬ 
pionato, fermo restando il postici¬ 
po di Telepiù, e delle partite di 
Coppa Italia, dovrebbe avere un 
costo uguale a quello precedente 
con l’aggiornamento Istat, cioè cir¬ 
ca 150 miliardi. Anche la trattativa 
con la Rcs per riportare in Rai il Gi¬ 
ro d’Italia è alla battute finali. Il 
contratto triennale, che prevede i 
diritti di trasmissione integrale del 
Giro, dovrebbe costare alla Rai cir¬ 
ca 10 miliardi. Anche il presidente 
della Lega Calcio, l’avvocato Lu¬ 
ciano Nizzola ha confermato che 
«la trattativa è in dirittura di arrivo». 



Cesare Maldini 


I calciatori si lamentano: 
«Gioco troppo duro...» 

Cesare Maldini festeggia II pari che lo porta a un passo 
dall'ennesimo successo della sua carriera dando una lezione 
al suol giovani giocatori. Tutti si lamentano per II gioco duro 
degli avversari e II tecnico azzurro si preoccupa di chiarire 
subito che II calcio Intemazionale è questo, chi non se la 
sente di praticarlo può sempre limitarsi al campionato - 
Italiano e rinunciare alla possibilità di una viaggio in Europa 
con II tecnico due volte campione continentale. «Così vanno 
le cosa In Europa • spiega Maldini - cl si picchia. Ma non è II 
caso di drammatizzare. A parte questo aspetto, Il bilancio 
per noi è ottimo: abbiamo disputato una grande gara, ed ora 
le cote si tono mesae per noi benissimo nel girone di 
qualificazione. Se devo parlare del singoli vorrai nominare 
Pistone; esordiva contro un giocatore di valore come Mornar. 
E lo ha marcato bene». Nemmeno un accenno, da parte del ■ 
mister, al fallo di mano, propriuo di Pistone, che ha - 

consentito al croati di pareggiare. Pistone è contento perle 
parole del tecnico, ma tiene a precisare di avere subito un 
fallo dall'attaccante dell'EIntrachtln occasione del rigore. 

«È veto - ammette II difensore vicentino - ho toccato la palla 
con la mano. MI aveva però spinto Mornar». La catena della 
responsabilità scaricate prosegue proprio con Montar che a 
sua volta riconosce: «Si, ho spinto II difensore Italiano, ma W 
prima mi aveva dato una botta Fresi, era Inevttavtle che gli 
finissi addosso». Impossibile acoprire II primo che ha mosto I) 
trenino del le spinte In area, più facile secondo gli azzurri 
IndMduare chi ha dato I toni della battaglia alla gara. «Loro jy 
tono stati estremamente scorretti- dicono in coro Pacchia, 
Bigica (che salterà par squalifica la gara con gli ucraini) e » 
Cannavaro. «Ma II abbiamo fatti fuori dalla lotta per II primo ; 
posto-aggiunge II centrocampista della Fiorentina-e 
probabilmente saremo noi a passare». L’ultima lamentele Vi: 
arriva da Deivecchio:-CI hanno dato un tacco di botte - dice 
l'Interista - e tra l'altro c'erano anche due rigori per falli su <9 
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ciclismo. Già due volte campione iridato, Gianni Bugno parla del mondiale di domenica 


Sbort 


‘UnitàP p agina 


ma no ancora 


«Va bene parliamo, ma di ciclismo, non di scioc¬ 
chezze»; È un Bugno diverso questo della vigi¬ 
lia del mondiale su strada colombiano. Un Bu¬ 
gno che non si mette fra i favoriti ma che am¬ 
mette: «A questa gara tengo molto». 


• 1 ' ~ ■ DAL NOSTRO INVIATO ' ' 

DANIO CKCCARKLU 

m PA1PA. Basta con il pizzetto. la sua condizione, anche arrivan- 
Chicdetcmi quello che volete, ma do alla vigilia ha fatto una prova 
lasciamo perdere le sciocchezze. Il r strepitosa. Quanto a Indurato, 
pizzetto l'ho fatto, rifatto e tagliato, beh, era l’uomo da battere: e lui y 
Cosi tanto per vedere come mi sta. ha battuto tutti facendo un lavoro 

E anche per un motivo scaramantì- .specifico per un mese. Un po' di ! 
co. lo non so perché, quando c’è fatica, comunque, l’ha fatta anche 1 
di mezzo il sottoscritto, si tirino in : v: lui. Fondriest si è preparato bene, 
ballo un sacco di sciocchezze che però è un mondiale durissimo, 
non c’entrano nulla con il mio me- Due settimane, forse, non basta- 
stiere. Bugno qua, Bugno là, e via . no. ■ / 

curiosando. Vogliamo parlare sul E Bugno come sta? ; ‘'‘y', 

serio di ciclismo e di questo mon- ’ Discretamente. Sono qui da quasi 
diale? Bene, sono a disposizione». 20 giorni c ora comincia a pesar- 

Grandc novità al ritiro degli az- 1° I 10 sempre avuto delle diffi- 
zurri. Gianni Bugno, il corridore più coltà sopra 1 2500 metri. E cosi ho 
amato e discusso dagli italiani,anhcipato i tempi lavorando mol- 
esce dai suo tradizionale acquario : 1° nella prima settimana. Forse ci 
di mezze verità, di mugugni e di si- 1,0 ujuss? troppo entusiasmo alle-, 
lenzi. Niente enigmi, niente allusio- ;; nandomi, anche a tremila metn, 
ni. Per una volti, carico come un v? u *>> 8 giorno. Po. ho ral- 
fucile a panettoni, racconta con ; ; tentato, e adesso sto facendo un 
scoppiettante schiettezza il suo ve- ! avoro ~ l se** 10 .?- Qualche giorno 


Fondriest 
in «panchina»? | 

Soltanto oggi Alfredo Martini 
sceglierà le riserve azzurre porli 
mondiale su strada, In programma 
domenica prossima. Il et della 
nazionale Italiana si è concesso un 
giorno In più del previsto per 
decidere (decisione che nel ■ 
programmi avrebbe dovuto essere 
presa Ieri) poiché si riserva di 
parlare con Maurizio Fondriest, 
che mercoledì scorso si è .?•. 
classificato al nono posto nel 
: mondiale a cronometro vinto dallo 
spagnolo Miguel Indurain. Ma 
. dalle voci raccolte Ieri nel ritiro . 

, azzurro, a rimanere dn panchina» . 
: dovrebbero essere proprio Maurizio 
Fondriest (che poco gradirebbe . 
questa scélta, avendo chiesto a 
Martini di fare affidamento alla sua 
esperienza) e II giovane Stefano 
Della Santa, toscano, una stagione 
sfortunata colma di Infortuni e con 
Il solo successo nella Ruta del Sol. 
Questa mattina, la decisione ■ ■ 

definitiva di Martini. 


ro stato d'animo alla vigilia di un ’ fa - li . eve ^° lore al 8'- ; 

mondiale quantomai strano e di- : noc ^ h, °- Una sciocchezza che ho 
verso dal solito. Un mondiale che. risolto con una piccola ingrazio- 

^ltnn? 8 co V ^10 te mSKlle ""no a, 
ju a SnhKLuml ?' 111,10 strano: l’altezza, le salite. ■’ 

l’ambiente. Qui il gioco di squadra ’ 
non ^rà a nulTa. Temo che al ■ 
ture nuove. »SI, lo dico, mi sento ; (r a g uard o arriveranno solo le . 
vecchio. almeno ciclisticamente. ;< macchine della giuria e del cam- 
Intomo a me è cresciuta un altra bio ruote. Dopo 13 giri tutti an- 
generazione, quella dei Pantani e q ra nno avanti come possono. Ci 
dei Piepoh. che mi riporta ai miei, s j dovrà arrangiare. Ma tutto di- 
pnmi anni di professionismo. A , penderà dalla resistenza. 
quell età. a 25 anni, si pensa solo Sonta. Indurain ha detto que- 
ad emergere, a vincere tantecorse. . st anno non la vedo tra I favoriti. 
Poi passano gli anni e ti accorgi . Cosane pensa? ■ 

che hai trascurato altre cose più •• Penso che abbia ragione. Non è : 
importanti. Ne parlavo propno con un percorso adatto a me. I veri fa- ; 
Fondriest, un amico che qui ho im- . voriti sono - Indurain, Richard, 
parato ad apprezzare. Da ragazzi Escartin, Mauleon. Poi i Colombia- : 
ci facevamo la guerra, ora abbia- :• ni, come Rincon, che imporranno 
mo scoperto di pensarla nello stes- , alla corsa un ritmo infernale. Sono , 
so modo, A che proposito? Sempiì- ; motivati e preparati. Sarà una prò- . , 


, ten- 

go molto a questo appuntamento 
anche se le mie caratteristiche 


po perduto dando una mano al i do che sto bene, e ho delle chan- » 
colleghi più giovani». -, ces, starò davanti. Altrimenti mi ’ 

A proposito: di Fondrtoit: si metterò a disposizione degli altri. •- 
aspettava che andasse co») ma- Parliamo degli Italiani. Chi vede 
le nella cronometro? . - bene? 

Mi è dispiaciuto molto. Olano, lo Pantani, Chiappucci. Casagrande ; 
spagnolo, ha stravolto tutte le teo- vanno molto forte. Anche Gotti e 
rie sulla necessità di abituarsi prò- ’ Piepoli potranno dare un peso al- 
grcssivamente all’altura. Forte del- la corsa. Poi si vedrà. Succederan- 


CHE TEMPO FA 


no cose strane. Non a caso molti 
corridori famosi, come Jalabert, 
hanno rinunciato, lo rispetto la 
sua scelta. Dopo aver vinto tanto 
rischierebbe di compromettere, 
con una brutta prova, tutta la sta¬ 
gione. •••>- •••••»• . .;v! 'V. - 

E Indurain? ' ' 

Indurain è bravissimo. Lui sceglie 
una corsa-e poi la vmce. So*sele- 
^T m r , rpq g ramiriirTSite-t?eiie-' 
scelfé' Ma'hit'è uno SfXfcTaitèfa. lo 
invece, per vincere, devo sempre 
inventare qualcosa. Certo, mi di¬ 
fendo su tutti i terreni. Ma allo stes¬ 
so tempo non eccello in nulla. 
Quindi mi devo arrangiare, v 
Perché dice di sentirei vecchio? 
Perché mi guardo attorno e vedo 
cose che prima non notavo. Il ca¬ 
lendario è diventato sempre più 
stressante. Si corre da febbraio a 
novembre, e tutto diventa impor¬ 
tante. irrinunciabile. SI, voi goma- 
listi queste cose le dicevate da an¬ 
ni, ma io a 25 anni pensavo so¬ 
prattutto a vincere. Per questo mi 
sono trovato d’accordo con Fon¬ 
driest: bisogna sedersi davanti a 
un tavolo e mettere un po' d’ordi¬ 
ne in questo ginepraio. Anche 
questo mondiale mi ha lasciato 
perplesso. Qui si sta bene, è tutta 
brava gente anche se, come noi, 
ha i suoi problemi. Ma perché cor¬ 
rere a 2800 metri? Non si poteva, 
sempre in Colombia, stare più in 
basso? Ma tutto il calendario é 
sballato. Ormai il Tour si mangia 
tutte le altre corse. Se un corridore 
vince in Francia un paio di tappe, 
ha già risolto la sua stagione E an¬ 
che il Giro d'Italia, che pure è sta¬ 
to spettacolare, rischia di diventa¬ 
re una corsa di serie B. ■ ; - •; 
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Gianni Bugno guida la squadra durante gli allenamenti In Colombia 




Los italianos? Buscheràn 
quanto un saco y una sporta 


mar Ave ir*iv#wnt»rtft JIAé^NR 

a- BÓGOTÀ.- Buongiom o a todos 
los amigos italianos. Finalmente 
posso hablar con el mejor pueblo 
del mundo intiero. Por favor. Vos > 
dovete esc usarmi si non scritto un 
boriilo italiano, mas voglio empa-, 
rarlo en gran rapidità por dialogar 
con vos sur los campeonatos mun- 
diai de ciclismo, che seguramente 
sarà uno de los mas notables avve¬ 
nimento de la istoria moderna e fu- . 
tura e passata, come demostra la 
gigantesca invasion de meglior pe- 
riodistas de lodo il mundo. 

Bueno, in questa circustanzia , 
davvero exceptional, come dice lo 
grande scribo Pepe Grande, ve vo- 
gito dir que vos italianos les bu¬ 
scherete un sacos e una sportas 
porché i corredores colombianos >: 
son exceptional e teniam la suerte i 
de pedalar sur la magica altura de 
nostri altopianos andinos, Come 
dice lo grande scribo e filosofo Pe¬ 
po Grande Junior, los italianos fini- , ; 
ran bolliti come uevas al cinco giro ‘ 
del percurso, : uno de los mas 
espectaculares del mundo intiero. - 

Bueno, ora que tengo più confi- 
denzia con vostra isterica e leggen¬ 
daria e hermosa e magnifica fin- ' 
gua italiana ed es quasi norma! por 
mi escrivere le mie opinion sur 


questo magnifico'evento-ddWsto¬ 
ria del mundo. lo soy securo: ga- 
gnerà un corredor colombian e 
vos, italianos maldidos. non scribe- 
rete plus que los colombianos son 
amigos de la coca e de todos le 
polverinas bianche che se produ- 
con in nostra magnifica terra, lo 
nun intiendo poiché vos italianos, 
leggendario e magnifico pueblo, 
fate de todos erbas un fascio, pero 
io espcro che todo esto casino sur 
los narcotrafficos finisca muy pre¬ 
sto porché la terra colombiana tie¬ 
ne un gran corazon, corno dice lo 
scribo Pepe Grande Senior, spen- 
didocanlor del pueblo andino. ■ -s 
Okay, amigos italiani. Vos este 
buena gente, ma io non so espie- 
garmi porché vos tenete siempre 
mucha fretta. La fretta, amigos, es 
maldida. lo ve dico magnana. e 
vos protestate con todo il mundo 
porché volete trabacar oggi. Ma 
porché hoje? Io dico que es meglio 
trabacar magnana, e oggi al cun- 
trariomagnarefumarin riva al mar 
por ammirar les muchacias bonite 
de la nostra hermosa terra bendec- 
ta da dio e dal nostro grande go- 
vemator Ernesto s Samper, : que 
qualche gringos maldidos sustien 
sia enciucciato con la mafia de 


narcotrafficos. ' Todo,. sbagliato, 
amigos: Samper es un.bravo.bom- 
bre que, come todos Joshombres, 

: fuma con mucho gusto. Claro? Ma 
questa es una altra historia, corno 
. . dice il famoso Don Chuco, un bra- 
V vo hombre que con i suoi traficos 
,T porta tanto dinero alla nostra ma- 
; gnifica nazion. Sulla cabeza di Don 
Chuco pende una hasta di 80 mi» 
liones por un furto al banco de la 
■■V Republica en Valledupar. Ma Don 
Chuco es innocente, corno es un 
f. bravo hombre anco Cladio Arturo 
| Carda detto «El Cordo». - - »■ 

Bueno, amigos, hora abliamo di 
ciclismo porché finiam todos al- 
•••'. l'infemos, donde vanno le cabro- 
nes del mundo intiero. Io penso 
que Miguel Indurato es il meio 
campeon del mundial. E anco Don 
Chuco, al suocospecto, sembra un 
p hombre qualunque. Ma todos les 
V. espanoles possono buscar de l’al¬ 
tro oro. Bratta istoria, amigos: les 
ispanoles in nostra terra son mu¬ 
li cho ingordi a partir da) 1492, quan- 
K;‘ do Cristoforo Colombo, un esplo- 
;f;ralor italiano, sbarcò con le.cara- 
vellas en nostra magnifica ameri- 
J: ca. Adios a la paz con les espano- 
: :les: oro e smeraldos, oro e esme- 
; raldos siempre a rubar corno Don 
Chuco al banco de la Repubblica. 
Adios, amigos, e siempre viva Boli- 
var, el nostro grande libcrtador. 




Un parroco chiede: 
«Mettete al bando 
la violenta boxe» 

La chiesa metta al bando il pugila¬ 
to. Un parroco di Sulmona ha chie¬ 
sto infatti alla conferenza episco- ' 
pale italiana di intervenire contro 
un’attività che «non può essere 
considerata uno sport perché trop¬ 
po violenta e disumana». Don An¬ 
tonio d'Ortenzio, in,una lettera ; 
aperta inviata a settimana, il perio¬ 
dico dei dehoniani dì bologna, ha ; 
imitato i suoi superiori a «chiedere : 
in modo efficace l'esclusione della 
boxe dalle attività sportive e, come i 
minimo, il divieto di trasmettere in > 
televisione spettacoli cosi disuma¬ 
ni». • 


Rugby amichevole 
ArrivaaRoma 
il Sudafrica ’ 

La prima volta del Sudafrica in Ita¬ 
lia, e la prima volta degli azzurri 
contro i campioni del mondo in 
carica. Si presenta cosi il test-mat¬ 
ch che il prossimo 12 novembre 
dovrebbe riempire lo stadio Olim¬ 
pico, visti anche i prezzi popolari, e 
far vivere alla nazionale italiana, : 
comunque vada a finire, un mo¬ 
mento di gloria. »i . - -v- 

Caso Catania 
Il Consiglio di Stato 
accoglie appello 

Il Consiglio di Stato ribalta la sen¬ 
tenza del Tar di due anni fa e dà ra- ; 
gione al Catania, che nel campio-1 
nato ’93-’94 era ricorso contro la 
Lega calcio e la Flgc perché voleva 
l’ammissione al campionato di 
C/l. È ancora scontro, quindi. Ira 
magistratura ordinaria e sportiva. Il : 
Consiglio di Stato, infatti, ha accol- ' 
lo l'appello della società siciliana 
sostenendo proprio una questione : 
di competenza di giudizio. Difficil¬ 
mente Lega calcio e Consiglio fe- - 
derale accetteranno la sentenza 
del Consiglio di Stato, significhe¬ 
rebbe rifare i calendari di serie C/1 ■ 
e C/2 a campionato già in coreo. - 

Sci alpino ’i. 
AlloStelvio 
vince Kaelin 

Lo svizzero Ure Kaelin ha vin'o il 
primo Parallelo delle Nazioni, tro¬ 
feo Valthcrm che si é disputato allo : 
Slelvio, sulla pista Nagler, su un ; 
tracciato di 21 porte, disegnato 
dall’italiano Alfredo Caspani. Kae- : 
lin ha battuto lo sloveno Jure Kosir. • 
Primo degli italiani è stato Sergio '< 
Bergamelli, giunto quarto, dietro ' 
allo svizzero Michael Von Graenin- 
8en. . j \ 

FI, a Imola 
Hill, Shumacher 
eVilleneuve 

Damon Hill si avvicina al primato 
della pista, Jacques Villeneuve e 
Michael Schumacher migliorano i 
propri tempi e scendono sotto la 
soglia di 1 '28" al giro. È questo il 
verdetto del secondo giorno di prò- ; 
ve libere sul circuito di Imola delle ; 
Williams e della Benetton del cam¬ 
pione dei mondo, cui si è aggiunta ■ 
la Forti-Parmalat di Roberto More- ■ 
no, che sta sviluppando il nuovo 
cambio semiautomatico. •. 
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SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 


NEVE : MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e clima¬ 
tologia aeronautica comunica le previsioni a 
. breve scadenza suintalia. y v / . 

SITUAZIONE: la perturbazione, estesa dalia 
Francia alle Baleari, ha ormai raggiunto l'ar¬ 
co alpino occidentale, italiano. ! venti da sci¬ 
rocco, che precedono la perturbazione, con¬ 
ducono sul nostro Paese aria calda d'origine 
africana e nubi che già interessano le regio¬ 
ni settentrionali, la Toscana e la Sardegna. : 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio¬ 
nali e sulla Toscana molto nuvoloso con 
piogge ed isolati temporali. Le precipitazioni 
saranno più consistenti e frequenti sulla Li¬ 
guria, sull'alta Toscana, sul Piemonte, sulla 
Valle D’Aosta e sulla Lombardia. Dalla sera¬ 
ta si prevede un miglioramento del tempo j 
sul settore nord-occidentale. Sulla Sarde- : 
gna e lungo le regioni del medio Tirreno nu¬ 
volosità variabile con precipitazioni più pro- 
. babill sulla Sardegna e sui rilievi del centro. 

Sulle rimanenti regioni poco nuvoloso con 
: nubi in genere stratiformi, In particolare sul- , 
la Sicilia. - , • i->. 

TEMPERATURA: In lieve diminuzione le 
massime al centro e al nord. 
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1970. 

Un western ’ 
controcorrente che 
destò scalpore e 
riscosse un grande 
successo. Uscito in America 
quando ancora infuriava 
la guerra con il 
Vietnam, racconta la 
storia dalla parte degli 
indiani, dei loro diritti. 

Il film, interpretato da 
una giovanissima e 
stupenda Candire 
Bergen, è costruito 
secondo una 
progressione narrativa 
tesissima che culmina 
con la‘sconvolgente 
scena, per intensità e 
violenza, del massacro 
finale del campo, 
(heyenne, ispirata 
all'episodio storico di _ 
Sana Creek. 
















